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MARTEDÌ' 4 NOVEMBRE UN INSERTO 
SPECIALE DI QUATTRO PAGINE SULLA 
« GIORNATA DELLE FORZE ARMATE » 

PREOCCUPANTI SVILUPPI DEL CONFRONTO SULLE VERTENZE DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Negativo incontro con il governo 
Gli statali scioperano lunedì 10 

: Il ministro Cossiga ha dichiarato che non aveva alcuna delega per entrare nel merito delle richieste CGIL-CISL-Ull • L'ostacolo principale è la qualifica funzionale dei pub-
li' blici dipendenti - Venerdì 7 e lunedì 10 trattative per pò stelegrafonici e monopoli di Stato - Il ministro Visentini critica i senatori del PSI sul provvedimento per i finanziari 

Ì Chimici: decisa la prima giornata di lotta per il contratto 

Fase politica nuova aperta dal passaggio dei poteri 

Spagna: i punti 
centrali del 

programma unitario 
degli antifascisti 

Ieri Juan Carlos ha presieduto per la prima volta una 
riunione del governo — Sempre più critiche le condizioni 
del vecchio dittatore — Arresti e pressioni sulla stampa 

Il programma 

14 confronto governo-sindacati sulle vertenze di settore del pubblico Impiego si è inca
gliato nell'ostacolo degli statali. Il governo «si è presentato sema proposte su tutti I pun

i i ' t i della trattativa» — come scrive un comunicato della Federazione CGILI-CISL-UIL 
j r — per cui la riunione è stata interrotta ieri pomeriggio dopo circa sette ore di discus
si «ione (era cominciata alle 10). Le organizzazioni sindacali sono state costrette a proclamare 
•"'• uno sciopero di 24 ore di tutti gli statali compresi i vigili del fuoco e i dipendenti 

dell'ANAS (circa 250.000 lavo
ratori) per lunedi 10 novem
bre. Il governo ha proposto 
un nuovo incontro per 11 18 
novembre, tuttavia ciò «non 
può condizionare la necessaria 
azione di lotta » — sottolinea
no ancora 1 sindacati. Intan
to, mercoledì prossimo si riu
nirà la segreteria della Fede
razione CGIL, CISIi, UH, In
sieme alla segreteria della 
Federazione unitaria degli 
statali, per prendere ulteriori 
decisioni. 

« Purtroppo non si è trat
tato nemmeno di un incontro 
interlocutorio — ha dichia
rato 11 segretario confederale 
della CGIL, Marianettl, u-
scendo da palazzo Vidonl, se
de del ministero della riforma 
burocratica. — Il mondo in cui 
il governo si t presentato è 
grave — ha aggiunto — per-
che sottrae valore a quella 
parte dell'intesa generale di 
palazzo Chigi che si riferi
sce ai temi del riordino, del
l'efficienza e della riforma 
della pubblica amministrazio
ne. Ciò che emerge, non è 
tanto la difficoltà di ordine 
economico, ma l'assenza di 
chiare intenzioni, capacità e 
volontà politica attorno al te
ma centrale detta etto ecqno-
mica" e smatéderilaese; fila
le la riforma di una delle 
amministrazioni statali più 
inefficienti che si conoscono 
nell'Europa occidentale ». 

Per Macario, segretario con
federale CISL, è addirittura 
«sconcertante che il governo 
si sia presentato privo di po
teri per quanto riguarda il 
merito della trattativa ». 

Lo svolgimento dell'Incon
tro di ieri, Infatti, e presto 
detto: oltre sette ore di di
scussione per sentirsi rispon
dere che 11 ministro Cossiga, 
senza portafoglio, non ha ri
cevuto alcuna delega a trat
tare e per sentir ripetere dal 
ministro del Tesoro Colom
bo, le note cifre sul bilancio 
dello stato. I sindacati si 
erano presentati al tavolo 
delle trattative con tre ri
chieste precise: 1) la quali
fica funzionale, che, nono
stante fosse al centro del pri
mo contratto di lavoro della 
categoria, che scade il 31 
dicembre, ancora non è stata 
attuata; si trattava di discu
tere 1 criteri generali e di I-
stituire una commissione te
cnica che approfondisse 1 vari 
aspetti del problema e. In 
tempi certi e brevi, stabilisse 
i modi in cui attuare 11 prov
vedimento accettando come 
decorrenza la data del 1. apri
le '75, cosi come scritto nel 
contratto; 2) un compenso 
forfettario per la mancata 
applicazione del contratto e 
la rivalutazione dello straor
dinario; 3) l'applicazione del
lo statuto del lavoratori an
che agli statali. 

Il ministro Cossiga, procla
mandosi non idoneo a scen
dere nel merito del conte
nuti pretendeva che, per 11 
momento, si parlasse solo di 
cifre da corrispondere come 
forfait. I sindacati. Invece, 
hanno ribadito che non si può 

TLTELLE discussioni, parec-
•W chio interessanti nel 

I complesso, che si vanno in-
\ trecciando in queste setti-
'•? mane nelle più diverse sedi 
F sul temi delle prospettive 
t economiche e in particola-
» re sulla condizione delle im-
|' prese, vien fuori un atteg-
$ glamento nei confronti del 
• quale è necessario spende-

ì re subito qualche parola 
'; polemica. E' l'attegglamen-
I to che assumono gli espo
si nenti dell'organizzazione in-
\ dustriale, delle aziende pub-
{ Miche e del mondo finan 
t zìario (Agnelli, Petrilli, Cai» 
'. li, tanto per non far nomi) 
t quando si parla delle respon-
| sabilita per la situazione di 
| grave difficolti In cui ver-
'<•' sa l'attività produttiva del 
•> paese. Risuona nelle loro 
^ p a r o l e « nei loro scritti — 
e? pur con differenze di accen-
J ti — lo stupore e l'Indigna

zione di chi constata l'Inca
pacità altrui, di chi avrebbe 

jj sempre agito per il meglio 
.'- se non ne fosse stato Impe
la; dito, di chi avrebbe oggi le 

i f soluzioni da indicare se, an-
' * cora una volta, non si tre-

t vasse la strada sbarrata da 
; pretese e ignoranze: gover-

' ; ni, « classe politica > e sin-
f dacati fanno, a turno, le 
;; spese del loro sacro sdegno. 

Ora, è per noi perfino ov-
. vio che nell'analisi delle cau-
| se al tempo stesso conglun-
| turali e strutturali, interna-

• '- zlonall e nazionali, della cri-
'! si attuale, è impossibile pre-
' scindere dalle responsabili-

Jr tà pesanti di chi per tren-
" t'anni ha governato il paese 

• senza volere né sapere af-
;, frontarc 1 nodi decisivi del-
S le trasformazioni economi-
.' che e sodali di cui 11 paeee 
l.1 ha bisogno. Ma è altrettali-
} to chiaro che lo autorità 
|>. monetarle, per la loro par-
f, te, e II grande padronato 
•; hanno in prima persona 
i partecipato, spesso determi
ni nandole, alle scelto o alle 
? non-scelte che hanno cosi 
| largamente condotto all'im-

posse di oggi. Per decenni, 
11 grande padronato italiano 
si è fondato su quello che 
è stato giustamente definito 

• { « il privilegio del basso co-
j sto del lavoro»; gli investi

menti per innovazioni tecno-
• ' logiche sono stati sovente 

(.- rinviati o evitati, con conse-
% guenze negative sulla pro-

_ f duttlvità; si sono orientati 
gli Impieghi verso posizioni 

_ , di rendita e verso iniziative 
•% improduttive e speculative; 
- !* è stata seguita una linea per 
: \ tanti versi errata (e in mol-
. \ te occasioni basata sulla lot-
; ? tizzazione e anche sulta cor-
''• ruzione) nel campo delle a-

1-1 ziende pubbliche. 

X T U T T O questo non può 
'• JL essere dimenticato: non 
C soltanto per 11 pur necessa-
* rio processo al passato, ma 
i soprattutto perché sia chla-
! m e non equivoco il discor-
; so che ora si viene awlan-
[ do e che — lo ripetiamo — 
! presenta aspetti interessan

ti da non sottovalutare. 
Emerge ad esemplo nelle 

attuali prese di posizione 
degli esponenti qualificati 
del mondo imprenditoriale 
il bisogno di programma
zione. Bene. Un indirizzo 
razionale degli investimenti 
e dell'utilizzazione delle ri
sorse umane e materiali, 
orientato sulle reali neces
sità di sviluppo del paese, 
e un'esigenza sempre soste
nuta dal movimento ope
rato, e oggi più che mai pre
sente. Si comprende assai 
bene che le imprese richie
dano un quadro di riferi
mento attendibile, nel quale 
Inserire le proprie scelte. E 
questo e compito, certo, dei 
governi. 

Ma é allora In contraddi
zione con slmile impostazio
ne la contemporanea riven

dicazione di una sorta di 
• zona franca » per II gran
de padronato, di un ritorno 
del tutto anacronistico al 
laissez taire. Non si può al 
tempo stesso esigere l'Impe
gno delle pubbliche istitu
zioni per sostenere e orien
tare la ripresa delle azien
de, e pretendere poi un as
surdo « disinteressamento 
politico » verso ciò che nel 
mondo produttivo accade: 
quasi che fosse indifferente 
se, e in quali modi, e con 
quali prospettive la ricon
versione industriale viene 
attuata. 

Ciò riguarda, naturalmen
te, anche la vita Interna 
delle aziende e 1 rapporti 
con le forze del lavoro e 
con i sindacati. E' inconce
pibile pensare, nell'Italia 
del 1975, che il movimento 
organizzato dei lavoratori 
possa tornare indietro dal 
diritti conquistati, che sono 
diritti di libertà e di inter
vento nei centri produttivi. 
Sono almeno venti anni che 
i lavoratori italiani si bat
tono per la contrattazione 
di tutti gli aspetti del rap
porto dì lavoro, Ivi compre
se le conseguenze delle ri
conversioni e delle innova-
zionl tecnico • organizzative. 
Su questa via sono stati rag
giunti importanti e positivi 
traguardi. L'introduzione — 
nelle trattative e negli ac
cordi — di temi come l'in
dirizzo e la collocazione de
gli investimenti è stato un 
ulteriore passo avanti, coin
cidente con le necessità na
zionali e con l'azione per 
superare gli squilibri terri
toriali e settoriali. 

NON ci si batte — è stato 
detto con chiarezza — 

per il mantenimento dello 
statu quo, che sarebbe ope
razione davvero miope e, al 
limite, suicida; cosi come ci 
si è pronunciati, con altret
tanta chiarezza, contro una 
generalizzazione del sistema 
dei « salvataggi » alla vec
chia maniera e contro una 
estensione indiscriminata 
del settore pubblico. Si è 
pienamente riconosciuta l'e
sigenza di una mobilità del 
lavoro. Ma si rifiutano con 
fermezza le decisioni unila
terali, sottratte alla discus
sione e alla contrattazione: 
perché la mobilità e l'even
tuale ricorso alla cassa in
tegrazione non divengano 
la copertura d'una politica 
di licenziamenti, e perché 
si abbia la garanzia che ven
gano effettivamente attuate 
le riconversioni secondo li
nee corrispondenti agli in
teressi nazionali e a quella 
programmazione che viene 
Invocata. 

Ecco perchè vogliamo 
che i discorsi sul program
ma escano dalle esercitazio
ni accademiche per dar luo
go a un plano organico a 
medio termine, strutturato 
su concreti piani di settore 
e democraticamente discus
so e attuato con la parteci
pazione delle forze politi
che e sociali e delie istitu
zioni regionali. Rigorose 
scelte prioritarie nel cam
po dell'agricoltura, dell'edi
lizia, dell'energia, delle at
trezzature civili possono e 
debbono avere effetti trai
nanti per la ripresa Indu
striale e sollecitare gli In
vestimenti pubblici e privati. 

Le s^'izioni non possono 
essere affidate a fallaci spe
ranze di una rianimazione 
coneiunturalc proveniente 
dall'esterno, a cui aggrap
parsi per la ripresa interna. 
Governo o imprenditori de
vono dar prova, se ne sono 
capaci, di quel senso di re
sponsabilità nazionale che i 
lavoratori e le loro organiz
zazioni stanno cosi ampia
mente dimostrando. 

Luca Pavolini 

Calata del 2,1% 
l'occupazione 
nell'industria 

manifatturiera 
La occupazione negli 

stabilimenti industriali 
con oltre 500 dipendenti 
è calata, dal luglio '74 al 
luglio '75, dell'1,3%. Nelle 
Industrie manifatturiere 
11 calo è molto più alto: 
per ogni mille dipendenti 
occupati nel luglio del '74 
21 sono oggi senza lavoro 
(11 calo quindi è stato del 
2,1%). 

Tra le industrie mani
fatturiere le più colpite 
risultano quelle tessili, 
dell'abbigliamento, pelli, 
cuoio, calzature, con un 
calo della occupazione del 
3,6%. 

Nella grande Industria, 
fra 11 luglio del '74 e 11 lu
glio del '75, le ore effetti
vamente lavorate settima
nalmente da ogni operaio 
sono calate del 2,4% e del 
2,6% nella Industria ma
nifatturiera. Naturalmen
te è calato anche 11 sa-

L'Istat ha anche reso 
noto l'Indice della produ
zione industriale di set
tembre: esso è risultato 
Inferiore del 9,6% rispetto 
a quello del settembre '74. 

Manifestazioni 
per il lavoro 
nelle regioni 
meridionali 

Il movimento per la ripre
sa economica e sociale del 
Mezzogiorno continua a 
svilupparsi attraverso ini
ziative e lotte di massa 
che .coinvolgono, Insieme 
alla . classe lavoratrice, 
gran'parte del ceti inter
medi e produttivi, studen
ti, intellettuali, occupati e 
disoccupati. 

Nella giornata di Ieri 
grandi scioperi unitari, 
con la partecipazione at
tiva delle popolazioni, si 
sono svolti a Palermo, a 
Siracusa e in Calabria, do
ve sono scesl In lotta la
voratori e cittadini dei 32 
comuni della zona di Gioia 
Tauro e del centri alluvio
nati delle Serre. 

Al centro della giornata 
di lotta di Palermo, cui 
hanno preso parte non 
meno di ventimila perso
ne, sono stati i problemi 
della casa e del risana
mento del quartieri storici 

, centrali. ,GU altri scioperi 
rnerfdiopàli sono-stati im
postati sulla richiesta es
senziale di investimenti e 
occupazione. Sempre Ieri, 
Infine, hanno scioperato 1 
lavoratori di Piacenza e 
provincia. A PAGINA 4 

Il presidente USA Ford parlava l'altro Ieri sera è stato fermato un uomo armata di pistola, 
t'arma,-e-«tato appurate solo dopo, era In > realtà un giocattolo. E' un episodio che si 
Inquadra nella psicosi dell'attentato che ormai circonda II presidente americano dopo I 
Pericoli corsi nelle ultime settimane. Nella foto: circondato da precauzioni Gerald Ford 
arriva In un'automobile chiusa all'albergo. A sinistra l'ufficiale di polizia Tlm Hettrlch, 
che strappò la rivoltella dalle mani di Sara Jane Moore II 22 settembre scorso 

(Segue in penultima) 

Dopo l'offensiva di fanfanioni e dorotei contro l'attuale dirigenza del partito 

R^VTV: emergono grossi nodi politici 
A un punto critico i contrasti nella DC 

La segreteria democristiana conferma il proprio atteggiamento: le nomine dei nuovi dirigenti debbono rispondere allo spirito della 
riforma - Incontro di Zaccagnini con De Martino giudicato « positivo » • In settimana prossima forse una decisione - Gli altri colloqui 

La linea del PCI 
al centro del 

dibattito politico 
Esponenti politici (fra cui il vicesegretario della DC Ruf-
fini. il segretario del PRI Biasini e quello del PSDI Ta-
nassl) e organi di stampa hanno ampiamente commen
tato le conclusioni del CC del PCI. Nonostante alcuni 
tentativi di distorsione, è prevalso un giudizio di apprez
zamento per la volontà dei comunisti di contribuire, 
come grande forza popolare e di opposizione, alla solu
zione dei problemi più gravi del paese e all'avvio di un 
mutamento. I commenti centrati sul riflessi della posi
zione comunista sul quadro politico. 

A PAGINA S 

Il criminale assalto ieri sera a Roma 

Missini assaltano una sezione 
del PCI sparando 7 revolverate 

Gravi Incidenti sono stati 
provocati ieri sera dal missi
ni, dopo un raduno con Al mi
rante In piazza S.S. Apostoli. 
Un gruppo di fascisti ha as
salito la sezione del PCI 
Esqulllno, In via Calroli, spa
rando numerosi colpi di pi
stola. Un compagno della se
zione e un agente di polizia 
sono dovuti ricorrere alle cure 
del sanitari per alcune contu
sioni. Il nostro compagno e 
stato raggiunto da schegge di 
vetro 

Poco prima gli stessi squa
dristi si erano diretti verso 
piazza del Viminale, cercando 
di raggiungere 11 ministero de
gli Interni. La polizia è Inter
venuta, sparando alcuni la
crimogeni per disperdere 1 
missini. Sei persone (tra cui 
5 neofascisti) sono state ar
restate. 

A PAG. 10 

Fermare la violenza 
Abbiamo espresso il nostro 

giudizio di ferma condanna 
per i' feroce assassinio del 
Prenestino. I responsabili di 
quel crimine appartengono 
alla schiera dei nemici dei 
laboratori e del movimento 
democratico. Simili gesti nes
sun altro significalo possono 
avere se non quello di ali
mentare la spirale della pro
vocazione. 

Ieri, dopo l funerali del 
giovane assassinato, squa
drale di missini hanno cer
cato di seminare il disordine 
e il terrore In alcune zone 
dell» vita. Una sezione del 

nostro partito è stata assali
ta da neofascisti a colpi di 
arma da fuoco. E' un episo
dio gravissimo e inammissi
bile. 

Contro il fascismo e le tra
me eversive è necessaria la 
più decisa vigilanza unitaria 
In pari tempo, di fronte al 
tentativo di chi vuole porta
re avanti In ogni modo la 
strategia della tensione, oc
corre che gli organi di poli
zìa e le autorità dello Sta
to complano fino in fondo il 
loro dovere, per impedire che 
criminali provocazioni turbi
no ancora la vita della citta. 

OGGI frutteto 

Dietro lo scontro sulla RAI-TV — che In questi giorni sta dividendo la Democrazia 
Cristiana — si Intravede con grande nettezza II rilievo della posta politica In gioco. L'of
fensiva del fanfanlanl e det dorotei di Piccoli contro l'attuale « leadership » del partito 
risponde a una duplice logica: da un lato, essi difendono con accanimento degno di miglior 
causa il metodo delle « lottizzazioni » e delle promozioni dei dirigenti radiotelevisivi in base 
ai meriti di gruppo e di corrente e non alle capacità professionali — cioè tendono a per
petuare Il meccanismo che ha 
permesso loro di vivere e prò-
sperare — : dall'altro, cercano 
di mettere In difficoltà la se
greteria della DC gettando sul 
tavolo della maggioranza go
vernativa una bozza di « orga
nigramma » della RAI-TV 
che è, palesemente, una sfida 
aperta al socialisti, al repub
blicani e a una gran parte 
della stessa DC, polche la li
sta contiene una quantità di 
illustri e notori avversari del
la riforma radiotelevisiva. I 
contrasti all'interno della DC, 
dopo un'altra faticosa giorna
ta di consultazioni, sono ben 
lungi dall'essere sanati: l'on. 
Zaccagnini, che prima di re
carsi a Ravenna per trascor
rervi qualche giorno di riposo 
si era Incontrato Ieri mattina 
con 11 segretario del PSI, De 
Martino, ha respinto le pres
sioni dei dorotel-fanfanlani 
(delle quali si sono fatti por
tavoce anche ieri Piccoli e 
Bartolomei) confermando 11 
proprio atteggiamento. 

Alle molte domande del 
giornalisti, il segretario della 
DC ha risposto con una sola 
battuta, che tuttavia è risulta
ta assai eloquente. « Resto fer. 
mo — ha detto — sulla mia 
linea metodologica e politica». 
In altre parole, Il segretario 
de fa una questione di metodo 
e una questione di sostanza: 
e stato lui a stabilire che le 
proposte per le nuove nomine 
nella RAI-TV avrebbero do
vuto essere preparate da colo
ro che rappresentano la DC 
in questo settore; ma è stato 
sempre lui a precls-.vc. nello 
stesso tempo, che l'esercizio 
dell'autonomia concessa In tal 
modo avrebbe dovuto avvenire 
nell'ambito di precise garan
zie politiche, e cioè rispettan
do i principi Ispiratori della 
riforma radiotelevisiva e te
nendo conto del cosiddetto 
quadro politico, e quindi del 
rapporti con gli altri partiti 
della maggioranza. Non oc-

C. f. 
(Segue in penultima) 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

T »ON. AGOSTINO Bi-
*"' gnardi, segretario del 
PLI, che abbiamo visto 
e sentito giovedì sera al
la televisione, in « Tribuna 
politica», interrogato dal 
colleghi Damato, Gismon-
di e Luna (moderatore De 

Luca), è un personaggio or
tofrutticolo. Aleggia sem
pre, intorno a lui, una cer
ta aria di campagna che 
ci piace, e la sua faccia, 
se fosse rossa, sarebbe un 
pomodoro. Ci pare since
ro come le mele: avendo
gli detto Gismondi che 
« la sua segreteria, onore
vole Bignardi, è stata con
trassegnata da una grave 
crisi del PLI », l'interpel
lato ha voluto precisare: 
a La mia segreteria non 
cominciò con una situa
zione di isolamento del 
PLI, ma con 11 PLI al go
verno, In quello che oggi 
viene chiamato "Governo 
AndreoUl-Malagodi" o go
verno di "centralità". Le 
difficoltà cominciarono do
po ». Il che è come rico
noscere, in maniera indi
retta e garbata, che l'er
rore fu di sottrarre lui, 
Bignardi, alla coltivazione 
dei piselli. 

Anche la cultura del-
l'on. Bignardi è, se ci ca
pite, agricola. Poiché il 
collega Luna, a un certo 
punto, gli ha ricordato 
Croce secondo il quale nel 
PLI destra e sinistra a-
vrebbero dovuto perenne
mente integrarsi, e non 
mai scontrarsi, il segreta
rio liberale gli ha rispo
sto: « ..è famosa a questo 
riguardo la polemica tra 
Croce ed Einaudi, il Cro

ce che la metteva più sul 
filosofico ed Einaudi che 
la metteva più sul con
creto... ». Siamo di fronte 
a un linguaggio da colti
vatore diretto, in cui «met
tere» si usa per piantare: 
« Quest'anno voglio "met
tere" più melanzane ». 
Tenete presente che parla 
il primo liberale d'Italia e 
parla di Benedetto Croce, 
il quale quando stava per 
uscire di casa e non tro
vava il cappello diceva al
le figlie: « Andate un po' 
a vedere se l'ho messo sul 
filosofico » mentre gli 
Einaudi non avevano pro
blemi, tutto veniva messo 
sul concreto, come dimo
strano i poderi di Do-
gitani. 

Ma anche gli altri in
terventi dell'on. Bignardi, 
l'altra sera, hanno avuto 
un andamento, per cosi di
re, terriero. A un certo 
punto egli ha anche detto' 
« Vorrei dire che su! PLI 
agiscono due fattori: uno 
antico e uno recente ». do
ve e chiaro che qui, di
cendo « fattore », si vuo
le alludere a un agente di 
campagna, e il « fattore 
antico » non può essere 
che l'on. Malagodi per via 
di quel suo cappelluccio 
ormai secolare, mentre il 
« fattore recente » non può 
non essere l'on. Bignardi, 
il quale ha anche espres
so il suo desiderio di evi
tare « un lento scivolamen
to nelle braccia del PCI ». 
Bravo, on, Bignardi, non 
scivoli, per favore, non sci
voli Se no, tra l carciofi 
chi resta'' 

Fortebracclo 

I I 

Dal Destro inviato 
MADRID, 31. 

Il valore dell'assunzione 
provvisoria del poteri da par
te di Juan Carlos di Bor
bone, il fauo significato, sono 
forse sintetizzati nel modo 
più preciso dalla definizione 
di un giornale spagnolo: 
«Juan Carlos non è un ca
po di Stato: ne ha il posto». 
Non si tratta di una sotti
gliezza formale: il principe di 
Spagna ha ricevuto — ad 
interim — la carica di Fran
co, ma non 1 poteri di Fran
co; non solo è la leg
ge stessa a porgli delle limi
tazioni (egli non diventa capo 
del Movimlento. non può mo
dificare il governo, ecc.), ma 
limitazioni più consistenti de
rivano dal fatto che aJ di 
sopra di lui resta l'ombra 
del « generalissimo », il qua
le fino all'ultimo momento, 
In base alla « ley de prero
gat iva » (che morirà con 
Franco perché riguarda so
lo lui) potrebbe modificare 
tutto col solo assenso, che 
non mancherà mal, del capo 
del governo. La limitazione 
più grande è comunque di un 
altro tipo: sta nel fatto che 
la sopravvivenza del «Caudil
lo» condiziona psicologica
mente ogni attività e ogni rea 
zione delle forze anonime dei 
paese, degli strati meno av
veduti politicamente che at
tendono la fine di Franco 
per sentirsi liberi: lui vivo 
non oserebbero mal sottrar
si al vincolo fatto di abitu
dini e In una certa misu
ra anche di fiducia In lui 
ma non nel sistema che lui 
ha imposto. 

Un capo di Stato con pote
ri limitati, quindi, ma che di 
fatto diviene un garante del
la continuità e quindi una 
parte del regime: Juan Car
los, a quanto si dice, era 
consapevole che l'accettazio
ne di questo ruolo avrebbe 
fatto perdere molta credibili
tà alle iniziative che avreb
be voluto assumere quando 
— alla morte di Franco — 
fosse stato investito di tut
ti 1 poteri, ed è pei que
sto che ha lungamente resi
stito ad ogni bollecitazione 
intesa a fargli accettare so
luzioni transitorie. In questa 
direzione lo spingeva anche 
il padre, Juan di Borbone, 11 
più risoluto neH'oppor5i. ed 
oggi Juan di Borbone, Inter-
penato, si e rifiutato di fa
re qualsiasi dichiarazione, 
qualsiasi commento: non ha 
espresso neppure una paro
la d'augurio per 11 figlio. 

Juan Carlos, quindi, si tro
va In larga misura isolato 
di fronte ad un incarico che 
sarà a termine in ogni ca-
6o: dovrà restituire 1 poteri 
tanto se Franco s! ristabilis
se e quindi tornasse ad assu
merli, come se Franco moris
se, poiché in questa even
tualità tutti 1 poteri passe
rebbero al Consiglio di reg
genza, 11 quale dovrà poi con
vocare Consiglio del Regno e 
Cortes perché ratifichino la 
nomina di Juan Carlos a re 
di Spagna e ne ricevano 11 
giuramento. 

Intanto Franco resiste: co
me scrive oggi con virile or
goglio l'organo del Movimlen
to, « Arriba ». l'ottantaduenne 
generale è colpito contempo
raneamente da quindici mali 
distinti « capaci ognuno se
paratamente, eccetto l'in
fluenza e la pressione arte
riosa, di uccidere una perso
na di quarantanni ». In ef
fetti i bollettini medici so
no ormai un elenco di ana
lisi che vanno dall'insufficien
za cardiaca all'emorragia in
testinale, dalla circolazione 
addominale collaterale (in al
tri termini il sangue, non po
tendo circolare liberamente 
nelle vene, si apre dei varchi 
nella cavità addominale), fi
no all'apparire di una mico
si nel cavo orale. L'ultimo 
comunicato medico aggiunge 
un nuovo fattore, forse deci
sivo un processo peritoneale 
infiammatorio. Secondo alcu
ne fonti mediche non ufficia
li quest'ultimo elemento po
trebbe portare alla morte en
tro poche ore. Franco comun
que, a quanto affermano le 

I voci del Pardo, continua ui 
L essere parzialmente lucido, 
i s:a pure in rapporto all'età 1 e alla malattia. 

Se la notizia dell'assunzlo-
I ne provvisoria del poteri da 1 parte di Juan Carlos (che og
gi ha presieduto una riunione 

, di routine del Consiglio dei 
I ministri) e la notizia del gior

no a livello ulflclale. la no-
I tizia p.u importante rimane 
! quella, diffusasi Bla da ieri, 

dell'accordo raggiunto tra la 
Giunta democratica e la Plat-

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

IN PENULTIMA PAGI
NA ALTRE NOTIZIE 
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Denunciate le gravi manovre suH'« organigramma » 

Largo schieramento in difesa 
della riforma della RAI-TV 

Incontri dei dirigenti della FNSI e dell'AGIRT con il presidente della 
azienda - Le ACLI contro i tentativi di « lottizzazione » - Prosegue il lavoro 
del Consiglio di amministrazione per la definizione delle nuove strutture 

La Conferenza 

della FLS a Viareggio 

Le proposte 
dei sindacati 

sul decentramento 
radiotelevisivo 

' Nel giorni «orsi si è svol-
1 t» a Viareggio la Conferen-
i za nazionale delle strutture 
; sindacali della FLS (Federa-
• zione lavoratori dello spetta
li colo) cui hanno partect-
; pato rappresentanti della Fé-
[. aerazione CQIL-CISL-UIL o 
•< sindacalisti della SIPRA. del-
; rERI, della SACI3 e della 
J SAI (le aziende «consociate» 
f alla RAI) e di altre catego

rie di lavoratori (poligrafici, 
', scuola, metalmeccanici) — de-
'•' dlcata al problemi dell'attua-
$, zlone della riforma radlote-
i. levlslva. 
? La Conferenza ha artico-
> lato 1 suol lavori In tre cora-
• missioni, che hanno affronta-
. to 1 temi del rapporto RAI-
• industria culturale, della ri-
; strutturazione dell'azienda 
• pubblica radiotelevisiva e del 
t decentramento, dell'organizza-
ì. zlone e delle nuove teenolo-
• gte di comunicazione ed han

no elaborato una serie di prò-
f poste. 
r Punto di riferimento del 
' lavori è stato 11 problema 
| del decentramento, che, si è 
' detto, non può esaurirsi sol-
t tanto nella pluralità delle reti 
E • delle testate, ma deve ar

ticolarsi In nuclei produtti-
ì vi e ideativi, collocati a Uvei-

lo di centri e di sedi e dotati 
: di piena autonomia, che rap-
;' presentino U legame con le 
1 diverse realtà soclo-culturall 
? del Paese ed assicurino l'uni-
^ tà del processo produttivo nel-
', le fasi della proposta, della 
fi progettazione e della reali*-
- fazione. 
*t Certamente, l'estensione del-
.. le strutture responsabili del-
•; la programmazione radlote-
I levlslva è — ha rilevato la 
• Conferenza — un'Innovazione 
1 significativa. In quanto cora-
;.' porta una rottura con 11 « mc-
- nolltlsmo» della vecchia gè-
< stlone della RAI-TV ed una 
, maggiore possibilità di scel-
! te: esiste, tuttavia, 11 perico

lo (non a caso Incombono 
ancora minacce di lottizza
zione) che essa resti nel limi
ti di un'operazione vertlclstica. 
Ecco perchè è necessaria una 
esatta definizione e precisa-

ì zlone del decentramento, esi-
-.' gendo, In particolare, che 1 
' nuclei ideativi-produttori si 
' collochino ed operino effettl-
'• vamente nei centri e nelle se-
•H di RAI, stabilendo, cosi, un 
i rapporto aperto e continuo 

fra l'azienda ed 11 territorio, 
' senza la «mediazione» bu-
- rocratlea di altre strutture 
* aziendali di controllo. La Con

ferenza ha individuato nel pc-
i • teri di proposta e di porteci-
j pozione alla programmazione 
b nazionale l'elemento qualifi

cante della funzione del nu
clei, che potranno cosi diven
tare una struttura unlflcatrt-

k ce dell'Intero processo prc-
J duttlvo. 

E' stata, conseguentemente 
, ' a questa Impostazione, sotto-

* lineata l'urgenza di eliminare 
t la «disordinata molteplici-
H ti dei centri decisionali » che 
il finora, ha negativamente ca-
\ ratterlzzato la Rai-Tv. ristrut-
') turando le direzioni di siippor-
» to e restituendole alla loro 
i funzione, che è quella di for-
J nlre «servizi comuni di natu
ri ni {regionale » (come stabi-
* lisce la legge di riforma). 

La nuova organizzazione del 
' lavoro. Infine, dovrà prevede-
I re — secondo le Indicazioni 
. scaturite dalla Conferenza di 
j Viareggio — uno sviluppo del-
I la produzione elettronica e 
1 quindi degli spazi della « ri-
1 presa diretta » (con le Impll-
t cazlonl ed 1 presupposti or-
1 ganlzzatlvl, professionali e po-
l litici che da tale scelta de
li rlvano). 
1 Le segreterie della FILS-
I CGIL. FULS-CISL, UIL-Spetta 
, colo hanno deciso di convoca-
' r e a breve scadenza 1 dlret-

. ; tlvl nazionali, «al line di 
* definire e perfezionare, sulla 
" base di tutti t contributi e-
1 spresst dalla Conferenza, la 
>i piattaforma da sottoporre al
ti l'azienda radiote'etilslua nel 
> corso della trattativa sut te 
i mi dell'applicazione della ri-
, forma e della ristrutturazione 

, aziendale ». 

i 

Manifestazioni 
del Partito 

O O O I 
Luigi Longo - Nuova Ma

gnani (Roma). 

DOMANI 
Adalberto Mlnuccl - Fal

cherà (Torino): Antonino 
Cuffaro - Zoppola (Porde
none): Cesare Fradduzzl • 
Crotone. 

L U N E D I ' 
Adalberto Mlnuccl - Li

vorno: Piero Pleralll - Pi
stola: Cesar» Fredduzzi -
Crotone: Mauro Olivi - Ca-
•tigllon P (Bologna): 
Franco Raparelll • Frasca
ti (Roma). 

M A R T E D Ì ' 
Cesare Fredduzzl • Cro 

tona; Lucio Libertini • Val
lette (Torino). 

Il nuovo « siluro » contro la 
riforma radiotelevisiva sca
gliato, nella notte fra merco-
led e giovedì, da fanfanlani e 
dorotel — nel quadro delle 
«grandi manovre» volte a 
logorare 11 segretario della 
DC Zaccagnlni — non ha cen
trato 11 bersaglio e sta, anzi, 
provocando effetti « contro
producenti », rivelando, una 
volta di più, l'incapacità del 
vecchi, arroganti gruppi di 
potere de di valutare in ter
mini realistici l'attuale realtà 
italiana. 

I fatti, ormai, sono noti e 
basta, perciò, ricordarli sinte
ticamente. Nella tarda serata 
di mercoledì, quando l'atmo
sfera di tensione delle ulti
me settimane sembrava inco
minciasse ad allentarsi (il 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV, Impegnato nel 
complesso lavoro di definizio
ne delle nuove strutture azien
dali, aveva compiuto qualche 
primo, positivo passo In avan
ti), qualcuno (chi, natural
mente, non si sa: ma non è 
difficile «Indovinarlo») met
teva In circolazione una «no
tizia» {«destituita di fonda
mento», avrebbe chiarito al
cune ore dopo 11 vicepresi
dente della RAI Orsello): lo 
organigramma del nuovi diri
genti centrali — dicevano di
spacci dell'AGI e dell'ANSA 
— è già concordato, acquisi
to. Uorganigramma, manco 
a dirlo, era quello sostenuto 
dal gruppi fanfanlani e do
rotel Interni ed esterni alla 
RAI ed in esso campeggiava
no una serie di personaggi 
compromessi e logorati nella 
vecchia, fallimentare gestio
ne « bernabelana ». 

Le reazioni suscitate da que
sto provocatorio «preannun
cio» erano immediate. Oltre 
al comunisti ed al socialisti, 
richiamandosi allo spirito e 
alla lettera della legge di ri
forma ed agli indirizzi chia
ramente indicati 11 9 ottobre 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza (che, com'è 
noto, ha individuato, respin
gendo la vecchia « logica » esi
ziale della lottizzazione, 1 « so
li requisiti validi » per la scel
ta del dirigenti nell'alto livel
lo professionale, nella convin
ta e dimostrata adesione al 
principi di pluralismo e di 
apertura verso la dinamica 
sociale e culturale del paese), 
prendevano ferma posizione 
— come abbiamo riferito Ieri 
— la Federazione COIL-CISL 
UIL, la FLS (Federazione la
voratori dello spettacolo), la 
AOIRT od l giornalisti radio
televisivi (quelli della direzio
ne generale romana si riuni
vano In assemblea e procla
mavano lo «stato d'agitazio
ne»), I gruppi politici azien
dali del PCIPSIPSDI della 
RAI di Roma. 

Le Iniziative contro 11 ten
tativo di « colpo di mano » 
fanfan doroteo — te30 a va-
nlilcare la significativa indi
cazione di metodo proposta 
per iniziativa di Zaccagnlni 
dalla Olunta esecutiva della 
DC e ad esercitare uno «pres
sione selvaggia» su un orga
nismo autonomo e responsa
bile quale è 11 Consiglio di 
amministrazione — si allar
gano. Ieri, 11 presidente della 
RAI Finocchloro ha ricevuto 
11 segretario nazionale della 
FN8I (Federazione nazionale 
della stampa) Ceschla ed il 
presidente dell'AOIRT (l'as
sociazione del giornalisti ra
diotelevisivi) Fava, 1 quali gii 
hanno illustrato gli orienta
menti emersi dall'assemblea 
delle strutture sindacali del
l'AOIRT, svoltasi giovedì se
ra. I giornalisti — hanno ri
ferito Ceschla e Fava — si 
sono unanimemente espressi 
contro « soluzioni che non ga
rantiscano il livello professio
nale, il pluralismo all'interno 
di ciascuna testata e l'auto
nomia sostanziale dei diretto
ri»; è stato concordato che 
giovedì prossimo 6 novembre 
sarà avviata la consultazione 
preventiva del Consiglio con 
le rappresentanze sindacali 
del giornalisti della RAI-TV. 

Anche l'ADRAl (l'associa-
zlone del dirigenti della RAI) 
ha dlfiuso un comunicato nel 
quale, sottolineato la gravità 
della situazione determinata
si nell'azienda radlUclevlslva, 
si Invita 11 Consiglio d'ammi
nistrazione « a trovare una 
soluzione coerente con lo spi
nto di collaborazione che e 
aiato alia base della riforma, 
respingendo logiche e metodi 
di tipo clientelare». 

La presidenza delle ACLI 
«si associa alle forze demo
cratiche impegnate a sventa
re i pericoli di restaurazione 
e ad operare il processo di 
radicale trasformazione della 
RAI-TV auspicato dal Paese»: 
la nota della presidenza del
le ACLI, diramata Ieri, sot
tolinea che « la lotta aperta 
intorno alle nomine dei nuo
vi dirigenti rischia di ripor
tare alla logica della lottizza
zione, proprio nel momento 
in cui e indispenbabile garan
tire, anche attraverso la li
bera scelta del Consiglio di 
amministrazione, una presen
za pluralistica nell'ente radio-

' televisivo che sta espressione 
dello stesso pluralismo est-

I stente nella società civile». 

Come già abbiamo riferito 
1 Ieri. Il sottocomitato del Con-
j sigho d'amministrazione pre

sieduto dal vicepresidente Or
sello iPsdn e composto dal 

i consiglieri Damlco (Pel). Fer-
ìaia e Pini (Psi). Bolacchi e 
Gregori (do . Compasso 'Pili 
e dal direttore generale Prin
cipe ed Incaricato di deiinlre 
le pioposte di rlstrutturazlo-

ì ne aziendale (Ira l « nodi » 
, ancora da sciogliere sono, co

m'è noto, di particolare rllle-
i vo quelli del coordinamento, 

delle direzioni di supporto, del 
I dipartimento scolastico, della 
[ piam/icasioKe aziendale e, in 

questo ambito, della segrete
ria/ tornerà a riunirsi giove
dì prossimo- la stesura di un 
documento che affronti tutti 
1 temi in discussione è stata 
affidata, al termine della pri
ma, lunga seduta di mercole
dì, al consigliere Bolacchl. Il 
sottocomttato esaminerà ap

punto questo documento, per 
sottoporlo poi a tutto il Con
siglio, che nominerà 1 diri
genti centrali soltanto dopo 
avere definito le nuove strut
turo dell'azienda pubblica ra
diotelevisiva. 

m. ro. 

Incontro alla Camera 
tra Federmeccanica e 
parlamentari del PCI 

Una delegazione della 
Federmeccanica, composta 
dal suo presidente Walter 
Mandelll. dal vicepresiden
te Borlotti e dal vicepre
sidente del comitato pic
cola Industria Ba lan i , si 
è Incontrata ieri presso la 
sede del gruppo comuni
sta della Camera del de
putati con il suo presiden
te Natta, 1 vicepresidenti 
Di Giulio e D'Alema e 11 
segretario del gruppo Po
chetti. 

In un comunicato con
giunto si afferma che 
« nell'incontro la Feder
meccanica ha illustrato la 
posizione degli imprendi
tori sulle richieste a ca
rattere normativo, oltre 

• che economico, contenute. 
nell'Ipotesi di piattaforma:-• 

sindacale che cadono In 
un momento di particola
re difficoltà. 

« I rappresentanti del 
gruppo comunista hanno 
espresso il loro punto di 
vista in proposito e sulla 
più generale situazione del 
paese, affermando che 
ciascuno nel proprio ruo
lo deve assumere le re
sponsabilità data la gra
vità della situazione eco
nomica e sociale del pae
se e la necessità che tutti 
compiano uno sforzo per 
uscire dall'attuale stato di 
cose. 

« SI è convenuto — con
elude 11 comunicato — sul
l'opportunità che questi 
scambi di Informazioni e 
ctt vedute non abbiano ca
rattere'di epi50dio)tà»,*. 

Commenti di stampa e prese di posizione di esponenti dei partiti 

Le posizioni del PCI al centro 
di un vasto dibattito politico 

Vastissimo interesse per le conclusioni del Comitato Centrale — Tentativi di interpretazioni 
capziose — Viene posta in risalto la volontà dei comunisti di contribuire alla soluzione dei 
gravi problemi che travagliano il nostro paese — Dichiarazioni di Ruffini, Biasini e Tanassi 

Tutta la stampa nazionale 
e numerosi esponenti politici 
nanno commentato le conclu
sioni del Comitato centrale 
del nostro partito e l'inter
vento svolto dal compagno 
Berlinguer. Nella maggior 
parte delle prese di posizione 
e riscontrabile un apprezza
mento per 11 modo come 11 
PCI si colloca dinanzi alla 
crisi del Paese e prospetta la 
propria volontà di contribui
re, come grande forza popo
lare e di opposizione, alla so
luzione del problemi più gra
vi e all'avvio di un mutamen
to Tuttavia sono anche da 
registrare artifici polemici co
struiti secondo il solito me
todo di dare, prima, un'Inter
pretazione forzata o addirit
tura distorta delle posizioni 
comuniste e di far finta di 
meravigliarsi poi, di fronte 
alle necessarie puntualizza
zioni del comunisti, che le 
cose stiano diversamente. Si 
è. ad esemplo, Insistito da 
parte di qualcuno sull'esisten
za di dissensi attorno ad una 
supposta scelta di astensione 
del PCI sul Bilancio dello 
Stato. E' appena 11 caso di far 
notare che la parola « asten
sione» non appare mal né 
nella relazione di Chlaromon-
te né nel discorso di Ber
linguer. 

In concreto, 11 giuoco delle 
elucubrazioni si è appuntato 
aull'lnterrogatlvo se U PCI, di
chiarando la propria disponi
bilità per l'acquisizione e 11 

sostegno di giuste soluzioni 
immediate e di medio perio
do, intenda attuare un tenta
tivo di « inserimento surretti
zio» nella maggioranza o, in
vece, assumere le sue respon
sabilità facendo salvi e distin
ti 1 ruoli del governo e della 
sua maggioranza da un lato e 
dell'opposizione, dall'altro. 

Tipico di questo modo di 
procedere è l'editoriale dell'or
gano de. Esso riconosce dap
prima che 11 PCI ha Inteso 
«dissolvere il sospetto che la 
sua disponibilità non tanto si 
ponesse m termini di respon
sabile considerazione e con
sapevolezza dell'estrema gra
vità della situazione naziona
le e di conseguente volontà di 
contribuire — nel rispetto dei 
ruoli specifici che competono 

Da oggi a Roma 
il XII congresso 
degli anarchici 

SI aprono oggi, per conclu
dersi 11 4 novembre, 1 lavori 
del XII Congresso nazionale 
della Federazione anarchica 
Italiana. L'assise della FAI 
si svolge presso la sede del 
gruppo anarchico « Errico 
Malatesta». In via del Pice
ni a Roma. . 

Le cause di un pesante disagio che colpisce gli anziani lavoratori 

Ritardano le pensioni dell'INPS 
appaltate a un'azienda in crisi 

La SAOCA, pur avendo lucralo miliardi, è sull'orlo del fallimento • Responsabilità dell'ente previdenziale che non si 
w è garantito contro la speculazione di privati - Imbarazzala risposta del sottosegretario Bosco a un'interrogazione PCI 

Perche- da qualche tempo 
si registrano nuovi ritar
di (ancor più pesanti di quel
li tradizionali e già Intollera
bili) nella liquidazione delle 
pensioni della Previdenza so
ciale? La spiegazione a una 
domanda che s'è fatta ango
sciosa per milioni di lavorato
ri anziani è questa: l'azienda 
privata alia quale l'INPS a-
veva ceduto l'appalto di ser
vizi fondamentali per la defi
nizione e la liquidazione delle 
Pensioni è alla paralisi e sul-

orlo del fallimento, dopo a-
ver lucrato profitti per mi
liardi. 

Intorno a questo affare è 
fiorito un traffico di subap
palti e di speculazioni, men
tre si verificano ritardi nel
la consegna delle commesse e 
mancati versamenti dei con
tributi previdenziali al lavo
ratori della stessa società be
neficiarla dell'appalto. Tutto 
questo è avvenuto senza al
cun intervento del ministero 
del lavoro, che pure dovreb
be esercitare per legge un co
stante controllo sulla gestione 
degli Istituti di previdenza. 

L'INPS ha potuto cosi a 

Strani 
silenzi 

Ma che strani silenzi, ogni 
tanto, su quella stampa poli
tica e cosiddetta d'in/orma-
ztone che sembra non voler 
perdere una battuta quando 
si tratta di reclamare mora
lizzazione nell'apparato dello 
Stato E quando dai massimi 
principi lo dalla retorica fu
stigazione dei costumi) si pas
sa al merito delle cose e al 
casi concreti? Allora succede 
quel che è capitato ieri quan
do, appunto, gran parte di 
codesti giornali — compreso 
il « Popolo », organo ufficiale 
della DC — ha ignorato quan
to era accaduto la sera prima 
alla Camera. 

Nell'aula del Parlamento è 
infatti accaduto che — su 
iniziativa del comunisti — il 
governo sia stato costretto a 
fare alcune pur limitate am
missioni sugli sprechi nella 
pubblica amministrazione con 
particolare riferimento a: 

1) la scandalosa pletora de
gli addetti ai oabinetti e alle 
segreterie particolari dei mi
nistri e sottosegretari: 1.924 
nei ministeri, altri 727 alla 
presidenza del consiglio: 

2) la spropositata elargizio
ne di straordinari (ottanta 
ore al mese!) at superburo
crati ministeriali che riescono 
così, in molti casi, a portarsi 
a casa, ogni trenta giorni, 
più di mezzo milione solo di 
extra, alla faccia del principio 
deU'omnicomprensività; 

3) l'indecente uso e abuso di 
automobili compiuto dai mi
nisteri, per I quali è a dispo
sizione un parco-macchine gi
gantesco: 3 500 auto 

Afa di questi modesti eppur 
sempre scandalosi esempi con
creti di giungla retributiva e 
di pessima gestione della co
sa pubblica, quasi nessuno ha 
parlato Infortunio soltanto'' 
Vedremo quali giornali avran
no ripreso stamani le notizie, 
e quanti invece avramio con
tinuato a mostrare la coda di 
paglia 

suo tempo delegare a priva
ti — scelti in base alla « mi
gliore offerta » e non sotto
posti alle necessarie verifi
che — un servizio Istituzionale 
decisivo com'è quello della 
perforazione e della contabi
lizzazione del dati pensionisti
ci per 11 controllo, la deter
minazione e l'accreditamento 
delle liquidazioni pensionisti
che di milioni di cittadini. 

Una richiesta di spiegazioni 
a questo proposito, formulata 
attraverso la presentazione 
alla Camera di una Interroga
zione del compagni De Car-
neri e Ballardlnl, ha consen
tito di avere una imbarazza
ta conferma del fatti dal mi
nistero del Lavoro. 

Effettivamente l'appalto è 
stato concesso dall'INPS — 
ha ammesso 11 sottosegreta
rio Bosco — alla società, pri
vata SAOCA. E' anche vero 
che questa società (che ha 
varie filiali e « collegate » 
sparse un po' dovunque per 
l'Italia) attraversa « una gra
ve crisi economica e finanzia
ria». E' persino documenta
to che le violazioni della SAO 
CA sono state e sono cosi 
macroscopiche — tanto per la 
ritardata consegna degli ela
borati quanto per 11 paga
mento del contributi al pro
prio personale — che lo stes
so INPS si è visto costretto 
a multare ripetutamente, e 
pesantemente, l'impresa. In
somma, 11 ministero per pri
mo riconosce che la lotta del 
personale della SAOCA è sa
crosanta e che con 1 diritti 
dei pensionati vanno insieme 
tutelati quelli del dipendenti 
della società. 

Il ministero intanto si li
mita a studiare « le possibi
lità esistenti » per fronteggia
re la situazione e non for
nisce neppure 1 dati sul costo 
dell'affidamento dell'appalto 
agli speculatori privati. 

La SAOCA — si apprende 
ora — s! è presentata in ga
ra per l'appalto come una 
società a responsabilità limi
tata con sede a Milano e 
capitale sociale di appena un 
milione, In pratica priva di 
qualsiasi consistenza tecnica. 
Né si sa chi si celi dietro 
quella sigla anonima e die
tro amministratori presta
nome che peraltro cambiano 
continuamente La stessa SAO 
CA trasferisce a un nutrito 
numero di imprese sub-appal-
tatrlcl l'esecuzione di una 
parte delle commesse. 

Da questi elementi emerge 
una responsabilità dell'INPS 
che indubbiamente ha agito 
con leggerezza nell'affidamen
to dell'appalto (motivato con 
l'Insufficienza del proprio per
sonale), senza pretendere le 
garanzie indispensabili. La 
ditta prescelta, In base all'of
ferta apparentemente vantag
giosa, si è Infatti rivelata in
capace di far fronte agli Im
pegni assunti e ha dato luogo 
a una situazione .nsostenlbllc. 

Un chiarimento è dunque 
necessario, nel tempi più bre
vi, in modo da ripristinare 
un servizio Indispensabile per 
i lavoratori anziani e nello 
stesso tempo per ristabi
lire all'INPS — dove per altro 
qualcosa è cambiato in questi 
ultimi tempi — un corretto 
modo di Impostare 1 problemi. 

Assise nazionale ad Ariccia 
dei giovani della FGSI 

SI sono aperti ieri ad Aric
ela, presenti oltre 500 dele
gati, I lavori dell'assise na
zionale della Gioventù socia
lista italiana. Tema centrale 
del dibattito è' «L'avanguar
dia ideale e politica delle 
nuove generazioni per la co

struzione dell'alternativa». L' 
assemblea che si concluderà 
il S novembre, è stata aper
ta da una relazione sulla pre
senza dei giovani socialisti 
nelle lotte sociali, tenuta da 
Pino Grandlnettl, della segre
teria nazionale della FGSI. 

Delegazione di mutilati di guerra 
ricevuta alla Camera e al Senato 

Una delegazione del presi
denti delle sezioni provincia
li dell'Associazione mutilati 
e Invalidi di guerra dell'Emi
lia, Liguria e Abruzzo si è 
incontrata alla Camera e al 
Senato con 1 rappresentanti 
di tutti 1 gruppi democrati
ci per un esame del proble
mi della categoria. La de

legazione, guidata dal vice
presidente dell'Associazione, 
Gambacorta, ha ribadito la 
necessità di una soluzione 
globale, anche se graduale, 
delle questioni relative all'a
deguamento delle pensioni, 
Invitando 1 parlamentari a 
non dar corso a provvedimen
ti parziali. 

Si apre oggi a Firenze 
il congresso dei radicali 

Iniziano oggi a Firenze I 
lavori del XV Congresso na
zionale del Partito radicale 
con una relazione del segre
tario nazionale del partito 
Gianfranco Spadaccia Sono 
state Invitate delegazioni del 
PCI, PSI, PBI, PSDI, PDUP, 

Lotta continua e Avanguar
dia operala. Per il PCI sono 
presenti I compagni Malagu-
ginl, segretario del gruppo 
comunista della Camera e 
Pasqulnl. segretario regiona
le della Toscana. 

Il Comune non riesce a pagare gli stipendi 

Taranto nella paralisi 
Da sei giorni si astengono dal lavoro i dipendenti dei 
trasporti, i netturbini, gli impiegati comunali • Il Banco 
di Napoli ritiuta un'anticipazione di un miliardo e mezzo 

Dal nostro corrispondente 

g. f. p. 

TARANTO, 31 
Trasporti urbani fermi, cu

muli di immondizia lungo I 
marciapiedi, le farmacie e gli 
ufilci comunali chiusi, questo 
Il quadro della città di Ta
ranto bloccata ormai da sei 
giorni dallo sciopero del di
pendenti del Comune, 1 qua
li hanno paralizzato ogni at
tività per la mancata corre
sponsione degli stipendi e dei 
salari. 

A questa situazione di per 
sé già gravissima va aggiun
ta la decisione dei «comita
to di sconto» del Banco di 
Napoli — tesoriere del Co
mune — di negare l'anticipa-
zlone di un miliardo e mez
zo di lire, essendo 11 Comune 
di Taranto già esposto per 
oltre cinquanta miliardi 

Nella stessa serata di ieri, 
i dipendenti comunali hanno 
bloccato il ponte girevole — 
l'unica via di entrata e di 
uscita per Taranto — per 
protestare contro questa de
cisione dell'istituto di credito 
Contemporaneamente si svol
geva una riunione della Giun
ta municipale, del capigruppo 
consiliari, del sindacati e del 
partiti politici. Al termine 
veniva indetta una « giornata 
di lotta cittadina» e uno 
sciopero di due ore nell'area 

industriale (oltre 40.000 ope
rai). Questa mattina si è 
svolta anche una manllesta-
zlone popolare in piazza del
la Vittoria, alla quale han
no partecipato 1 dipendenti 
comunali, i delegati dell'area 
Industriale 

Nel corso della manifesta
zione democratica, 1 lavora
tori hanno dovuto respingere 
una provocazione fascista ca
peggiata da un noto mazziere 
iscritto al MSI. 

Il Consiglio comunale, le 
forze politiche e la Federa
zione CGIL-CISL-UIL hanno 
affisso stamane in città un 
manifesto rivolto alla città 
nel quale si giudica « politi
camente incomprensibile la 
decisione assunta dalla dire
zione generale del Banco di 
Napoli » e viene ribadita « la 
necessità che il governo m 
primo luogo adotti misure 
necessarie ed urgenti che af
frontino e risolvano tutto il 
problema della finanza lo
cale garantendo così la reale 
autonomia degli Enti locali » 

Ad accentuare ancora di più 
la tensione e la esasperazione, 
questa sera è giunta la noti
zia della decisione da parte 
del prefetto di precettare I 
lavoratori dell'AMAT, del-
l'AMNU e del comune. 

Luciano Mirteo 

ad una opposizione e ad una 
maggioranza — alla so'uzfo-
ne dei drammatici problemi 
del momento, quanto piutto
sto in termini schiettamente 
politici, come fattore, cioè di 
rottura di un equilibrio ». Am
messo questo, però, 11 giornale 
continua come se le cose stes
sero all'opposto e torna a rei
terare 11 suo «dubbio» sulle 
Intenzioni del PCI per con
cludere, con un netto stravol
gimento della verità, che i 
comunisti non hanno chiarito 
se « essi considerino prevalen
te l'obiettivo politico più o 
meno immediato, o la soluzio
ne da dare ai problemi reali 
del Paese ». E' perfettamente 
noto che tutta l'impostazione 
emersa e deliberata dal CC è 
l'ancoraggio alla soluzione dei 
problemi che ha In sé, ovvia
mente, la verifica della ido
neità degli indirizzi e del 
quadro politico. 

Uno del vicesegretari della 
DC, l'on. Ruffini, è interve
nuto per affermare che « il 
problema, per la DC, non e 
certo quello dell'atteggiamen
to parlamentare che l'opposi
zione, nella sua responsabi
lità, ritiene di adottare di 
volta In volta su singoli prov
vedimenti proposti dal gover
no e sostenuti dalla maggio
ranza ». Ciò a cui la DC è con
trarla è «un qualsivoglia In
serimento, palese o surretti
zio che sia, del PCI nell'area 
della maggioranza ». E. smen
tendo clamorosamente lo 
stesso giornale del suo parti
to. Ruffini lamenta addirit
tura (considerandolo prova 
di antldemocratlcltà) il fatto 
che 1 comunisti privilegino i 
contenuti rispetto al proble
ma degli schieramenti. 

Un ragionamento ben altri
menti pertinente ha svolto, 
dal canto suo, il segretario 
del FRI, Biasini che in una 
Intervista ha espresso l'avvi
so che « un atteggtamento re
sponsabile del PCI, che t'a 
determinato da una oggetti
va e non strumentale coscien
za della gravità della crisi, 
credo possa essere giudicato 
senza preoccupazione ». Im
portante per Biasini è costa
tare che il PCI « si e convin
to che una crisi di governo, 
oggi, sarebbe di difficile so
luzione e non farebbe che ag
gravare I problemi del paese. 
Dobbiamo quindi prendere at
to dell'atteggiamento di una 
forza politica che in questi 
ultimi tempi si è sforzata di 
dimostrare che non punta al 
peggioramento della situa
zione ». 

Scarsamente Intelligibile è 
la dichiarazione che per il 
PSDI, ha ritenuto di fare 
l'on. Tanassi. Egli si limita a 
esprimere l'Impressione che 
Berlinguer abbia modificato 
l'impostazione della relazio
ne di Chlaromonte, e ad an
nunciare che « il PSDI veri
ficherà nei fatti gli sviluppi 
della situazione ». Nel merito, 
invece, entra l'on Ferri del
la sinistra socialdemocratica. 
« Mi sembra importante — ha 
detto — la riaffermazione del
l'appartenenza dell'Italia al
l'Europa occidentale e, sia 
pure senza novità di sostan
za, la riaffermazione dell'au
tonomia del PCI ». Circa il di
scorso di Berlinguer, l'on. Fer
ri nota che «la sottolineatu
ra dell'importanza prevalen
te dei contenuti rispetto agli 
schieramenti accentua positi
vamente una disponibilità del 
PCI ad una politica di supe
ramento della crisi che Inve
ste il paese ». 

Da parte socialista è da re
gistrare l'ampio risalto dato 
dall'Atlanti/ al discorso dei 
segretario del PCI. « Si ti at
ta — scrive il giornale — di 
un discorso che arricchisce di 
alcuni elementi indubbiamen
te interessanti la problemali 
ca comunista che va sotto il 
nome di "compromesso sto
rico", assieme all'evidente 
tentativo di calare questa li
nea strategica nella realtà 
italiana di oggi, accettando 
nel contempo di assumere, 
come PCI — qualora se ne 
verificassero le condizioni po
sitive — le responsabilità che 
ne derivano». 

Ampia attenzione, come si 
diceva, hanno dato alle con 
clusionl del CC 1 maggiori 
organi di stampa. I. Corrie
re della Sera, dopo d"cr sin
tetizzato correttamente nel 
suo titolo di apertura 11 sen
so del discorso di Berlinguer, 
dedica all'avvenimento un e-
ditoriale In cui. secondo una 
linea ormai consolidata del 
quotidiano milanese, l'accen
to viene posto su una pre
sunta contraddizione fra la 
affermazione di autonomia e 
Il giudico sulle esperienze rt?l 
paesi socialisti. 

La Stampa (che pure com
pie l'errore di attribuire a 
Chlaromonte parole che non 
ha pronunciato) sintetUza 
nel modo seguente il senso 
delle conclusioni del CC « O-
gnuno faccia la sua parte, ma. 
nelle rispettive autonomie, se 
c'è qualcosa di buono da ap
provare perche non farlo con 
la più larga maggioranza 
antifascista? Berlinguer par
la come segretario del buo 
partito. Traccia, in altre pa
role, una linea poltt'ca Non 
v'è dubbio che questa linea, 
cancellando ogni equivoco 
sulla confusione degli schie
ramenti, tronca di colpo le 
polemiche strumentali contro 
l'esecutiva da una parte, la 
segreteria de dall'altra ». 

Il Messaggero nota che la 
linea sancita dal CC « pare 
destinata a soffocare le sve 
culazioni di quanti nella suo-
posta "confusione del ruoli" 
tra maggioranza e opposizio
ne hanno colto II pretesto 
per puntare alla crisi di go
verno e al quarantotto nello 
DC: 

Fra DC, PCI, PSI, PSDI, PR1 

Raggiunto in Sicilia 
accordo sul programma 

di fine legislatura 
Prevede l'accoglimento di fondamentali richieste 

già formulate da comunisti e socialisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 31 

Un accordo per la defini
zione del programma di fine 
legislatura alla Regione sici
liana é stato raggiunto que
sta sera dal cinque partiti 
autonomisti (DC, PCI. PSI. 
PSDI. PRI) 

Le cinque delegazioni, do
po una serie di Incontri che 
si sono svolti a palazzo d'Or
leans nella sede de) governo 
regionale siciliano hanno sot
toscritto un ordine del gior
no con il quale danno man
dato al presidente della Re
gione, onorevole Bonflgllo 
(DC) di riferire prossima
mente all'Assemblea sulla 
intesa. 

L'accordo prevede l'accogli
mento della parte fondamen
tale delle richieste che ven
nero formulate fin dallo scor
so luglio dal PCI (ed a cui si 
associò il PSI), come punti 
determinanti per un salto di 
qualità nei rapporti tra le 
forze autonomistiche In Sici
lia dopo 11 15 giugno: 

1) la elaborazione da par
te del cinque partiti di un 
disegno di legge, su cui im
pegnare il governo e 11 Par
lamento nazionale ad un in
tervento straordinario ed «ec
cezionale» dello Stato in Si
cilia per fronteggiare la cri
si economica e in collega
mento con la programmazio
ne regionale 2) Misure di ri
forma, risanamento e decen
tramento dell'apparato am
ministrativo e della spesa re
gionale, prima tra tutte lo 
scioglimento dei consigli di 
amministrazione degli enti 
economici. 3) L'avvio concre
to della programmazione re
gionale attraverso l'attuazio
ne legislativa del «piano di 
Interventi » per 10B1 miliardi 
della Regione, che era stato 
sottoscritto già l'anno scorso 
all'ARS dal cinque partiti 
4) la ulteriore definizione in 
sede di Assemblea regionale 
di una nuova legge elettora
le in Sicilia 

v. va. 

Nella riunione di Avignone 

Il consiglio dei Comuni 
per elezioni dirette 

del parlamento europeo 
SI é svolta ad Avignone 

l'assemblea internazionale 
dei delegati del consiglio del 
Comuni d'Europa, a cui han
no partecipato delegazioni di 
tutti 1 paesi della Comunità 
europea e rappresentanti del
l'Austria, della Svìzzera del
la Grecia e del Portogallo 
Della delegazione Italiana 
erano presenti per 11 nostro 
partito Diego Novelli, sinda
co di Torino, Renato Bastia-
nelll, presidente del Consi
glio regionale delle Marche. 
Enzo Baldassl, deputato e 
membro della giunta della 
Lega delle autonomie, Ange
lo Satanassi, sindaco di For
lì e Renzo Meschini, presi
dente della Provincia di 
Pisa. 

Il dibattito, ha avuto come 
temi centrali la crisi della 
Comunità e la proposta di 
elezioni dirette del Parla
mento europeo come stru
mento del rilancio comunita
rio e dell'avvio dell'unifica
zione politica europea. A 
questo riguardo, la risoluzio
ne politica finale, approvata 
all'unanimità contiene la 
esplicita richiesta rivolta al 
capi di governo della comu
nità di adottare una decisio

ne definitiva a favore delle 
elezioni dirette In occasione 
della prossima riunione del 
consiglio europeo (che si ter
rà a Roma 1*1-2 dicembre), 
in modo che le prime elezlo 
ni europee possano aver luo
go simultaneamente in tutta 
Europa alla data prevista del 
7 maggio 1978. 

Nei loro interventi 1 rap
presentanti del PCI hanno 
dichiarato 11 loro sostegno a 
questa richiesta, ma non 
hanno mancato anche di ri 
levare I limiti della proposta 
di elezioni europee attual
mente In discussione In par 
tlcolare hanno considerato 
negativamente 11 fatto che 
non si sia riusciti a stabilire 
un sistema elettorale unico 
per tutti 1 paesi della comu 
nltà E' stata Inoltre sottoli
neata la necessitò che 11 di
battito sull'unificazione eu 
ropea s! allarghi dal temi 
Istituzionali al contenuti. 
In questo contesto ha una 
rilevanza decisiva la scelta 
di un'Europa autonoma dal 
blocchi e capace, quindi, di 
dare un apporto costruttivo 
alla distensione ed allo sta 
blllmento di nuovi rapporti 
di collaborazione con 1 pae 
si del Terzo mondo. 

Al Consiglio presbiteriale di Roma 

Il cardinale Poletti 
precisa il significato 

delle sue dichiarazioni 
Il cardinale Poletti ha vo

luto fare una precisazione 
a proposito delle recenti di
chiarazioni (riferendosi alle 
prossime elezioni amministra
tive di Roma aveva addirit
tura parlato di comro.ito 
tra « città di Dio » e « senza 
Dio»), che sarebbero state 
« variamente interpretate e 
spesso distorte — come è flet
to in un comunicato ufficiale 
del Vicariato — con grav..-
pregiudizio delle sue vere In
tenzioni e della pastorale u-
nltarla » Egli, prendendo la 
parola in occasione della se
duta mensile del Consiglio 
presbiteriale diocesano di Ro 
ma, si é posto tre domande 
che richiedono « risposte chia
re e intel'eglblll » 

Il cardinale Poletti afier-
ma in primo luogo che «non 
può conciliarsi » la dottrina 
del Vangelo con 1) marxismo 
La seconda domanda rlrruar-
da la responsabilità del cri 
stiano che «consapevolmente 
venisse meno al doveri di 
verità, di onestà, di Eiusti/la. 
di fraternità soprattutto ve' 
so 1 più b'sngnosl » Qur-Mi 
si assump uni responsibllH\ 
«più giave d' ou^la di qual 
siasi altro, perché si rende 
responsiblle non so'o divHntl 
agli uomini rrm anch" clivan 
ti a Dio per iasione della sua 
fede ». 

Terzo quesito. « Lei dopo 
quanto aflermato, da che 
parte sta9 » Il cardinale ri 
sponde «Sto dalla parte del 
Vangelo e della Chiesa, al 

magistero della quale Oesu 
Cristo ha affidato il compi
to di custodire, annunciare e 
promuovere 11 deposito della 
fede, con tutte le sue conse 
guenze morali e sociali, co
me i stato recentemente con
fermato anche dai documenti 
del Concilio Vaticano II 
« Con le mie dichiarazioni — 
ha concluso 11 cardinale Po
letti — Intendevo dire que 
sto. ed ancora oggi confermo 
quanto ho detto allora » 

La precisazione In realta 
s'uma le precedenti posizioni 
del cardinale vicario, basate 
su una <-ontraoposl7lone fron 
tale con 1 comunisti, e pone 
piuttosto l'accento sulle re-
st5onsab"lt\ morali e sociali 
del cristiano nel confronti 
della nopola^ione più d'sa-
glata La presa di posiziona 
giunee anche In setrulto a un 
dlhnttlto che si è svolto il 
l'Interno del clero romano. 
dove si s-ireboero -mite «a-
'utiJlonl ri'vere siill'opnor'u 
nlt^ ri" un dlsco-so rhlu,*n 

I ni dinlncro con le *"or70 ooito 
j l i r l e t i i e d i --en'rr d i "lp-
I ucr'o n chi m ' n i l la ci \ slo-
I ne e il'o scontro 
1 Qui ito il romeeno sui 

«mali di Itomi v il cud.na 
le vicario h.i nifermato ieri 
che l'ini/lHtivn «e'rcl'citn 
mente escludeva osmi alto di 
accusi contro persone e IsrV 
tuto l i > cp.-c indo cosi di al 
tenuare le nrcuse osccttH'i 

) mente emerse contro 1 re 
sponsablll del malgoverno 

I nella capitale. 
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A proposito della trasmissione sull'URSS 

TV allo specchio 
Un'immagine confusa della società sovietica ma indica
tiva della logica che ispira la produzione radiotelevisiva 

lì' 
e 

« Russia allo specchio » o 
TV allo specchio? La serie 
documentaria che è tornata 
sul video, ogni martedì, per 
sette settimane, ci ha of
ferto un'immagine confusa, 
spesso deformata, stipata di 
impressioni e insieme reti
cente, della realtà sovietica; 
ma ha rispecchiato, invece, 
con eccezionale fedeltà, quel
li che, nelle more di un pro
cesso di riforma furibonda
mente avversato dai vecchi 
gruppi dominanti, sono an
cora i modi - di; produzione 
della Rai-TV. Una sorta- di 
modellino da osservare at
tentamente. • 

Cominciamo dal problema 
degli « autori •, che si col
lega al tanto dibattuto tema 
della « professionalità » e 
della responsabilità di chi 
produce per il video nei con
fronti del pubblico. I titoli 
di testa del programma at
tribuivano cosi le diverse 
funzioni: « Un programma 
dì Sergio Giordani — Con
sulenza di Alberto Ronchey 
— Collaborazione di Alfon
so Sterpellone — Consulenza 
etnografica di Diego Car-
pitella — Musiche di Piero 
Piccioni — Regia di Sergio 
Giordani ». Difficile definire, 
a questa stregua, quale fos
se la esatta mansione del 
« consulente » Ronchey e 
quale quella del « collabora
tore • Sterpellone. In un bol
lett ino dell'ufficio stampa 
della Rai-TV, pubblicato in 
agosto, si precisava: • Alla 
stesura dei testi ha collabo
ra to Alfonso Sterpellone ». 
Ma ecco che il Radiocorriere 
del 19 ottobre pubblica una 
intervista con Sergio Gior
dani per rispondere alle cri
tiche mosse al programma: 
e Giordani dichiara che 
« Ronchey non è venuto con 
noi in Russia e ha scritto 
11 testo su una "scaletta" di 
temi, quando io avevo già 
montato il filmato secondo 
un mio personale criterio ». 
La dichiarazione arriva alla 
vigilia della penultima pun
tata. Finalmente, insomma, 
si svelava che il «consulen
te» era, né più né meno, che 
l 'autore dei testi (e Sterpel
lone, che ha fatto, dunque, 
come « collaboratore? »). 

: Una,rivelazione di un cer
to peso, dal momento che 
11 commento parlato ha as
sunto una funzione domi
nante, largamente prevarica
trice, lungo tutte le puntate. 
Ma l ' intera storia della se
rie, in buona parte ancora 
sconosciuta, è ancor più si
gnificativa. 

Nasce 
l'idea 

§: e Sboccia, un giorno, l'idea 
di realizzare un'inchiesta te
levisiva sull'URSS: l'iniziati
va viene discussa nell 'ambito 
della Direzione dei < cultu
rali » TV, ma il programma 

§ ' verrà prodotto, in appalto, 
dalla Audiovisual Edìtorìal 
Programs. società privata di 

i G.B. Milesi. Si passano al 
vaglio diversi nomi, poi la 

"t scelta cade su Sergio Gicr-
• dani, autore di alcuni ser-
1 vizi giornalistici televisivi. 
'< Cosi Giordani parte, « gi-
. ra » cento chilometri di 
t pellicola, trenta ore com-
'• flessive di interviste; tor-
, na, « monta » tredici pun-
' t a t e di un'ora ciascuna, poi 

« preferisce ridurle a sette » 
>•' (e lui stesso a dichiarare 

questa « scelta » nell'Inter-
; vista al Radiocorriere). 
* Nella versione ridotta, la 

[' maggior parte delle inter-
['! viste viene scartata. Infine, 

arriva Alberto Ronchey, il 
quale, chiuso nel suo studio
lo, scrive il testo sulla base 
di una • scaletta di temi ». 
Sì cuciono.insieme le va r ie : 
parti , e il programma è pron-

. to per andare in onda (sai-
. vo correzioni o revisioni ul
t e r i o r i ) . 

? Un esempio abbastanza ti-
, pico della logica che ancora 
domina l'organizzazione del 

j lavoro e il processo produt
t i v o alla Rai-TV: appalti, se
pa raz ione tra ideazione, rea-
. lizzazionc e trasmissione — 
: non è indifferente girare 
."pensando a sette o tredici 
' pun t a t e — lavorazione par
cellizzata anziché di gruppo, 
dcqual ideazione delle man
sioni (nella scelta delle im-

£ magini da trasmettere cruan-
1 to hanno contato i t re • di
ret tori della fotografia? » 
E nella decisione dì « mon
tare • prima tredici puntate 
« poi sette, seppure l'ha pre
sa davvero Giordani, quanto 
hanno contato i cinque che 
nei titoli di testa, figurano 

•appunto come curatori del 
montaggio? E quale è stata 
l'esatta funzione eli Carpitel-
la. di Sterpellone. o di altri 

. che hanno lavorato, in un 
C modo o nell 'altro, alla sc

r ic?) . 

« I risultati di una simile lo
gica si son vi«£i, settimana 
dopo settimana, sul tele
schermo, a dimostrazione del 
rapporto che esiste tra mo
di di produzione e prodotto. 
« P u ò darsi che una certa 

discordanza, in alcune parti 
del programma, ci sia stata 
tra immagini e commento » 
ammette disinvoltamente 
Giordani nella citata inter
vista, e ne individua appun
to l'origine nel fatto che 
Ronchey ha scritto il com
mento rimanendosene tran
quillamente a casa. 

Ma quel che si notava nel 
programma era ben più di 
una « discordanza » (la qua
le, peraltro, sarebbe già di 
per sé ben grave in un pro-

.dotto «audiovisivo» che si 
qualifica appunto nel rappor
to t ra immagine e parola) . 

In realtà, nelle puntate di 
Russia allo specclno c'era un 
permanente contrasto tra lo 
impressionismo cui tendeva
no le immagini e la sistema
ticità cui aspirava il com
mento. Il materiale visivo 
offriva, spesso, soltanto fug
gevoli scorci di luoghi e si
tuazioni; altre volte aveva 
soltanto una valenza spet
tacolare (panoramiche, mo
menti di cerimonie colletti
ve): ma il commento lo so
vrastava e unificava, prenden
done spunto per ragionamen
ti storici, politici, di costume 
del tutto arbitrari rispetto 
alle immagini. 

Le riprese del giuramento 
dei « pionieri » costituivano 
la base di un giudizio glo
bale sulle organizzazioni gio
vanili sovietiche; una sequen
za sulla catena di montag
gio nel complesso di Togliat-
tigrad offriva lo spunto per 
lunghe considerazioni sul 
nuovo « inferno industriale » 
(ma solo dopo un buon quar
to d'ora si apprendeva, da 
un'intervista, che i ritmi del
la catena erano regolati di
versamente da quelli delle 
catene della FIAT); le im
magini di un mercato agri
colo o addirittura di un sem
plice grappolo d'uva in pri
mo piano accompagnavano 
perentorie affermazioni sto
rico-politiche sui « vizi » del
l 'agricoltura sovietica. In po
chi minuti si accumulavano 
sullo schermo visioni di tan
ti luoghi diversi e il com
mento, imperturbabile, cita
va i nomi e tirava dritto nel 
suo enciclopedico effluvio. 

Insomma, il senso del do
cumentario, i u a tutto nel 
commento, cui le immagini 
fornivano soltanto credibili
tà, perché lo ambientavano: 
ma tra un elemento e l'altro 
non c'era alcun rapporto di 
verifica, o spesso si istituiva 
un rapporto mistificante. Ec
co un aspetto tipico della 
« rottura della contempora
ne i t à» : comune, del resto, 
a tante inchieste televisive 
che si riducono ad altrettanti 
articoli parlati, e illustrati 
da fotografie in movimento. 
E con questo metodo — che, 
come abbiamo visto, è il ri
sultato di un preciso modo 
di produzione — si può dire 
tutto e il contrario di tutto. 
Qui comincia la censura, nel 
cuore stesso del processo 
produttivo. 

Quel che con questo modo 
di produzione non si può 
ottenere è un'analisi, cor
ret tamente critica e fondata 
su un'effettiva indagine. Se 
il commento, in Russia aìlo 
specchio, fosse stato incor
porato nelle sequenze, e 
cioè fosse stato elaborato nel 
corso delle riprese, in pun
tuale rapporto con luoghi, 
personaggi e situazioni; fos
se scaturito dal racconto per 
immagini, da una cronaca 
circostanziata, da un confron
to condotto a stretto con
tatto con i fatti registrati, i 
risultati sarebbero stati ben 
diversi. Sarebbe bastato sce
gliere, ad esempio, un kol-
koz e indagare, approfondi
re, discutere criticamente la 
sua vita (anche in una pro
spettiva storica concreta) , 
per ottenere una visione cor
retta, anche se relativamen
te parziale dell'organizzazio
ne politica nelle campagne, 
(ma la pretesa totalità è. 
quasi sempre, genericità e 
mistificazione). Osscrvazioni 
e ragionamenti, allora, sa
rebbero scaturiti dall'osser
vazione della realtà e da un 
continuo dibattito intessuto 
di testimonianze, domande e 
risposte, riflessioni verifi
cate. 

Interviste 
nel cassetto 

Certo, in un quadro si
mile avrebbero occupato un 
posto rilevante anche quelle 
interviste che, invece, sono 
state per la maggior parte 
scartate: ma l'intervista (in
tesa non come botta e rispo
sta, ma come analisi comune 
del protagonista e dell'auto
re dell'inchiesta) dovrebbe 
essere sempre un momento 
portante del giornalismo te
levisivo, tanto quanto il rac
conto per immagini. Sergio 
Giordani lo sa. come, del 
resto, tanti altri suoi colle
glli, Ma, in questo caso, egli 
afferma di aver scartato le 
interviste perché erano 
« troppo ufficiali ». « Ho a-
vuto l'impressione », dice, 

« che gli intervistati non di
cessero tutto o che comun
que sarebbe stata necessaria 
una "verifica". E sul posto 
era impossibile ». E più a-
vanti aggiunge: « Avendo bi
sogno di quella "verifica" di 
cui dicevo prima, la scelta 
non poteva che cadere su 
uno dei più attenti e ag
giornati conoscitori di cose 
sovietiche ». Cioè, su Ron
chey. Ora, non si capisce 
davvero perché i perentori 
giudizi di Ronchey dovrebbe
ro costituire una « verifica » 
e darci maggior affidamento 
delle testimonianze « ufficia
li » del contadino, dell'ope
raio, del giovane, della don
na sovietici. Questo Ronchey 
sarebbe il depositario di 
quella • verità » che i sovie
tici non dicono? Se Ronchey 
fosse andato in Urss e a-
vesse discusso, dinanzi all'o
biettivo, con i sovietici, an
che contestandoli, avremmo 
magari capito. Ma egli è ri
masto a Roma e ha scritto 
quel che ha voluto, rispon
dendo a distanza alle af
fermazioni degli intervistati: 
e avendo, naturalmente, sem
pre l'ultima parola. E' questa 
la « verifica? » Giordani dice 
di aver dovuto affrontare 
mille difficoltà in Urss: e gli 
possiamo credere. 

La dittatura 
dell'esperto 

La verità è che, difficoltà 
del caso a parte, questo è 
il metodo seguito normal
mente in TV. La « verifica » 
non c'è mai: le interviste 
servono quasi sempre, an
che nelle inchieste svolte 
in Italia, a confermare le 
tesi anticipate dal commen
to o a recare l'opinione in
discutibile dell'« esperto » o 
a offrire un panorama « bi
lanciato » delle opinioni: co
me le immagini servono, 
quasi sempre, soprattut to ad 
«ambientare» il discorso. Le 
situazioni non vengono qua
si mai colte dal di dentro: 
e la TV si comporta sempre 
come un « corpo separato », 
sovrapponendo la sua logica 
ai processi reali. 

Altro che Russia allo spec
chio! La televisione, orga
nizzata secondo il modello 
che conosciamo, rispecchia 
se stessa, il suo proprio uni
verso. E' questo, prima di 
tutto, che la riforma dovreb
be mutare. 

Giovanni Cesareo 

La crisi del PSDI dopo il 15 giugno / 3 

La ricerca di un ruolo 
Gli sbandamenti della politica tanassiana — Da una crisi di governo provocata per imporre una svolta a destra alla poco 
credibile proposta unitaria rivolta ai socialisti — Gli interrogativi di Saragat sulla identità del partito — « Siamo venuti meno 
agli impegni assunti durante la Resistenza » — Il problema dei rapporti con il partito comunista — Limiti d i un discorso autocritico 

!\'ei parliti maggiormente 
colpiti dal volo del IH giugno 
(DC. PSDI, PL1) i gruppi che 
si contrappongono più o me
no esplicitamente alle rispet
tive segreterie hanno chiesto 
congressi straordinari o co
munque ravvicinati. La mo
tivazione è la stessa: dare al 
partito una linea politica cer
ta. Ed è pure identico il sot
tinteso della richiesta: rinno
vare i gruppi dirigenti. Ma le 
somiglianze finiscono qui. Nel
la DC è il versante moderato-
integralista a sollecitare la 
resa dei conti: viceversa nel 
PSDI e nel PIA sono le mino
ranze che si collocano « a sini
stra » ad avahzare la richie
sta. E ancora: mentre fra i 
liberali i blocchi che si fron
teggiano hanno una consisten
za pressoché eguale, fra i so
cialdemocratici le cose stan
no diversamente. 

Ma la differenza principale 
(per limitare il discorso ai 
due partili minori) è un'altra: 
nel PIA il blocco delle oppo
sizioni è portatore di un'alter
nativa che non investe solo i 
contenuti immediati della linea 
politica ma anche la connota
zione generale del jxirtito: nel
la socialdemocrazia la disputa 
a ben vedere è più limitata, 
quasi tattica, per cui anche le 
posizioni del gruppo « di si
nistra » appaiono collocate al-

.l'interno di una concezione 
che è sostanzialmente la stes
sa che ha portato all'attuale 
approdo critico. 

Questo è quanto osservano i 
gruppi che hanno lasciato il 
PSDI considerando illusoria 
una battaglia politica dall'in
terno per il rinnovamento del 
partito. Ciò non significa con
notare la posizione del grup
po saragatliano come oppor

tunista. Esso ha pagato prez 
zi anche pesanti per conser
varsi una possibilità di critì 
ca. Ma la questione è di so 
stanza politica. 

Nel suo documento del 9 ot
tobre la sinistra ha fondata
mente attaccato la incoerenza 
e la non credibilità della poli 
tica di Tonassi rammentando 
che essa ha sbandato, nel giro 
di un anno, dall'avventuristica 
operazione che, attraverso la 
liquidazione del gabinetto Ru
mor intendeva escludere i so 
cìalistì dalla coalizione go
vernativa, all'attuale sperico
lata proposta unitaria al PSI. 

E' chiaro che la prima ope
razione era dettata dal convin
cimento che l'avvenire era a 
destra mentre la recente sorti
ta è stata dettata dal convin
cimento opposto, maturato col 
10 giugno. Ora quello che oc
corre chiedersi è il perché le 

forze che coniano nella social
democrazia italiana e.ilraggano 
i propri comportamenti dalla 
contingenza e sempre secon
do una logica subalterna. 

Tanto per limitare la memo 
ria agli ultimissimi anni, si 
va dall'allineamento alla « cen
tralità » forlanìana. al recupe
ro del centro sinistra dopo il 
patto dì palazzo Giustiniani, 
alla concorrenza convergenza 
con la linea fanfantana dello 
scontro frontale e. ora. alla 
profferta di supporto al PSI 
per la « alternativa socialista * 
(che è idea perorata da To
nassi con non minore calore 
dei suoi critici). Si deve dare 
atto alla sinistra del PSDI di 
avere tenuto in piedi il discor
so sul rapporto preferenziale 
col PSI anche in tempi di in
voluzione. Ma su quale base? 
Sulla base del centro sinistra 
« originario », della preclusio-
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Un'immagine dello zoo-safari di Fiumicino 

Lo scandaloso episodio dello « zoo-safari » di Fiumicino 

Beni culturali con giraffe 
L'operazione speculativa avviata nel parco della villa Torlonia che comprende l'unico porto antico rimasto intarlo nel Mediterraneo - Il nulla
osta ministeriale dimostra ancora una volta l'esigenza di un cambiamento radicale nella amministrazione delle «antichità e belle art i» 

Quando vogliamo persuade
re tutti che una amministra
zione e una fruizione corret
ta del beni culturali e natu
rali è possibile soltanto at
traverso Istituti periferici de
centrati, cioè Integrati nella 
pianiricazlone territoriale — 
quindi dipendenti dalle Regio
ni — abbiamo l'obbligo di il-

I lustrare I nostri prncipi con 
| degli esempi concreti. 
j La speculazione « zoo - sa

fari » di Fiumicino è l'esem
pio migliore che possiamo of
frire ai lettori. Essa è pro
mossa da un gruppo famtlia-

) re che è responsabile della 
chiusura al pubblico del Mu-

i sco Torlonia alla Lungara, 
| della Villa Albani In Roma 

e della Villa Torlonia a Fiu
micino. Il cui parco compren
de Il porto esagonale di Traia
no: l'unico porto antico rima
sto intatto nel Mediterraneo. 

Il piano regolatore destina 
l'area a verde pubblico. E' 
però accaduto che leoni e gi
raffe tornassero al «Porto», 
come se ne] Colosseo si svol
gessero ancora venationes. 
Ma perché gli animali po
tessero diventare strumento 
di speculazione occorreva 11 
«nulla osta» per lo «zoo
safari ». 

La Soprintendenza di Ostia 
se n'è lavata le mani, 11 Con
s i l i o Superiore ha dato 11 
parere favorevole. Insomma 
tutta la strut tura ammini
strativa statale — responsa
bile dell'Italia storica e arti
stica allo sbaraglio — è ca
duta nel sacco e ha dimo
strato platealmente, a quanti 
ancora non ci credevano, la 
sua Incompetenza nell'amml-
nlstrare le « antichità e belle 
arti ». 

L'ottica del verticismo e 
della subordinazione accade
mico - burocratica non può 
che essere conservazlonlsta: 
« la speculazione è approva
bile se gli animali non dan
neggiano 1 monumenti ». Era 
dunque sufficiente Impedire 
al leoni di divorare le strut
ture antiche del « Porto » per
ché la Società « Safari Park » 
potesse avere via libera, com

promettendo cosi per sempre 
la creazione di uno dei più 
straordinari parchi naturali
stico • archeologici che sia 
passibile immaginare. 

Ma per fortuna la Repubbli
ca si ripartisce In Regioni e 
Comuni, ed è da un'aula di 
una scuola elementare d: O-
stia Arttlca che 11 25 di que
sto mese si e levata la pro
testa ed è stata Impartita 
la più dura lezione che 1 
Ei-andl specialisti archeologi 
della ministeriale ammini
strazione potessero ricevere. 

Assemblea 
popolare 

j L'aula era gremita, le lu-
I ci si sono spente e un grup-
[ pò di fotografi che si era av

venturato nel parco — ri-
' sch i samente a nostro avvi

so — ha proiettato delle dia
positive delle rovine romane 
in travertino e laterizio che, 
immerse In una natura Intat
ta, circondano lo specchio del 
porto. Ogni tanto l'assemblea 
rumoreggiava di fronte alla 
Immagine Inaspettata di gì-

! raffe e gazzelle. Poi la luce 
si è riaccesa. 

Intorno alla cattedra sta
vano I rappresentanti del Con
siglio unitario del delegati di 

: Ostia scavi, della Federazlo-
j ne provlncla-le statali CGIL. 
i del Coordinamento beni cul

turali CGIL nazionale, della 
. Federazione degli edili della 
. XIII e XIV circoscrizione. 
j della FLM provinciale (hanno 
' aderito- la sezione del PCI 
'• e del PSI di Ostia antica, 
i le sezioni sindacali CGIL del 
1 la Biblioteca nazionale e del-
; la galleria d'arte moderna. 
I l'ARCI, la CGIL scuola. I 

comitati di quartiere di Ro
ma, l'Associazione Italiana bi
blioteche). 

Una sola indicazione basta 
a riassumere le relazioni: so
lo la popolazione lavoratrice 
che vive in un territorio sa 

a cosa servono 1 beni cultu
rali e ha la forza di difen
derli, non certo le direzioni 
e 1 consigli per quanto gene
rali e superiori possano es
sere. 

Scopo dell'assemblea non 
era tanto quello di criticare 
I membri della Soprintenden
za o del Consiglio Superior», 
quanto quello di indicare al
la Commissione parlamentare 
che sta esaminando le norme 
Spadolini su! Ministero del 
Beni Culturali che nessuna 
riforma riuscirà mal a tra
sformare un Istituto di ver
tice o dlrettamepte dipen
dente da un vertice In una 
Istituzione decentrata, di ba
se. E' stato un richiamo al
la Costituzione che affida non 
allo Stato 1 Inteso nel suol 
organi centrali) ma alla Re
pubblica la tutela del patri
monio storico e naturale del
la nazione (art. 9), e di con
seguenza conferisce alle re
gioni potestà sul beni cultura
li e sull'urbanistica (art. 117). 

1 Al futuro Ministero de! Beni 
J Culturali, dovrebbe spettare 
I soltanto la tutela dell'Intere»-
,r se nazionale < legislazione ge

nerale, coordinamento, e c o . 
non In direzione di quel go-

\ vernntoratl che sono le So-
| printendenze (come vogliono 
1 .nvece le norme Spadolini). 
j II consiglio di base di O-
| stia ingegnava Inoltre al Con

siglio Superiore che I beni 
culturali non esistono In sé 
Esistono degli insiemi di be-

' ni culturali, resti di forma-
J r.loni sociali scomparse, che 

non vanno salvati come arti
ficiali paradisi in una socie 

! tà d'inferno, ma come stru-
I menti per liberare gii uomini 
j Che questa natura pò-
i litica dei beni cultural! non 
; Ma stata Intesa, è dimostra

to dal fatto che si continua 
nelle alte sfere a non vede
re nello zoo • safari un ma-

i le qualora lo si ubicasse In 
I luogo adatto. Orbene, si deve 
I ricordare che ogni zoo-safa-
i ri di recente Istituzione è una 
| porcheria, perché è un museo 

ì di animali strappati dal loro 
i contesto naturale. A che va

le protestare per un vaso at-
j tico che passa da una nostra 

necropoli nella vellutata ve-
j trina di un museo statunlten-
i se. se poi ammettiamo In 
> linea di princìpio la validi-
] tà della trasferta di un ani

male dalla savana in un par
co privato che li mostrerà a 

. pagamento, quando è desti-
( nato a diventare un par-
i co pubblico? 

| L'assemblea nella scuola di 
1 Ostia antica si e opposta a 
' tutto ciò con grande cosclen-
1 za e capacità di mobllltazlo-
• ne. La sua battaglia non si 
, ferma alla questione dello 
' « zoo - safari ». 11 suo sco

po è la creazione di un par-
. co archeologico, non calato 

dall'alto di un efficiente e pre
muroso ufficio studi, ma stu
diato e voluto dalle classi 
lavoratrici e popolari del 

] luogo. 

1 quattro punti 
principali 

I Concludiamo con il testo del 
I primi 4 punti della mozione 
i approvata unanimemente a 
1 Ostia. «Gli Intervenuti al 
1 pubblico dibattito: 1) ribadì-
' scono 11 loro no a'io «zoo 
i safari» nella villa Torlonia di 
i Fiumicino, perché operazione 
p speculativa in assoluto con-

Irasto con le prescrizioni dei 
vincoli esistenti nel comples
so, perché contraria alla de 

j .stillazione pubbl'ca prevista 
dal PRG di Roma, perché 
Incompatibile con l'eccezion;!-

, le r.levanza archeologica, ani 
i bit-ntale e naturalistica del ' i 
j villa: 2) rilevano la gravi

tà del parere favorevole e-
I spresso, per quanto di rela

tiva competenza, dal Consi
glio Superiore AA. BB. AA. 

i e della Soprintendenza alle 
Antichità di Ostia e affer-

I mano la necessità che le dc-
| eledoni di tali Istanze trovi

no un momento di verifica 
democratica: 3i si impegnano 
alla immediata costituzione di 
un comitato unitario per la 
realizzazione del « Parco ar
cheologico del porto di Traia
no» e dei servizi sociali che 
devono essere ad esso con
nessi, al fine di realizzar? 
non una tutela passiva ma 
delle strutture culturali di 

1 base rispondenti alle esigen
ze dei cittadini. Tale comi
tato dovrà approfondire le 
concrete indici/ioni oulitiche 

, e tecniche emerse dal dlbat-
j tlto e formulare precise pro

poste, aprendo le necessarie 
[ vertenze con 1] Comune di 

Roma, il Ministero del Beni 
Culturali, la proprietà della 
Villa, onde raggiungere In 

i tempi brevi una soluzione po
sitiva e soddisfacente: 4) 

I comunicano le loro prese di 
. posizione e le Implicazioni 

che scaturiscono sul piano ge
nerale della politica del be-

1 ni culturali dalla vicenda del-
I lo «zoo - salar!» alia «Com-
i missione parlamentare con-
' stili iva » ohe ha in esame lo 

schema di decreto delegato 
I .sul'a ristrutturazione del MI-
i nlstero del Beni Cultural! 
i chiedendo In particolare- a) 
I che si verifichi attentamen-
' te se Io schema In quest'one 

travalichi il limite della dele-
' gn data dal Parlamento so

vrapponendo o tentando di 
aptiroor'nr.si di pi-ee si Doteri 
delle regioni; b) che si pro
pongano allo schema vii e 
mondamenti alti a garantire 
che non veiifa pre/iudk'ata. 
alla luce del DDL 3157 bis 
e della legge 382. la po.^l 
bllltà di una autentica rifor
ma democratica del Mmist" 
ro. nel quadro della rifornvi 
della pubblica amministrazio
ne, e si garant .s?a un rea 
le decentramento degli uffi-

i ri penlerici preposti alla tu 
tela dei Beni Culturali e am
bientali, fermi restando i com 
piti di coordinare, promuove
re e legiferare in questa ma-

i teria da parte del Ministero 
j competente». 

Andrea Carandini 

ne verso i comunisti e della 
rassegnazione a considerare 
irreversibile il moderatismo e 
l'arroganza di potere della DC. 

Anche all'ultimo congresso la 
battaglia si e combattuta at 
turno all'interrogativo se con 
venisse difendere fino in fon
do la politica di centro sinistra. 
Insomma si confabulava attor 
no a un cadavere. Come mera 
vigliarsi che il partito, tutto 
il partito, si sia trovato smar 
rito nel nulla quando il Paeie 
ha sepolto quel cadavere'.' E. 
in buona sostanza, lo smarrì 
mento permane anche dopo 
l'ultima riunione della direzio 
ne. che pure da registrato ac
centi di insolita dignità. Per
ché': 

Uno degli uomini più aperti 
(e non a caso fra i più iso
lati) del PSDI. nel corso di 
un lungo colloquio, mi ha of 
ferlo una interessante chiave 
di analisi. Seguiamo il suo ra 
gionamento che trascrivo con 
la maggiore fedeltà possibile 

« Quando Saragat fondò il 
partilo nel 1947 — egli dice — 
aveva ben chiaro che la sua 
opzione anticomunista e antiso 
vtetica m nome della difesa 
della democrazia occidentale a-
vrebbe duramente segnalo e 
menomato il carattere di clas 
se. socialista del partito. Egli 
si trovava di fronte a quello 
die menerà il dramma della 
mancata sintesi fra libertà e 
giustizia sociale nella realtà 
del movimento operaio italiano. 
7̂ a sua idea era che quella sin 
tesi avrebbe potuto avvenire in 
seguito, come conseguenza 
della liquidazione o quanto me
no dell'emarginazione del co
munismo nel nostro Pae^e. 
L'inserimento della socialde 
mocrazia nello schieramento 
moderato e conservatore a 
crebbe donilo essere conside 
rato costantemente come un 
fatto anomalo, frutto di un 
ferreo stato di necessità, da 
superare appena possibile ». 

« Esso divenne invece un 
fatto organico che segnò il ca 
ratiere del partito che venne 
a trovarsi m una logorante 
posizione di frontiera in una 
logica di scontro che appro
fondi anziché attenuare quei 
connotali "innaturali. La e'stra 
neità dal movimento reale dei 
lavoratóri da scotto doloroso 
divenne fatto ordinario e scon
tato: l'atlantismo, da necessità 
difensiva divenne ideologìa e 
"scelta di civiltà": l'anlicomu 
nismo da atteggiamento di lot
ta ideale divenne dogma, pre 
giudizio metastorìco. 

« Oggi — aggiunge il nostro 
interlocutore — questa dogma 
tizzazione di posizioni inizial
mente assunte come necessità 
transitorie fa velo all'apprez
zamento della radicale diver
sità della situazione, fi comu 
nismo italiano ha fallo gran 
parte e forse la più parte del
la strada verso l'autonomia, la 
democrazia pluralistica e un 
fermo senso dell'interesse na
zionale. E per questo è stato 
creduto e premiato dal Paese. 
E' sciocco perseguire la tat
tica di chiedergli sempre "di 
più" invece dì metterlo alla 
prova, di coinvolgerlo a pieno 
titolo nella costruzione di una 
prospettiva democratica e so
cialista. Una evoluzione è rea
le e credìbile solo quando sì 
affida all'esperienza concreta. 
Qui è il nodo: o si riconosce 
questo o sarà estremamente 
difficile recuperare il PSDI 
alla sua naturale collocazione 
dì classe nella tradizione del 
riformismo socialista -». 

Qualche giorno dopo la con 
versazione che ho qui riferito. 
Saragat tenera il suo discorso 
alla Direzione socialdemocra
tica in cui riproponeva in chia 
ve attuale l'antica questione 
del comunismo e della sintesi 
fra libertà e giustizia sociale. 
In certa misura l'asse del di 
scorso non è più quello del 
1947: c'è il riconoscimento del 
Ut originalità della posizione 
dei comunisti italiani, c'è il 
riconoscimento di sapore alt 
ineritici) che la « libertà senza 
giustizia sociale è vuota », c'è 
l'esigenza di non trascurare 
< ciò che pensa e che fa un 
partilo che rappresenta un ter
zo dell'elettorato e certamente 
la maggioranza dei proletari ». 
// tono è sereno, è scomparso 
il senso apocalittico di un An
nibale totalitario alle porte. Ma 
c'è anche ribadito il convinci
mento che qualunque rappor
to del movimento operaio ila 
hano con i partiti comunisti al 
potere che non sia di totale 
ostilità costituisce barriera in 
sormontabile a una collabora 
zinne, se non meramente con 
tingente, col PCI E (a concili-
Mone, logica, e die *• in poli 
Ina interna oggi non esiste a] 
UTiiatnu deniocr.it c-.i *\ 

Per cui lo squallido sfondo 
della politico 1onas-,iana ho 
potuto dare ritolto e sensai.n 
ne di coraggiosa novità all'as 
scrziotie dell'er presidente del 
la Hepubblicu che si debbano 
ricercare con il PCI « accordi 
e. se possibile, consensi sui 
programmi di un governo prò 
fondamente democratico e so 
c.almentc molto avanzato ». 
Lio stesso sì e poi preoccupa
to di precisare che il senso di 
tale affermazione è diverso 

sia dal riferimento moroteo ad 
un qualche modo di « associa
zione » del PCI alla maggio
ranza, sia e ancor più dalla 
posizione del PSI Egli non 
vede che si posati andare al 
tre ad un «confronto», cosa 
questa che può positivamente 
rispondere ad un'esigenza im
mediata, di Ironìe alla crisi 
economica e sociale, ma che 
appare francamente precaria 
come base di una dislocazione 
storica della socialdemocrazia 
italiana di fronte alla « que-
Mione comunista >-. 

In tal modo re^ta senza ri
sposta la cen'rale e oncia af
fermazione dello stesso Sara
gat che « siamo venuti meno 
agli impegni assunti durante 
la Resistenza » E' implicito m 
queste parole l'intento di pro
cedere in qualche modo alla 
ricomposizione di uno spirito 
di collaborazione che non guar
di solo all'oggi ma anche a 
lontane prospettire. In termi
ni di concretezza politica que
sto intento può avere un sen
so solo se sì ha il coraggio di 
pervenire ad un diverso ap
proccio alla realtà del PCI. E 
questo non è certo rintraccia
bile in un'affermazione come 
quella che « l'evoluzione del 
PCI dipende da t]uel che potrà 
avvenire nell'L'nione Sovieti
ca ». E' chiaro che nessuno, 
nel mondo di oggi, può igno
rare quel che può accadere in 
URSS, come negli CSA o in 
Cina, Ma Saragat. evidente
mente, non si riferiva a que
sta inevitabile interdipenden
za dei fenomeni. Egli ribadi
va invece una visione errata 
della realtà del PCI. nutrita 
di una sfiducia tutta ideolo
gica. Ma sugli errori di valu
tazione, specie (piando wve 
sto'io questioni così basilari, 
non sì costruisce una rinascila. 

Così, anche l'accorato appel
lo, rivolto ai suoi compagni, 
a ft non voltare le spalle agli 
ideali ». e a « riconquistare la 
credibilità che se non total
mente perduta certo è molto 
ma molto indebolita ». lascia 

intatti ì nodi storici, le cau.re 
profonde della crisi del PSDI. 

Di veramente nuovo c'è la 
coscienza di tale crisi e ciò 
distingue ' rìellalhenle' la posi
zione di Saragat da quella di 
Tonassi che nella sita relazio
ne ha trovato il modo di van
tare un supposto successo elet
torale del suo parlilo il 15 giu
gno e di attribuire le sue dif
ficoltà alla malevolenza di for
ze esterne e di sabotatori in
terni. Questa diversità è de
gna di considerazione e può 
perfino autorizzare qualche 
speranza su un futuro recu
pero di volontà politica e dt 
tensione morale dentro il PSDI. 
Ma il tempo stringe e. come 
ha scritto uno dei maggiori 
dirigenti del'partito, l'occhio 
dei socialdemocratici deve pun
tarsi sull'ammonitore esempio 
«. del tramonto inarrestabile 
del PLI ». 

Enzo Roggi 

1 I precedenti articoli sono 
i stati pubblicati il 25 e 11 29 
| ottobre. 
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Si sviluppa il movimento di massa per la ripresa del Mezzogiorno 

La popolazione di Palermo in sciopero 
chiede case a basso costo e lavoro 

i 
b Ferme ieri anche le industrie di Siracusa — Nuove lotte per l'occupazione in Calabria — Lo stato disa-
; stroso dei rioni centrali del capoluogo siciliano — Riv endicato un piano per realizzare subito seimila alloggi 

Dalla società inglese 

Rinviato l'ultimatum 
per la Innocenti 

f MILANO, 31. 
Negli ambienti della presi

denza della Giunta regionale 
della Lombardia si è appre
so che 1 dirigenti della « Ley-
land Innocenti » hanno fatto 
recapitare al ministro del 
Lavoro Torca una lettera nel-

j la quale rispondono alla ri-
• chiesta del governo di un rln-
' vlo al 22 novembre prossimo 
• del 1500 licenziamenti previ-
- atl dal plano di ristruttura

zione deciso dall'azienda. Sul 
; contenuto del messaggio non 
' si sono saputi particolari. 
" 81 è Intanto appreso che 
! nella prossima settimana una 
i delegazione del Consiglio re-
5. clonale lombardo, guidata 
'da l presfdetite Marvelll; ni 
• recherà.nello s*abtlimen't«r-ai 
| Lambmtè .della '« Levlafld -Ih-
t nocentl l> ' dove avr*' Un In-
f contro con l rappresentanti 
fr sindacali dell'azienda. 
1 Sembra cosi per ora nella 
.' sostanza ritirato l'ultimatum 
ifche la società Inglese aveva 
l reso noto nel giorni scorsi e 
F che sottintendeva per il prov 
^slmo 3 novembre l'Inizio del-
f l » procedura per 1 1500 li-
» cenzlamentl. Una decisa op-
^ posizione a questo ultimatum 
;, era stata manifestata dal 
* treeentomlla metalmeccanici 
jf milanesi scesl In sciopero e 
'; poi fatta propria dal rappre-
if sentantl delle assemblee e-
<i lettlve. 
S II presidente della Giunta 
i regionale Golfari. 11 sindaco 
| Anlasl e 11 presidente della 
| Provincia Vitali , avevano a-
' vuto « BeroA un.tocontrc-, qon 

alcuni ministri tra cui Co
lombo. Blsaglla e Toros. Era 
stata posta sul tappeto l'esi
genza di ritirare l'ultimatum 
per poter approfondire le pos
sibilità di soluzione atte a 
garantire 1 livelli occupazio
nali nell'azienda di Lambra-
te e un futuro produttivo. Il 
governo aveva a sua volta 
chiesto all'amministratore de
legato Inglese 11 ritiro delle 
minacele annunciando tra 
l'altro per il 22 una riunione 
del CIPE dedicata appunto 
al problemi dell'Industria au
tomobilistica nel suo com
plesso e quindi anche del
l'Innocenti. , . 

Intanto oggi 11 consiglio 
della-fabbrica d i *»mbraTe 
st.e-riunito per rmpnférJDftre 
l ì ' scelta di and*t*>WL un 
presidio permanenth--' della 
azienda nel caso In cut al vo
lesse passare al 1500 licen
ziamenti. 

Dalla nostra redazione PALERMO. 31 
Con una grande giornata di lotta cittadina oltre 20 mila palermitani hanno collegato 

oggi una vigorosa denuncia di massa del paurosi effetti della crisi del distorto sviluppo 
urbanistico della citte, con la richiesta di una svolta radicale della politica economica 
degli enti locali, della Regione e dello Stato, a partire dal Mezzogiorno. Al centro della 
mobilitazione, che si è articolata in uno sciopero generale dell'industria e dell'edilizia e in 
due grandi manifestazioni svoltesi una nella mattinata e l'altra questa sera nel centro cit

tadino, la gravissima crisi del
l'edilizia che travaglia il ca
poluogo regionale e le pro
poste di un largo schiera
mento, per una nuova poli
tica della casa a basso costo 
e le opere pubbliche. E' pro
prio qui, Infatti, 11 nodo prin
cipale della crisi di Palermo, 
una citta di 700 mila abitan
ti, dove 1 disoccupati si cal
colano ormai In centomila e 
dove la « fame di case » ha 
raggiunto livelli esplosivi per 
effetto di trent'annl di mal
governo e di Incuria del grup
pi dirigenti de legati alla 
speculazione. Appena 328 al
loggi popolari pronti, al co
spetto di un fabbisogno di 
oltre centomila vani, di quin
dicimila domande per case 
popolari giacenti all'IACP e 
duemllaclnquecento soci di 
cooperative a proprietà. In
divisa. 

Questa mattina sono stati 
gli studenti (oltre quindici
mila) ad aprire con un lun
ghissimo corteo la giornata 
di lotta. I giovani si sono ad
dentrati In un lungo serpen
te di folla nel cuore dell» 
Palermo vecchia, al margini-
dei quartieri da risanare, e*, 
dopo aver attraversato le ar
terie principali, hanno rag- • 
giunto 11 palazzo del Comune. 

Nel pomeriggio, In coinci
denza con la fermata di due 
ore, proclamata nelle fabbri
che e nel cantieri edili dalla 
federazione sindacale (ed alla 
quale hanno aderito anche 1 
sindacati confederali della 
scuola e del pubblico Impie
go) sono scesl In piazza In
teri nuclei familiari prove
nienti dal quartieri del cen
tro storico e dalle borgate 
altrettanto fatiscenti, dove si 
era registrata nelle scorso 
settimane una serie paurosa 
di crolli e dove si vive sotto 

Riprendono 
giovedì le trattative 

con la FIAT 
Le trattative tra la dire

zione della FIAT ed 1 rap
presentanti della Federazione 
dei lavoratori metalmeccanici 
(FLM) saranno riprese a To
rino, nella sede dell'Unione 
industriali, nel pomeriggio di. 
gtaftedl e novembiK. && W ti 
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GIOIA TÀURO 

ì Mancano finanziamenti 
per le opere pubbliche 

; Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 31. 

' In tutta la regione cala
brese si susseguono le lotte 
del lavoratori, degli studenti, 
delle popolazioni, di interi 
comuni per rivendicare una 
politica di occupazione, 11 
pieno rispetto degli impegni 
governativi per l'industrializ
zazione ,ln Calabria, lo sbloc
co Immediato1 Sèlle' decine di 
millatat' di' Irte pei- la 'rea
lizzazione di-importanti ope
re pubbliche (case, scuole, 
strade, ospedali), per lo svi
luppo dell'agricoltura, per la 
difesa del suolo ed 11 trasfe
rimento degli abitati. Sta
mani è stata la volta dei 32 
comuni della plana di Gioia 
Tauro-Rosarno e dei centri 
alluvionati delle 8erre (Mon-
gana, Fabrizia, Cardinale, 

ardodlpace); circa diecimi
la lavoratori hanno preso par
te al cortei di protesta che 
hanno attraversato 1 centri 
di aiolà Tauro e di Serra 
San Bruno, dove ha parlato 
11 segretario regionale del 
braccianti, Quirino Ledda. Le 

Iiopolazlonl alluvionate, con 
a solidarietà attiva degli stu

denti e del lavoratori, han
no chiesto l'immediato Inizio 
del lavori di trasferimento 
del centri abitati, già Indica
ti nel plano regionale, che ri
schiano di slittare ne! temoo 
per mancanza di finanzia
menti statali. 

Ieri si è scioperato nelle 
scuole di tutti 1 trentadue 
comuni. In numerosi urtici, 
nelle aziende agricole. Oltre 
cinquemila persone hanno 
partecipato al corteo di Gioia 
Tauro che era aperto dal sin
daci, dal gonfaloni munici
pali, dal dirigenti sindacali di 
tutte le categorie, da ammini
stratori comunali e provincia
li. Studenti ed Impiegati, rac
coglitrici di olive e braccian
ti, elettrici ed edili, ferrovie
ri e bancari erano assiemo 
per sollecitare non solamen
te 1 lavori della costruzione 
del Dorto di Gioia Tauro e 
del V contro siderurgico, mp. 
una politica di Investimenti 
e dt trasformazioni In agri
coltura. 

L'occupazione della ferro
via a Gioia Tauro, ner tre 
ore con In testa 1 sindaci e 1 
gonfaloni dei comuni, è sta
ta un gesto simbolico, ma 

Ridotti i tassi 
d'interesse 

per gli agricoltori 
Il ministro per 11 Tesoro di 

concerto con il ministro per 
l'Agricoltura ha firmato 1 de
creti con 1 quali in seguito 
alle decisioni adottate dal Co
mitato Interministeriale per 
11 credito e II risparmio nella 
seduta del 30 ottobre 1915. 
vengono ridotti 1 tassi massi
mi di Interesse praticabili da
l l i istituti ed enti esercenti 11 
eredito agrario 

nel contempo chiaramente 
Indicativo della collera e del
la esasperazione della popola
zione. Lo hanno detto chia
ramente, parlando sotto le 
pensiline della stazione fer
roviaria dt Gioia Tauro (I 
ferrovieri, in segno di soli
darietà, hanno partecipato al
la giornata di lotta con due 
ore e mezzo di sciopero) Il 
vice-sindaco di Gioia Tnurò, 
compagno Gambarèrf "(PST), 
che lia parlato a nome del 
comitato del sindaci della Dia
na, 11 presidente dell'ammini
strazione provinciale, il socia
lista Raffaele Terranova. 1 
sindacalisti Marra rene ha 
parlato a nome -Iella federa
zione provinciale) e Bova del
la segreteria confederale del
la CGIL di Reggio Calabria. 

La manifestazione di oggi 
costituisce un punto di nar-
ten7a oe»* un rilancio com
plessivo de"a nlatta'orma di 
rinasciti della olan^. Nel 
prossimi giorni la lotta si 
svtluooerà con Iniziative ar
ticolare che si collegheran
no con le azioni delle DODO-
lazlonl del vennnte tonico 
meridionale e d«l'a provin
cia di Rw<rto Calabria (gior
nata di lotta del 5 novembre 
a Gioiosa Ionica) e del Reg-
fino («clonerò venerale n 
Fregio Calabria 11 12 novem
bre). 

Enzo Laearia 

Polemiche 
a vuoto 

j 

Pur di polemteare. la Voce 
repubblicana inventa. Inven
ta per esempio, una bizzarra 
e inesistente- coincidenza tra 
le cose dette al convegno 
sull'Impresa atl'EUR dall'ex-
governatore Carli e le cose 
ben diverse dette a quello 
stesso convegno dal compa
gno Peggio. K se la prende 
dt conseguenza con noi per
chè abbiamo criticato deter
minate Impostazioni di Oui-
do Carli. Dt ciò ette e stato 
sostenuto dat differenti ora
tori all'EVR abbiamo torni
to un resoconto assai marni 
sommario dt guanto la Voce 
voglia far credere; e m que
sto quadro, come pensiamo 
sia logico, abbiamo dato 
particolare spazio « rilievo 
alle tesi proposte dal rappre
sentante del PCI. Bastava 
che t colleglli della Voce in
tendessero di leppere, prima 
dt sttlare i loro corsivi, l'Uni
tà dt ieri mattina. Il che sa
rebbe stato, se non altro, 
atomalistlcamente più cor
retto. Comunque la Voce ci 
consentirà te se non ce lo 
consente, per noi fa lo stes
so) di essere d'accordo con 
le posizioni espresse dal com
pagno Peggio e di non esse
re invece d'accordo con mot
te (ielle al/ermazioni, pro
fondamente differenti, del-
Vexgovernatore Carli. 

l a . permanente. minaccia di 
4pMr*leàlMKtl»-e; gli etttt. 
su cui, col riflusso del boom 
dell'edilizia speculativa, In as
senza di alternative, grava-la 
minaccia della disoccupazione 
che ha già colpito oltre tre
dicimila unità nel settore; 
gli operai delle fabbriche, 1 
quali hanno costituito dovun
que nel settore una rete mol
to estesa di «commissioni 
casa » all'interno dei consi
gli di fabbrica e, quartiere 
per quartiere, borgata per 
borgata, estendendo In dimen
sioni senza precedenti 11 mo
vimento per l'edilizia popo
lare. 

La folla ha raggiunto alle 
18 nuovamente il palazzo del
le Aquile, sede del comune, 
che è stato cinto in simboli
co assedio per diverse ore, 
mentre una folta delegazione 
popolare s'è recata a collo
quio-con 'gli amministratori, 
coi gruppi consiliari e l diri
genti dei partiti democratici, 
nel locali del comune. 

Il successo della manifesta
zione, la Individuazione chia
ra e cosciente delle contro
parti e degli obiettivi, la so
lidità del collegamenti popo
lari tra occupati e disoccupa
ti che la giornata dì lotta ha 
fatto registrare, sono il frut
to di una tenace opera di 
sensibilizzazione e movi
mento. 

Essa è stata Intrapresa fin 
da quest'estate dalle sezioni 
del partiti di sinistra, il PCI 
In primo luogo, dal SUNIA, 
dal sindacati, e dalle « com
missioni casa » che rappre
sentano le vere e proprie 
strutture portanti del movi
mento. 

Attraverso tali organismi 
unitari di base di nuova Isti
tuzione (che aggregano occu
pati e disoccupati, studenti, 
diplomati in cerca di lavoro, 
ecc.) s'è potuto effettuare 11 
censimento di massa del fab
bisogno d< edilizia abitativa 
In città. 

Da tale vaglio di massa è 
scaturito l'obiettivo di selmi-
la alloggi da realizzare in 
tempi brevi a Palermo e di 
un plano decennale dell'edili
zia abitativa. 

Attorno a questa piattafor
ma si è coagulato un « car
tello» di Interessi e di or
ganizzazioni molto vasto (dal 
piccoli e medi Imprenditori 
agli edili, dal commercianti 
agli operai dell'Industria, da
gli artigiani agli studenti). 
Dal mondo della scuola è ve
nuto, poi, uno del contributi 
più Importanti: la crisi del
l'edilizi!, scolastica ne è sta
to 11 ruttore obiettivo deter
minante, ma ad esso si è ac
coppiato un fatto politico 
nuovo e cioè la capacità che 
Il movimento degli studen'l 
ha avuto quest'anno di In
staurare un rapporto di con
fronto aperto con le forze 
più vive della città: al liceo 
artistico in vista dello scio
pero di oggi, per esempio, 
qualche giorno fa si è svol
ta una grande assemblea con 
la partecipazione dello scrit
tore Leonardo Sciascia, con
sigliere Indipendente eletto 
nella Usta del PCI al Comu
ne. Sempre oggi, dalle 10 al
le 14. hanno scioperato t la
voratori dell'industria di Si
racusa per l'occupazione e In 
particolare per 11 rispetto del
l'Impegno preso dalla Monte-
dison per l'investimento di 
465 miliardi. 

Vincenzo Vasile 

Disponibilità finanziarie da destinare ad investimenti 

Nelle banche ci sono 
più risparmi e soldi 
ma non si utilizzano 

Polemiche sulle dichiarazioni del governatore della Banca d'Italia - Dal
l'ottobre del 74 al luglio di quest'anno il rapporto fra impieghi e 
depositi è sceso dal 66 al 60,2%, uno dei punti più bassi del dopoguerra 

fcrir»~-; Un aspetta- dai «Orfeo di Ieri 

Nuovo rinvio 
per la vertenza 

del trasporto 
aereo 

L'Incontro per la vertenza 
contrattuale del trasporto as-
reo In programma per Ieri è 
stato Tinviato a data da de
stinarsi. Non si esclude però 
che le parti possano nuova
mente Incontrarsi all'Inizio 
della settimana entrante 
presso il ministero del lavo
ro, e far fare un passo deci
sivo In avanti alla vertenza. 

La FULAT ha fatto sapere 
nel giorni scorsi che In caso 
di ulteriori non motivati rin
vìi della trattativa e di ri
fiuto ad affrontare seriamen
te l'esame della piattaforma, 
sarebbe costretta a proclama
re uno sciopero nazionale, sia 
pure dando alla controparte 
un ragionevole tempo di pre
avviso, consapevole del gra
ve danno che la sospensione 
del servizio può provocare. 

La vertenza per 11 traspor
to aereo è stata oggetto mer
coledì di una riunione inter
ministeriale e in quella sede 
sarebbe stato definitivamen
te accolto U principio del con
tratto unico per tutto 11 set
tore come richiesto appun
to dal sindacato unitario 
FULAT. • 

Il quotidiano della Confln-
dustrla si è preoccupato, ie
ri, di smentire — interpel
lando direttamente l'interessa
to — la esistenza di un 
orientamento monetarlo e cre
ditizio « espansivo » del gover
natore della Banca d'Italia, 
quale invece emergeva da una 
intervista rilasciata dallo stes
so Paolo Baffi ad un setti
manale. Ma francamente non 
ci sembra che la possibilità 
d! un maggiore ricorso alle 
disponibilità del mercato fi
nanziarlo si possa porre nei 
termini di una alternatività 
tra orientamento « permis
sivo » o « restrittivo » da 
parte della Banca d'Italia. 
Il punto di rllerimento de
ve essere un altro e cioè lo 
stato reale della situazione fi
nanziarla del paese. Del re
sto lo stesso Paolo Baffi. nel
l'Incontro del giorni scorsi 
con 1 senatori della Commis
sione bilancio, sostenne che 
esistono oggi in Italia una 
quantità di risorse finanziarle 
non utilizzate alle quali, per
ciò 11 Tesoro può fare ricorso 
in misura maggiore che nel-
passato (quando invece nel
la Banca d'Italia prevaleva
no orientamenti indiscutibil
mente « restrittivi ». 

Che non si tratti di una 
dichiarazione « permissiva » 
fatta da Baffi, ma di una si
tuazione di fatto lo si può 
rilevare guardando al dati for
niti dalla Banca d'Italia. Da 
questi dati risulta la esisten
za di una consistente quanti
tà di mezzi finanziari liquidi 

A Milano la conferenza provinciale dei delegati 

Dibattito tra i metalmeccanici 
per coerenti scelte contrattuali 

Ì& fò^itófè^i''feanfi e lltìterventò^dt ' Trenti n — <ìli incontri con il governo e i loro limiti 
Approfondita discussione sulla strategia generale del sindacato ~ La questione dell'occupazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31. 

Per due giorni — ieri e og
gi — duemila delegati delle 
fabbriche metalmeccaniche 
milanesi, al termine di una 
consultazione che, nonostan
te alcuni limiti, è stata giu
dicata sostanzialmente posi
tiva e ampia, hanno affron
tato, nel corso della confe
renza provinciale della più 
Importante categoria dell'In
dustria. 1 temi che saranno 
al centro della prossima bat
taglia contrattuale. 

In cifre, la consultazione 
svolta nelle scorse settimane 
all'interno della categoria 
(che -a Milano e provincia 
conta 300 mila addetti) può 
essere così riassunta: sedici 
attivi di delegati di zona, a 
cui hanno partecipato 5.600 
lavoratori; 225 riunioni di 
consigli di fabbrica; 1.930 as
semblee di fabbrica, con II 
colnvolglmento diretto e In
diretto di 259.500 metalmecca
nici. In 125 aziende si sono 
tenute anche assemblee di re
parto. Oltre 7.500 sono stati 
gli Interventi. 

Nella relazione Introdutti
va il compagno Leonardo 
Banfi, segretario provinciale 
della FLM, ha rilevato l'Im
portanza politica di que
sta ampia consultazione, ma 
ha messo in rilievo anche 1 
limiti che ci sono stati. Si 
sono registrate consistenti 
aree di silenzio, che la FLM 
non attribuisce a stanchezza 
o a sfiducia dei lavoratori, 
ma alla preoccupazione diffu
sa nelle masse operale per la 
gravità della crisi economica, 
con la consapevolezza della 
durezza dello scontro In atto, 
alla coscienza che oggi oc
corre mutare radicalmente il 
quadro economico. 

La scelta di fondo della 
FLM di mettere al centro 
anche della battaglia contrat
tuale 1 problemi dell'occupa
zione, della riconversione e 
della diversificazione produt
tiva, del controllo sugli inve
stimenti e sulle scelte pro
duttive (e quindi della mobi
lità, del decentramento pro
duttivo, degli appalti, della 
stessa distribuzione dell'ora
rlo di lavoro) è stata sostan
zialmente condivisa dal me
talmeccanici milanesi' è que
sta l'Indicazione venuta dalle 
assemblee di base e dalla 
stessa conferenza provincia
le del delegati. 

Ma la scelta fondamentale 
di porre al centro della pros
sima battaglia contrattuale I 
problemi dell'occupazione e 
degli investimenti è stata da
ta — forse con troppa fret-
tolosltà — come acquisita, 
tanto che il dibattito ha fi
nito per puntare — non 
esclusivamente, ma certo In 
larga misura — sugli aspetti 
più propriamente contrattua
li e <( sindacali » della piat
taforma rlvendicatlva. 

E' stata cosi risollevata nel 
dibattito la necessità di acqui
sire assieme alla vertenza na
zionale da affidare alle con
federazioni, soluzioni transi
torie e parziali che favorisca
no la trasformazione dell'Isti
tuto degli scatti di anzianità 
e della liquidazione. Sono 
stati sollevati dubbi sulla in
troduzione, sia pure contrat
tata dal sindacato e In de
terminate situazioni, del tur

ni dt lavoro come formula 
del 6 per 6. SI è riproposta 
la necessità di un definitivo 
superamento dello sdoppia
mento salariale esistente al 
quinto livello. 

Sulla richiesta salariale 
l'orientamento generale è sta
to di fissare la cifra dell'au
mento minimo, uguale per 
tutti, In 30-35 mila lire. 

Annlo Breschl, rifiutando la 
falsa alternativa fra piena 
occupazione e salari, ha Insi
stito sulla necessità di una 
coerente selezione delle ri
vendicazioni. 

Il compagno Bruno Trcntln, 
segretario generale della 
FLM, presente ai lavori, è 
Intervenuto nel dibattito al 
termine della mattinata di 
oggi. Il suo discorso — oome 
ha voluto precisare fin dalle 
prime battute — ha voluto 
essere un contributo al dibat
tito, senza pretesa di trarre 
le conclusioni, affidate alla 
stessa conferenza e che sa
ranno riassunte In un docu
mento finale. 

Trcntln si è chiesto se. do
po aver Indicato 11 problema 
della difesa dell'occupazione 
come 11 problema cardine, si 
sia posta, con la necessaria 
coerenza, la domanda di che 
cosa effettivamente significa 
questa scelta In relazione agli 
obiettivi contrattuali da Indi
care, agli schieramenti, alle 
forme di lotta da adottare. 

« Fatto un omaggio rituale 
all'occupazione come punto 
cardine — ha detto Trentln — 
non si sono tratte le conse
guenze dirette che da essa 
conseguono. Da questa crisi 
economica — ha proseguito — 
non si esce con questo tes
suto produttivo, ma solo con 
una riconversione dell'appa
rato industriale del nostro 

paese. La Conflndustrla, al di 
là dell'arroganza sfoggiata di 
fronte all'Ipotesi contrattuale 
dei metalmeccanici, non ha 
nessuna proposta di riconver
sione. Gli Industriali tendono 
alla difesa dell'attuale siste
ma, utilizzando la mobilità In 
modo selvaggio, la disoccupa
zione, Il decentramento della 
produzione ». 

La crisi economica, gli obiet
tivi che occorre raggiungere 
per superarla non sono temi 
estranei al movimento sinda
cale. I sindacati si fanno ca
rico di questa situazione, pro
pongono coraggiosamente e 
concretamente le loro scelte. 
Cosi alla mobilità selvaggia 
degli industriali contrappon
gono la necessità di un con
trollo effettivo da parte del 
movimento sul processi di ri
conversione, sull'orario di la
voro e la sua distribuzione, 
sulle modifiche tecnologiche, 
sul decentramento produttivo 
e sugli Investimenti. 

Se non si vuole fare uno 
omaggio rituale all'occupazio
ne come problema cardine 
dell'attuale scontro — ha pro
seguito Trentln — non si pos
sono non dare risposte con
vincenti sugli schieramenti 
ed essere conseguenti nelle 
scelte delle forme di lotta. 
Lo sciopero, strumento Inso
stituibile di lotta per la clas
se operala, non sarà suffi
ciente in questa fase dello 
scontro se la lotta in fabbrica 
non sarà strettamente colle
gata alla popolazione, alle 
masse del disoccupati del sud, 
ai giovani In cerca di occupa
zione, alle forze politiche de
mocratiche. 

Bianca Mazzoni 

Riunito il Comitato centrale 

Dibattito nella UIL 
sui rapporti interni 

Ieri mattina sono Iniziati, 
con mezza giornata di ritar
do rispetto al previsto, 1 la
vori del Comitato centrale 
della UH per discutere I pro
blemi relativi al rapporti In
terni fra le componenti so
cialista, repubblicana e so
cialdemocratica. 

Il dibattito è stato aperto 
da due relazioni introdutti
ve. La prima è stata tenuta 
dal segretario confederale Li
no Ravccca che ha fatto un 
esame sulla situazione orga
nizzativa e sullo stato del tes
seramento. La seconda è sta
ta svolta dal segretario con-

Incontro 
IRI e EFIM per 

l'industria 
alimentare 

Il ministro delle Parteci
pazioni Statali ha presieduto 
Ieri una riunione al ministe
ro con 1 dirigenti dell'irti e 
dell'EFIM per un esame sul
la presenza e sul ruolo delle 
partecipazioni statali nel set
tore alimentare. 

federale Torda. uno degli 
esponenti che nel mesi scor
si aveva lasciato la compo
nente socialista di cui face
va parte per schierarsi con 
la maggioranza costituita 
dalle componenti repubblica
na e socialdemocratica. Tor
da ha riferito sui lavori del
la commissione che era stata 
formata nel luglio scorso, al 
termine di una seduta del 
comitato centrale nella qua
le si era tentato il supera
mento delle divergenze che 
per mesi avevano travagliato 
la vita della USI. 

La commissione venne In
caricata di studiare modi e 
tempi di una possibile Intesa 
fra maggioranza e minoran
za, prospettando anche sul 
plano operativo «una ristrut
turazione del quadro dirigen
te e In particolare della se
greteria confederale ». Torda 
ha annunciato che all'Inter
no della confederazione ope
rano una maggioranza com
posta da repubblicani e so
cialdemocratici e una mi
noranza formata dalla com
ponente socialista. In prati
ca ciò significa che non si 
è arrivati ad un accordo sul
la gestione confederale. Co
munque si tratta di un pas
so avanti rispetto alla spac
catura che si era verificata. 

Oggi si inaugura a Torino il 4° Salone internazionale 

Calate le vendite dei veicoli industriali 
Aumentata 

la contingenza 

per gli statali 
L'indennità integrativa spe

ciale del dipendenti statali 
è stuta portata, per 11 seme
stre primo gennalo-30 giugno 
1978, a 69.872 lire mensili per 
11 personale In servizio e a 
55.898 lire mensili per il per
sonale in pensione. 

L'aumento dell'Indennità in
tegrativa (che costituisce la 
«scala mobile» degli statali) 
deriva dall'applicazione di un 
incremento di nove punti nel
l'indice del costo della vita 
19.072 lire per 11 personale in 
servizio e 7.258 lire per quello 
in quiescenza) e dall'attuazio
ne delle maggiorazioni di 
3.100 e 2.480 lire mensili (per 
il personale in servizio e per 
quello in pensione) stabilite 
con legge n, 384/1975. 

Dalla nostra redazione 
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Con una cerimonia che si 
preannunci» più che sparta
na 11 ministro del trasporti. 
Martinelli. Inaugurerà doma
ni il 4. Salone internazionale 
del veicolo Industriale. E' 
l'ultimo del calendario salo-
nlstlco mondiale ed è l'unica 
manifestazione per soli vei
coli industriali svoltasi In 
Europa nel corso dell'anno. 
Sta forse essenzialmente in 
questa ragione la cifra-record 
di espositori (310) che si sono 
dati convegno a «Torino 
esposizioni ». sulla sponda si
nistra del Po. 

GII ultimi dati forniti dal-
l'ANFIA (Associazione nazio
nale del costruttori d'auto) 
per quanto riguarda l'Italia 
denunciano un calo della 
produzione e delle vendite in 
confronto allo scorso anno 
che Invece aveva concluso in 
attivo nel confronti del 1973. 

PRODUZIONE — Nel pri
mi nove mesi del 1975 la pro
duzione totale è scesa del 
23,83 per cento, da 108 230 a 
82.437 unità, cosi suddivisa: 

autocarri fino a 3.5 tonnella
te da 09.721 a 54.884 (—21,28 
per cento) ; autocarri oltre le 
3.5 tonnellate: da 32.898 a 
22,574 (—31.38%); autobus: 
da 5.611 a 4.979 (—11.26 per 
cento). Nel 1974. in con
fronto all'anno precedente, il 
totale si era chiuso con un 
Incremento attivo del 5,32 per 
cento cosi ripartito: lieve 
flessione (—1.28) per gli au
tocarri leggeri sotto le 3.5 ton
nellate: incremento del!'11.82 
per 1 veicoli medi e pesanti; 
forte Incremento nel settore 
degli autobus ( + 79,07) e cioè 
da 4.721 a 8.454 unità. 

ESPORTAZIONE — Conti
nua la tendenza al calo de
nunciata lo scorso anno In 
confronto al 1973 che già si 
chiuse con un bilancio nega
tivo, pari al 3.14 per cento, 
malgrado l'enorme « salto •> 
degli autobus che avevano 
registrato un incremento del 
230.3 per cento (da 1410 a 
4.738 unità). Per quanto ri
guarda I primi nove mesi del
l'anno e 11 corrispondente pe
riodo del 1974 si registra una 
perdita del 2,60 per cento: 
0,19% per gli autocarri • 

28,881 per gli autobus, la cui 
lieve incidenza non determi
na mal sensibili variazioni 
alla voce totale, diminuendo 
la produzione è salita la quo-
ta percentuale dell'espoidizio
ne sicché si passa dal 31,11 
al 39,78 per 1 primi nove mesi 
dell'anno In corso. 

IMMATRICOLAZIONI — 
Dopo II saldo attivo dello scor
so anno: 20,56 ( + 19.68 per gli 
autocarri e +40.12 per gli au
tobus) in confronto al 1973. 
quest'anno il calo è netto. Nel 
primi nove mesi. In confron
to al corrispondente periodo 
del 1974, la quota totale de
nuncia un decremento del 
26,45 (da 76 000 a 55 943 unità) 
cosi suddiviso- autocarri: da 
72 605 a 53.309 (— 26.58%); au
tobus da 3.455 a 2.634 (meno 
23,76%). 

Il tema della rassegna, e 
non poteva essere altrimenti. 
e I vari convegni che affian
cano il « salone » si muovo
no tutti in un'unica direzio
ne: 11 trasporto deve essere 
su gomma. La scelta non ac
cetta discussioni. 

o. pa. 

1 (cioè moneta) lasciati inutillz-
I zatl presso gli istituti bancari, 
' sia speciali che ordinari; tal» 

esistenza è provata dalla dif
ferenza tra la quantità di mo
neta raccolta dalle Banche e, 
invece, la quantità effettiva
mente Impiegata In investi
menti e. più m generale, nel
la spesa. 

Il punto di riferimento del
l'esame de! dati della Banca 
d'Italia è l'ottobre del '74, me
se nel quale cominciò a deli
near*! Ja progressiva cadu
ta della produzione industria
le con 11 conseguente attacco 
alla occupazione. Da quel ma-
se a IURIIO di quest'anno (a 
questa data si riferiscono in
fatti le ultime cifre della 

Banca d'Italia) gli Istituti spe
ciali di credito hanno rac
colto 7463,2 miliardi di lire, 
ma ne hanno impiegati 
5.825: se ne deduce, allora, che 
in questo periodo, presso que
sti Istituti sono rimasti fermi 
ed Inutilizzati (andando a in
grossare la liquidità de! si
stema bancario) 1638,2 mi
liardi di lire. Lo stesso an
damento si è avuto presso 
gli istituti di credito mobilia
re (dove ! depositi vincolati 
di risparmio sono aumenta
ti di 1267 miliardi di lire). 

Ma la riprova che vi è sta
ta una consistente formazio
ne di risparmio presso il si
stema bancario e che que
sto risparmio è rimasto per 
gran parte inutilizzato si ha 
guardando a quanto è suc
cesso nelle Banche di credi
to ordinario. C'è innanzitutto 
un dato sul quale riflettere 
Ne! periodo di tempo che va 
dall'ottobre '74 al giugno '70 
11 rapporto fra Impieghi e de
positi è sceso da 66 a 60,2. 
uno del più bassi del dopo 
guerra: Il che significa che 
è aumentata — e anche di 
molto — la quantità di dena
ro rimasta inutilizzata pres
so le banche. Di ciò ci to
no anche altre conferme, nel
lo stesso periodo di tempo. 
1 depositi sono aumentati di 
11823 miliardi di lire; gli Im
pieghi sono, Invece, aumenta
ti di appena 3.146 miliardi: 
la differenza è di 8,676 mi
liardi inutilizzati. 

Naturalmente questi dati 
non seno leggibili solo quan
titativamente. C'è anche una 
loro lettura politica, sulla qua
le occorre soffermarsi un mo
mento. Essi dicono, innanzi
tutto, che vi e nel nostro pae
se un aumento della disponi
bilità al risparmio. E' que
sto un dato di fatto dell» 
situazione italiana, sulle cui 
cause non è qui 11 caso di 
soffermarsi, ma comunque es
so resta un elemento che fi
nora non è slato valorizzato 
e utilizzato nella misura ne
cessaria Vi è poi. questio
ne più di fondo, la doman
da relativa al perchè della 
formazione di una cosi con 
slstente liquidità tnnearia ed 
ai motivi che hanno porta
to ad una restr'zlonc s'a de 
gli investimenti che della 
spesa pubblica. Ciò è avvenu
to perchè sia 11 governo, sia 
gli organismi monetari han
no perseguito una politica 
restrittiva e di deflazione. Vi 
è infine la questione relat! 
va al modo in cui oggi può 
essere utilizzata questa rlle 

vante massa finanziaria, la cui 
esistenza, lo abbiamo dimo
strato, non può essere messa 
In discussione. 

Non si comprende perciò 
contro chi si rivolgeva ieri 
il quotidiano della Conflndu
strla quando denunciava la 
« illusione » di potere risolve 
re I problemi economici ita
liani con « la sola manovra 
delle leve finanziarle ». Certa
mente non sono 1 comunisti 
che si fanno questa illusio
ne e lo dimostra la denuncia 
che essi hanno sempre fat
to di questa « illusione » nella 
quale invece hanno sempre 
mostrato di credere I vari 
ministri del Tesoro ed 1! pre
cedente governatore della 
Banca d'Italia 

La questione che oggi si 
pone è un'altra: 11 mancato 
rilancio degli Investimenti 
non può trovare coperture o 
giustificazioni nella assenza 
di disponibilità finanziarie: 
anzi, da questo punto di vi
sta, ostacoli o limiti non esi
stono. 

Le risorse, dunque, esisto
no, solo che devono essere ac
cortamente utilizzate. Innan
zitutto non possono essera 
utilizzate per alimentare la 
spesa pubblica corrente n* 
tanto meno per sanare le per
dite di gestione delle impre
se. Le risorse devono esser» 
utilizzate per rilanciare e fi
nanziare nuovi investimenU 
produttivi 

SI parla molto del fatto 
che le imprese utilizzano og
gi 1 loro impianti al 60-05%: 
ma proprio questo dato pe
raltro anche esso incontesta
bile sta a conlermare, appun
to, che il problema va lx-n a) 
di là di una pui.i e semplice 
decisone di allargare ì cordo
ni della borsa (della Banca 
d'it-ilia e degli istituti ban 
cari). La ut llzzazlone delle 
risorge esistenti deve c-seie 
decisa t-ulia ba-̂ e d: -.celle 
molto nette e chiare che pn 
v.lesino ìnves' menti sia ,m 
mediati che di prospett-.'a ca
paci di avviare un r sana 
mento ed un potenziamento 
dell'economia del paese. 

Ut. 
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Dopo lunghe e laboriose indagini sull'attentato di Piazza della Loggia 

che il figlio del giudice Arcai 
indiziato per la strage di Brescia 

Il nome del 17enne Andrea da tempo nelle carte processuali — Suo padre è il magistrato che 
porta avanti due importanti inchieste sulle trame — Si profila la necessità di dimissioni 

! Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 31 

i Avviso di reato a sorpresa 
ì per la strage di piazza della 

Loggia: destinatario Andrea 
•| Arcai, di anni 17, Aglio del 

; ; giudice Istruttore del tribù-
i.' naie di Brescia. L'avviso è 
* stato comunicato anche al 
* padre — dottor Giovanni Ar-
' cai — perché, causa la mi-
f nore età del figlio, esercita 
, per legge la patria potestà 

1 ,j L'indizio di reato reca la- tir-
; ma del dottor Domenico Vi

no ed è stato notificato nel 
tardo pomeriggio di ieri. Non 
solo, ma i carabinieri del nu
cleo investigativo di Brescia 
hanno effettuato anche una 
perquisizione domiciliare di 
cui non si conoscono per li 
momento 1 risultati e si dà 
per Imminente una ricogni
zione di persona. Una noti
zia In parte Imprevista che 
ha determinato un vero e 
proprio terremoto. 

i 

All'ufficio istruzione non 
c'è nessuno, regna una cal
ma carica di elettricità, quel
la, come suol dirsi, che pre
cede la tempesta. Il nome di 
Andrea Arcai non è nuovo 
nelle carte processuali Si 
sapeva già dall'inizio, che ave
va partecipato con 1 2 Fer
rari — Silvio e Nando — al 
la festicciola sul lago di Gar
da la sera del 18 maggio del 
1974 e che era rientrato poi 
con I due In città nella tar
da nottata. Prima però, al 
meno cosi era trapelato, che 
Silvio Ferrari, scelto per 
commettere un falso atten
tato, saltasse In aria « suici
dato » con la propria moto
retta Ne aveva parlato an
che Ermanno Buzzi nel pri 
mo interrogatorio a Belluno, 
nel febbraio scorso: ne ave
vano parlato sempre in rife
rimento ai fatti, Ferrari e 
Angelino Papa, ti 7 agosto 
scorso, al termine di un lun
go e drammatico interroga-

Dalla Procura della Repubblica di Roma 

Ordini di cattura 
e avvisi di reato 
per 150 fascisti? 

Una «soffiata» partita dal Palazzo di Giu
stizia li avrebbe però messi in guardia 
Gli inquirenti smentiscono la notizia 

t ( 

Una « soffiata » partita dal 
Palazzo di Giustizia ha per
messo a numerosi fascisti di 
sfuggire all'arresto? L'Impor
tante Ipotesi è stata avan
zata Insieme alla notizia che 
oltre centocinquanta neofa
scisti di «Avanguardia Na
zionale » sono stati imputa
ti di « ricostituzione del par
tito fascista » a conclusione 
dell'Inchiesta giudiziaria Ini
ziata circa due anni fa. La 
Procura della Repubblica di 
Roma, secondo alcune indi
screzioni raccolte a Palazzo 
di Glustl7la, avrebbe Infatti 
deciso ' nei giorni scorsi 
di emettere nel confronti di 
83 neofascisti altrettanti 
mandati di cattura mentre 
per altri 90 imputati era 
previsto l'ordine di compari
zione Sembra tuttavia che 
prima che scattasse l'intera 
operazione da parte della po
lizia giudiziaria, la notizia 
degli arresti sia arrivata ne
gli ambienti del neofascisti, 
1 quali hanno stampato un 
volantino che riportava ap
punto le decisioni del magi
strati. 

Una copia di questo volan
tino è finito Ieri mattina sul 
tavolo del Procuratore Gene
rale che probabilmente apri
rà un'inchiesta per stabilire 
gli eventuali responsabili di 
questa fuga di notizie A que
sto punto e facile prevedere 
che quando la Procura deci
derà di emettere 1 mandati 
di cattura, la maggior par
te degli Imputati, per i qua
li era stato deciso il prov
vedimento restrittivo, si sarà 
già resa IrreDerlblle 

L'inchiesta giudiziaria ave
va avuto In questi ultimi me
si un'accelerazione: erano 
stati Indiziati di reato cinque-
centosei neofascisti ed erano 
state perquisite decine di se
di di « Avanguardia naziona
le », dislocate in varie città, 
con 11 sequestro di documen
t i e materiale propagandisti
co e, in alcuni casi di armi e 
materiale esplosivo Sono stati 
richiesti, inoltre, 1 certifica
ti del carichi pendenti per 
tutti gli oltre cinquecento in
diziati In modo da poter sta
bilire eventuali corresponsabi
lità in azioni criminose che 

vanno dal pestaggio di citta
dini agli attentati alle sedi 
di partiti, organizzazioni de
mocratiche, sindacati, ecc 
La legge Sceiba contro la ri
costituzione del partito fasci
sta prevede che 11 primo re
quisito da Individuare sia 
quello dell'uso della violenza 
come metodo di lotta politi
ca E' evidente che la Procu
ra della Repubblica, svolti 
questi accertamenti. * riusci
ta a stabilire precise respon
sabilità penali di oltre cento
cinquanta neofascisti nei con
fronti del quali sarebbero do
vuti scatare gli ordini di cat
tura e i mandati di compari
zione. 

La fuga di notizie da Palaz
zo di Giustizia — qualora ve 
nlsse accertata — non potreb
be non porre inquietanti in
terrogativi sulle complicità di 
ambienti giudiziari verso or
ganizzazioni neofasciste A 
questo proposito va ricordato 
che l'ufficio politico della 
Questura di Roma consegnò 
circa un anno la un lungo 
dossier sulle attività teppisti
che nella capitale di 42 neo
fascisti In un primo momen
to si parlò di Incriminarli per 
« associazione a delinquere » 
poi tutto fu messo a tacere. 
Alcuni nomi dei 42 Indicati 
dalla Questura sono subito ri
comparsi nelle cronache nere 
del giornali, mentre Tonino 
Mot, Mauro Ottavlanl, Rober
to Cittadini hanno subito nel 
giorni scorsi del processi per 
« direttissima » cavandosela 
con lievi condanne. Luigi 
D'Addio e Franco Medici so
no divenuti addirittura per la 
Procura dei testi di accusa da 
tenere In massima considera
zione. Quanti episodi di tep
pismo politico sarebbero sta
ti evitati se l'azione della ma 
glstratura fosse stata più e-
nerglea? 

E' da registrare comunque 
che nella serata di ieri le no 
tizie circa 1 mandati di cat
tura sono state smentite dal 
dott. Armati e dal suo col 
lega dott Clampoli, titolare 
dell'inchiesta giudiziaria 

« Non abbiamo emesso al
cun provvedimento del gene
re » hanno detto 1 due ma 
grstrati, ed hanno aggiunto 
che le indagini hanno per ora 
consigliato l'emissione di al
cune centinaia di comunica
zioni giudiziarie per violazio
ne della legge Sceiba. 

torio iniziato a Cremona e 
concluso poi a Brescia 

E' 11 Papa ad allargare 1 
tempi di presenza del giova 
ne Arcai Afferma di averlo 
notato in piazza del Mercato 
poco prima che Silvio Ferra
ri saltasse in aria e di aver
lo rivisto, alcuni giorni do
po, con Ermanno Buzzi e 
Nando Ferrari L'Impressione 
generale, In quel momento, 
era che si cercai.se un divei-
slvo: tentativo di inquinare 
le Indagini con la chiamata 
a correo del Aglio dbl giudi 
ce istruttore del tribunale 
di Brescia Una mosha stu
diata per aprire il varco a 
richieste di avocazione, per 
allungare i tempi e creare 
l'occasione propizia per in
sabbiarla. 

Oggi il fatto nuovo. 1 ma
gistrati inquirenti lo hanno 
Indiziato di strage. Una de
cisione questa, maturata do
po un travaglio, frutto di 
lunghe e ponderate riflessio
ni sulle prospettive e sulle 
ripercussioni che poteva pro
vocare. Una decisione grave 
che, conoscendo la serietà e 
la capacità di controllo che 
anima i magistrati Domeni
co Vino e Francesco Trovato, 
riteniamo sia suffragata da 
alcuni riscontri oggettivi. 

Due istruttorie, infatti, en
trano in crisi: quella depo
sitata net giorni scorsi dal 
dott Arcai sulle SAMMAR 
di Fumagalll-Degll Occhi e 
quella unificata Silvio Ferra-
ri-strage. Non si tratta ovvia
mente di un rivolta di capo
rali contro 11 magistrato ca
po istruzione ma di un ulte
riore Incastro accertato da 
inserire nel mosaico che si 
spera porti alla verità su 
esecutori e mandati della 
strage. E 11 dottor Giovanni 
Arcai di fronte ad un'aper
tura dell'inchiesta sul Aglio 
ha l'obbligo di dimettersi per 
favorire la ricerca della ve
rità e per salvare la sua 
istruttoria da possibili avoca 
zioni. E' una dimostrazione 
di Aducia nella giustizia e di 
consapevolezza di aver opera
to coscienziosamente nella 
sua indagine sulle SAMMAR. 
per togliere anche 1 dubbi 
e le perplessità sollevate già 
l'indomani della strage da 
esponenti politici — fra cui 
il segretario provinciale del
la DC — sull'afAdamento 
dell'Istruttoria ad un giudi
ce che non aveva mai nasco
sto le sue attenzioni per il 
MSI. Inoltre le sue dichia
razioni alla commissione an
timafia erano state utilizza
te da Nenclonl e da Almlran-
te in Parlamento nel corso 
di dibattiti sulle trame ever
sive. 

L'istruttoria è conclusa, sul 
risultati vedremo e discute
remo quando gli atti saran
no resi pubblici; quel che 
conta oggi è che rappresen
ta uno spaccato di storia sul 
movimenti eversivi dell'Alta 
Italia degli ultimi cinque an
ni e va quindi difesa, esami
nata ed utilizzata Sono inol
tre diciotto mesi di lavoro 
che non può essere vanlfl-
cato. 

Certo l'apparizione del no
me di Andrea Arcai nel pro
cesso istruttorio per la stra
ge di piazza della Loggia po
ne degli inquietanti interro
gativi. Si è avviata l'incri
minazione del Aglio di un 
giudice, un giovane fascista 
coinvolto da anni nel giro del 
teppisti neri, amico di pic
chiatori, personaggi noti al
la cronaca giudiziaria per le 
loro teppistiche bravate. 

A coinvolgerlo nella stra
ge è stata la sua vocazione 
politica, frutto di una certa 
educazione fascista, dall'aver 
respirato sin da giovanissi
mo l'aria dello scontro fisico. 
0 qualcuno ha invece volu
to giocare sul suo nome, una 
carta Importante quale ga
ranzia di futura Impunita? 

Anche per questo, se si vuo
le che venga alla luce la ve
liti , per garantire che le due 
istruttorie vengano lanciate 
a Brescia, è necessario che 
11 giudice Arcai, spontanea
mente o no, lasci 11 suo uf
ficio. 

La ricognizione di persona 
è prevista, dalle ultime In
formazioni, per domani sera 
1 novembre, alle ore 18. 

Carlo Bianchi 

Nonostante le gravissime accuse 

Scarcerato Massagrande 
caporione di Ordine nero 

BOLOGNA. 31 
A seguito della scandalosa 

decisione della sezione istrut
toria della Corte d'appello 
di Bologna del 24 ottobre ulti
mo scorso che. In contrasto 
con lo stesso parere del P.G. 
dott. Leoni (d'accendo in ciò 
con il giudice istruttore dott. 
Zincano ne aveva ordinato 
la scarcerazione per « man
canza di indizi ». 11 caporione 
fascista Elio Massagrande, 
oggi pomeriggio ha lasciato 
il carcere di Parma dove si 
trovava rinchiuso dall'aprile 
dell'anno scorso 

La magistratura ellenica 
aveva accolto una richiesta 
di estradizione per Massagran
de Inoltrata dalla magistra
tura bolognese siccome so
spettato di aver preso parte 
alla ideazione di ben tre at
tentati terroristici (il 22 apri
le '74 a Molano di Perugia e 
11 10 maggio dello stesso an
no ad Ancona e a Bologna) 
nonché ad altre imprese stu
diate nel vertice che si tenne 
all'hotel Giada di Cattolica 

nei primi giorni di marzo 
quando vennero fondati 1 fa
migerati gruppi per l'ordine 
nero. 

L'autorità greca aveva con
cesso l'estradizione perché 
Massagrande fosse Inquisito 
per il solo reato di attentato 
con materie esplodenti (stra
ge) per cui, secondo la con
venzione di Ginevra, sarebbe 
Impedito allo stato italiano di 
procedere nei confronti del
l'estradato per altre accuse. 
La decisione della sezione 
istruttoria ha aperto pertanto 
la strada ai difensori di Mas
sagrande per chiedere al giu
dice Istruttore di Roma Flo
re, che ha raccolto l'eredità 
della istruttoria del giudice 
Tamburino, e al P.M. Occor-
sio che lo avevano persegui
to con provvedimenti di car
cerazione per associazione 
sovversiva e ricostituzione di 
Ordine nuovo ed altro, l'inap
plicabilità dei rispettivi ordi
ni di cattura. 

Per questa ragione, 11 Mas
sagrande oggi pomeriggio ha 
potuto lasciare 11 carcere. Bambini di Gela: giochi tra I* Immondizie 

MUORE UN'ALTRA BIMBA EMIGRATA PER CURARSI 

Tragici «viaggi della speranza» 
Dopo la piccola Emanuela, 

Quattordici mesi di vita, mor
ta In volo su un « jet » che 
la portava a Houston, nel Te
xas per essere operata dal 
celebre cardiochirurgo Cooley 
un'altra bambina non ha lat
to ritorno dagli USA: il suo 
K viaggio della speranza » (e 
quello dei genitori) è stato an
cora mia volta tragicamente 
spezzato. Cinzia Cini, di die
ci anni, nativa di Francava
te a Mare, in Abruzzo, e mor
ta subito dopo l'intervento del 
professor Cooley, al «St. Lu-
ke's Hospital» della città te
xana. La notizia è stata tele
fonata a Francavilla a Ma
re, dove risiedono i parenti 
della bambina, figlia di un di
pendente delle poste e di una 
casalinga (camionista e, an
che lei, casalinga sono i geni
tori di Emanuela). L'interven
to operatorio di Cooley è du
rato otto ore, ma non c'è sta
to nulla da fare per salva
re Cinzia, deceduta a guan
to pare, a causa di una ec
cessiva pressione polmonare 
sopravvenuta 

Per salvare la bambina 
aveva concorso tutto l'Abruz
zo in una gara di solidarie
tà umana' occorrevano milio
ni per il viaggio, la pernia-
nenza, il conto dell'ospedale 
e le visite preliminari, che la 
famiglia Cini certo non pos
sedeva. 

Su Queste due vicende pa
rallele occorre riflettere Far
lo è ormai assolutamente im
pellente per alcuni ordini di 
motivi. Innanzitutto, proprio 

per ciò che concerne il mec
canismo disumano e ricatta
torio delle « collette» cui si 
costringe a ricorrere Quelle 
famiglie e genitori che hanno 
bambini con gravissime car
diopatie, spesso evidenziate 
fin dalla nascita. E con un 
carico grande di umiliazione 
e di dolore, che va ad ag
giungersi ad altro dolore, sul 
cui significato non vale spen
dere molte parole. 

Su questo meccanismo 
sembrano con tutta eviden
za proliferare interessi poco 
«chiari» facenti capo a per
sonaggi del tutto screditati, 
le cui vocazioni umanitarie 
sono ben lontane dall'essere 
provate. Abbiamo saputo con 
meraviglia (e lo abbiamo già 
scritto sul nostro giornale) 
che in Questo campo opera 
una cosiddetta a associazione 
nazionale cardiopatici indigen
ti»: vorremmo sapere con 
Quale liceità e autorizzazione. 

Un altro punto, e questo è 
di importanza decisiva, ri
guarda la reale consistenza, 
preparinone e disponibilità 
dei nostri centri cardiochi
rurgici E' vero che in Italia 
ci sono centri di alta specia
lizzazione cardiochirurgica 
che operano allo stesio livel
lo di quelli più famosi e re
clamizzati degli Stati Uniti o 
di altri paesi- ma è anche 
drammaticamente vero che 
questi centri, molti sulla car
ta, sono in realtà in numero 
estremamente esiguo se ven
gono contati secondo un rigo
roso criterio di quallficazio-
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DEPOSITATA LA ORDINANZA PRESSO IL TRIBUNALE DI TORINO 

Rinvio a giudizio per 22 imputati delle «Brigate Rosse 
Otto i prosciolti - Un documento di 518 pagine - Agli atti anche gli acquisti e gli affitti di immobili serviti come 
«covi» o prigioni, i documenti falsi, le armi e le munizioni rinvenute - L'elenco degli imputati e i capi di imputazione 

Nostro servizio 
TORINO. 31. 

Stamane presso la cancelle
ria dell'ufficio Istruzione del 
tribunale di Torino è stata 
depositata dal magistrato dr. 
Caselli l'ordinanza di rinvio 
a giudizio che chiude gran 
parte dell'Inchiesta sulle «bri
gate rosse » 

L'ordinanza segue a poco 
più di tre mesi 11 deposito del
ia requisitoria dei PM dott. 
Caccia, e a questa in genera
le si adegua: le principali dif
ferenze riguardano personaggi 
di secondo piano, come Vale

rlo De Ponti, al quale è stata 
riconosciuta l'estraneità al se
questro Sossi, e la semplice 
partecipazione a bande arma
te .anziché, come prima, una 
funzione organizzativa nelle 
brigate rosse (per questi moti
vi verrà scarcerato a giorni). 
In tutto, l'ordinanza conta 66 
imputati, del quali 22 rinviati 
a giudizio. 8 prosciolti (oltre 
alla Margherita Cagol — mo 
glie di Curdo — uccisa nel 
conflitto a fuoco con i cara
binieri ad Aqulterme dopo 11 
sequestro di Vittorio Vallarl-
no Gancia), mentre per tutti 
gli altri è stato disposto lo 

stralcio che Interessa la «Co
mune del Lodiglano » e 11 pe
riodico «Controinformazione». 

Piuttosto corposa — sono 
518 pagine — l'ordinanza del 
dott Caselli ripercorre gli e-
plsodl dei quali le « br » si so
no rese responsabili dal '73 in 
poi 

Agli atti pure gli acquisti 
Agli atti pure gli acquisti — 

coll'esibizlone di false genera
lità — di appartamenti, case, 
villini e cascine usate dalle 
«br» come basi per le loro a-
zloni o come «covi» o prigio
ni dei sequestrati: la docu
mentazione falsa fabbricata 

dagli aderenti all'organizza
zione (patenti, libretti di cir
colazione, carte d'Identità, 
targhe), le armi e le munì 
zloni sequestrate nel corso 
delle indagini 

I reati contestati vanno dal 
sequestro di pesona, alla rapi
na, alle lesioni, al lurtl, dalle 
minacce, al lalso. alla deten
zione di ai mi, alla labbrlca 
.sione di documenti falsi La 
imputazione che lega tutti gli 
imputati è « la partecipazione 
a bande armate per sovvertire 
gli ordinamenti dello Stato». 
Per 1 principali accusati è 
prescritta l'aggravante di es

serne organizzatori e promo
tori, per Glovan Battista La-
zagna, di aver assunto funzio
ni di capo. 

Gli Imputati di primo plano 
sono Paolo Maurizio Ferrari, 
Alfredo Buonavlta, Alberto 
Franccschlnl, Pietro Bassi, 
Pietro Bertolazzi (detenuti, 
come Arialdo Lintrani, Pro
spero Gallinari, Ermanno 
Gallo, la cui posizione è stata 
stralciata, Roberto Ognlbene, 
Tonino Parol) e Renato Cur
do, latitante da quando evase 
clamorosamente, e facilmente, 
dal carcere di Casale Monfer
rato. Rinviati a giudizio: En-

RECORD DI MORTALITÀ' INFANTILE 

GELA, POLO DELLA MISERIA 
51 bambini su mille muoiono 
per i mali del sottosviluppo 

Il dato supera di molto non solo quello nazionale, che è tra i più alti d'Europa, ma della stes
sa Sicilia - Recrudescenza di tifo e paratifo: trenta ricoveri in ospedale, chiuse due scuole 

Dal nostro inviato 
GELA. 31 

A Gela, questo antico cen
tro meridionale che sta pa
gando un prezzo spaventoso 
al dissennato sviluppo di una 
industrializzazione senza be
nessere, la gente dice che il 
tifo è endemico, di casa, co
me per dire che «insomma 
non è cosa grave » Qui, si 
registrano 30-40 casi l'anno, 
ma certamente sono più nu
merosi, perché non sempre 1 
medici denunciano il malato. 

Attualmente,, in questa cit
ta soffocata prima di nasce
re dalla selvaggia speculazio
ne, si registra una recrude
scenza di malattie infettive. 
Alcuni giorni orsono. mentre 
venivano chiuse due scuole, 
una elementare e l'Istituto 
professionale, perché nel ser
batoi dell'acqua erano state 
trovate carogne di topi, la 
direzione dell'ospedale ha 
chiesto l'intervento della po
lizia per evitare l'Ingresso del 
visitatori Ora, 11 cartello su 
cui è scritto « Per ragioni pro
filattiche le visite sono so
spese» è a terra, malconcio 
e pestato dalle decine di per
sone che vanno a trovare i 
loro cari. 

L'isolamento è durato un 
solo giorno «Eppure — pre
cisa il direttore sanitario del 

[ nosocomio, dottor Enzo Fio-1 renza — non è stata ancora 
superata la fase acuta. At
tualmente sono ricoverate 30 
persone da maggior parte 
bambini in tener» età) af
fette da tifo o paratifo. Inol
tre, abbiamo cinque casi di 
epatite virale e tre di scab
bia. Sono dati che segnalano 
uno stato igienico sanitario 
spaventoso, anche se fortu
natamente sinora nessuno è 
morto, eccetto una bambina 
colpita da salmonellosi nei 
mesi scorsi, ma trasportata 
all'ospedale di Catania». 

Non c'è allarme nelle paro
le del medico, solo che non 
riesce a spiegarci perché l'in
gresso sia libero, visto che 11 
provvedimento cautelativo di 
sospensione delle visite non 
è stato ancora revocato, « Uà 
d'altronde — aggiunge con 
una punta di amarezza — la 
nostra opera e vana, se non 
è accompagnata da una pro
filassi indiretta nella città, 
dentro 1 vicoli, tra la gente 
Noi possiamo solo tentare di 
contenere l'infezione ». 

La situazione socio-sanità 
ria a Gela (oltre 60.000 abi 
tanti) tocca livelli lnimmagl 
nabili Le malattie infettive 
e parassitarle, la mortalità 
Infantile, lungi dall'essere 
una «modesta» eredità del 
passato, costituiscono oggi un 
gravissimo fenomeno sociale 
Il loro terreno di coltura-
miseria, sporcizia, inurbamen 
to caotico, mancanza di ac 
qua e di fogne, non solo non 
è stato ridimensionato dal 
l'arrivo del grande stabllimen 
to petrolchimico (circa 7501 
addetti), ma si è andato ar 
rlcchendo di nuovi pauros 
elementi. 

Gela ha 11 triste primati 
della mortalità infantile. Quc 
sto dato, finora sconosciuto 
lo si ricava da una ricerca 
(ora nelle mani del magi 
strato) del dottor Damante 
medico scolastico della citta 
(due sanitari per circa 14.001 
bambini in età scolastica). I] 
tasso di mortalità negli ul 
timi cinque anni è stato i 
seguente nel '70. 62.2 pei 
mille (sono morti entro I 
primo anno dt vita 84 barn 
bini): nel '71, 59,5 (75 dt 
cessi): nel '72 65,6 (79 de 
cessi); nel "73, 72,1 (84 de 
cessi) e nel '74, 50,8 (51 d< 
cessi). Sono dati agghlanclai 
ti. Paragonati all'indice ni 
zlonale. uno del più alti cVEu 
ropa, che è pari al 28,3, e a 
più alto indice delle region 
meridionali: 40,4 nella Cam 
pania, 39,9 nella Calabria 
35,5 nella stessa Sicilia, dan 
no il senso di quale catem 
di « omicidi colposi » ai sii 
andata snodando a Gel 
in questi anni 

Il dottor Lento ha lavo 
rato per lunghi anni a Rom < 
e solo da due anni è assi 
stente all'ospedale di Gela 
sta curando una donna af 
fetta da impetigine con apa 
ventose croste sulla peli*. • E 
una malattia — dice — do 
vuta a sporcizia e crede vr 
fosse riscontrabile solo In al 
cune sperdute zone dell'In 
dia. Al pronto soccorso arri 
vano bambini pieni di pldoc 
chi: c'è tigna, scabbia. Una 
patologia vastissima- dalle 
malattie gastro-Intestinali e 
cardiovascolari a estesi oasi 
di anemia mediterranea, di 
tbc di morbo di Cooley. Sono 
in aumento anche le nevrosi, 
ma l'ospedale è privo di un 
neurologo, come d'altronde 
manca un oculista. 

« E' un ospedale — aggiun
ge il professor Girolamo Aga 
ti — concepito venti anni fa 
(anche se poi ce ne sono vo
luti dlciotto per costruirlo!, 
quando Gela aveva la metà 
dell'attuale popolazione I po
sti letto sono 300. Capisce, 
300 per oltre 60.000 abitanti, 
che vivono in condizioni 
subumane da un punto di vi
sta iglenlco-sanltarlo. La pò 
litica della gestione commis 
sariale, voluta dalla DC, non 
ha permesso nessuna prò 
grammazlone manca la ben 
che minima attrezzatura per 
gli ustionati, mentre In 
cldent! all'ANIC di questo ti 
pò se ne verificano di con 
tinuo » 

Se l'allarme quindi non c'è 
per l'Infezione, la situazione 
è complessivamente sull'orlo 
del collasso. A Gela 1 mail 
del Mezzogiorno sono dilata-

Francesca Raspfcii 

Il dramma di una operaia a Roseto degli Abruzzi 

Incinta lavora con collanti nocivi: 
la bimba nasce con grave menomazione 
La piccina soffre di ipotonia esattamente come la madre Maria' Assogna — Le dichiarazioni 
del pediatra che si occupa del caso — La denuncia dei sindacalisti e le indagini del pretore 

ne, quale sarebbe doveroso at
tendersi da istituti di priorita
ria rilevanza nell'organizza
zione sanitaria del Paese. Co
si i numerosi pazienti che 
vanno ad operarsi all'estero, 
m parte ci vengono inviati 
per mancanza di informazione 
sulle possibilità esistenti (n 
Italia, ma in parte preponde
rante perchè non trovano po
sto nei nostri centri. Basta 
pensare che al « De Gaspe-
ris» dell'Ospedale di Milano-
Niguarda le liste di attesa per 
questi malati arrivano a sfio
rare il 1977. 

Un'ultima breve considera
zione, che viene alla mente se 
si tiene conto della regione di 
origine della piccola Cinzia 
Cini, morta a Houston. Le 
statistiche ufficiali indicano 
che nel 1973 le cause di de
cesso per malattie del siste
ma circolatorto sono state più 
numerose in Abruzzo e Mo
lise che in qualsiasi altra re
gione italiana: rispettivamen
te, il 50,6 per cento e il 55,1 
per cento sul totale delle vo
ci di morte. Nessuno lui mai 
pensato che questi dati po
trebbero avere qualche atti
nenza con tutto ciò che con
cerne non solo la prevenzione 
e la terapia, correttamente 
intese, delle malattie cardio
circolatorie in generale, ma 
— semmai — anche con l'isti
tuzione di un centro (realmen
te funzionante) cardiochi
rurgico? 

g. e. a. 

rico Rocco Micaletto Plet. 
Sebastiano, Poppino Muraca 
Paolo Raffaele, Antonio Savi 
no e la moglie Giovanna Le 
goretto (é stata loro contesta
ta la partecipazione al seque 
stro Amerlo), Cesarina Carlet 
ti. Riccardo Borgna e Alberto 
Caldi 

Dell'Intera ordinanza, ciò 
che maggiormente attira la 
attenzione sono le pagine ri
guardanti Glovan Battista La-
zagna, al centro di polemiche 
durante l'intera inchiesta, fi
no al giorno della sua recente 
scarcerazione. 

Nostro iervizio 
L'AQUILA, 31. 

Sconvolgente « avvelena
mento da lavoro» a Roseto 
degli Abruzzi (Teramo). Una 
operaia, Maria Assogna, di. 
21 anni, da Roseto, il 10 set
tembre scorso ha dato alla 
luce una bimba con affezio
ne ipotonica: la piccina, cioè, 
soffre di una insufficiente 
mobilità degli arti e In ge
nere del muscoli principali. 
I sanitari hanno già accer
tato che, quasi sicuramente. 
la piccina ha subito danni 
cosi rilevanti nel periodo 
della gestazione, poiché la 
madre, che lavorava In un 
borsettificio locale, aveva re
spirato per mesi e mesi 1 vi-
pori di collanti evidentemen
te velenosissimi per la salu
te. Il caso della piccola An
na DI Pasquale ha provocato 
profonda emozione nella zo
na e sindacati e pretore han
no già aperto una inchiesta 
per accertare se altre gio
vani madri-operaie abbiano 
partorito figli con malforma
zioni provocate dal collant; 
velenosi. 

E' stato 11 primario pedia
trico di Giulianova prof. 
Claudio DI Battista ad av
vertire 1 sindacati e l'Uffi
cio del lavoro di quanto ave
va scoperto. I sindacati han
no trovato conferma, nel ca
so della piccola Anna Asso
gna. dt quanto avevano già 
denunciato più di una volta. 
II prof DI Battista ha spie
gato ai giornalisti che la 
madre delia bimba ipotonlea 
non aveva, durante la gravi. 
danza, sofferto dì alcuna 
malattia Infettiva, né aveva 
fatto uso di medicinali al 
quali si possa imputare la 
malformazione della piccina. 
La neonata, sempre secondo 
il prof. DI Battista, mostro 
caratteri preoccupanti appe
na venuta al mondo: soffri
va di ipotonia generalizzata 
e difficoltà nei comuni ri
flessi neonatall. Furono su
bito portate a termine tutta 
una serie di indagini scien
tifiche e di laboratorio che 
dettero risultati abbastanza 
precisi. 

Risultò che Maria Assogna 
aveva lavorato per mesi in 
un borsettificio di proprie
tà di Armando Testardi e 
che aveva continuato, fino a 
gravidanza inoltrata, ad In
collare insieme pezzi di bor
se utilizzando solventi che 
avevano provocato allergie 
alle mani e sintomi di al
terazione al nervi, di origine 
tossica. 

Lo stesso prof. DI Battista 
ha anche aggiunto che le 
cure che attualmente vengo
no prestate alla piccina ipo 

figlia di una operala di un 
borsettificio nasce con mal
formazioni provocate da 
« cause di lavoro ». 

Ora. dopo la denuncia del 
terribile caso, anche il pre
tore di Notaresco ha aperto 
una Indagine ed ha subito 
potuto accertare che effetti
vamente Maria Assogna, già 
prima di rimanere Incinta, 
era stata afflitta da distur
bi simili a quelli della bim
ba appena nata. Nel Tera
mano, dal punto di vista del
le condizioni di lavoro nel 
vari boràcttinci. la situazio
ne è davvero drammatica. 

I sindacati — come ci ha 
detto 1! compagno Scrivani 
della Camera del lavoro di 
Roseto — sono Intervenuti 
da tempo denunciando la si
tuazione, ma senza alcun ri
sultato. Naturalmente — ha 
detto ancora li compagno 
Scrivani — non abbiamo la 
certezza matematica che sia 
stato 11 solvente respirato 
dalla Assogna nel borsetti
ficio a provocare la nascita 
malformata della piccola An
na, ma l medici ne sono 
certi al Wó, anche se gli 
accertamenti clinici conti
nuano 

«Comunque — ha conclu
so Scrivani — è una situa
zione intollerabile. 

p. a. 

Assemblea 
antifascista 

sul treno 
bloccato da 

falso allarme 
BARI, 28 

(A A ) — Significativa e In
consueta presa di posizione 

antifascista a bordo di un con 
voglio ferroviario 

Alle 15.30 di sabato scorso 
il rapido Roma Lecce si è fer 
mato nei pressi di Formia E 
vi e rimasto per circa tre 
ore Fermo con esso tutti 1 
treni in circolazione nella zo
na In breve si e sparsa la 
notizia che l'arresto era dovu
to ad una telefonata anoni
ma che preannunciava una 
bomba sul tratto Roma-Na
poli 

Il treno era particolarmente 
affollato. Da qualche ora ap 
pena, si era conclusa la ma 

tonica potranno, forse, recu | nifestazione nazionale degli 
perarla completamente an 
che se il suo sviluppo rimar
rà sempre un punto interro
gativo. 

E caso ha gettato nella zo
na, dove 1 laboratori artigia
nali che lavorano con collan
ti quasi sicuramente danno
si, sono moltissimi, allarme 
e preoccupazione anche per
chè è la prima volt» ohe la 

edili a Roma. I primi gruppi 
di lavoratori erano su q-.iel 
treno Fermi per forza, i viag
giatori hanno organizzato In 
uno dei corridoi del rapido 

un'assemblea E hanno di
scusso di quello che sì sareb
be rivelato un falso allarme 
e di altre circostanze analo
ghe, ben più tragiche, del 
passato prossimo italiano. 

t i . 
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PAG. 6 ech i e notizie 
Interrogativi dopo la sentenza D'Ambrosio 

Impunito il falso 
1 dell'ex questore 
Isul caso Pinelli? 

l ' U n i t à / sabato 1 novembre 1975 

Accreditò la lesi del suicidio deviando le indagini dalla pista nera - Una dichia
razione del prof. Smuraglia sulla sentenza: « La coscienza popolare ha raggiunto 
da tempo convinzioni radicate che nessuna verità ufficiale potrà cancellare » 

L'anno 
di fuoco 
del gen. 
Maletti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31 

La burocrazia ha le sue 
leggi. La sentenza sulla mor
te di Plnelll. Inviata subito 
dopo li deposito alla cancel
leria della prima sezione del 
tribunale penale da! giudice 
D'Ambrosio, sta ancora giran
do per vari uffici. La prima 
sezione, come * noto, è quel
la che dovrà celebrare 11 pro
cesso Baldelll-Calabresl. sospe
so In attesa della conclusio
ne dell'istruttoria condotta 
dal giudice D'Ambrosio. Ma 
«.Ila cancelleria gli atti non 
sono ancora arrivati e già si 
parla, se tutto va bene, di fis
sare il processo non prima 
di febbraio. 

In questo processo, provoca-
| to dalla denuncia per diffama

zione net confronti del profes-
I sor Pio Baldelli, allora diret

tore del periodico « Lotta con
tinua ». si tornerà a parla
re della fine dell'anarchico, 
precipitato da una finestra 
della questura nella notte fra 
11 18 e il 16 dicembre 1969. 
La querela per diffamazione 
venne sporta dal commissa
rio Luigi Calabresi — poi as
sassinato 11 17 maggio "72 da 
un « killer » rimasto senza no
me — perche nel giornale lo 
si indicava come l'assassino 
di Plnelll. 

La sentenza, intanto, conti
nua a suscitare commenti 
per la sua conclusione che 
tende a ritenere più verosi
mile l'Ipotesi del malore. Il 
fatto è che le omissioni della 
prima inchiesta Istruttoria fu
rono troppo gravi, se non ad
dirittura irreparabili. La tesi 
della polizia, allora, venne a-
criticamente accolta. D'Ambro
sio afferma Invece che la te
si del suicidio venne avanzata 
perchè gradita al superiori, 
I quali la lanciarono per ac
creditare la versione sulla 
colpevolezza degli anarchici. 
II primo a proporla al pae
se, come si SA, fu l'allora que
store di Milano, Marcello 
Guida 

dalla vedova Plnelll, venne 
prontamente assolto. Ora, pe
rà, si hanno le prove, anche 
in sede processuale, che 11 
questore aveva mentito. Som 

; 

i>-

ne debbano trarre le conse
guenze anche sul plano giudi
ziario. La sua menzogna, 1-
noltre, assume un .significato 
gravissimo se si pensa che 

l'i 

Quando Gian Adelio Malet
ti, uscendo dalla stanza del 
procuratore capo di Bolo
gna, durante l'Inchiesta sulla 
strage dell'Itallcus, si lasciò 
andare (lui personaggio di so
lito attento a non dire una 
parola di troppo, come vuo
le 11 cllchet degli uomini del
lo spionaggio) ad accuse a 
destra e a manca, a rivela
zioni o presunte tali su alcu
ni degli episodi più gravi del
la strategia della tensione, 
qualcuno disse, e molti gior
nali scrlssoro. che ormai non 
aveva altra scelta: si doveva 
dimettere. 

SI tentò di spiegare anche 
Il perchè di tale sortita. Ma-
letti dls3« tra l'altro in quel
la occasione — era giovedì 
23 agosto dello scorso anno 
— che 11 SID aveva avverti
to con -tre giorni d'anticipo 
che ci farebbe stato un at
tacco tlrrorlstlco a Plumlcl-
no; chi la strage dell'Itall
cus nonwantrava nella strate
gia delta tensione; che solo 
dopo cinque anni si poteva 
cominciare a vedere un po' 
di luce nella strage di piaz
za Fontana. Ormai — si dls-
sa — Maletti è al centro di 
tutte le Inchieste giudiziarie 
pia delicate che coinvolgono 
I servizi segreti. Io hanno sot
toposto ad un vero e proprio 
bombardamento di interro
gatori: nel tentativo di difen
dersi ha attaccato. 

Quale fosse la ragione ve
ra di quella che appariva 
una estemporanea iniziativa 
personale non * stato mal 
possibile accertare, anche se 
la successiva conoscenza pur 
parziale del ruolo svolto da 
questo personaggio in diverse 
occasioni, ha contribuito a 
far* qualche chiarezza. 

Di fronte alla richiesta di 
dimissioni che gli sarebbe sta
ta presentata un anno fa Ma-
letti fece scrivere ad un set
timanale: «Un ufficiale non 
si dimette, viene destituito ». 

Sarebbe facile a questo 
punto dire: dopo un anno è 
arrivata la destituzione, do
po un anno si sono create 
!• condizioni perchè anche I 
più cauti, coloro che aveva
no gettato acqua sul fuoco 
forse temendo una ulteriore 
reazione di Maletti (Il quale 
per la carica ricoperta di se-
grati anche personali ne de
ve conoscere tanti) decides
sero per l'allontanamento del 
capo del servizio D. 

Facile questa tesi, ma non 
sappiamo quanto vera. 

Quando si parla del servi
zi segreti, d«llc lotte intesti 
n« che hanno caratterizzato 
la loro vita t quindi 11 man
cato funzionamento In senso 
democratico e costltuzlona- , .-.- „ , , 
la (si pensi alla vicenda De j faticato ma le sue condizioni 
Lorenzo e alle deviazioni del ~ — ' - •- - - -
Slfar) in molti dicono tutto e 
II contrarlo di tutto. Tanto 
difficilmente qualcuno smen
tirà o almeno preciserà. Ma 
alcuni particolari devono es
sere sottolineati. 

Nel caso di Maletti. 11 mi
nistero della Difesa annun
ciando che andrà a coman
dare I granatieri di Sarde
gna ha precisato che si è 
trattato di un normale avvi
cendamento di una promo
zione Indilazionabile. 

Ora è appena 11 caso di ri
cordare che non più di un 
anno fa Maletti era conòide-
rato l'aspirante numero uno 
alla carica di capo del SID 

ricoperta attualmente dall'airi 
miraglio Casardi. In questa 
prospettiva la promozione del 
generale che sembra sfumare 
evidentemente può essere va
lutata con più precisione. 

Per completare il quadro, 
senza però avere 11 senso 
compiuto di questo avvicen
damento, bisogna ricordare 
che Maletti è. stato accusa
to tra l'altro di aver avu
to contatti continui con 1 co
lonnelli greci. 

Ancora che è egli il re
sponsabile della « assunzio
ne » o comunque della utiliz
zazione al SID del fascista 
Oiannettlnl. accusato per la 
strage di piazza Fontana: fu 
lui a ordinare che 11 SID 
continuasse a pagare al fasci
sta a Parigi, dove si era ri
fugiato dopo l'Incriminazione, 
lo stipendio. 

E Infine bisogna ricorda
re che egli è l'artefice nu
mero uno del dossier sulle 
trame nere che ha portato 
alla Incriminazione del gene
rale Miceli e alla Individua
zione di alcuni responsabili 
per II golpe Borghese, ma 
anche Indirettamente al dirot
tamento a Roma dell'Inchie
sta. Maletti con la sua de
posizione a Padova aveva 
scritto «una» delle più effi
caci pagine contro Miceli, ma 
poi 11 suo comportamento nel
l'istruttoria, alcune reticenze. 
1 silenzi furono duramente 
criticati 

Egli comunque ha sempre 
detto: « Ho eseguito ordini ». 

E' In una di queste con
traddizioni il motivo, se mo
tivo c'è, del trasferimento di 
Maletti al Granatieri? 

Paolo G a m b e t t a 

I la tragedia di Plnelll si in-
I treccia strettamente con l'in-
I fame attentato di piazza Fon

tana. Il falso, Infatti, mentire 
da un lato tendeva a far ri
cadere la colpa sugli anarchl-

i ci, dall'altro sviava l'atterralo-
, ne dal veri responsabili: 1 

fascisti. Dall'Inchiesta sulla 
strage condotta dallo stesso 
D'Ambrosio e dal sostituti 
procuratori Alessandrini e Fla-
sconaro, abbiamo appreso che 
gli attentatori fascisti hanno 
agito con la complicità di po
tenti protettori, annidati ne
gli apparati dello Stato. E' 
proprio l'Inchiesta D'Ambro
sio che ha avuto 11 merito 
di svelare la natura di tali 
complicità, mettendo sotto ac
cusa alti esponenti dello stato 
maggiore della Difesa e del 
SID. 

Sulla sentenza del giudice 
D'Ambrosio, oggi 11 prof, Car
lo Smuratala, legale di parte 
civile della vedova Plnelll, ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « Mi sembra inu
tile, In questo momento, 
fare considerazioni e rilievi 
specifici sulla sentenza del 
giudice D'Ambrosio che si 
presta ovviamente a criti
che e magari anche a qual
che riconoscimento (prendia
mo atto, per esemplo, che un 
magistrato non si sente di ac
cettare quella tesi del suici
dio di Plnelll che per anni 
ci è stata propinata come una 
specie di dogma). Mi sembra 
più pertinente fare qualche 
considerazione di carattere po
litico. 

« Anzitutto voglio rilevare 
che la sentenza chiude la vi
cenda in sede giudiziaria, ma 
non può certo definirla in 
quel più ampio processo che 
si svolge da anni nella co
scienza popolare, la quale ha 
raggiunto da tempo convin
zioni radicate e che nessuna 
verità « ufficiale » potrà can
cellare. Il che significa che au
menta, anziché attenuarsi, 11 
divario tra la società civile 
e le sue opinioni politiche da 
un lato e le Istituzioni dello 

ITr.'. .„>- AI ,iirrnmo,inn» ì stato, con le verità formali Accusato di diffamazione c n e S Q n o m g r a d o m r o r n , r e 

dall'altro. 
« E' un grosso problema 

politico quello di riubclre a 
colmare questo divario, resti-

bra Impossibile che non se ! tuendo credibilità al corpi se 

Liberato 

il ragazzo 

rapito a 

Milano 
MILANO. 31 

Lorenzo Peregrini Lapin, Il 
ragazzo di 14 anni rapito l'8 
ottobre mentre si recava a 
scuola, è stato liberato que
sta sera verso le 21. A casa 
lo attendevano 1 genitori. Il 
ragazzo è apparso molto af-

appaiono comunque abbastan
za buone. Era stato rapito \ 
montre In bicicletta si recava , 
a scuola, prima che alcuni j 
passanti potessero Intcrvcnl- ' 
re. Qualche ora dopo la ri- i 
chiesta del riscatto: seicento | 
milioni. 

paniti, alle strutture dello sta
to, al suol organi fondamen
tali; ma per questo, occorre 
un processo di radicale rin
novamento. 

« Il secondo rilievo che vo
glio fare è che la vicenda Pl
nelll non ha mal avuto e non 
ha sonno se non la si in
quadra in tutto ciò che è ac
caduto In Italia almeno dal 
1969 in poi e cioè In una se
rie di vicende drammatiche 
— dalla strage di piazza Fon
tana, alle deviazioni del ser
vizi informativi agli attentati 
di Brescia, Savona, dell'Ita
llcus, a mille altri episodi 
rivelatori dell'esistenza delle 
cosiddette trame nere — che 
in sede giudiziaria hanno fi
nito per presentare analogie 
sintomatiche ed allarmanti. 
In nessuno di questi casi è 
stata raggiunta la verità, anzi 
In tutti questi casi si è fatto 
ti possibile per nasconderla 
o comunque per ostacolarla: 
il che mostra un filo sotti
le (ma neppure tanto) di col
legamento tra le trame ever
sive e alcuni mail oscuri che 
si annidano all'Interno stesso 
dello Stato ». 

Ibio Paolucei 

RUGGINE SUL TRAM CHE SI CHIAMA DESIDERIO £,;;•" N.W 
Orlami, una linea II cui curioso nome è diventato celebre perché ha dato il titolo a una 
noi* commedia di Tannaste Williams, giace abbandonalo e coperto di ruggine al centra della 
capital* dell* Louiilana: andrebb» messo In un museo, dicono tulli. Ma per ora nessuno 
prenda provvedimenti. Nella foto: bimbi giocano intorno al celebre tram 

L'anarchico 
Marini 

assolto: 
accusò i suoi 

carcerieri 

L'anarchico Giovanni Mari
ni è stato assolto ieri mattina 
dall'ottava sezione del tribu
nale di Roma «perché il fat
to non costituisce reato » a 
conclusione del processo per 
diffamazione Intentato contro 
di lui da un sottufficiale delle 
guardie carcerarle di Matera. 
Marini condannato a otto an
ni di reclusione per l'uccisio
ne dello studente Carlo Fa
vella, aveva rilasciato al set
timanale l'Espresso un'inter
vista sulla sua «drammatica 
odissea In 14 carceri diversi 
dove aveva subito pestaggi, 
segregazioni, brutalità e veri 
e propri attentati alla vita». 

A proposito del carcere di 
Matera il giovane anarchico 
aveva dichiarato: «A,Matera 
fu "suicidato" Matteo Ca-
ma Idi. vecchio di 70 anni In 
attesa di giudizio: la versione 
ufficiale parlava di una ca
duta dal ballatolo. Chiesi di 
riferire sul fatto al Procura
tore della Repubblica, ma 
venni messo Invece In Isola
mento. Il brigadiere StIglianI 
aizzava 1 suol agenti a pe
starci: allora facemmo uno 
sciopero della fame ». 

Michele Stigllani si ritenne 
offeso e Intentò un processo 
per diffamazione che oggi si 
è concluso con l'assoluzione 
di Marini. 

Dibattito alla Conferenza nazionale sulla nutrizione 

Proposte per un'azione a fondo 
contro le deficienze alimentàri 

Avanzate dai rappresentanti della Alleanza contadini, CGIL e Lega cooperative per adeguare la pro
duzione e ridurre i prezzi - Il ministro Marcora annuncia la trasformazione dell'Azienda per i mercati 

Interrogazione alla Camera 

Intervento del PCI a favore 
degli ex partigiani della PS 
GII ex partigiani e I combattenti'della guerra di libera-

ztone, che prestano servizio nel corpo della P.S., sono sotto
posti da ten'po ad una scile di discriminazioni, mentre prov
vedimenti approvati a loro favore dal Parlamento vengono 
applicati con una lentezza esasperante, in particolare per 
quanto riguarda la legge 10 ottobre 1974, che ha sancito 
diritti di carriera ed ha esteso anche nei loro confronti le 
disposizioni contenute nella legge 27 febbraio 1963. 

Questa legge ristabiliva la ricostruzione di carriera del 
personale del corpo di PS proveniente dalle milizie fasciste 
stradale e portuarla, con la conseguente retrodatazione delle 
rafferme, delle nomine e delle promozioni, disposte previo 
riconoscimento dell'anzianità di grado, posseduta da ciascun 
militare nel ruoli di provenienza. Con questa legge si stabi
liva Inoltre che per 11 suddetto personale la carriera non 
doveva essere considerata mal interrotta. 

Questi problemi sono stati sollevati con una Interroga
zione del PCI, primo firmatario II compagno Flamtgnl, al 
ministro degli Interni, al quale .si chiede di conoscere i 
mottvl del ritardo nell'applicazione della legge 10 ottobre 1974, 
In particolare per quanto riguarda la ricostruzione di car
riera In servi/lo anche agli appuntati comunque arruolati nel 
corpo di pubblica sicurezza, dopo aver rivestito il grado di 
sottufficiale nelle fori"c armate o In quelle partigiane. 

Il ritardo del ministero ha provocato una comprensibile 
apprensione fra gli appuntati che stanno per essere collocati 
in congedo per raggiunti *Umltl di età, mentre In base alla 
ricostruzione della carriera avrebbero diritto a restare In 
servizio con 11 grado di sottufficiali. 

Nell'interrogazione viene inoltre denunciato 11 fatto che 
il ministero degli Interni non ha ancora provveduto a con
cedere Il benefìcio della costituzione della posizione assicu
rativa presso l'INPS, a favore di tanti ex partigiani I quali, 
immediatamente dopo la liberazione, per Iniziativa del CLN 
e delle autorità militari alleate, prestarono servizio ausiliario 
di polizia nel Corpo della guardie di pubblica sicurezza, ma 
vennero licenziati prima dell'entrata In vigore della legge 3 
aprile 1958 n. 322. 

Vivace polemica sui mali della società borghese in Inghilterra 

Un articolo del vescovo di Southwark 
nel giornale comunista «Morning Star» 

Il prelato replica amaramente a una pastorale conservatrice del primate 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 31. 

Gli episodi di violenza e gli 
elementi di confusione che 
contrassegnano molti aspetti 
della nostra società possono 
offrire l'occasione per un ri-

Torna 

alle Camere 

la legge 

sul C.S.M. 
H Presidente della Repub

blica, a norma dell'art. 74 
della costituzione, ha chie
sto alle camere di discute
re la legge concernente la 
« riforma della composizione 
e del sistema elettorale per 
11 Consiglio superiore della 
magistratura», con messag
gio motivato controfirmato 
dal ministro di Grazia e 
Giustizia, 

Il messaggio non tocca il 
sistema proporzionale della j parso stamane sul Morning 
elezione del magistrati corri j Star che Incomincia cosi: «La 

lettera pastorale dell'arclvc-
I scovo di Cantherbury mette 
I in luce un problema fonda-
| mentale per tutti coloro che 
ì si preoccupano per il futuro 

della Gran Bretagna Consl-
| dero la lettera Insoddlsfacen-

lancio delle campagne mora
lizzatrici entro un rigido sche
ma conservatore avverso a 
qualunque mutamento. Ma so
no anche un terreno di con-
troargomcntazlonc da parte 
delle correnti più Illuminate 
dell'opinione pubblica che, da 
un coerente punto di vista 
democratico, si battono per 
Il rafforzamento e lo svi
luppo della società civile In 
un clima di pace e di coe
sistenza senza preclusioni e 
senza fanatismo. 

Un vivace scambio di Idee 
e sorto attorno ad un arti
colo cho 11 vescovo di South
wark ila diocesi di Londra», 
dottor Mervyn Stocwood, ha 
scritto oggi per 11 giornale 
Marnino Star, Il quotidiano 
comunista aveva precedente
mente pubblicato un com
mento editoriale che ribatte
va criticamente alcune delle 
posizioni espresse nell'ultima 
lettera pastorale dell'arcive
scovo di Cantherbury dottor 
Coggan, primate della chiesa 
anglicana. Nella polemica è 
Intervenuto 11 vescovo di Sou
thwark. Stocwood offrendo-

di scrivere l'articolo ap-

elezione del magistrati 
ponenti II Consiglio super o 
re della magistratura, n.a 
riguarda aspetti marglnrll 
del provvedimento legls'.att-
vo sul quali 11 Capo dello 
Stato avrebbe sollevato obie
zioni di varia natura. 

te e avrei preferito che non 
fosse stata emessa nella sua 
forma attuale ». 

Dopo essersi dissocialo dal
le opinioni del primate, il 
dottor Stockwood aggiunge: 
« Non serve scambiarsi Invet
tive, manteniamo Invece un 
atteggiamento sereno e al-
frontiamo una critica Impar
ziale». « L'ai'ctvt-.scovo — dice 
Stockwood — lia preso in 
esame il nostro paese e vi 
sono molte cose che non gli 
piacciono: violenza, crudeltà 
contro I bambini, aggressio
ni, la diffusione delie rapi
ne, dei furti, dell'uso delle 
droghe e dell'alcoolismo. 11 
dottor Coggan non e solo. 
Qualunque persona responsa
bile è seriamente preoccupa
ta per gli aspetti decadenti 
della nostra società. Inoltre 
ehi di noi ha visitato 1 pae
si socialisti in Europa sa che 
se un governo comunista fos
se insediato in Gran Breta
gna Il centro di Londra sa
rebbe Immediatamente ripu
lito e le caratteristiche più 
detestabili della nostra so
cietà permissiva verrebbero 
cambiate nel giro di qual
che giorno... I mercanti del
la pornografia e tutti coloro 
che fanno I soldi con lo 
sfruttamento commerciale de! 
sesso», 

Dopo aver rilevato che cer
te tendenze deteriori sono 
sempre frutto dell'ambiente 
sociale, Il dottor Stockwood 

afferma: «Guardiamo alla 
Gran Bretagna e domandia
moci se la nostra società for
nisce il terreno più adatto 
per la crescita del suol cit
tadini. A mio giudizio la ri
sposta è decisamente negati
va. Un sistema economico che 
è basato sull'egoismo e l'avi
dità e che porta alla divi
sione di classe nella giusti
zia e nell'occupazione tende 
a produrre il caos sociale. 
E' questo sistema, più di 
ogni altro fattore, che prò-

, duce 1 mail che 11 dottor 
I Coggan deplora cosi fortemen-
l te. Se è vero, come egli ri-
I tiene, che il nostro paese sta 

incamminandosi verso il di-
1 sastrn, egli dovrebbe anche 

richiamare l'attenzione della 
nazione su] sistema che In 
larga misura ne è responsa
bile ». 

Il dottor Stockwood cita 
poi casi di ingiustizia e di 
corruzione prima di conclu
dere: «Solo quando II popo
lo britannico saprà che !1 
paese gli appartiene realmen
te e che tutti noi abbiamo 
un interesse uguale nel suo 
futuro, solo allora potremo 
realizzare 11 nostro vero de
stino. Nel frattempo lo non 
ho alcuna intenzione di pun
tellare una società cho. a cau
sa della sua Ingiustizia di 
fondo, sta finalmente caden
do In rovina ». 

Antonio Broncia 

La Conferenza nazionale 
per l'educazione alimentare 
indetta dal ministero dell'A
gricoltura e dall'Istituto per 
la nutrizione, ha praticamen
te concluso ieri i lavori aper
ti mercoledì a Roma. Oggi 1 
partecipanti bl recheranno In 
Umbria per alcuni contatti In 
una zona dove sono In corso 
iniziative di informazione nel
le scuole. La giornata di ieri 
è stata dedicata alla presen
tazione delle conclusioni rul 
sono giunti 1 gruppi di lavo
ro, da cui sono emersi contri
buti scientifici e Indicazioni 
da utilizzare In sedi specifi
che, ed ha avuto come punto 
culminante una tavola roton
da con l rappresentanti del
le organizzazioni sindacali, 
cooperative ed imprendito
riali più direttamente Inte
ressati all'economia agricola-
alimentare. 

Aprendo la discussione, Giu
seppe Medici ha ricordato che 
oggi la maggior parte delle fa
miglie spende nell'alimenta
zione la metà del reddito. 
L'aumento dei prezzi e della 
disoccupazione ha aper
to, senza dubbio, una forbi
ce: il rincaro della carne ha 
diminuito I consumi attorno 
al 30 per cento, ma polch.1 
una minoranza della popola
zione ne acquista come pri
ma, la maggioranza ha ridot
to questo tipo di consumo 
del 40 o 50 per cento. 

Il prof. Samogy ha ricor
dato come non si è arrivati 
a caso al risultato. L'alimen
tazione «è stata abbandona
ta alle scelte Individuali e 
alla sola logica di mercato ». 
cioè di chi domina 11 merca
to: nel 1963 è iniziata la 
« svolta », con I primi 500 
miliardi di disavanzo con 
l'estero per gli alimentari, di
savanzo salito a 3.000 miliardi 
nel 1974. La mancata rifor
ma dell'agricoltura, del suoi 
rapporti con l'industria e del 
mercato ha portato a strozza
re i consumi, rafforzando le 
discriminazioni di classe, ren
dendo impossibile anche il mi
glioramento qualitativo. 

Il presidente dell'Associlo-
ne cooperative di consumo. 
Giulio Spallone, ha ricordato 
come la lunga crisi stia spin
gendo 1 consumatori a reagi
re alle pressioni a favore dei 
consumi Inutili, ad arroccar
si sull'essenziale. Vi è dispo
nibilità, dunque, per una po
litica della qualità ma anche 
questa aspirazione viene sfrut
tata dalle tecniche pubblici
tarie che cercano di cattu
rare — traduccndole in nuo
ve scale di prezzi — le aspi
razioni del consumatori. Il 
ministero dell'Agricoltura, con 
l'appoggio di alcuni ambienti, 
ha lanciato campagne pub
blicitarie, li segretario del
l'Alleanza contadini, Renato 
Ognibene, ha tuttavia rile
vato quanto sia assurdo In
vitare I consumatori a fare 
scelte che non trovano ri
spondenza nella disponibili
tà del mercato, lalvolta per 
insufficienza tisica della pro
duzione, talaltra per il predo
minio speculativo sulla distri
buzione o per I prezzi 'col il-
sultato che si distrugge frui
ta o sì lascia marcire carne 
nel frigo dell'ammassoi. 

Vi sono molti strumenti per 
intervenire, ma con un pun
to di riferimento, vale a dire 
una politica chiara ha detto 
Arvcdo Forni, segretario del
la CGIL. Chiedere un «cen
tro» di coordinamento poli-
tiro non significa andare alla 
centralizzazione burocratica, 
come ha chiesto il direttore 
generale del ministero dell'A
gricoltura dr. Bagnulo. ma 
raccogliere — al tre livelli. 
Stato. Regioni. Comuni — 
le forze che operano In for
me e settori diversi per farle 
lavorare In modo univoco. 

Il ministro dell'Agricoltu
ra, Marcora, si e soffermato 

sul progetto di affidare alla 
Azienda per 1 mercatl-AIMA 
un nuovo ruolo « essenziale ». 
L'AIMA dovrebbe divenire 
un organo di collegamento fra 
le varie componenti del si
stema alimentare provveden
do alla concentrazione e Im
magazzinamento di particola
ri prodotti, specialmente di 
quelli eccedentari, reimmet
tendoli nel mercato in modo 
regolato attraverso la rete di
stributiva esistente « garan
tendosi peraltro il collegamen
to con le collettività di con
sumo». Quest'ultimo assetto 
— ospedali, convitti, case per 
anziani, scuole, mense — pre
senta aspetti scandalosi per
chè nonostante la dovizia di 
parole dette sul loro ruo
lo come centri «di educazio
ne e igiene alimentare», non 
si * capaci nemmeno di ri
fornirli In condizioni norma
li utilizzando 1 prodotti am
massati o le cooperative. 
Sembra quasi che si voglia 
riservarne il campo al nuovi 
speculatori del precuclnato. 

Marcora ha. nel comples
so, mostrato disponibilità per 
un riesame politico di fondo 
che neri tarda. Due richieste 
dell'Alleanza — un orrxrmm-
ma nlurlennale rter l'associa-
zionlsmo e la eoooerarione: 
direttive alle Pirtecipazlonl 
statali perche, diano ch's'l 
fini alla loro presenza nell'in
dustria alimentare — restano 
senza rlsooala. 

La Conferenza dell'alimen
tazione, chiusa Ieri dal prò-
fessor Rlgl Lupertl. resta più 
che altro una manifestazione 
di volontà. 

r. s. 

Deciso 

il calendario 

di lavoro 

dell'Antimafia 
La Commissione parlamen

tare d'Inchiesta sulla mafia 
si e data un preciso ordine di 
lavoro per la fase conclusiva 
della sua attività, decidendo 
di discutere, successivamente, 
le proposte di Interventi da 
formulare al Parlamento al 
momento di rassegnare il 
mandato, la relazione del pre
sidente, i documenti da alle
gare alla relazione stessa. 

Giovedì, in due sedute. l'An
timafia ha dibattuto 11 primo 
punto: al muti ino. dopo aver 
ascoltato un'ampia relazione 
del compagno Pio La Torre a 
nome dello specifico gruppo 
di lavoro, ha esaminato le 
proposte per assicurare alla 
Sicilia lo sviluppo economico, 
sociale e civile, creando con 
ciò le condizioni atte a ri
durre e. progressivamente ad 
eliminare la interferenza ma
fiosa nel tessuto democratico 
della regione; al pomeriggio, 
dopo una relazione dell'on. 
Cesare Terranova, ha discus
so delle misure di prevenzio
ne e repressione da adottare. 

Sulla relazione di La Torre 
la discussione è stata presso
ché conclusiva; su questa ba
se saranno portate le even
tuali opportune limature alle 
80 cartelle del documento, 
prima di sottoporlo al voto 
della commissione. Voto che 
su questa e sulla relazione 
Terranova dovrà aversi — a 
quanto è dato sapere — entro 
il 13 novembre. 

Successivamente si passerà 
alla relazione del presidente, 
circoscritta all'analisi del fe
nomeno mafioso negli ultimi 
30 anni e al lavori della com
missiona. 

Le disfunzioni 
dell'ENPALS 

Pubblichiamo ampi stra' 
ci della lettera inviataci 
dal signor Amleto Pagliai: 

« Il pensionato Enpals 
— Ente nazionale Previ
denza assistenza lavora
tori spettacolo — ha la 
netta impressione di esse 
re un tesserato dell'Era, è 
considerato uno straccio
ne soggetto ad un sussi
dio di carità. I circa 26 
mila pensionati di tutto il 
settore dello spettacolo so
no esclusivamente ammi
nistrati presso l'uffle.o di 
previdenza della direzio
ne generale a Roma; le 
sedi compartimentali (me
no di n, 20 m tutta la pe
nisola ed isole) non han
no alcuna funzione « pre
videnziale » come Invece 
effettua l'INPS in tutti 1 
capoluoghi di provincia. 

Malgrado la particolare 
spesa di varie decine e de
cine di milioni l'apparato 
elettronico Enpals non ha 
mal funzionato. 

L'Enpals per le sue mol
teplici disfunzioni ha sem
pre generato profonda e 
diffusa insoddisfazione ed 
essendo invece un ente di 
diritto pubblico deve ren
der conto del suo operato. 

n lavoratore, che all'età 
della pensione, almeno 
qui in Italia, subisce psi
cologicamente già un trau
ma naturale, ha in più la 
amara esperienza di esser
lo dell'Enpals che lo collo
ca nella incertezza del 
proprio diritto. 

Attualmente a capo del
l'ente è il commissario na
zionale, che é stato per 
tanti anni 11 presidente 
dello stesso ente e le cose 
non eambiano per niente». 

AMLETO PAGLIAI 
Campi Blsenzio iPIrenze) 

Una serie 
di interrogativi 

Sono un ex dipendente 
comunale pensionato dal 
1-4-1969. L'U ottobre 1974 
il Comune di Pozzuoli, a 
seguito della rlllquidazio-
ne della mia pensione per 
effetto della legge n. 336 
in favore degli ex com
battenti, ricevette il de
creto per il pagamento 
delle mie competenze ar
retrate. Poiché mi fu con
cesso un punto anziché 
due. avendo fatto più di 
19 mesi in zona di opera
zione, firmai con riserva. 
Contemporaneamente il 
Comune di Pozzuoli chie
se chiarimenti a Roma. Da 
tale data non ho ricevu
to ancora niente malgra
do ripetute volte mi sia 
stato riferito che a breve 
scadenza avrei percepito 
gli arretrati. 

A. DI COSTANZO 
Pozzuoli (Napoli i 

La liquidazione delle tue 
competenze arretrate ri
sponde esattamente a 
guanto ti spetta. Non pos
siamo però accertare il 
contenuto della tua richie
sta m guanto tu generica
mente accenni alla con
cessione Ai « un punto in
vece di due ». E' necessa
rio, pertanto, nel caso in 
cui tu non sia convinto 
della esattezza dell'am
montare della pensione, 
che ci scriva di nuovo spe
cificando m modo più ap
profondito guai è il dirit
to che non (t e stato rico
nosciuto. Vuoi forse inten
dere che non ti e stato ac
creditato tutto il periodo 

di servizio militare'' Oppu
re che non ti sono stati 
concessi tutti i benefici 
combattentistici'' 

Ancora sulle 
13 mila lire 

Alcuni mesi addietro e 
stato dato l'annuncio che 
nel bimestre luglio-agosto 
di quest'anno, sarebbero 
stati corrisposti gli au
menti sulle pensioni INPS 
e relativi arretrati dal-
l'M-1975. Come mai lo e 
tanti altri marittimi non 
abbiamo avuto niente? 

IGNAZIO TATULLI 
Molletta (Bari) 

La legge del 3 giugno 
197S n. 160 ha aumentato 
le pensioni ma solo Quel
le il cui importo non su
pera le 100.000 lire al me
se. Il governo ha parlato, 
di un aumento di L. 13.000, 
ma esso tn realtà i risul
tato inferiore tn guanto 
da tale cifra e stata sot
tratta quella che era stata 
già concessa, a titolo di 
scala mobile, il 1. gennaio 
scorso. 

Abbiamo esaminato la 
tua posizione e et risulta 
che essa e. Infatti, rego
lare. L'ultimo aumento, 
gucllo di giugno iche la 
legge, però, fa decorrere 
dal 1. gennaio: ecco per
che il ha diritto agli ar
retrati! /• stalo di sole li
re 2.830, ma l'aumento 
complessivo rispetto alla 
pensione clic percepivi 
l'anno scorso è stato ap
punta di lire 13.000. 

La pratica 
è arrivata 
al Centro 
elettronico 

Sono un pensionato ma
rittimo dal 1. novembre 
1974 che, fino ad oggi, non 
ha avuto neppure un sol
do, Ho solo ricevuto dal-
l'INPS, l'B gennaio 1975, 
una lettera per l'assicura
zione contro le malattie. 

Inoltre, ho una figlia di 

27 anni inabile permanen
te a qualsiasi lavoro già 
nronose.uta dall'INPS fin 
dal mazeio scorso Deside
rerei sapere quando mi 
verrà corrisposta la pens o-
ne con la relativa mag
giorazione per mia moglie 
e mia figlia a carico? 

ROSARIO SIMONELLI 
Torre del Greco (Napol.i 

La Cawa nazionale di 
Previdenza mannara ha 
ultimato le operazioni per 
liquidarle una pensione 
provvisoria al trattamen
to mimmo, in attesa di 
convertirla, poi. iti defini
tiva, in base ai iontributi 
da lei versati La pensio
ne, come d'altro canto le 
è 5fcrfo comunicato dalla 
Cassa nazionale stessa con 
lettera del 9-H-197S, e ora 
al centro elettronico del-
l'INPS per le rituali ope
razioni contabili e di con
trollo. Riteniamo che en
tro due-tre mesi la sede 
dell'INPS di Napoli sia m 
condizione' di emettere i 
relativi mandati di paga
mento dei rn(n tfi pensio
ne 'eomprcnsuv degli as
segni per sua moglie e sua 
figlia a carico) con gli ar
retrati maturati dal 1- no
vembre 1974 m poi. Per la 
pensione definitiva, inve
ce, ella dovrà attendere, 
gualche altro mese in più. 

Un caso 
di omonimia? 

Da oltre un anno atten
do la pensione dall'INPS 
di Firenze. Fino ad oggi 
ho ricevuto solo alcuni ac
romi. Inoltre quale ex de
tenuto politico, condanna
to dal Tribunale Speciale 
Fascista a 18 anni, atten
do anche il pagamento 
dell'assegno di benemeren
za la cui pratica porta 11 
numero 8.872 e trovasi 
presso il ministero del Te
soro « Commissione prov
videnze ai perseguitati po
litici antllascisti e raz
ziali ». 

DANILO MASI 
Firenze 

La tua pensione defini
tiva è stata finalmente li
quidata da parte della se
de dell'INPS di Firenze e. 
allo stato attuale, e rego
larmente m carico presso 
la Banca Nazionale del 
Lavoro di Firenze. Ci au
guriamo che a quest'ora 
tu abbia già riscosso ogni 
tua spettanza, altrimen
ti riscrivici. 

Per guanto riguarda l'as
segno di benemerenza, la 
Commissione competente 
ci ha fatto presente che 
presso 1 propri uffici ri
sulta che Danilo Masi na
to a Galluzzo (Firenze) il 
14 agosto 1914, a suo tem
po, ha Inoltrato ricorso 
alla Corte del Conti per 
ottenere l'assegno di che 
trattasi, con esito negati
vo: del che tu sei stato 
regolarmente informato. 
Se tu ci dici, invece, di 
non aver avuto fino ad 
oggi alcuna comunicazio
ne al riguardo, abbiamo 
motivo di ritenere che ci 
troviamo di fronte a un 
caso di omonimia, ragion 
per cui ti consigliamo di 
fornirci notizie più detta
gliate. 

Per una 
pensione 
di guerra 

Nel 1969. per la preci
sione il 20 marzo, ho fatto 
ricorso contro il decreto 
del ministero del Tesoro 
con il quale mi veniva ne
gata la pensione di guer
ra. Non avendo avuto ri
sposta, ho fatto ben tre 
solleciti nel 1973 e nel 1974. 

GIACOMO AVELLINO 
Meta di Sorrento (Napoli) 

Presso gli uffici compe
tenti ci aamo interessati 
del tuo caso e ci i stato 
detto che la pratica deve, 
essere riesaminata in se
de amministrativa ai sen
si della legge del 28 iuplro 
1971, n. 585. articolo 13. Ci 
è stato precisato inoltre, 
che i tempi di attesa so
no lunghi per l'enorme 
mole di lavoro che si e 
accumulato. 

E qui apriamo una pa
rentesi, per far rilevare 
che, come abbiamo plit 
vo'te tatto riferendoci al-
l'INPS e agli altri istitu
ti previdenziali, anche dal
la direzione generale del
le pensioni di guerra si * 
registrato l'cfoào-M.un'al
ta percentuale di dipen
denti' eia per ibtfensiona-
mento normate:"sia per ef
fetto della ormai.vota le"-
gè 336. Vuoti colmati sol
tanto tn parte da assun
zioni In misura trascura
bile Il discorso sull'accrle-
razione dei tempi per l'ot
tenimento delle pensioni 
va allargato quanto meno 
ad altri due argomenti 
specifici: il mancato rior
dino della farraginosa le
gislazione pensionistica e 
il mancato riordino della 
pubbl'ca amministrazione. 
Il governo ha fatto sem
pre orecchie da mercante 
su questi temi. 

Tornando alla tua prati
ca, siamo ITI grado di rcrr-
giungeie che tu qualora 
possa dimostrare con «no 
documentazione medica d' 
essere in precarie condi
zioni di salute, potrai ot
tenerne la trattazione an-
iicpata. 

Se dal riesame della tua 
posizione non dovessero 
emergere elementi utili 
per la modifica del orimi-
fn'O decreto neaaVvo. il 
ricorso sarà di nuovo sot
toposto al giudizio della 
Corte dei Conti. 

A cura di F. VitenI 



*i* 

Pascoli 
marini 

Il mare sta morendo. La fauna dimi
nuisce sempre più. avvelenata come 
dall'inquinamento. A nulla sono valsi 
tentativi di depurazione e gli appelli 
ecologici (l'ennesimo, il più recente, è 
stato ripetuto dall'oceanologo Jacques 
Yves Cousteau in un congresso a To
rino). Inoltre, proseguendo incessante
mente a prelevare il proprio cibo dal 
mare, l'uomo ha finito per metterne in 
crisi l'equilibrio ecologico. A questi due 
aspetti del coma in cui si trova il mare 
è dedicata <Le fattorie del mare>, una 
trasmissione in due puntate a cura di 
Claudio Pasanisi (consulenza del pro
fessore Giulio Relini, dell'università di 
Genova; regia di Ugo Palermo), in 
onda da giovedì 6 novembre nella col
locazione della fascia pomeridiana, alle 
19 sul secondo programma. 

Al progressivo depauperamento del 
grande, ma non inesauribile serbatoio 
alimentare rappresentato dal mare, si 
è aggiunto negli ultimi decenni, in pa
rallelo allo sviluppo industriale, il feno
meno sempre più allarmante e gene
ralizzato dell'inquinamento. Così il 
sommarsi delle due cause negative ha 
provocato l'inizio di quello che potreb
be essere, appunto, il < ciclo finale > 
del mare; in mancanza di interventi. 
la morte del continente liquido è in
fatti ormai, se non altro, prevedibile. 

Come intervenire, dunque? La rispo 
sta a questa domanda, che si pone in 
termini drammatici, viene suggerita. 
nel corso del programma, dagli stu 
diosi più avanti in questo campo, i 
quali parlano dell'applicazione di una 
nuova scienza: l'acquacoltura. Essi af
fermano cioè che se vorremo ancora 
ottenere risorse dal mare, non solo 
dovremo dosare oculatamente i prelie
vi. ma anche trattare le acque come 
campi e pascoli. Dovranno pertanto 
intervenire il contadino e il pastore 
d'acqua, e saranno applicati sistemi 
e principi che porteranno ad operare 
l'uomo in una dimensione inconsueta. 
ma affascinante. Le due puntate tele
visive si occuperanno, quindi, in parti
colare. di questo tipo di lavoro, dei 
risvolti scientifici e tecnici che com
porta la costruzione delle « fattorie 
manne >. 

Dall'Italia 
La solitudine — Olga Villi è la pro

tagonista di uno degli originali televi
sivi di Silvano Ambrogi, riuniti sotto 
il titolo a La solitudine», attualmente 
in fase di realizzazione con la regia di 
Eros Macchi. Luigi Perelli e Pino Pas-
salacqua. In questo caso non si tratta 
di una solitudine angosciosa di chi si 
sente emarginato, ma di una condizio
ne tragicomica, descritta sopra le righe. 
La Villi aderisce al ruolo di un'attnee 
famosa che si ritroia, imprevedibilmen
te. sola ne) mese di agosto in una Ro
ma deserta. I ladri, pensando che anche 
lei sia in vacanza, entrano nella sua 
casa, e qui avviene qualcosa di para
dossale. l'attrice invece di tentare di 
cacc.arli via o di chiedere aiuto, prefe
risce trattenerli per rendere p;u soppor
tabile la propria solitudine. 

Dall'estero 
I due Kennedy — Mentre continua

no le inchieste e le polemiche sulle tra
giche morti di John e Robert Kennedy. 
un'importante compagnia televisiva sta
tunitense ha deciso di mandare in on
da tra breve l'interessante documenta
rio o I due Kennedy » che fu realizzato 
dal giornalista Gianni Bisiach. 

Badate a 
cose serie! 

Il secondo canale televisivo francese ha perduto la più graziosa e 
celebre delle sue vedetta: Brigitte Bardot. L'attrice, le cui grazie senza 
veli fanno questa settimana la gioia dei lettori del settimanale L'Ex
press (sempre più t spregiudicato >) ha deciso di non partecipare più 
alla trasmissione di carattere filantropico Con le spalle al muro. Mo
tivo: « Antenne 2 » ha mandalo in onda un'intervista « indiscreta » di 
uno dei suoi ex spasimanti. Laurent Vergès. 

. « Scandalizzata > dal contenuto dell'intervista, nella quale Vergès 
aveva parlato a lungo dell'affettuosa amicizia che lo aveva legato a lei 
per circa due anni. BB aveva chiesto al direttore di «Antenne 2» che 
le fossero presentate pubblicamente scuse ufficiali. Non avendole ot
tenute. Brigitte Bardot si rifiuta di presentare la prossima trasmissione 
di «Con le spaile al muro», dedicata ai problemi della polizia. 

Le due prime trasmissioni della serie — rispettivamente sullo scan
dalo degli zoo nei quali ^li animali non vengono trattati con le dovute 
cure, e sul tema dell'adozione — avevano suscitato, grazie alla presenza 
di Brigitte Bardot. effetti considerevoli: il ministro André Jarrot. per 
esempio, tra immediatamente intervenuto per regolamentare la con
duzione degli zoo e. riguardo al delicato argomento dell'adozione, il mi
nistro della Sanità, signora Simone Veil. aveva preso una serie di pre
cisi impegni. 

Tradita dal 
cinema, la 

scopre la TV 
Isa Miranda (nella foto), l'attrice 

< fatale > degli anni 40 di cui il fasci
smo fece un povero simbolo da oppor
re a Marlene Dietrich e Greta Garbo, 
si appresta a debuttare sul video, ove 
era finora apparsa soltanto in occa
sione della riproposta di alcuni film 
realizzati per il grande schermo. A 
pensare a lei è stato il regista Sandro 
Boleti), che le ha telefonato a Londra 
dove Miranda (la chiamavano così ai 
tempi d'oro della sua carriera e questo 
fu il nome con il quale tentò senza 
successo di conquistare Hollywood) 
vive in un esilio forzato. « tradita » o 
comunque ingiustamente dimenticata 
dal cinema italiano: in tanti anni, so
lo Liliana Cavani le ha offerto un'oc
casione, seppur minima, nel Portiere 
di notte. 

A Isa Miranda, Bolchi ha affida'o il 
ruolo della madre arcigna e autorita
ria di Giulietta Masina, protagonista 
di Camilla, lo sceneggiato televisivo 
che il regista ha tratto dal romanzo di 
Fausta Cialente Un inverno freddissi
mo, attualmente in lavorazione negli 
studi televisivi milanesi. Isa Miranda 
ha cosi commentato questo suo nuovo 
impegno: « E' un personaggio tutto da 
costruire anche se ha poche, ma in 
elsive apparizioni: di quelle che ri
mangono, come mi auguro, impresse 
nella memoria del pubblico>. 

Olga Villi 

Segnalare i bolli speciali — Non mi 
aspettavo, sinceramente, che i lettori 
che si interessano dei bolli speciali 
fossero numerosi ma ho dovuto ricre
dermi. A giudicare dal numero di co
loro che si sono pronunciati a favore 
del mantenimento della segnalazione 
dei bolli speciali, questa parte della 
rubrica è seguita da molti lettori. Gli 
argomenti a favore del mantenimento 
della segnalazione dei bolli speciali 
sono diversi e mi sembrano validi. 

Giuseppe Pinto di Cologno Monzese 
scrive: « Sono pienamente d'accordo 
con te e le tue vivaci critiche su come 
le Poste considerano e attuano questo 
servizio e soprattutto su come ne dan
no notizia agli utenti. 

« Con tutto ciò considero la ricerca 
e la raccolta di annulli speciali, sia 
pure di pochissimi di essi per i motivi 
da te citati, come molto interessante 
e istruttiva e un modo per « vivere 
la filatelia*. E poi la rubrica da te 
curata tratta anche di annulli non le
gati esclusivamente a manifestazioni 
culturali, sportive, ecc. >. 

Il lettore Giovanni Sandri di Roma 
attira l'attenzione sulle difficoltà che 
incontrano i collezionisti che lavorano 
nel procurarsi le informazioni che loro 
occorrono: egli scrive: «Malgrado le 
difficoltà e l'incompletezza cui ovvia
mente vai incontro nel fornire le noti
zie sugli annulli speciali, ritengo che 
tutto sommato valga la pena di conti
nuare ad informare i lettori nel modo 
più completo possibile sui periodici 
bolli speciali disposti dal ministero 
delle Post*. 

« Per i collezionisti che lavorano 
— in particolare in una città come 
Roma — è infatti molto difficile poter 
sapere l'uso dei bolli speciali in quanto 
l'unico ufficio postale presso cui sono 
in visione gli elenchi dei bolli è lo 
sportello filatelico di via Mario dei 
Fiori il quale rimane aperto fino alle 
ore 14. 

« Quando lo stesso sportello era ubi
cato nei locali, senz'altro meno con
fortevoli, di piazza San Silvestro il col
lezionista poteva recarvisi nel pome
riggio o alla sera ed anche se gli spor
telli di vendita erano chiusi poteva 
prendere visione delle notizie sulle 
emissioni filateliche e di quelle sugli 
annulli affisse nelle vetrine vicino agli 
sportelli. 

« Se anche l'Unità, che come giusta
mente osservi è l'unico giornale che 
segnala con una certa regolarità gli 
annulli speciali, sospende tali pubbli
cazioni, poter continuare a seguire 
tale tipo di collezioni sarà possibile 
soltanto a quelle solite persone che 
hanno conoscenze alle Poste, che han
no molto tempo a disposizione o che 
possono avere facilmente permessi du
rante le ore di lavoro. Per non parlare 
poi di chi non risiede nei grandi centri 
dotati di sportello filatelico e che que
ste notizie può averle soltanto tramite 
il giornale. 

< Insomma con la soppressione di 
tali pubblicazioni si verrebbero mag
giormente a colpire — pur se nel cam
po del tempo libero — proprio quelle 
categorie di persone che hanno sempre 
visto e vedono nel nostro giornale un 

aiuto nelle difficoltà che si incontrano 
a tutti i livelli nella nostra società >. 

Da Genova, il lettore Maioleni (leg
go bene?) difende il mantenimento 
della segnalazione dei bolli speciali, 
facendo rilevare l'interesse che tali 
bolli presentano per i collezionisti te
matici. Scrive il lettore genovese: «Il 
mio parere è che tale segnalazione 
deve rimanere in vita, perché innan
zitutto il nostro giornale è l'unico, 
come hai già detto, fra i non specia
lizzati a pubblicare tali segnalazioni 
con una certa frequenza e regolarità 
e cosi facendo svolge un certo servizio 
a tutti 1 compagni filatelisti e marofili. 
senza che loro debbano necessaria
mente leggere altre pubblicazioni, in 
secondo luogo gli annulli e le targhette 
costituiscono del materiale che si af
fianca ottimamente alle collezioni te
matiche, che sono quelle che stanno 
attualmente prendendo più piede ». 

Sono tutti argomenti validi, ripresi 
anche da altri lettori e mi sembra che, 
a questo punto, il problema della sop

pressione delle segnalazioni dei bolli 
speciali non si ponga: resta da vedere 
il modo migliore di fare questo lavoro. 

Ritratti di artisti italiani — Le Poste 
italiane annunciano per il 14 novembre 
l'emissione di un gruppo di sei franco
bolli della serie di uso corrente deno
minata « Ritratti dì artisti italiani >. I 
francobolli di questo gruppo riprodu
cono ritratti di musicisti ed hanno il 
valore'nominale di lire 100 ciascuno. 

Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 1 - venerdì 7 novembre 

I fermenti 
d'autunno 

Riprende Turno C. La prossima set 
timana, mercoledì alle 20,40 sul pri
mo canale torna la nota trasmissione 
sulle lotte sindacali in Italia, con un 
ciclo «speciale» dedicato all'autunno 
del contratti. Il programma del quale 
sarà trasmessa, appunto mercoledì, la 
prima parte, è curato da-Giuseppe Mo-
moli, Gianfranco Albano, Walter Pre
ci e Livia Sansone. Attraverso testini» 
nianze, interviste a dirigenti sindaca 
li e a lavoratori, ci si propone qui di 
offrire un quadro della situazione eco
nomica e sociale mentre si stanno 
aprendo le vertenze per il rinnovo dei 
contratti di lavoro. 

Questa volta la battaglia per miglio 
ri condizioni di salarlo e di lavoro in 
fabbrica avrà una caratteristica del 
tutto nuova: si accompagtierà.infatti 
ad una lotta di tutto il movimento dei 
lavoratori per conquistare plù-posli di 
lavoro, soprattutto nel Mezzogiorno e 
per imporre al governo orla svolta nel
la politica economica o, come si dice 
nel linguaggio politicò" corrente, un 
« programma a medio termine » cne 
abbia al centro il cambiamento delle 
strutture produttive, orientandole 
sempre più verso i nuovi bisogni della 
società. 

Un compito quanto mai arduo, quin
di. L'iniziativa dei sindacati, infatti. 
ha assunto uno spessore politico tale 
da farla entrare in contrasto con gli 
equilibri di governo logoratisi ormai 
dopo il 15 giugno. Trovare una via 

d'uscita alla crisi economica coincide 
così con il problema di dare soluzioni 
nuove alia crisi politica che attanaglia 
da anni il paese. Come si pongono i 
lavoratori di fronte a queste concrete 
quanto difficili prospettive? Qual è la 
strategia scelta dalle organizzazioni 
sindacali? Trova il consenso reale del
la grande massa dei lavoratori? E. in
fine, corrisponde al grado di consape
volezza che la classe operaia è venuta 
acquistando in questi anni? 

Sarebbe davvero interessante se 
Turno C riuscisse, con l'efficacia 
espressiva propria del mezzo televisi
vo, ad illustrare questi interrogativi, 
a presentare con obiettività i proble
mi e a far comprendere alla gran 
massa degli spettatori perché le lotte 
operaie (in particolare durante que
sto autunno) non riguardano soltanto 
quei quattro milioni di dipendenti 
dell'industria interessati ai contratti, 
ma investono direttamente le esigen
ze di sviluppo e le prospettive del
l'intero paese. 

Vedremo dalla prossima settimana se 
la trasmissione saprà essere all'altezza 
della situazione e se riuscirà ad evita
re le secche del solidarismo da un 
lato e di una visione riduttiva della 
« vertenza d'autunno » per i contratti 
e l'occupazione dall'altro. 

Il video USA 
suggestionato 

Negli Stati Uniti, fin dalla sua na
scita. il video domestico ha subito 
l'influenza dei grandi schermi, o me
glio è stato letteralmente sottomesso 
alle generali tendenze di Hollywood. 
Fermo restando il grande sviluppo 
dello strumento televisivo in quella 
chiave « realistica » che più gli è con
geniale (il documentario, il reporta
ge d'attualità), in America da tem
po la produzione di serie per i tele
schermi che chiameremo «sceneggia
ta» è a rimorchio degli indirizzi del 
la cinematografia. 

In questi ultimi tempi, il fenomeno 
sembra farsi ancor più nitido poiché, 
mentre una grande compagnia tele
visiva si è ripromessa di mandare in 
onda tutto ciò che è stato filmato dal 
regista Francis Ford Coppola a prò 
posito del Padrino (i due film di 
lunghezza sesquipedale, con l'aggiun
ta di buona parte del materiale avan
zato) in TV in dieci puntate, c'è già 
il progetto di intensificare la produ
zione «catastrofica» a ventiquattro 
pollici, dopo che questo particolare 
«genere» è stato definitivamente 
sfruttato, in molte riprese, per le 
grandi platee. Alcune «vecchie glo
rie» del cinema americano come 
Walter Pidgeon, Robert Stack e Fer

nando Lamas figurano infatti nel 
cast di Murder on Ilight 502 (« Assas
sinio sul volo 502»), un film televi
sivo di prossima realizzazione che do
vrebbe essere un ulteriore remake di 
Airport. Óltre a ciò. la TV in USA 
guarda al cinema con occhio langui
do anche in chiave decisamente re 
trospettiva, invidiando alla « settima 
arte» quel passato e quelle tradì/io 
ni che essa non possiede e non avrà 
forse mai, di questo passo: si an
nunciano infatti in preparazione al
cuni rifacimenti di antichi e glorio
si film, primo fra tutti Dark vtetory 
(Tramonto 1939) che propiziò una 
delle interpretazioni più memorabili 
di Bette Davis, nei panni di una 
donna innamorata la cui vista si 
oscura giorno per giorno a causa di 
un tumore al cervello. La regia di 
questa < replica > è stata affidata a 
Robert Butler. mentre la parte di 
Bette Davis sarà ora di Elisabeth 
Montgomery che avrà quale partner 
Anthony Hopkins, un attore teatrale 
che sta diventando famoso a Broad-
way (nell'originale, si trattava di 
George Brent). 

Nella foto: negli sludios ' di Hat-
lyvcood, una tipica scenografia «0» 
lattrofLca ». 
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Landò furioso 

Il cantante romano Landò Fiorini (nella foto, accanto a Olimpie Di Nardo e Maria 

Rosaria Omaggio) sfa registrando uno special televisivo che lo vedrà nelle vesti di 

protagonista assoluto, come conferma il titolo stesso della trasmissione: < Landò furioso > 

sabato 1 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,30 Sapere 

Replica della scxon 
da puntata di « I 

motori » 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 L ospite delle due 

« Giuseppe Di Ste
fano» 

15,00 Giocando a golf, una 

Replica della prima 
puntata dello sce

neggiato televisivo 
di Daniele D'Anza 
tratto da un raccon
to di Francis Dur-
bndge 

16,00 la TV dei ragazzi 

• Re vento » 
Regia di Enrico Vin
centi. Interpreti: Lu
ciana Turina, Giu
stino Durano. Mas
simo Giuliani 

17,00 Telegiornaie 
17,15 II circo Filastrocca 

Programma per i 
più piccini 

17,45 Racconti italiani 

18,55 Sette giorni al Par

lamento 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del Lavoro 

e dell'Economia 
20.00 Telegiornale 

20.40 Giandomenico Frac-

chia 
«Fracchia e la tele
visione ». Terza pun
tata dell'originale te

levisivo diretto da 
Antonello Falqui e 
interpretato da Pao
lo Villaggio 

21,50 Controcampo 

« Essere deputato 
oggi» 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,30 Sport 

Cronaca re».str.ita 
di un av\en.mento 
agonistico 

19,00 Dr.bbling 

Settimanale sporti-
io a cura d, Mauri
no Barendson t Pao
lo Valenti 

19.45 Telegiornale sport 

20,00 Concerto della sera 
Musiche di Cari Ma
ria von Weber in
terpretate dal Trio 
Ambrosiano 

20,30 Telegiornale 

21,00 Rassegna di balletti 

« La scarpetta di 
cristallo: Cenerento
la». Musica di Ser
enici Prokofiev. Co
reografie di Vladi
mir Zacharov 

22,20 Cannon • 
« Una chiamata da 
San Francisco ». Te
lefilm. Regia di Mi
chael O" Herlihy. 
Interpreti: William 

Conrad. Larry Bly-
den. * 
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Paolo Villaggio 

Radio 1°^ 

13, 15. 19, 21 e 23; 6: Mat
tutino musicale; 6,25: Alma
nacco: 7,45: Ieri al Parlamen
to; 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed io; 9,15: Mu
sica per archi; 10: Speciale 
GR; 11: Canzoniamoci; 11,30: 
L'altro suono; 12: Nastro di 
partenza; 13,20: La corrida; 
14,05: Orazio; 15,40: Gran 
varietà; 17: Allegro con brìo; 
18: Musica in; 19,20: Inter
vallo musicate; 19,30: Abc del 

mìati al « X Concorso interna
zionale pianistico f. Chopin ». 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 
7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30. 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: II matti
niere; 7,40: Buongiorno con; 

otiti: « La vedova scaltra »; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Batto quattro; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,30: Alto gra
dimento; 13,35: lo la so lun
ga, e voi?; 14: Su di giti; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: C'era una volta Sa'mt-Gef-
main-des-Prés; 15.40: Johann 

17,50: Kitsch; 19,10: Detto 
« ìnter nos »; 19,55: Superso-
nìc; 21,19: Io la so lunga e 
voi? (replica); 21,29: Popoli; 
22,50: Muska. nella sera. 

Radio 3" 

ORE 8.30: Concerto dì oper-

Ethnomusicologica; 10,30: La 
settimana di Jean Sibelius; 
11,40: Civiltà musicali euro
pee; 12,20: Musicisti italiani; 
15.30: «Semen Kotko>: 18.45: 

19,15: Manifestazioni musicali 
per l'Anno Santo; 21: Il Gior
nale del Terzo - Sette arti. 

marted ì 
TV nazionale 
10.00 Omaggio al ni lite 

.gnoto 
In d.retta d i Roma 

12.30 Sapere 

Ottawa puntata d: 
/ Visitare i mur-ei * 

12,55 Bianconero 
Hubrxa curata da 
G G.dcovaz^o 

13,30 Telegiornale 

14.00 L'ultimo paradiso 
Film Ke.iria di Fol 
io Quilx-i Prima 
parte 

15.00 Giocando una matti

na a golf 
Replica delia terza 
puntata 

16.30 l! dirigibile 
Programma per i 
p.ù p.ccini 

17.00 La TV dei ragazzi 
«Nata libera» 
Quinto episodio 

18.10 Ouesta sera 

«Jair Rodn?ues » 

19.20 La fede oggi 

19.45 Cronache italiane 

20.00 Telegiornale 

20,40 Gamma 
Terza puntata del
l'originale televisi
vo scritto da Fabri
zio Trecca e Flavio 
N.cohni. diretto da 
Salvatore Noclta. in 
terpretato da Ma
riella Zanetti. Lau
ra Belli. Nicoletta 
Rizz:. Giulio Brogi 

21.45 Vittorio Veneto 
Un programma di 
Arrigo Petacco e Ar-
r.go Fattori 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18.25 
18.45 
19.00 

20.00 
20.30 
21.00 

22,15 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
L'avventura dell'ar
cheologia 

« Le sorgenti della 
Terra » 
Terza puntata 
Ore 20 
Telegiornale 
Pianeta donna 
«Stati Uniti» 
Sesta ed ultima pun
tata del programma-
inchiesta curato da 
Claudio Nasso e Car
lo Lizzani 

Incontro con Marcel

lo Rosa 

Laura Belli 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 15, 17. 19. 21 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; S,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 1 1 : 
Dream lìscio; 11.30: L'altro 
suono; 12: Intervallo musica
le; 12.10: Quarto programma; 
13.20: Giromike; 14: Orazio; 
15.30: Per voi giovani - Di
schi; 16,30: Programma per i 
rasazzi; 17.05: Le città e gli 
anni ( 2 ) ; 17.25: Ritortissimo; 
18: Musica in; 19,20: Interval
lo musicale; 19.30: Concerto li
rico. direttore f . Scaglia; 20,20: 
Andata e ritorno; 21.15: Cit
tadina donna: « Personaggio e 
persona: Mara Zetkìn >; 22,10: 
I l nodo politico del 4 novem
bre 1918; 22.25: Le canzoni s-
si!me; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO -Ore? 7.30. 
8,30. 9.30, 10.30. 11.30, 
13,30, 18.30, 19,30 e 22.30; 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Suoni e colorì dell'orche
stra; 9,35; Le città e gli anni 
( 2 ) ; 9.55: Canzoni per tutti; 
10,35: Tutti insieme, alla ra
dio; 12.10: La « voce > in con
certo; 12,40: Alto gradimento; 
13.35: Io la so lunga, e voi?: 
13.50: Su di giri; 14.30: Con
certo a Los Angeles, suona la 
HoUrwood Bowl Orchestra; 
1S.3S: Cararai; 17,30: Giro 
del mondo in musica; 18,35: 
Radiodiscoteca; 19.55: Super-
sonic; 21,19: lo la so lunga, 
e voi?; 21.29: Popoff; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9,30: L'angolo dei bam
bini; 10: Le sonate per piano
forte di 5. Prokofiev; 10,30: 
La settimana di Fouré; 11,40: 
Musiche pianistiche dì Mozart; 
12,20: Musicisti italiani d'og
gi: 13: La musica nel tempo; 
14,20: I n termezzo; 14.45: 11 
Messia, direttore L. Bernstein; 
16,50-. Musica antiqua; 17.25: 
Classe unica; 17,40: Jazz oggi; 
18.05: U starlet!*; 18.25: Di
cono di lui; 18,30: Donne '70; 
18,45: La vallata del Tennes
see 40 anni dopo; 19,15: Con
certo della sera; 20,15: I l me
lodramma in discoteca - « Mada
me Butterily »; 2 1 : I l Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21.30: 
M. Revel; opera e vita; 22,25: 
Libri ricevuti; 22,45: Il senza-
titoi». 

mercoledì 5 
TV nazionale 
12,30 

12.55 

13,30 

14,00 

17,00 

17.15 

17,45 

18,45 

19.15 

1930 

1945 

20,00 

20/40 

21.45 

2245 

Sapere 
Nona puntata di 
« Visitare 1 musei » 

Nella terra dei Lap
poni 

Un documentario di 
Gunner Linde e Eric 
Forsgren 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Uoki Toki 
Le avventure di un 
capretto curioso 
Programma per i 
più piccini 

La TV dei ragazzi 
« Ridere, ridere, ri
dere: il bolide vo
lante» 
«Ernesto sparalesto 
e Snooper e Blap-
per ». Cartoni ani
mati di Hanna e 
Barbera 
«Genti e paesi: 
quindici milioni di 
anni fa ». Replica 
del sesto episodio 
del documentario di 
Folco Quilici 

Sapere 
Sesta puntata di «Il 
jazz in Italia » 

Cronache italiane 

Cronache del Lavoro 

e dell'Economia 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Turno C speciale 
« L'autunno sinda
cale» 
Prima parte di un 
programma - inchie
sta a cura di Giu
seppe Momoli 

Mercoledì sport 

Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 

19,00 II buono e il cattivo 
Replica del varietà 
condotto da Cochi 
e Renato 

19,55 Concerto della sera 
Musiche di Fréderic 
Chopm. Pianista so-

• lista Sergio Pertica-
roli 

2030 Telegiornale 
21,00 Raffles 

Film Regia di Sam 
Wood. Interpreti: 
David Niven. Olivia 
De Havilland. Pe
ter Godfrey, Durley 
Bigges 

22,15 Settimo giorno 
Rubrica di attuali
tà culturali a cura 
di Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale. 

Olivia De Havillaad 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13. 14, 15. 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: I l lavoro 
oggi; 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale CR; 11 : Canta che ti 
passa; 11,30: L'altro suo
no; 12,10: Quarto programma; 
13,20: Giromike: 14,05: Ora
zio-, 15.30: Per voi giovani; 
16,30: Programma per i pic
coli; 17.05: Le città e gli anni 
( 3 ) ; 17.25: FI tortissimo; 18: 
Musica in; i9,20: Sui nostri 
mercati; 19.30: I l disco del 
giorno; 20,25: Calcio: Juventus-
lorussia; 22,20: lo Courtelinc; 
22.35: La voce dì H. Bete-
fonte; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.30, 
7.30. 8,30. 9,30, 10.30, 11,30, 
12.30. 13.30, 15,30. 16.30. 
18.35. 19,30 e 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: Le città 
e gli anni; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10.25: Una poesia al 
giorno; 10,35: Tutti insieme, 
alla radio; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.40: Cantautori di 
ieri e di oggi; 13,35: Io la 
so lunga, e voi?; 14: So di 
giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Punto interrogativo; 
15.40: Cararai; 17,30: Speciale 
GR; 17,50: Alto gradimento; 
18.40: Radiodiscoteca; 20: I l 
convegno dei cinque; 20.50: Su-
personk; 21.39: Io l i so lun
ga. e voi?; 21,49: PopoH; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto dì aper
tura; 9,30: Folklore e mito del
la Russia sovietica d'oggi; 10: 
Le sonate per pianoforte di S. 
Prokofiev; 10.35: La settima
na dì Fauré; 11,40: I tinerari 
operìstici; 12,20? Musicisti ita-
frani d'oggi; 13: La musica 
net tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,15: I l disco in vetrina: 
1S.S0: Avanguardia; 16,15: Pol
tronìssima; 17,1 Or Musica leg
gera; 17,25: Classe unica; 
17,40: M«ska fuori schema; 
18,05: . „ E via discorren
do; 18.25: Pirtg pony, 18.45: 
Recital di M . AndlloHÌ; 19.15: 
Concerto della sera; 20,15: La 
pedagogia moderno; 20,45: Fo
gli d'albani; 2 1 : I I Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21.30: Ope-
rrrhi e dinter*?: 22,10: M»-
I C Ì viva 1974*75. 

domenica 2 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica relig'osa 

12,15 A come agricoltura 

1235 Anteprima di • Un 

colpo di fortuna • 

13,30 

14,00 

14,35 

15,00 

16,00 

17,00 

17,10 

17.20 

17,40 

19,00 

Telegiornale 

L'uomo e il mare 
Un documentario di 
Giordano Repossi 

La terra del Golgota 
« Piero Bargellini e 
gli affreschi del 
Trionfo della morte» 

Giocando una mat
tina a golf 
Replica della secon
da puntata 

La TV dei ragazzi 
« I più grandi circhi 
del mondo» 

Telegiornale 

Prossimamente 

Telegiornale sport 

Un colpo di fortuna 

Campionato italiano 

di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,30 II lungo viaggio 
Terzo ep-sodio dello 
sceneggiato televisi-
\o scritto da Lucia 
n o C o d i g n o l a e 
Franco Giraldi. di
retto da quest'ulti
mo e stavolta ispi
rato alle «Memorie 
del sottosuolo » di 
Fiodor Dostoievski. 
Interpreti: Ottavia 
Piccolo. Jan Englert 
Flavio Bucci 

21,50 La domenica sportiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

R presa diretta di al
cuni avvenimenti 
agonistici 

18,15 Campionato italiano 

di calcio 
19,00 Dan August 

« Un uomo molto 
odiato» 
Telefilm. Regia di 
George Mac Cowan. 
Interpreti: B u r t 
Reynolds. Norman 
Fell, Diana Muldaur 

19,50 Telegiornale sport 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 L'Europa vista dal
l'alto 
Un documentario di 
Stefano Casara 

22,00 Rassegna di concerti 
Musiche di Giusep
pe Verdi. Direttore 
d'orchestra Riccardo 
Muti 

Ottavia Piccolo 

[Radio V 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13, 19. 21 e 23; 6: Mattu
tino musicale; 6,25: Almanacco; 
7,35: Culto evangelico; 8,30: 
Vita nei campi; 9,10: Mondo 
C3ttolico; 9,30: Messa; 10.15: 
Preludi, cori e intermezzi da 
opere; 11,15: la diretta da—; 
12: Dischi caldi; 13.20: I l gi
risele; 14.20: Tuttofolk; 15,30: 
Tutto il calcio minuto per mi
nuto; 16,30: Vetrina di Hit 
Parade; 16.50: Dì • da "rn con 
su per tra fra; 18: Voci in fili
grana; 19,20: Ritratto di G. 
Gershwin; 20,20: Andata e ri
torno • Sera sport; 21,15: Lo 
specchio magico; 22: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
22,30: Concerto di R. De Bar-' 
bieri; 23: I programmi della 
settimana. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8,30. 9,30, 10.30, 12,30, 
13.30. 16,25, 18.30. 19,30 e 
22,30; 6: I l mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40; 10 ma non lì di
mostra; 9,35: . - E l'amore non 
e che memoria...; 10,35: Man
tovani e la sua orchestra; 1 1 : 
Film jockey; 12: Anteprima 
sport; 12,15: A. Fiedler e la 
Boston e Poop » Orchestra; 13: 
Il gambero; 13,35: M.D. Cano 
e la sua orchestra; 14: Supple
menti di vita regionale; 14,30: 
Dolcemente in music*; 15: Con
certo operistico; 16,30: Dome
nica sport; 17.45: Radiodisco
teca; 19.55: F. Soprano: Ope
ra '75; 2 1 : • I l sindaco • ; 
21,45: P. Calvi al pianoforte; 
22: Vita e arte del Palladio; 
22,50: Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
ORE 8.30: L. Maazel dirìge 
l'Orchestra Sin Ionica di Roma 
della RAI ; 9,55: L'emancipazio
ne letteraria femminile; 10,25: 
L'Antiparnaso; 11.25: Pagine 
organistiche; 12,20: Musiche 
per film; 13: Intermezzo; 14: 
Folklore; 14,20: Concerto di I . 
Haebler; 15.30: L'opera del
l'Ebreo; 17,40: Concerto del 
Coro da camera della RAI , di
rettore N. Antonellini; 18: 
L'utopia della Hntaletleratura; 
18,40: Le opere prime della 
seconda scuola viennese; 19,25: 
Concerto della sera; 20,15: Pas
sato e presente; 20,45: Poesia 
nel mondo; 2 1 : I l Giornale del 
Terzo • Sette arti; 21.30: Mu
sica club; 22,45: Musica fuori 
schema. 

lunedi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Firenze) V 

1230 Sapere 
Replica della setti
ma puntata di «Vi
sitare ì musei » 

12,55 Tuttilibri ' , 

1330 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par

lamento 
Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le avventure impos
sibili del bambino 
Andrea 
Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
•Immagini da! mon
do» - < Toomai e Ka-
la Nag: il ritorno 
degli uccelli ». 
Sesto episodio del
l'originale televisivo 
liberamente ispirato 
ai racconti di Ru-
dyard Kipling. 

18,40 La Luna nel pozzo 
« Là dove vivono gli 
uomini selvatici » 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20,40 II giorno e l'ora 
Film. Regia di Re
né Clément. Inter
preti: Simone Signo-
ret. Stuart Whit-
man. Genevièvc Pa
ge. Michel Piccoli. 
Pierre Dux. 

22,30 Prima visione 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Te!eg,ornale sport 

19,00 II segreto dei Fiam
minghi 
Prima puntata di 
un or.ginale televi
sivo diretto da Ro
bert Valey. Inter
preti: Isabelle Adja-
ni. Jean Claude Dau-
phin. Paul Fran-
keur. Catherine An 
giade 

20.00 Ore 20 

2030 Telegiornale 

2t,00 Incontri 1975 
« Un'ora con Igna
zio Buttitta » 

22,00 XXIII Concorso poli
fonico internazionale 
e Guido D'Arezzo » 
Concerto di chiu
sura 

Simone Signore! 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12. 13, 14. 15. 17, 19, 21 
t 23; 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7,10: I l la
voro oggi; 7,45: Leggi e sen
tenze; 8: Lunedi sport; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; U : Di
vertimenti sul tema; 11,30: E 
ora l'orchestra; 12.10: Tutto 
è relativo; 13.20: Hit Parade; 
14,05: Canti e musica del vec
chio West; 15,10: Un colpo di 
fortuna; 15.30: Per voi giova
ni; 17: Estrazioni del lotto; 
17,10: Le città e gli anni >1 ) ; 
17,30: mortissimo; 18,05: Al-
phabete; 19,20: Sui nostri mer
cati; 19.30: I l girasole; 20.20: 
Andata e ritorno - Sera sport; 
21,15: L'approdo; 21,45: Quan
do la gente canta; 22.15: XX 
setolo; 22,30: Rassegna di di
rettori: Z. Menta; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7.30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 6,55: Galleria 
del melodramma; 9.35: Le città 
e gli anni ( 1 ) ; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10.24: Una poesia 
al giorno; 10,35: Tutti insieme, 
alla radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.40: Alto gradi
mento; 13.35: lo la so lunga 
e voi?; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali: 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Cara
rai; 17.30: Speciale GR; 17.50: 
Allegramente in musica; 1S.35: 
Radiodiscoteca; 19.55: < 1 Ma
snadieri », direttore Cardtlli; 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9,30: Musiche di F. Schu-
bert; 10: Le sonate per piano
forte di S. Prokofiev; 10,30: 
La settimana dì Fauré; 11.40: 
La grande stagione della mu
sica luterana; 12.20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
ne) tempo; 14.30: Interpreti 
dì ieri e di oggi; 15,20: Canti 
alfa corte di Carlo V; 15.40: 
Pagine clavicembalistiche; 16: 
L. Perosi: « Tauritus Anìmae a; 
16.45: Fogli d'album; 17.10: 
Musica leggera; 17.25: Classe 
unica; 17.40: Musica, doke mu
sica: 18.10: Il senzatitolo; 
18.45: 5. Racnmanìnov compo
sitore e interprete; 19,15: Con
certo dedicato ai musicisti 
« pensìonnaires » dell' Accade
mia di Francia in Roma; 20,15: 
Musiche di W.A. Mozart. 

giovedì 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Repl.ca della sesta 
puntata di « 11 jazz 
in Italia» 

12,55 Nord chiama Sud 

1340 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Che cosa c'è sotto 
il cappello? 
Programma per ' 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 

•Mafalda e lo sport: 
allenatori e istrut
tori ». Prima punta
ta di un programma 
di Salvatore Baldaz-
zi che ha per prota
gonista il celebre 
personaggio dei cc^ 
mics di Qumo. 

18.45 

19.15 

19.45 

20.00 

Sapere 
Sesta puntata di 
a Contropiede *> 

Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

20,40 Tribuna politica 

Incontro con il PSDI 

21,15 Colditz 
« Da Dunkerque a 
Colditz» 
Primo episodio di 
uno sceneggiato te
levisivo di Brian De-
?as tratto dal ro
manzo di P.R. Redi. 
Interpreti: Edward 
Hardwicks. John Go-
lightly. Michael En-
sign. Regia di Mi
chael Ferguson 

22,10 Speciale 

Hengel Guardi 

22.45 Telegiornale 

TV Sfondo 
t8.45 Telegiornale sport 

19,00 Le fattorie del mare 
«Il sesie dell'acqua» 
Prinuf puntata 

19,40 La sfióVdi Mototopo 
e AtÀògatto -
Cartoni' animati di 
Hanna'e-Barbera 

20,00 Ore 20 • 

20,30 Telegiornale 
21,00 Davanti a Michelan

gelo i "" 
« Andrei Voznesen-
ski • • ! ìt «Giovane 
accosciato » 

2120 Macario uno e due 
Prima puntata di 
una rJjóta televisi
va ldéjità da Mario 
ArairécTora. Leo 
Chlosjp .e ' Bruno 
Corfcqéci, ' animata 
da Krtninio Macario 

, Erminio Macario 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7,10: I l la
voro oggi; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 1 1 : Attenti a 
quei tre; 11.30: L'altro suo
no; 12,10: Quarto programma; 
13.15: I l giovedì; 14.05: Ora
zio-, 15,30: Per voi giovani; 
16,30: Programma per i pic
coli; 17.05: Le città e gli ar.r.ì 
( 4 ) ; 17.25: Fffortissimo; 18: 
Musica in; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19,30: A qualcuno pia
ce freddo; 20,20: Andata e ri
torno; 21,15: Tribuna politica; 
21,45: Lo scrittore e il po
tere; 22,15: Concerto del Quar
tetto di Beethoven; 23: Oggi al 
Por lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 
7,30. 8,30, 9,30. 10,30. 11.30. 
12.30, 13.30, 15,30, 16.30, 
18,30. 19,30 e 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8.55: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,35: Le 
citti e gli anni ( 4 ) ; 9.55: 
Canzoni per lutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Io la so 
lunga, e voi?; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17.50: Dischi caldi; 18.35: Ra
diodiscoteca; 19,55: Superso-
nic; 21,19: Io la so lunga, 
e voi?; 21,29: Popoff; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: Pagine organistiche; 
10: Le sonate per pianoforte di 
S. Prokofiev; 10,30: La «etti-
imna di Fauré; 11,40: I I disco 
in vetrina; 12,20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Ritratti d'auto
re: G. Sgambati; 15,40: Musica 
alle corti della Baviera: « Thurz 
und Taxis >; 17,10: Fogli d'al
bum; 17.25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18.05: Musica leg
gera; 18,15: I l mangialempo; 
18,25: Jazz e i suoi strumen
ti; 18,45: Cinema e lettera
tura; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: I I ritratto di D. 
Cray, direttore M. Pradetla; 2 1 : 
I l Giornale del Terzo • Sette 
orti; 21,30: « A v i » , direttore 
M. Della Chiara; 21,55: Manica 
e poesi»! 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

"•" Replica della sesta 
'puntata di «Contro

piede.» 

1235.Cavalli irlandesi 
Un documentano di 
Olaoghaire 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 E' successo c h e -
Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Avventura: i cor
sari della savana » 

18,15 Ritratto d'autore 
« Poeti italiani con
temporanei: Vittorio 
Sereni ». Rubrica cu
rata da Franco Si-
inongini e presenta
ta da Giorgio Alber-
tazzi 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 
Riprende le trasmis
sioni il settimanale 
d'attualità curato 
da Mimmo Scarano 

21,45 Canto popolare 
Quinta puntata del 
programma curato 
da Lilian Terry. Par
tecipano alla tra
smissione la Nuova 
Compagnia del Can
to Popolare. Concet
ta Barra. Massimo 
Rotei. Claudio Lo 
Cascio 

2245 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 

19,00 11 pianeta dei dino
sauri 
« Il mistero della 
scomparsa » 
Sesta puntata 

19,40 Napo. orso capo 
Disegni animati di 
Hanna e Barbera 

20,00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 La scuola della mal

dicenza 
di Richard B. She-
ridan. Regia di Ro
berto Guicciardini. 
Interpreti: Antonio 
Salines. Magda Mer-
catali. Tino Schirin-
zi. Carlo Bagno. 
Franco Parenti. Ro
berto Bnvio. 

Antonio Salii»} 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
», 12, 13, 14, 15. 17. 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Alminscco; 7.10: Il l i 
vore* 099Ì: 7.45: Ieri .1 Parla
mento: 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11: I l manjiadischi: 
11.30: L'altro suono; 12,10: 
Concerto per un autore: F. Car
pi; 13,20: Una commedia in 
trenta minuti: « Elettra • di So
letele; 14,05: Los Calchakis a 
Venezia; 14,45: Incontri con 
la scienz*; 15,10: La voce di 
Mia Martini; 15,30: Per voi 
aiovani - Dischi; 16,30: Pro-
9ramirra per i ragazzi; 17,05: 
Le città e sii anni ( 5 ) ; 17,25: 
Fflortissimo; 18: Musica in; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19.30: I l girasole; 20.20: An
data e ritorno; 21,15: 1 con
certi di Torino, direttore W. 
Boettcben 23: Ossi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8.30, 9,30, 10,30. 11.30, 
12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 
18.35. 19,30 e 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7.40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9.35: Le citla 
e «jli anni ( S j ; 9.55: Canzoni 
per lutti; 10.24: Un* poesia 
al jìorno; 10,35: Tutti insieme, 
alla radio; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi
mento; 13: Hit Parade; 13,35: 
Io la so lunga, e voi?; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni re
gionali; 15: Punto interrogati
vo; 15,40: Cararai; 17.30: Spe
ciale GR; 17,50: Alto gradi
mento; 18.40: Radiodiscoteca; 
19.55: Supersonk: 21,19: lo 
l i so lunga, e voi?; 21.29: 
PopoH; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9,30: I duetti per due 
contrabbassi dì G. Bortesini; 
10: Le sonate per pianoforte di 
S. Prokofiev; 10.30: La setti
mana di Fauré; 12,20: Musici
sti italiani d'oggi; 13= La mu
sica nel tempo; 14.30: Inter
mezzo; 15,30: Liederistka: 
15.55: Concerto del pianista 
D. Ciani; 16,30: Discografia; 
17.10: Fogli d'album; 17.25: 
Classe unica; 17,40: Recital di 
A. Gtlardìno; 18: L'arte del di
rigere; 18.45: Musica leggera; 
18,55: Discoteca sera; 19.15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Problemi di psichiatria; 2 1 : H 

• Giornale del Terzo 
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Missiroli e Bosetti provano 

ASBe fonti delia 
Praga di Kafka 
con «SI Prosesso 

Orca 

» 

la versione scenica del romanzo, curata (fa Angelo Maria 
Ripesino, sarà portala dal Teatro Mobile in numerose 
città italiane - La «pr ima» a Lucca il 15 novembre 

!* 

Sono In corso a Roma le 
prove del Processo d1 Angelo 
Maria Rlpelllno, da Franz 
Kafka (questa formula signi
fica, al di là del merito, che 
U testo viene considerato 
« novità Italiana » e, tutti gli 
efTettl, compresi l benefici di 
legge) ho spettacolo avrà la 
sue «prima» ufficiale, il 15 
novembre a Lucca. -

Ieri il regista Mario Missi
roli e l'attore Giulio Bosetti, 
cui fa capo la Cooperativa 
Teatro Mobile, hanno for
nito ai giornalisti le ultime 
notizie sul lavoro che stanno 
allestendo. Per cominciare, l 
nomi degli interpreti: oltre 
Giulio Bosetti, che è 11 prota
gonista, ci saranno Omelia 
Bertacòhl. Marina Bonflgll, 
Piero DI Jorio. Graziano Giu
sti. Carlo Gorl, Andrea Mat-
teuzzl, Gualtiero Rlspoll. Li
no Savoranl e Rosa De Lucia, 
che viene dallo «sperimenta
le» Patagruppo. I costumi e 
le scene — una struttura li
gnea (ha assicurato Missiro
li) di facile collocazione an
che in luoghi non prettamen
te teatrali, palestre, cortili. 
ecc. — sono di Giancarlo 
Blgnardi. Le musiche, di Be
nedetto Ghigna, si rifanno 
ai sona dei caoarej mitteleu
ropei dell'epoca Mlsstroll. ac
cennando al criteri registici. 
ha sottolineato le difficoltà, 
che la materia kafkiana op
pone, soprattutto per 1 nume
rosi e ambigui spunti temati
ci che in essa si raccolgono. 
« Ho cercato — ha detto Mis
siroli — di riandare alle fon
ti storiche, politiche, civili, e 
quindi linguistiche, della Pra
ga di Kafka. Spero — ha 
concluso — di realizzare uno 
spettacolo di ampio respiro 
popolare ». 

Per II Processo di Rlpelllno-
Kafka sono previste cento
cinquanta repliche In una 
tournée che toccherà Firen
ze (8 dicembre), Trieste, Mi
lano (del 27 gennaio al Tea
tro dell'Arte) e poi l'Emilia 
nel circuito ATER. (H cir
cuito ETI non ha voluto lo 
spettacolo). A Roma, all'Ar-

i trentina, /( Processo verrà 
i dato dal 4 al 28 marzo. Sono 

previste recite anche sotto 11 
tendone che il Teatro di Ro
ma dovrebbe alzare, in quel 
periodo, al Prenestino, secon 
do quanto ha assicurato ieri 
anche 11 responsabile cultura
le della VI Circoscrizione (e 
la prima volta che un rap-
'presentante circoscrizionale 
partecipa ad una conferenza 
stampa di compagnia e spe
riamo che queata iniziativa 
non rimanga isolata). 

La Cooperativa di Bosetti 
ha In programma, poi, per 
la fine della stagione, la mes
sa in scena del Sei personag
gi in cerca d'autore di Pi
randello, di cui l'attore sarà 
anche regista. I Sci perso
naggi, comunque, verranno 
ripresi e portati In giro, dalla 
Cooperativa Teatro Mobile, 
nella prossima stagione. 

m. ac. 

« La Serenissima » 

esordisce sulla 

scena con Mrozek 

Ì 

>y 

.-. Con Gli emigrati dello 
< scrittore polacco Slawomlr 
ì Mrozek, ha inizio l'attività 

della nuova cooperativa tea
trale La Serenissima, della 
Suale fanno parte il regista 

osi Quaglio, lo scenografo 
* Uberto Bei-tacca, 11 comme-
i diografo Pier Benedetto Ber-
, toli e attori noti come Giulio 

Brogl, Gastone Moschin, Pia-
'} vlo Bucci. Gianni Cavlna, 

Patrizia De Clara, Jacques 
Herlln, Aldo Lado, Angela 
Redini, Riccardo Tognazzl. 

Nel 1975-'78 verrà rappre
sentato dalla cooperativa, ol
tre al lavoro di Mrozek, an
che Colloquia /amiliarta, di 
Bertoli, da Erasmo da Rotter
dam, novità assoluta. Que
st'ultimo testo verrà allesti
to nel Teatro Belli di Roma, 

N, in febbraio Gii emigrati, in-
i? vece, debutterà ad Orvieto l'8 

m> novembre, poi farà varie 
« piazze » della provincia, de. 
Terni a Spoleto, Todi, Seni
gallia, fino a toccare Napoli 
e Palermo. Roma e Milano 

' saranno escluse « non e r t o 
per nostra volontà — ha spie
gato l'organizzazione della 
cooperativa — ma per l'im-
possibilità materiale di tre-

i v^re teatri In queste città, 
nonostante la fama dell'auto-
re degli Emigrati e quella 

1 i. di molti attori che Interpre
tano 11 dramma». 

•I 

» di Eriprando Visconti 

Tre malviventi 
plagiati dalla 

ragazza rapita 
Terminate le riprese del film (interpretalo, fra gli altri, 
da Flavio Bucci e Michele Placido) che si propone 
come un apologo sull'incomunicabilità tra mondi diversi 

Rena Nlehaus In una scena 
della «Orca » 

' Terminate nel giorni scorsi 
le riprese del suo più recente 
film La Orca. Eriprando Vi
sconti — un cineasta generoso 
ma discontinuo: Una storia 

, milanese, La monaca di Mon
za, Strogoft. Il vero e il falso, 
Il caso Pisciotta — tiene In
nanzitutto a precisare che per 

j la prima volta potrà consl-
i derarsl del tutto resporuaoiie 

di un'opera, nel bene e nel 
male Egli si attribuisce In-

i fatti la paternità della Or
ca — il titolo richiama alla 
mente, d'Istinto, un best-sel
ler letterario di questi ultimi 
tempi, Horcynus Orca di Ste
fano D'Arrigo, e 11 riferimento 
nel film esiste, ma è pura
mente marginale — In senso 
globale e assoluto, perché il 
progetto è stato realizzato 
attraverso una formula di ti
po cooperativistico, nel ten
tativo di forzare o quantome
no aggirare 1 molteplici con
dizionamenti al quali l'indù-

Alla rassegna di Spoleto 

Autonomia e originalità 
del nuovo cinema magiaro 

Un interessante panorama di opere realizzate dalla metà degli 
anni cinquanta ai giorni nostri - Ricco materiale di documenta
zione - Un convegno sul rapporto con il pubblico in Ungheria 

Nostro servizio 
SPOLETO, 31 

Quando critici e giornali
sti vogliono esemplificare II 
vero e proprio « digiuno cul
turale» imposto agli spetta
tori dalla «censura del mer
cato », trovano nell'emargi
nazione del cinema unghere
se dagli schermi italiani un 
« caso » quanto mal signifi
cativo. 

Si contano sulla punta del
le dita 1 film magiari che so
no riusciti ad aprirsi una 
strada nella giungla della 
nostra distribuzione e del no
stro esercizio, e ciò nonostan
te che quella di Budapest 
sia, qualitativamente, una 
delle cinematografie più si
gnificative, e non da oggi. 
Anche se quantitativamente 
la produzione ungherese non 
va oltre la ventina di titoli 
l'anno, essa può vantare un 
livello politico ed estetico che, 
mediamente, lascia a grande 
distanza gli analoghi settori 
di paesi commercialmente as
sai più forti. 

In questa situazione assu
mono particolare rilievo ini
ziative come la rassegna or
ganizzata dal Comune di 
Spoleto e dall'ARCI-UISP con 
li patrocinio della Regione 
Umbria ed 11 concorso di al
tri enti locali. 

La manifestazione, che si 
conclude oggi, si * articolata 
In due parti: una selezione 
di film di più o meno re
cente produzione ed un In
contro-dibattito sul tema « Ci
nema e pubblico in Unghe
ria». Per quanto riguarda 1 
film, la rassegna spoletlna ha 
offerto l'occasione per getta
re uno sguardo panoramico 
sul cinema magiaro, còlto In 
alcuni del suol momenti più 
significativi e In un arco di 
tempo che va dalla metà de
gli anni cinquanta ai giorni 
nostri. In questo modo lo 
spettatore ha potuto verifi
care direttamente le tensio
ni e le linee tematiche su 
cui si sono mossi I cineasti 
della prima, della seconda e 

Da oggi a Roma 

Mostra sul significato e 
sulle conquiste del suono 

«Il suono»: è questa la de- t co e I gruppi Cadmo, Crash. 
nominazione della prima ras- I Old Time Jazz Band. Open 
segna internazionale di alta i Qulntet, Perigeo, Baldan 

' fedeltà, acustica, discografia, | Bembo, Bauhaus, Strada A 
. T videoregistrazione e TV che 

' si apre oggi nell'Aula Ma
gna del Palazzo del Congres-

' l i dell'EUR e si protrarrà si
no a mercoledì 6 novembre. I 

, curatori della manlfestazlo-
" ne Intendono « porre l'accen-
"> to sul significato che 11 suono 
, riveste nella civiltà contem

poranea, quale mezzo di co
municazione, Informazione, e-

\ ducaz.one » e, a tale scopo. 
• hanno articolato la rav.cg.ia 
; In duo ci.fiorenti momtjnti 

abb.nanclo ali espos./.one a 
carattere d mo-.trativo del p.u 
recenti r.trovati elei,a ter 

• nlca un l.lto piogiamma di 
concerti the \edrà impegnati 
musici^i c'a.s e , la/? dt , e 

' sponcnt. cU.Ua cosiddetta 
« mus,;a lesserà»' figurano. 

. Infatti, in cartellone, tra gli 
, altri. Franco Battuto. An-
' tonello Venduti, Angelo 
r Branduardt Rosaltno. Erne-
> sto Bassignano, Rino Gaeta-
, no, Carmellta Gadaleta, CI-

pcrta, Plerrot Lunalre. Unclc 
Dave's Flsh Camp. Il Rove
scio della Medaglia e Por 
tuense 958, Il complesso da 
camera Augustcum. Il com
plesso di percussioni Edgar 
Varese. Il « Nuovo quintet
to » di Roma, la ballerina 
classica Leda Lojodlcc. 

« Il suono » nasce quindi 
nella speranza di trovare «un 
collegamento organico — co
me hanno affermato gli or-
ganli/atorl — tra produ/lo 
ne e pubblico che vada al d. 
là del mero rapporto consu 
•mistico pò.elie la mus ca 
no i e un elemento accesso 
rio o puramente estetico del
la società ma può e deve co
stituire un momento di edu
cazione permanente » Accan
to agli itandt è stata allesti
ta dalla RAI una mostra di 
rarità discografiche che si 
preannunci!! alquanto inte
ressante. 

della terza generazione ma
giara, attraverso una carrel
lata che comprende nomi co
me quelli, per restare al più 
noti, di Zoltan Fabrl (pre
sente con tre film La Fa
miglia Toth del 1969, Il For
micaio — noto anche in Ita
lia con il titolo Le Mona
che — del 1971, e il recen
tissimo Ccitoquarantv.no mi
nuti dalla- Frase incompiuta 
di cui hi è riferito in occa
sione dell'ultimo festival di 
Mosca), Mlklós Jancsó (pre
sente con uno del suol film 
meno noti, Il mio cammino 
del 1967 e con l'ormai fa
moso ma recente Elettra amo
re mio) e Andràs Kovàcs. DI 
Kovàcs la rassegna presenta 
l'ultimo film, Ad occhi ben
dati, alcune anticipazioni sul 
quale sono già state fornite 
su queste stesse colonne dal 
nostro corrispondente a Bu
dapest Guido Bimbi. Né 
mancano opere di autori ap
partenenti alla più recente 
« ondata » magiara, come 
Imre OyOngyossy che ha vo
luto essere presente alla ras
segna con 11 collega Kovàcs 
e con il critico Jozsef Marx, 
da poco incaricato di dirigerò 
la Terza Società di produ
zione ungherese, anche que
sto un o'ganlsmo di nuova 
costituzione. 

Va segnalato poi che proie
zioni e dibattiti si sono av
vantaggiati di un congruo 
materiale di «supporto» 
comprendente schede filmo-
grafiche, interviste, cenni 
storici sulle opere e sugli au
tori, oltre ad un numero spe
ciale della rivista Cinema ses
santa predisposto in collabo
razione con l'ARCI-UISP e 
dedicato alla cinematografia 
magiara. 

In questa sede non è pos
sibile riferire dettagliata
mente sugli oltre trenta film 
fra vecchi e nuovi che hanno 
Infoltito 11 cartellone della 
rassegna: rimandando ad un 
prossimo articolo alcune no
te sulle opere più Interessan
ti, riferiamo ora sull'anda
mento del lavori dell'« incon
tro-dibattito». 

Essi sono stati impostati da 
tre relazioni di Lino Micci-
che, Bruno De Marchi e 
Jozsef Marx. Il primo ha trat
teggiato un ampio e partico
lareggiato quadro del rappor
ti tra cultura e cinema, sof
fermandosi sulle fasi di svi
luppo della cinematografia 
magiara: il secondo ha deli
neato 1 rapporti che Intercor
rono tra letteratura e film 
ungheresi ; mentre Jozsef 
Marx ha descritto le strut
ture nelle quali operano 1 
cineasti di Budapest. Dal di
battito, cui hanno portato un 
contributo rilevante Andràs 
Kovàcs e Imre GytìngycSssv. 
è emerso un panorama assai 
dettagliato e complesso del 
cinema magiaro, un panora
ma caratterizzato dall'eleva
to livello di «autonomia» 
della cultura ungherese, an
che clnematograitca, rispetto 
ai grandi rilonl di pensiero 
europeo, e dalla profonda 
identità esistente nella tradi
zione ungherese fra ricerca 
artistica e impegno politico. 
L'Intersecarsi di questi mo
menti determina la «speci-

! flcltà » del cinema magiaro 
, rispetto alle altre grandi prò-
i duzlonl europee, e gli con 

ìerlsce quel lascino e quel 
1 r llevo su cui poggia la sua 

rinomanza » livello interna-
rionale In questa stessa pro
spettiva prende corpo la « po
liticità » costante e costante 

I mente sottolineata di questo 
| cinema: una politicità che 

trova nelle opere di Andràs 
Kovàcs il momento più com-

I piato, ma che raggiungo ri-
I sultatl di rilievo anche nella 
I produzione di autori « mi

nori » corno Peter Bacsó e 
Istvàn Szabó. Collegato alla 
«politicità» della cultura ma
giara è anche 11 ruolo avuto 
da Lukàcs a sostegno degli 
autori ungheresi più attenti 
alle esigenze della ricerca 
espressiva e teorica. Come 
hanno ricordato sia Kovàcs 

sia GyòngycSssy la stessa pre
senza fisica del grande filo-
solo accanto ai cineasti di-
Budapest, nel momenti cultu
ralmente più difficili, ha con
tribuito non poco all'esisten
za del « nuovo cinema unghe
rese ». 

Un altro elemento interes
sante fra quelli emersi dalla 
discussione riguarda il ruolo 
e la funzione assunti dal
la « propensione metaforica » 
più volte ribadita In questi 
ultimi anni dal cinema un
gherese E' stato fatto giu
stamente notare che, lungi 
dal rappresentare una forma 
di eluslone dell'impegno poli
ticamente diretto o di un 
confronto Immediato con la 
realtà, la «mediazione me
taforica» rappresenta per 1 
registi di Budapest uno stru
mento per meglio penetrare 
la dialettica della società, un 
canale attraverso cui offrire 
agli spettatori maggiori mez
zi di analisi e di compren
sione critica. 

Non a caso lo stesso Ko
vàcs, autore « realista » per 
antonomasia del cinema ma
giaro, ha scelto questa stra
da per 11 suo ultimo film; 
ma di questo converrà ri
parlare. 

Umberto Rossi 

stria cinematografica sotto
pone da sempre gli autori. 

D'accordo con 1 suol più 
stretti collaboratori — Lisa 
Morpurgo (scenegglatrice). 
Marcello D'Amico (« facente 
funzioni» di produttore). Mi
chele Placido e Flavio Bucci 
(due degli interpreti principa
li) — Eriprando Visconti ha 
formato infatti una società 
e si è preoccupato innanzi
tutto di garantirsi a priori la 
distribuzione del film, ri
schiando al pari del suol com
pagni un cachet che verrà 
rimandato ad un eventuale 
successo di pubblico, quando 
Il film apparirà sugli schermi. 

La Orca non è quindi la 
sanguinarla, mitica belva ma
rina di cui parla D'Arrigo, 
bensì una ragazza ricca, un 
po' snob, che vive da qualche 
tempo incatenata fra quattro 
buie pareti, nel suo antro 
« orchesco », prigioniera di 
tre disperati rnanovall del 
crimine che le usano violen
za, ma in realtà si trovano 
culturalmente alla mercé del
la giovane e assistono impo
tenti al progressivo ribalta
mento del loro rapporti con 
la vittima. 

«Non è un film di cronaca 
nera — sostiene il regista — 
ma una storia che si potrebbe 
definire in un certo senso In
timista' la preda è vista dap-

> prima ini modo decisamente 
convenzionale, poi si fa pian 
piano più ambigua, fino a di
ventare antagonista a tutti 
gli effetti rispetto al "catti
vi", ai quali nel contempo ver
rà restituita una dimensione 
umana » 

La giovane — il suo nome è 
Alice- la oarte è affidata al
l'attrice tedesca Rena Nle
haus, che vedremo presto in 
Cuore di cane di Alberto 
Lattuada — sembra fin d'ora 
poter assumere I caratteri di 
una borghesia difficile da Im
brigliare- 11 film, letto in 
chiave di apologo, si configu
ra secondo lo stesso Visconti 
Junior, come « l'Impossibilità 
di dialogare fra due mondi 
dalle connotazioni sociali e 
dal bagagli culturali profon
damente diversi, contrapposti 
alternativi ». 

le prime 
Teatro 

Il malato 
immaginario 

All'Eliseo, per pochi giorni, 
la Compagnia di Romolo 
Valli riprende /) malato Im
maginario di Molière, del qua
le si disse ampiamente, lo 
scorso anno, dal Festival di 
Spoleto, che questo spettaco
lo apri In giugno, e poi, in 
dicembre, nell'occasione del
la « prima » romana 

L'allestimento — regia di 
Giorgio De Lullo, scene e 
costumi di Pier Luigi Pizzi, 
traduzione di Cesare Garbo-
li — è nella sostanza lo 
stesso Si deve tuttavia ri
levare, soprattutto all'Inizio, 
un'accentuazione della com
ponente farsesca, a scàpito 
del recupero di quell'intima 
tragicità dell'opera, che co
stituisce pure la ragione di 
fondo della riproposta: si 
notano un movimento più 
concitato, gesti più coloriti, 
una fioritura a volte ecces
siva di «controscene» e di 
invenzioni a soggetto, qual
che ulteriore ammiccamento 
al pubblico. E' probabile che 
si volesse cosi anche sottoli
neare (In polemica verso al
tri registi e Interpreti di Mo
lière) la capacità della Com
pagnia, e In special modo del 
protagonista, di ottenere 
franchi effetti di comicità, 
pur senza abbandonare l'im
pegno d'una pensosa rifles
sione su) testo e senza alte
rarne la fisionomia essen
ziale. 

Festosissime, comunque, le 
accoglienze a Valli e al suoi 
compagni: la Glachetti, la 
Bartolucci, la Guldottl, la 
piccola Baldini, 11 Belici. l'A-
vogadro. Il Tondlnelll, Il Me
schini. 11 Bianchini e Mauri
zio Guell (unico nome nuo
vo, rispetto alla precedente 
edizione, al posto di Gabrie
le Tozzi). 

roso collega, di nome Belco 
re (ma si), non le e di gran
de aluto; un apparente gen 
tiluomo, l'avvocato Bdlocam 
pò, mostra di proteggerla, e 
tuttavia la usa come pedina 
di un gioco spietato, che ha 
quale posta un grosso affa
re di speculazione edilizia 

Tratto da un romanzo del
lo scrittore e giornalista Giù 
seppe Fava, per la regia di 
Luigi Zampa, Gente di ri
spetto è un centone di luo
ghi comuni sulla Sicilia e 
sulla mafia, calati In una In
verosimile struttura da we
stern psicologico, con risvol
ti di aperta quanto involon
taria comicità (valga ad e-
semplo la lunare Invenzione 
della « fortezza volante » cu
stodita come cimelio ed em
blema di vendetta) e lugu
bri parentesi erotlco-sentl-
mentali. In questo pastroc
chio, trapela solo qualche 
goccia dell'antica vena civile 
di Zampa. Ma II responsabi
le effettivo del film deve 
essere il produttore Carlo 
Ponti. Chi. se non lui, potè-
va fra l'altro avere l'Idea di 
affidare 11 personaggio prin
cipale all'amcrlcanlsslma Jen
nifer O'Nelll? Accanto a co
stei, In parti di rilievo, Ja
mes Mason. che sembra con
servato sotto spirito, e un 
Franco Nero più spaesato 
che mai. 

sa. 

un incallito «torturatore» 
dell inlan7la americana a 'a 
quale ha d^i.p.uo i m e a 
con il palroc .1.0 d D sn •'. 
non pochi commoventi fu 
mettom qui egli riesce per
sino a radere al suolo a.cj 
ne interessanti componen'i 
del romanzo — la preserva 
zlone della fauna e dell am 
biente, che nella pur gol da 
dimensiono artica e prodigio 
sa, ai contrario di quanto 
avviene in «caldissime» ci 
viltà — con l'aiuto d quel 
l'Insopportabile trombone che 
e l'interprete principale Da 
vld Hartman 

Due prostitute 
a Pi galle 

ag. sa. 
Cinema 

Gente di rispetto 
- Elena, giovane e bella 

maestrina, trasferita di fre
quente per la sua condotta 
Innovatrice, finisce In un bor 
go siciliano, dove ben presto 
si trova al centro d'una si
nistra catena di delitti- un 
tipo dal loschi precedenti, 
che l'ha pubblicamente im
portunata, viene ucciso, ed 
esposto sulla piazza con un 
flore in bocca, due giovina
stri, dopo averla percossa 
nottetempo, subiscono la stes
sa sorte Noi spettatori sap
piamo che la ragazza è In 

ag 

L'isola sul 
tetto del mondo 
Disperato per la scompar

sa del figlio Donald, fuggito 
di casa alla volta di un'Iso
la leggendaria nel cuore del
l'Artide ove andrebbero a 
spirare i cetacei, un arrogan
te ottocentesco nobiluomo 
britannico di nome Ross rag
gira un eminente scienziato 
e lo trascina con sé. fra In
ganni e adulazioni, su una 
tremolante mongolfiera, per 
una spedizione polare Atta di 
Insidie. Con grande stupore, 
essi troveranno il bamboccio 
sano e salvo In un giardino 
dell'Eden (o meglio, una sor
ta di cantone svizzero): al 
centro dell'immensa distesa 
di ghiaccio, ove tirano le 
cuoia lo balene ma soprav
vivono an-he con fierezza al
cuni molto pittoreschi e scor 
butici pron poti dei vichinghi 

Tratto dal romando II ci
mitero del capodoalì di Ian 
Cameron (uno scrittore me
no « fantastico » e geniale di 
Jules Verne. tuttavia singola
re per le sue caratteristiche 
di ecologo ante litteram) 
L'isola sul tetto del mondo è 
come gran parte degli spet
tacoli in carne, ossa e carta-

hocente; ma il popolino la i pesta prodotti dalla fabbrica 
prende per una indomita 
raddrlzzatortl e confida in 
lei. mentre 1 potenti del luo
go paiono temerla, e accre
scono dunque la sua fama. 
Elena vorrebbe capire, e bat
tersi davvero, ma con mez
zi giusti, per cambiare le co
se Un pavido ancorché- a-nro--

dlsneyana, cioè un brutto di
segno Inanimato a cui fa da 
sfondo una melensa poltiglia 
di sentimenti. Il settantenne 
regista Inglese Robert Ste
venson — negli anni '80. a 
Hollywood, confezionò parec
chie commedlole nello stile 
•dt-Frank Capra-—-e- ormai • 

Ricordate Marilyn Monroe 
e Jane Russell in Gli uomi
ni preferiscono le bionde'' 
Ecco, la bionda Catherine 
Deneuve e la bruna Berna
dette Laffont rifanno quel 
duo femminile, ballando e 
cantando in un night parigi
no, ma apertamente prosti
tuendosi nella notte di Pi-
galle, e accarezzando un so 
gno quello d'una casa in 
campagna, di cui tengono In 
stanza il modellino Inaspet 
tatamente. la commedia vol
ge al peggio e si chiude in 
tragedia, non senza l'inter
vento di un barbone (Walter 
Chiarii che avrebbe il ruolo 
del Destino nel vecchi film 
di Carnè 

Molto più civilmente imi 
tolato Zig Zig nell'originale 
(e come tale e apparso In 
molte città italianei Due pro
stitute a Pigalle è diretto da 
Laszlo Szabo. un ungherese 
aggregato al cinema francese 
e qui al suo secondo film 
Non si può dire che faccia 
centro perché disperde I suol 
talenti in troppe direzioni 
Popolando 1 suoi pochi am
bienti di un'umanità grotte
sca e surreale di prostitute, 
poliziotti e falliti, egli si di
vide tra la farsa e 11 melo
dramma, tra l'anarchismo e 
la favola romantica, tra il 
musical e il film «nero», 
tra la psicologia o la fanta 
sia, menando poi il guazza-
baglio a una conclusione 
troppo grave e poco aerea 

Insomma, non si capisce 
quando scherma e quando fa 
sul serio questo Szabo. anche 
se certi tipi vengono fuori 
saporiti (l'Ispettore col ver 
me solltar'o. per csempioi e 
se l'autocritica delle due prò 
tagoniste reggo, almeno fino 
a quando non pretende di 
tramutarsi In « realismo poe 
tlco » 

d. g. 

W.H.I.F.F.S. 
ovvero La guerra esilarante 
del soldato Frapper e Infat 
ti l'esercito statunitense ad 
essere vittima del belligeran 
ti sberleffi di questo abba
stanza sfottente film. In par 
ticolare il corpo speciale per 
la guerra chimica' Insomma 

| quelli dei gas asflss.ant. Il 
so'da'o Frapper è usato co 
•no a'i 'm.e da espcr.menv 

1 por nsparmiaie sulacqu.sto 
i di cavo vo'a'e alla morte 
I Una volta spremuto e ridotto 

i un retarne l'uomo viene 
] congedato con il quaranta 
I per cento di invalidità per 
I centuale che comporta una 

ben magra pens.one 
Allora l.nvipor.to Frapper 

si vondica mettendo a frut 
to Kn un.e insegnamenti r. 
cevut sotto la naia gassin 
ca un'intera cittadina per 
svahg.are duo banche 

il'/!-"! in inglese .significa 
appunto «soffi», o megl'o 
c/afTa'o i 1 pun'.n. fra una 
lettera e l'altra sono del tut 
tn .mmot.vat. so non per 
fare il verso al celebre 
M A1H di Altman- il regi
sta Ted Post e l'interprete 
Elllot Gou.d hanno infatti 
realizzato questo filmetto sul 
l'onda do! successo di quel 
film e di quanti ne seguirono 
l'esempio con una certa for 
tuna W TI I F F S, pero, cer 
oa invano di imboccare una 
vena sat.rica che il racconta 
nonostante i bersagli prec' 
si. non riesce a raggiunge-» 
per faciloneria II tema è del 
resto più tragico di quanto 
appaia, mentre le situazioni 
sono solo burlesche e sfiora 
no appena 1 problemi' 51 cer
ca ad ogni costo il diverti
mento, ammucchiando gag* 
e puntando sull'Interpreta
zione estrosa e divertita di 
un coif malleabilissimo. 

Si conclude il 

jazz Festival 

al Folkstudio 
Si conclude questa eera 

con una vera e propria jam 
irssion - alla qua.e parte-
e.pano Gaetano Liguon e 11 
suo gruppo Idea, Mario Seni» 
no con Lino Llguorl e 11 
Classlc Jazz Team — '1 V 
Festival del jazz di Homi 
che ha tenuto cartellone p*r 
l'intera sei,t.mana »1 Folk 
studio 

Disegni animati 

sovietici a 

Piazza Campitelli 
In occasione dell'XI Sa^o 

ne lnternAz.ona.c del cine 
ma d'animazione di Lucca 
l'Associazione Italia-URSS 
organizza a Roma una ser » 
di proiezioni con dibattiti di 
disegni animati sovietlc. La 
prima proiezione si svolgerà 
nella sode nazionale doi'.'As 
soclazione in Piazza Canio 
telll 2, quarto p.ano. j j - -
di 3 allo ore 17 Partec.n 
ranno i regi;t Mvieiic' B 
rl.s Stepantsev e Lev AU". i 
nov. - ----- - - - - - -

Nasca querela 

il procuratore 

Bartolomei 
Sergio Nasca e Willem 

Ekhard Bos, rispettivamente 
regista e produttore di Ver
gine, e di nome Maria, hanno 
sporto formale querela con
tro Il procuratore della Re
pubblica di Catanzaro, Dona
to Massimo Bartolomei, il 
quale, com'è noto, ha recente
mente annunciato che non 
avrebbe esitato a procedere 
al sequestro — al momento 
della sua uscita sugli scher
mi calabresi — del film de
finito « luridamente osceno e ' 
blasfemo». Nasca e Bos han- j 

| no ravvisato nell'offensiva i 
dichiarazione di Bartolomei 
gli estremi della «diffama- I 
zlone aggravata con 11 mez- l 
zo della stampa », e nel pre
sentare la denuncia si sono 
riservati 11 diritto di costi
tuirsi parte civile. 

Novità italiana 

per il debutto di 

« Teatro-Insieme » 
PARMA, 31 

Una novità Italiana Inau
gurerà la stagione della com
pagnia cooperativa «Teatro 
Insieme » a Parma 11 10 no
vembre SI tratta di Una sto
na emiliana, di Angelo Dalla-
glacoma, che andrà in scena 
con la regia di Roberto Guic. 
clardlnl, della compagnia, ira 
gli altri, fanno parte Paoli) 
Bonaccia. Sandro Borchl, Fio
rella Bulfa, Ettoie Conti e 
Vittorio De Bisogno. 

Sfondo storico del dramma 
è lo sviluppo delle tpnsionl e 
delle Idee dominanti In seno 
alla società Italiana dal 1945 
ad oggi, prendendo a riferì 
mento la realtà della regione 
Emilia Romagna durante gli 
ultimi tient'annt 

Un quadro completo di tutta l'Arte Moderna 

DIRETTORE FRANCO RUSSOLI 

L'Arte Moderna 
• La più completa documentazione particolareggiata 

e spesso inedita della produzione artistica 
dell'ultimo secolo in Europa e nelle Americhe. 

e Una realizzazione editoriale affidata ad un'equipe di studiosi 
e critici internazionali di altissimo valore e competenza. 

• Un'opera per appassionati che vogliono conoscere 
l'arte moderna, capirne il fascino e i legami 
profondi con le problematiche dei nostri giorni e una 
guida critica per esperti e per studenti. 

• Un'opera che può trasformare un. appassionato 
in un esperto d'arte. 

L'Arte Moderna, 
"un vero museo in libreria", ed un investimento destinato 
a durare nel tempo, ma ad un prezzo contenuto, 
per un'opera di alta qualità. 
Per la sua vasta organicità, per la competenza 
e la precisione del commento e la perfezione iconografica, 
l'opera si pone come il solo, esauriente 
strumento, presente nel settore, che dando un quadro 
completo di tutta l'arte moderna 
permette di approfondire l'arte e la società 
del nostro secolo. 

Materiale iconografico tutto a colori, spesso inedito e riprodotto con assoluta fedeltà • 15 volumi, oltre 240 illustrazioni a colori 
per ogni volume • 15 monografìe illustrate di antologia critica 

2°e3° fascicolo - 64 pagine a colori 
al prezzo speciale di700 lire 

ogni settimana in edicola un fascicolo 

^ F FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Rafforzare il PCI per il rinnovamento 

morale • civile della città 

Iniziano oggi 
| le dieci giornate 
; del tesseramento 
i Questa mattina alle 10 assemblea a Nuova Magliana 
^col compagno Luigi Longo - Altre numerose inizia-
\ tiye nei quartieri della città e nei centri della pro

vincia - L'intervento del compagno Petroselli 
(Ieri all'attivo che si è svolto alla sezione Parioli 

« Settantamila comunisti a 
>Roma per cambiare, per 11 
; risanamento e 11 rinnovameli-
ito morale e civile della città, 
[con 11 concorso di tutte le 
(forze democratiche e popola-
ri »: con questa parola d'or-

.dine si apre oggi la campa
gna per 11 tesseramento 1976, 
e per 11 reclutamento di nuo
vi compagni e militanti al 
PCI e alla federazione gio
vanile comunista. Questa 
mattina, nel corso di una 

•assemblea che avrà luogo alle 
10 presso la sezione di Nuova 
Magliana, la tessera del Pel 
del 1976 verrà consegnata al 
compagno Luigi Longo, pre
sidente del partito. 

Ieri pomeriggio li compagno 
Luigi Petroselli è intervenu
to ad un attivo che si è svol
to nella sezione Parioli per 
precisare 11 carattere che de
ve essere dato alla campagna 
del tesseramento. 

: SI Inizia un lavoro — ha 
' affermato il segretario della 
federazione — che per il suo 
intreccio con le lotte, per le 
energie politiche ed ideali clic 
suscita per i risultati che vuo
le conseguire, inciderà prò-

i fondamente sulle prospettive 
i della città e della regione. 
j Perché — si è chiesto Petro

selli — 70.000 Iscritti al PCI a 
" Roma per 11 1976. l'anno del-
» le battaglie per un nuovo go-
.' verno della capitale? Occor-
f" rerà che risulti sempre evi-
; dento che allorché ci assegna-
i rao un obiettivo cosi arduo di 
: rafforzamento, noi non par-
stiamo da una ristretta esi-
1 gonza interna, ma al contra-
I rio da un Interesse generale. 
t Un partito più forte a Ro-
! ma è una necessità, e al tem-
ì pò stesso una garanzia per 
[.tutti 1 democratici e gli antl-
1 fascisti, nella battaglia per 
t, opporre ad un processo di ut-
fterlore decadenza una prò-
(posta di risanamento e di 
t rinnovamento della cannale 
S della Regione e del Paese. 
I Ne guadagneranno le lotte del 
(lavoratori e del popolo: ne 
,; risulterà difesa e sviluppata 
>'< in ogni campo la democrazia: 
((ne trarrà vantaggio lo stesso 
» rinnovamento di tutti gli al-
!| tri partiti politici antifascisti. 
! Naturalmente non ci na
if scondiamo, ma al contrarlo 
! rendiamo esplicito, che una 
' estensione cosi profonda del 

carattere di massa della no-
' stra organizzazione non é 
' un semplice fatto numerico. 

' ', Significa contemporaneamen-
- te aprire le vie della scelta 
• comunista ad altri lavoratori. 
[- formare una nuova leva di 

quadri, far avanzare ovun
que nuove forze alla direzio
ne del partito e dei movi
menti di lotta. 

Ecco perché — ha concluso 
Petroselli — chiamiamo a co
noscere 11 PCI. i suoi ideali e 
la sua politica, l'orgnnlCTa-
zlone democratica del suo la
voro, il finanziamento della 
sua attività e a lottare :on 
11 PCI, principalmente nuovi 
settori della classe operaia, 
del popolo e della parte di 
esso più sfruttata e più po
vera; nuovi strati di giovani 
e di donne: nuovi ceti produt
tivi e intellettuali». 

Dall'Insieme del dibattito 
eh», st è sviluppato nel corso 
dell'attivo, é stata ribadita 
la necessità di far lavorare 
tutte le forze e di impegna
re ogni energia del partito 
e della federazione giovanile 
per conseguire l'obiettivo dei 
70.000 comunisti a Roma e 
nella provincia. E questo non 
semplicemente per colmare 
uno squilibrio fra elettori co
munisti e forza organizzata 
del partito, che ancora esi
ste seppure in un quadro 
che ha visto negli ultimi 
anni un forte aumento degli 
iscritti al PCI — e che é 
•tato sottolineato dal grande 
risultato del 15 giugno: ma 
piuttosto per rendere un ser
vizio Indispensabile all'intera 
città e alla provincia della 
capitale, che oggi più che mal 
hanno bisogno di un partito 
comunista forte ed organiz
zato. 
- Una campagna del tessera

mento che rappresenti, duri-
•que, un momento Importan

te di superamento di qualsia
si elemento di settarismo che 
ancora fosse presente nell'a
zione e nell'attività delle or-
; ganizzazionl del partito. I die-
•et giorni del tesseramento e 

"del reclutamento rappresen
tano per i comunisti una 
grande occasione per parlare 
alla popolazione. Recependo 
ed approfondendo i problemi 
della gente; rendendo sempre 
più incisiva l'azione e la lot
ta per uscire dall'attuale cri
si sociale, politica, economica 
e Ideale della città e del pae
se: rafforzando 11 dialogo e 
11 confronto con le altre for
ze antifasciste e contribuen
do in questo modo al con
solidamento del tessuto de
mocratico della città. 

Ma uno degli aspetti forse 
più Importanti della «campa
gna », é quello dell'azione di 
propaganda da svolgere nei 
confronti dei simpatizzanti, e 

fdl tutti 1 lavoratori ed I cit
tadini, per far conoscere il 

i volto del partito, il modo in 
cui esso funziona e si finan
zia, le caratteristiche di de
mocrazia della sua vita In
terna che. Insieme al suo pro
gramma politico e di lotta 

me fanno un partito diverso 
dagli altri, e lo caratterizzano 
come una grande organizza
zione popolare e di massa che 
oggi rappresenta, non solo 
per 1 comunisti, un ounto di 
riferimento certo nella battìi-
Mia per il progresso e per il 
innovamento della società. 

Di seguito diamo un cleri-
t * di alcune delle principali 
MNative 

VILLAGGIO BREDA alle ore 
9,30 assemblea (Franca Pri
sco); SALARIO alle ore 18,30 
assemblea (Florlello); CIN
QUINA alle ore 10 assemblea 
(Tuvè); NUOVA ALESSAN
DRINA alle ore 10 attivo 
(Spera): NINO FRANCHE!.-. 
LUCCI - VILLA CERTOSA 
alle ore 10,30 assemblea (Sai-
vagni): CA8ALOTTI alle ore 
10.30 attivo (lacobelll); ROC-
CAPRIORA alle ore 18 as
semblea PCI-FGCI (Marcia-
nò-Ottaviano >; GENAZZANO 
alle ore 17 assemblea fem
minile (Sartori). 

Delegazione di esuli 
ciieni alla Provincia 
Una delegazione di espo

nenti democratici cileni in 
esilfo «i è incontrata ieri 
mattina con il presidente 
delia Provincia Giorgio La 
Morgia. La delegazione era 
guidata da Mario Bevlni, 
dell'esecutivo Italia Cile e 
composta da Homero Jullo, 
segretario esecutivo di Cile 
Democratico, già ambascia
tore in Albania, e da Luis 
Guastavano già deputato al 
parlamento cileno. 

Nel corso dell'Incontro La 
Morgia ha dato l'adesione 
delia Provincia alla confe
renza mondiale di solidarie
tà con 11 popolo cileno che 
si terrà ad Atene, assicu
rando la sua partecipazione. 
Il presidente della Provin
cia ha quindi affermato che 
invlerà al segretario gene
rale dell'ONU un telegram
ma di condanna del regime 
di Pinochet. 

Gravi incidenti provocati ieri dai fascisti dopo un comizio del caporione missino a SS. Apostoli 

Colpi di pistola contro una sede PCI 
Violenti scontri davanti al Viminale 

Il criminale assalto con sette revolverate alla sezione Esquilino del nostro partito — Danneggiati un bus dell'ATAC, 
automobili in sosta e vetrine di negozi — Sei arrestati (cinque sono neofascisti) — Nel pomeriggio si erano svolti 
i funerali del ragazzo assassinato al Prenestino — Interrogato l'altro giovane ferito nella sanguinosa sparatoria 

La porta a vetri della sezione Esquilino colpita da un proiettile e, ,i destra, alcuni bossoli ritrovati sul luogo dell'attentato. Nella 
foto accanto al titolo: un autobus danneggiato ciurmile I* scorribande fasciste 

Il giovane trovato morto l'altra notte in via dei Sardi 

E STATO UCCISO DA DUE «KILLER» 
L'ha accertato l'autopsia — La smentita della questura dopo l'ipotesi iniziale dello scambio 
di persona — Intanto però non viene ancora precisato il movente all'origine dell'omicidio 

A CASALBERTONE 

Forte corteo 
dei dipendenti Siccar 

per il lavoro 
Continua la lotta dei lavoratori metal

meccanici per l'occupazione, contro l'attacco 
padronale al posto di lavoro. Dopo la gran
de manifestazione di giovedì che ha visto 
sfilare migliaia e migliaia di operai del 
settore per le vie della città, un combattivo 
corteo si è svolto ieri per le strade di Casal-
bertone, per iniziativa del lavoratori della 
SICCAR, che da oltre un mese sono in 
lotta contro 11 tentativo di smobilitazione 
della fabbrica che produce carrozzerie di 
autobus. 

Centinaia di operai e di cittadini hanno 
preso parte alla manifestazione unitaria che 
e stata promossa dal consiglio di zona della 
Tlburtlna, dal PCI, dal PSI, dalla DC e 
da Democrazia proletaria. 

Al termine del corteo, rappresentanti dei 
consiglio di fabbrica della SICCAR. del 
Partito comunista, del Partito socialista e 
di Democrazia proletaria hanno parlato al 
lavoratori e ai cittadini. Gli oratori hanno 
sottolineato nel loro interventi la necessità 
che l'azienda continui la produzione. E' 
questo un settore, per 11 quale i sindacati 
hanno chiesto interventi concreti da parte 
del governo. Il problema del trasporti è 
stato infatti — al pari degli altri obiettivi 

prioritari come la casa e 11 Mezzogiorno — 
posto al centro della piattaforma 

A TERRAGNA 

Grave intervento 
contro operai 

della Bresciano 
Una grave azione antisindacale è stata 

messa in atto, Ieri l'altro, nel confronti 
del lavoratori della Bresciano, la società 
costruttrice della superstrada Terraclna-Val-
montone, che martedì scorso avevano ini
ziato a presidiare il cantiere per salvaguar
dare Il posto di lavoro. Uno schieramento 
Ingente di carabinieri è infatti intervenuto 
ed ha fatto sgomberare gli operai, . 

Sul grave episodio ha immediatamente 
preso posizione il consiglio del cantiere e 
la Federazione lavoratori delle costruzioni 
che hanno chiesto sia fatta subito piena 
luce sul duro attacco ai lavoratori impe
gnati in una lotta lunga e difficile. Gli 
operai e le organizzazioni sindacali hanno 
ribadito la loro opposizione a qualsiasi licen
ziamento e chiesto che si riprendano im
mediatamente 1 lavori, pagando i contadini 
ai quali erano già stati espropriati 1 ter
reni, procedendo ai restanti espropri e con
cedendo le relative autorizzazioni per le 
zone demaniali. 

Solidarietà con i lavoratori è stata espres
sa alla Regione nel corso di un incontro 
promosso dal compagno Berti, capogruppo 
del PCI e al quale hanno partecipato l'as
sessore al Lavori pubblici Ponti, l'assessore 
all'Urbanistica Pletrosanti e il consigliere 
del PSI Panlzzl. 

A patto che venga garantita la sicurezza dei cittadini 

Montalto accetta di ospitare 
la centrale nucleare dell'ENEL 

La decisione è stata presa dalla giunta comunale e approvata in consiglio 
con il voto del PCI, del PSI e della DC - L'amministrazione chiede adeguate 
infrastrutture e la redazione di un piano definitivo per l'assetto del territorio 

Il Comune di Montalto di 
Castro ha 'posto condizioni 
precise per la costruzione del
la centrale nucleare che do
vrà sorgere nella zona, come 
prevede una legge apposita, 
varata 11 2 agosto 1975. 

La 'egge prevede la costru
zione di una centrale nuclea
re da mille megawatt (che in 
seguito dovrebbe essere rad
doppiata), da localizzare a 
Pian di Spille, nel comune di 
Tarquinia o a l'inn dei Gun-
gani a Montalto. L'ammiri:-
[.trazione comunale ha appro
vato ieri una delibera ne.l'i 
quale considerato che la cn 
stru/ìone delle centrali nu
cleari risponde ad una »M 
genza nazionale e che la leg
ge non lascia altri margini 
di soluzione al rli '.uorl «li 
quelli indicati, na Inteso pe
rò precisare che «rll enoi.i.i 
1 roliiemi derivanti da tale 
rea"iv.azione non oossono ?' 
wrc scaricati totalmente sul
le spalle del piccolo comune. 

Ni Ila delibera si chiede J: 
fissare al più presto un Incon
tro con 11 governo e la regio
ne, per decidere in modo de
finitivo sulla localizzazione 
della centrale e si condiziona 
l'atteggiamento sulla centrale 

alle risposte che si otterranno 
su alcuni importanti questio
ni. In primo luogo adeguate 
garanzie sulla sicurezza del
l'impianto, con continui con
trolli pubblici sulla salute del
la popolazione, poi la reda
zione di un piano definitivo 
per rassetto del territorio; in
fine la realizzazione delle o-
pere di urbanizzazione con
nesse alla centrale. L'animi-
nitrazione comunale. Inoltre, 
sollecita impegni concreti ri
guardo all'occupazione nella 
zona: la creazione di Infra
strutture (case, scuole, attrez
zature sociali e ricreative) in 
grado di determinare condi
zioni di inserimento per gli 
operai che affluiranno nella 
zona: la realizzazione di Im
pianti Industriali legati al-
l'nvrìcoltura. capaci di assi
curare uno sbocco alla mano 
d'opera che verrà liberata nel
le diverse ia.sl della costru
zione della centrale II comu
ne di Montalto, inoltre, ha 
anche chiesto la redazione di 
un Diano per definire l'asset
to della costa. 

Sul problemi connessi al
la costruzione della centrale 
— che. tra l'altro. * uno del 
punti qualificanti della piat

taforma rlvendicatlva che le 
organizzazioni sindacali rtl 
Viterbo. Rieti e Civitavec
chia stanno portando avanti 
— si è tenuto oggi un in
contro tra 1 sindaci di Mon
talto e Tarquinia, l'assesso
re regionale Santarelli, i rap
presentanti dell'Enel, del 
CNEN e della Federazionu 
reglonale CGIL-CISL-UIL. I 
rappresentanti dell'Enel han
no sostenuto che. allo stato 
dei fatti, l'unica localizzazio
ne possibile sarebbe quella ni 
Pian di Spille In territorio 
di Tarquinia. La presa di po
sizione dell'Enel ha sollevato 
notevoli perplessità, essendo 
noto che a Tarquinia esisto
no delle forti resistenze con
tro la costruzione della cen
trale. 

Al termine della riunione, 
comunque, è stato deciso che. 
In attesa del rapoorto sulla 
localizzazione — che dovrà 
essere preparato dall'Enel --
i Comuni interessati, in col
laborazione con la iieglonc. 
presenteranno un piano oi-
ganlco per lo sviluppo di tut
ta l'area. Questo verr!t Inse
rito nel piano comprensori»-
la 

Antonio Corrado, il giova
ne ucciso a colpi di pistola 
nella notte fra mercoledì e 
giovedì in via dei Sardi, a 
San Lorenzo, è stato assassi
nato da due « killer ». Questo 
è quanto risulta dall'autopsia 
effettuata Ieri all'istituto di 
medicina legale dell'universi
tà. Il giovane è stato rag
giunto da quattro proiettili, 
sparati a distanza ravvicina
ta, che lo hanno colpito alla 
testa e al fegato. Una delle 
pistole con cui è stato aperto 
il fuoco era una calibro 38; 
dall'altra ancora non si co
nosce il calibro. 

Le indagini, intanto, prose
guono con difficoltà. Le pri
me Ipotesi che erano state 
avanzate si basavano sulla 
ricerca di un movente fon
dato della brutale uccisione. 
Si era parlato di uno scam
bio di persona ed era stato 
affermato che la vittima de
signata doveva essere in 
realtà un altro giovane. Emi
lio Petruccelli, esponente di 
« Lotta continua ». Questa pi
sta, però, nella tarda serata 
di giovedì era stata « ridi
mensionata » da un comuni
cato della questura nel qua
le si affermava che al mo
mento l'ipotesi dello scam
bio di persona « non trovava 
riscontro nel fatti ». 

Le indagini, comunque stia
no le cose, si prospettano 
complesse. Soprattutto se si 
tiene conto del fatto che 
nulla, nella vita tranquilla 
di Antonio Corrado, sembra 
poter avere motivato il suo 
assassinio. Scavando nel pas
sato del giovane ucciso, I fun
zionari della « mobile », nel 
tentativo di rintracciare an
che un esile indizio che pos
sa far orientare le indagini 
verso ipotesi diverse da quel
la dello scambio di persona, 
non sono riusciti tino adesso 
a trovare niente di concreto. 

Il giovane stava cercando 
un'occupazione come rappre
sentante di commercio e i 
suoi familiari gli avevano 
già promesso una sommetta 
necessaria per avviare l'atti
vità. Aveva sempre mostrato 
riluttanza verso 1 lavori ma
nuali per la paura — cosi 
diceva — di rimanere coin
volto in qualche incidente 
che avrebbe potuto recare 
danno all'unico occhio che 
gli funzionava bene' dall'al
tro Infatti non ci vedeva qua
si per niente. 

Stando sempre alle infor
mazioni raccolte finora dal
la polizia, Antonio Corrado 
restava in casa intere gior
nate scrivendo poesie malin
coniche oppure suonando la 
chitarra, praticamente isola
to e schivo da qualunque 
amicizia. 

Proprio sulla base di que
ste considerazioni i funziona
ri della squadra mobile ave
vano avanzato, a poche ore 
da) delitto, l'Ipotesi dello 
scambio di persona. Ipotesi 
che nel giro di ventiquattro 
ore è stata lasciata cadere 
— cosi almeno pare ufficiai 
mente — senza che fossero 
giunti nuovi elementi a mo
dificare la traccia seguita ini
zialmente dalla squadra mo
bile. 

All'asciutto per 
tutta la giornata 
numerosi edifici 
di viale Marconi 
E' mancata l'acqua a viale 

Marconi. Ieri, nelle abitazioni 
della zona, il flusso idrico si 
è Interrotto nella prima mat
tinata, ed i rubinetti sono ri
masti asciutti fino a tarda 
sera. Il quartiere è Incluso 
nel plano di razionamento, 
adottato alcuni mesi fa dal-
l'ACEA a causa delle carenze 
degli acquedotti romani, ma 
il giorno di siccità per la zona 
è previsto per giovedì. 

Incontro popolare 
alla Regione per 

celebrare la giornata 
delle Forze Armate 

Il 4 novembre, giornata 
delle forze armate, verrà 
celebrato a Roma e nella 
regione con una serie di si
gnificative cerimonie cui 
parteciperanno militari, uf
ficiali, rappresentanti di 
partiti, associazioni par
tigiane e sindacati. 

Le celebrazioni verran
no aperte il giorno pre
cedente — 3 novemDre — 
nella sede della Regione, 
da un incontro al quale 
prenderanno parte fi pre
sidente del consiglio, il 
compagno Ferrara, 1 con
siglieri dell'arco costitu
zionale, i sindaci di diver
si Comuni de] Lazio, rap
presentanze delle associa
zioni d'arma e partigiane, 
delegazioni del sindacati 
e del personale della Re
gione e 200 militari di tut
te le armi, guidati da ven
ti ufficiali. 

Martedì le cerimonie 
avranno inizio alle 9. co
me ogni anno, con l'alza 
bandiera In piazzale Ga
ribaldi, al Gianicolo. Nei 
corso della giornata coro
ne d'alloro verranno de
poste all'altare della pa
tria da parte di rappre
sentanti del Parlamento, 
del governo, delia Regio
ne, de) Comune e della 
Provincia. 

L'aspetto più significati
vo delA manliestazioni sa
rà rappresentato dal tra
dizionale incontro nelle 
caserme tra la popolazio
ne e le forze armate. 

A Rieti, il Comune or
ganizzerà un incontro al 
quale saranno invitati, 
con le rappresentanze dei 
militari delle caserme del
la città, I partiti democra
tici e le organizzazioni 
sindacali. Analoghe Inizia
tive verranno prese in di
versi Comuni della re
gione. 

Violenti Incidenti sono sta
ti provocati dai missini Ieri 
sera al termine di un radu
no con Almirante in piazza 
Santi Apostoli. Il fatto più 
grave è avvenuto poco dopo 
le 21 in via Cairoll: un grup
po di squadristi ha compiuto 
un criminale assalto contro 
la sezione del PCI dell'Esqul-
lino, lanciando sassi e spa
rando sette colpi di pistola 
contro l'ingresso. I prolettili 
sono andati a vuoto confic
candosi nelle vetrate e nei 
muri Interni dei locali. Due 
persone — un agente di poli
zia ed un compagno della se
zione Esquilino — si sono 
fatte medicare all'ospedale 
alcune contusioni. Il nostro 
compagno è stato colpito da 
alcune schegge di vetro. 

Erano le 20 circa, quando 
una parte dei missini prove
nienti anche da Napoli e da 
alcune province del Lazio. 
ha formato un corteo eh» 
ha imboccato via dei Fori 
Imperlali risalendo poi via 
Cavour. Giunti all'altezza di 
via Depretls, I neofascisti -» 
armati di bastoni, mazze di 
ferro, bottiglie incendiarie e 
« sanpletrini » — si sono di
retti verso piazza del Vimi
nale gridando slogans contro 
l'on. Gui e tentando di rag
giungere Il ministero dell'In
terno. A questo punto è scat
tata la prima carica della po
lizia, che ha cercato di d) 
sperdere gli squadristi spa
rando candelotti lacrimogeni. 

I tepistl hanno quindi dato 
vita a violenti scontri con ! 
reparti della celere, rifornen
dosi di sassi in un vicino 
cantiere stradale. Hanno cer
cato di costruire delle barri
cate servendosi di automobili 
in sosta. Tre vetture, Il chio-
co di un benzinaio e le ve
trine di tre negozi sono stati 
danneggiati. Un autobus del
la linea « 70 » è stato cir
condato dai neofascisti arma
ti di bastoni, che hanno co
stretto i passeggeri terroriz
zati a scendere e poi si sono 
accaniti con vandalismo con
tro la vettura mandando in 
frantumi tutti 1 vetri. 

Con ripetute cariche e con 
Il lancio di candelotti lacri
mogeni la polizia è infine 
riuscita a disperdere I tep
pisti, che si sono diretti ver
so la stazione Termini. Quat
tro sono stati arrestati, sono: 
Armando Colantoni, Roberto 
Portalurl, Maurizio Carlettl, 
Mauro Dldel. Alla stazione 
una parte si è diretta ai tre
ni per lasciare la città, men
tre un gruppo di fascisti ha 
proseguito la scorribanda di
rigendosi in via Calroli, dove 
c'è la sezione Esquilino del 
PCI. 

A questo punto, erano le 
21,15 circa, è stato compiuto 
Il criminale assalto: gli squa
dristi hanno lanciato numero
si sassi contro la porta della 
sezione comnulsta, e quando 
i compagni — riuniti all'In
terno per un attivo — stava
no uscendo per respingere 
l'assalto I fascisti hanno spa
rato contro l'Ingresso sette 
colpi di pistola, dandosi poi 
alla fuga. I proiettili hanno 
bucato le vetrate della porta 
ed alcnul si sono conficcati 
nel muri interni della sezio

ne. Il compagno Vito Reda-
vide, di 24 anni, ha SUDUO 
contusioni giudicate guaribili 
in cinque giorni- è stato rag
giunto da schegge di vetro. 

Poco dopo un altro fasci
sta è stato arrestato In via 
Merulana con una spranga 
di ferro In mano, e la poli
zia ritiene che abbia parte
cipato al criminale assalto di 
via Cairoli. SI tratta di Fran
cesco Prinetto. di 18 anni. 

Dopo l'assalto alla sezione 
comunista gli squadristi sono 
stati visti fuggire in dire
zione del quartiere San Loren
zo, Imboccando il sottopassag
gio di Santa Blbìana. Le for
ze di polizia sono state quin
di concentrate in questa zo
na, ed alcuni incidenti sono 
avvenuti in via dei Piceni. 
dove ha sede la formazio
ne extraparlamentare «Lotta 
continua ». I militanti della 
organizzazione, che si trova
vano nei pressi della loro se
de, sono stati caricati dalla 
polizia, che ha sparato can
delotti lacrimogeni. Un'auto
vettura in sosta colpita da un 
candelotto ha preso fuoco an
dando distrutta. Gli agenti 
hanno arrestato 11 ventunen
ne Augusto Ferraglia, ed han
no sequestrato una borsa con
tenente bastoni ed alcune 
bottiglie incendiane abban
donate dal giovani dispersi 
durante la carica. 

Nella mattinata si era ve
rificato un altro episodio di 
violenza fascista. Nei quartie
re Parioli uno studente di 
architettura. Stefano Cassio, 
di 20 anni, e stato fermato e 

eli condato mentre passava a 
bordo delia .sua moto vicino 
alia facoltà e selvaggiamente 
aagrcdito. I) giovane ha su 
b|to la frattura del setto na
sale, ed è stato giudicato gua
ribile in quindici giorni. 

Nel pomeriggio di Ieri si 
sono svolti, alle 16.30. presso 
la chiesa di San Luca, m via 
Prenestina. i funerali di Ma
rio Zicchien, il ragazzo di 
sedici anni ucciso a fucilate 
da feroci assassini mercoledì 
davanti alla sede missina di 
v.a Gattamelata. I) rito è 
incominciato in forma stret
tamente privata, secondo la 
volontà dei familiari della 
vittima, ma poco prima della 
conclusione sono giunti folti 
gruppi di missini — in testa 
Romualdi. Saccucci. Glorim
ela e Tedeschi — che hanno 
portato bandiere, cartelli. Al
l'uscita della chiesa hanno 
salutato col braccio teso la 
bara. 

Continuano, Intanto, avvol
te da uno stretto riserbo, le 
Indagini dell'ufficio politico 
della questura per identifi
care i responsabili del bar
baro delitto di via Gattame
lata Il ragazzo rimasto fe
rito. Marco Lucchetti, è sta
to interrogato dagli investiga
tori e li ha aiutati a pre
cisare meglio l'identikit dei 
killer. 

Gli Inquirenti sembrano 
battere tutte le piste, anche 
se ieri si sono mostrati ab
bastanza convinti che la fe
roce aggressione sia un gesto 
compiuto con fini terroristici, 
per creare tensione. 

Da Regione, Comune e Provincia 

Sdegno e condanna per il feroce 
assassinio di via Gattamelata 
La condanna e l'esecrazione per il feroce delitto del Pre

nestino sono state espresse, ieri, da) presidente del Consiglio 
regionale, compagno Ferrara, a nome dì tutta l'assemblea. 

Non vi sono parole — ha detto Ferrara — per esprimere, 
al di là di ogni valutazione politica, la condanna di un 
delitto che non può trovare attenuante alcuna nella passione 
politica. E' un delitto — ha continuato il presidente dell'as
semblea — provocato a freddo. Una provocazione calcolata 
per introdurre nella delicata situazione politica generale e di 
Roma ulteriori elementi di rottura e di divisione. 

Ferrara ha quindi chiesto che le autorità perseguano con 
fermezza l'obiettivo di « restituire la pace alle nostre città » 
e ha concluso inviando alla famiglia della vittima della bru
tale criminalità le condoglianze del Consiglio regionale. Alle 
parole di Ferrara si è associato il presidente della giunta. 
Palleschi. 

Anche 11 Consiglio comunale ha duramente condannato il 
gesto criminale. Il sindaco Darlda, dopo aver espresso il 
cordoglio della giunta e del consiglio per la barbara uccisione 
e aver espresso la solidarietà alla famiglia della vittima, ha 
affermato che l'autorità dello Stato deve raggiungere e pu
nire chi ha, con deliberato volere, compiuto questo nefando 
atto, che colpisce la coscienza di tutta la comunità cittadina 

Sdegno e condanna per il feroce attentato del Prenestino 
sono stati espressi — anche a nome delia giunta e del con
siglio — dal presidente dell'amministrazione provinciale, Gior
gio La Morgia. « La folle violenza terroristica di gruppi 
estremisti e criminali, che mascherano con assurde etichette 
politiche la loro vocazione al delitto — ha affermato — deve 
essere stroncata con forza e autorità, cosi come insistente
mente richiesto da tutti I cittadini 

« Ai familiari della giovanissima vittima — ha concluso 
11 presidente della Provincia — immolata alla violenza san
guinaria di dissennate minoranze, vanno 1 sentimenti del più 
sentito cordoglio, al giovane ferito gli auguri più vivi di 
poter ritornare presto ristabilito In seno alla sua famiglia ». 

Nozze d'oro 
I compagni Giovanni Capitani * 

Assunta Cocciai-erto hanno festeg
giato oggi i loro Cinquantanni d i 
matr imonio. Auguri da tut t i 1 fami
l iar i , dai compagni de l l 'Appio La* 
t ino a dalla radailona del l ' * Uni ta». 

ATTENEIONE 
PRESSO 

GRANDI 
MAGAZZINI PRINCIPE 

di 
PIAZZA VITTORIO, 71 
VIA ACQUA BULLICANTE, 209 
VIA PRINCIPE EUGENIO, 84 - 86 - 88 

C O N T I N U A LA 

LIQUIDAZIONE 
A BENEFICIO DELLE MASSE OPERAIE 

DI TUTTE LE MERCI IN 
CONFEZIONI - MAGLIERIA • ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
DELLE MIGLIORI MARCHE PER UOMO, DONNA E BAMBINO A PREZZI DI 

PERIZIA 
ALCUNI ESEMPI : 
Calza donna nailon 
Mutandine bimba puro cotone 
Collant donna 
Calza uomo lunga 
Scarpina neonati lana 
Gremblullnl cucina mi i to lino 
Cravatte uomo 
Sottoveste donna 
Giacobina bimbi Leacrll 
Maglieria estarna uomo donna 
Camicia uomo 
Pigiama bimbi 
Tovagliolo puro cotone 
Pantaloni ragazzo pura lana 
Vestito bimba 
Lenzuolo puro cotone 1 posto 
Completo lana neonati 
Jean* ragazzo 
Plaid pura lana 

L. 

» » 
» 
* » 
» 
D 

» 
• 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
a 

» 

50 
100 
190 
190 
300 
450 
500 
990 
990 
MO 

1.500 
1.450 
1.450 
1.450 
1.450 
1.900 
2.500 
2 900 
2.900 

Parure 1 posto cotone fantasia 
Gonna donna 
Pantalone o camicia uomo donna 

jeans 
Camicia uomo gran moda 
Pigiama uomo donna 
Vestito donna lana 
Giacca a vento ragazzo 
Coperta lana 1 posto 
Giubblno lana uomo donna 
Glubbino jeans 
Completo pel use© bimbi 
Giaccone donna marinara 
Giacca uomo 
Coperta lana 2 posti 
Copriletti matrimoniali 
Vestiti uomo 
Coperta abruzzese pura lana 2 p. 
Vestito uomo pura lana 
Paltò donna pura lana 
Giacconi uomo p. lana gran moda 

L. 

» 
» a 
a 

» » 
» 
» » 
» 
» 
» » M 

» » 
» a 
B 

2.900 
2.900 

2.900 
3.500 
3.500 
3.900 
3.900 
3.900 
4.900 
5.900 
6.900 
6.900 
6.900 
8.900 
9.000 
9.900 

11.900 
12.900 
15.0C0 
18.900 
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Ha accusato un « boss » milanese dell'uccisione del marito 

\ La moglie di Riccobene 
teme vendette 

: dopo le sue rivelazioni 
J •> 
' Sembra delincarsi una schiarita sulle vicende che riguarda

no lo guerra aperta fra le principali organizzazioni criminali 
- La moglie di Tony Rlceobeno, Giacile Parlici, ha paura che le tue rivelazioni sull'uccisione 
! del marito (ha accusalo dell'assassinio II noto « boss » della malavita milanese Francesco Tu-

j ij rateilo) possano procurarle ritorsioni o vendette. Le rivelazioni fornite dalla vedova di Rie-
[ | cobene, ucciso martedì della scorsn settimana sull'autostrada Milano-Torino, nei pressi di No-
* ' vara, hanno creato alcune sch'ant* sulla guerra aperta combattuta già da diverso tempo tra 

"* le organizzazioni criminali che stanno tentando di suddividersi lo zone di influenza In varie parti 
d'Italia. Tony Rlccobene_ sa: 

[ i l consiglio ha deciso 

' l'attribuzione dei fondi della «376» 

46 miliardi per l'edilizia 
popolare assegnati 

dalla Regione alle province 
La localizzazione degli stari-

| i. zlamentl per l'edilizia sovven-
tuonata decisi questa estate 
; ds>l governo con il decreto log-

I ' gè n. 376 — al Lazio spettano 
I 48 miliardi e 100 milioni — è 
» stato l'argomento trattato 
1 Ieri dal consiglio regionale. 
'•L'assemblea doveva decidere 
>' su una delibera presentata 
i dalla giunta. Dopo un breve 

? dibattito. 11 provvedimento è 
l stato approvato alla unanl-
1 tnlta, 
.; Il programma di localizza-
,* zlonl proposto e approvato 
< prevede 8 miliardi per la prò-
'£• vinci» dt Prosinone (2 millar-
I di ciascuno al Comuni di So-
f ra, Ceccano, Isola Lirl e Fro-
t slnone): 4 miliardi e 800 mi-
f llonl a quella di Latina (2 
r miliardi ad Aprllla e 2 millar-
E di e 800 milioni al capoluogo); 
', 2 miliardi e 200 milioni al Co-
'ì mune di Rieti: 3 miliardi e 
I 100 milioni al Comune di VI-
). terbo e 28 miliardi alla pro
li vlncia di Roma (2 miliardi a 
* Civitavecchia, Ouldonla, Po-
l mezla, Tivoli e 20 miliardi al 
,• Comune di Roma). 
« Intervenendo in qualità di 
' presidente della commissione 

urbanistica, la compagna Giu
seppina Marclalls, dopo aver 
criticato le caratteristiche ne
gative della legge 376 — che, 
Impedendo stanziamenti In
feriori al 2 miliardi per cia
scuna localizzazione specifica, 
di fatto privilegia le aree già 
sviluppate — ha affermato 
che In materia edilizia e ur
banistica l'Impegno della Re
gione deve essere quello di 
realizzare 11 rlequllibrlo eco
nomico e territoriale Proprio 
In considerazione di questo 
obiettivo la giunta deve im
pegnarsi a fornire al consi
glio e agli enti locali un qua
dro di riferimento dello stato 
d'attuazione delle leggi edili-
z'e, degli Interventi attuati e 
di quelli da attuare. Analoghe 
osservazioni ha formulato 11 
compagno Spazlanl che ha 
annunciato 11 voto favorevole 
del PCI. 

Il consiglio ha anche appro
vato una delibera, relativa al
la localizzazione degli Inter
venti straordinari d'emer
genza per l'edilizia pubblica, 
che era stata presentata dalla 
vecchia giunta e che era de
caduta perchè non approvata 

> Incredibili « regali » alle banche 
i 

I Costa salato al Comune 
il servizio di tesoreria 

La denuncia del PCI In consiglio comunale - Dibat
t i t o sulla proroga dell'appalto alla BNL e al Monte dei 
« Paschi - Delegazione del «Lagrange» in Campidoglio 

§ e- La scandalosa vicenda del 
'servizi di tesoreria comunali 
— già ampiamente documen
tata dal nostro giornale — 
è stata al centro del lavori 
di Ieri sera dell'assemblea 
capitolina. La giunta ha In
fatti portato In aula la pro
posta di proroga — sino al 
febbraio del prossimo anno 
— dell'appalto concesso al 
Monte del Paschi di Slena e 
alla Banca Nazionale del La
voro: proroga diventata a 
questo punto forzata, visto 
che la vastità e complessità 
della materia, accoppiata a 
non nuove «timidezze» del
l'amministrazione capitolina 
ha finora Impedito di delinca
re una soluzione diversa. 

Quello del servizi di tesore
ria — ha affermato, interve
nendo nel dibattito 11 com
pagno Piero Della Seta — 
è uno del nodi che stringo
no fino a soffocarla la vita 
finanziarla del Comune di 
Roma (e anche degli altri Co
muni Italiani). Per legge, in
fatti, ta l i funzioni — che 
hanno un carattere eminente
mente pubblico — vanno af
fidate a istituti di credito: 
e ciò vale per tutte le am-

g mlnlstrazloni locali. Olà qui 
i l i scorge un'evidente stranez-

sa. che diventa vera e oro-

8ria anomalia nel caso del 
ormine di Roma. Basta fare 

un raffronto — a titolo di 
esemplo — con un altro gran
de Comune, quello di Milano-

Nel capoluogo lombardo 
l'Istituto • di credito cha.avol-

idoWsfracamntMe 
. IJTe^aUlrjH^ciSl-
[pulito tra 11 Oomu-

oma e gli Istituti di 
eredito che svolgono lo stesso 
servizio nella capitale (la 
BNL e 11 Monte del Paschi) 
viene previsto Invece a cari
co del Comune l'onere finan
ziario per 1 dipendenti ad
detti al servizio, oltre a un 
aggio In favore delle banche 
dell'8 per cento sulle somme 
•rogate. Questo ha fatto si 
che mentre nel decennio 1965-
1974 l'amministrazione ambro
siana spendeva per le fun
zioni di tesoreria 098 milio
ni, quella romana abbia sbot
tato per lo stesso periodo 12 
miliardi e mezzo, che diven
tano 28 se si tiene conto an
che delle aziende municipa
lizzate. 

Purtroppo, ha costatato Del
la Seta, un'ulteriore proroga 
è a questo punto Inevitabile. 
Ma essa deve essere messa a 

i, frutto per aprire consulta-
» zlonl con 11 governo, per com
p iere un passo ufficiale pres-
• so l'organo di controllo del 
'sistema bancario (e cioè la 
Banca d'Italia), per mettere 

:, al corrente l gruppi parla-
;mentarl e cercare di trovare 

• ? ' assieme una soluzione che 
Pi consenta alla finanza locale 

di sottrarsi a questo nodo 
• scorsoio. Dell'argomento co-
,' dunque se ne riparlerà nella 
'prossima seduta, che prevede 
tanche la relativa votazione. 

Dna foltissima delegazione 

di studenti, insegnanti e per
sonale dell'Istituto tecnico 
professionale Lagrange, In via 
Tlburtlna — sono 600 gli 
Iscritti — si è incontrata 
Ieri sera In Campidoglio, ac
compagnata dal consigliere 
comunale del PCI Lina Ciuf-
fini, con l'assessore Castiglio
ne. Scopo dell'Incontro, chia
rire una buona volta le ra
gioni che impediscono l'in
stallazione di un prefabbrica
to — necessario allo svolgi
mento delle lezioni — nel 
cortile circostante. Sono me
si che si tergiversa In un 
continuo palleggiamento di 
responsabilità. In realtà, 1 la
vori non cominciano neppu
re perché manca la licenza: 
ed è addirittura necessaria 
una variante che deve esse
re approvata dalla Regione! 

Intanto, la ditta Incaricata 
di provvedere all'Installazio
ne ha messo in cassa Inte
grazione l suol operai. 

La delegazione ha a questo 
punto preannunclato che più 
dure forme di lotta verranno 
messe in atto dagli studenti 
e dal personale, sino alla so
luzione, assolutamente Indi
lazionabile, del problema. 

rebbe stato ucciso infatti 
proprio perché aveva cerca
to di Impossessarsi dt una 
area di lnlluenza nella capi
tale occupando «spazio» in 
cui operava Francesco Tura-
tallo. Del resto la lotta spie
tata fra 1 due « boss » della 
mala non è altro che un pal
lido esemplo di quanto av
viene a livello di grandi fa
miglie criminali (siciliani, ca
labresi, marsigliesi, milanesi). 

Il Riccobene dopo un lun
go periodo di successo cad
de — come suol dirsi — In 
disgrazia, dopo essere stato 
Incriminato per l'uccisione del 
tunisino Orland Gaspar An
dré e dopo essere stato as
solto per l'omicidio di Enrico 
Passigli, braccio destro del 
« boss » francese Joe Le Mal-
re. Sempre secondo le rive
lazioni di Glsclle Panzot, sem
bra che 11 « boss » appena 
uscito dal carcere tentò, sen
za riuscirci, di riprendere 
« quota », cercando di rientra
re nel « giro », prendendo con
tatti a Milano con 11 Turatel-
lo e, a Torino, con la banda 
Mirabella. Vistosi escluso pe
rò cercò di rifarsi ed orga
nizzò un «colpo gobbo» alle 
spalle di Turatcllo. In tal mo
do avrebbe conseguito due ri
sultati: si sarebbe procurato 
del denaro e nello stesso tem
po avrebbe Intaccato 11 pre
stigio del «boss» milanese. 

Il « colpo » andò bene. Av
venne alla «Camllluccia Ho
me» dove Turatello era In
tento, con alcuni suol com
plici, nella spartizione di una 
grossa somma di denaro pro
veniente con ogni probabi
lità da un riscatto Riccobe
ne Irruppe nell'appartamento 
con un « commando » formato 
da suol amici e si imposses
sò del denaro. 

L'episodio avvenne la notte 
fra 11 7 e l'8 ottobre scorso 
e fu scoperto per puro caso 
da due corridori automobili
stici veneti, che capitarono 
nel vivo della movimentata 
vicenda. Domenico Poppulin, 
di 34 anni di Jesolo e Franco 
Purlanetti di 35 anni di Zen-
son di Piave, cercarono un 
albergo dove trascorrere la 
notte (erano nella capitale 
per partecipare ad una gara 
che si sarebbe svolta a Val-
Munga) capitarono nel «re
sidence »» proprio mentre sta
va avvenendo 11 passaeglo di 
denaro da una banda al
l'altra. 

Quando bussarono ad una 
porta, situata al primo plano 
del complesso, credendo fos
se quella del portiere, 1 due 
si trovarono di fronte un 
uomo con 11 volto coperto da 
passamontagna e con 11 mi
tra In mano. Lo sconosciuto. 
che parlava con un marcato 

accento siciliano, Il fece en
trare e lt costrinse a faceta 
a terra per più di un'ora. 

Alla fine vennero lasciati 
Uberi ma altri uomini che 
erano In compagnia dell'uo
mo Incappucciato, fecero sa
pere al due corridori che si 
sarebbero portati via la loro 

-auto,, un'Alfa Romeo.elabo
rata per le corse, minaccian
do dure rappresaglie se aves
sero avvertito la polizia. 

La ricostruzione del delitto 
di Riccobene, non chiarisce 
ancora, tuttavia, quale sia 
stato 11 ruolo del « boss » Mi
rabella, che sembra abbia fat
to da Intermediarlo fra 1 due, 
dopo l'episodio del «residen
ce» nel tentativo di ripor
tare la pace fra le due bande. 
Fu, Infatti, sull'auto del Mi
rabella che Riccobene arrivò 
all'appuntamento con 11 riva
le sull'autostrada Milano-To
rino, dove fu ucciso. 
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M I T I — ''Pesalo Bastona, alla 
ore 10 ,30 aiaambtaa (Licia Fe
rv i l i ) . Antrodocot ora 1S asserii-
blaa (Licia Pareli!) . 

COMITATO ESECUTIVO REO.IO-
•NAÉB>>— a convocata par quccia 
«•altMct alla o r » . » , 3 0 In cada la 
igiunlcm dell'esecutivo res ina le con 
« l ' o r a l o , dal alorcto «La Inlilatlva 
"del PCI nalla attuazione attuale* 
-proiramma dalla Nderaclonl a dal 
Comitato ragionala». Relatore II 
compagno Paolo CloH. 

C O M I Z I — L I C I N I A ! ora 15 
(Pochetti) . C R O T T A f I R R A T A i 
ora 11 (MammucarE). 

ASSBMBIKB — ARANOVAi alla 
ora 1 0 aulla icuola. V ICOVAROi 
alla ora 15 cui traaportl (Ceeee-
lon ) . SAMT'ANGELO R O M A N O • 
alla 9,30 eull'agrlcoltura (Strillalo! 
a F l labonl ) . ROVIANOi alla 17 
riunione congiunta PCI-PSI (M i 
nteci). LAOISPOLh alla ora 18 cui 
turiamo (Galvano). CAMPAGNA. 
NOi alle 19 ,30 aul problemi sani
tari ( B u l l o n i ) . 

C O M I T A T I D IRETT IV I — M O N . 
TBPORZIO CATONEi alla 18,30 
commissione urbanistica a gruppo 
consiliare (De Sanila - Laghi). PA-
LOMBARA, alla ora 18 (F l labonl ) . 
PONZANO) alla ora 2 0 , 3 0 (V i l l a ) . 
CARPINETOi alla ore 9 ,30 con II 
gruppo consiliare (Barletta), 

F .C .C I . — Tivoli! ore 16 con
gresso PCCI (Bel l in i ) . Vlllalbai 
o r a l e congresso FGCI (Adornato) . 
Trullo! ora 17 ,30 aasamblaa prò-
congressuele (Marconi ) . Satteca* 
mini t congresso FOCI (Cl tro) . 
Velletrli ore 10 .30 attivo circolo 
(Malucci) . Segni! ora 17,30 as

semblea precongressuale (Sallustl). 
Monte Merlo! assemblee precon* 
gressuelo ( M e l e ) . Borgeta Flnoc* 
chloi ore 10,30 assemblea sul tes. 'Medico dedlceto t esciuslvemenre e 
eeremento (rileerce). San Basilio, • " • . • • • , u o i ? « ' , , , . ( n ? u I « » ' , n i * ' * " " ' , ! ' 

Soc. SONDRIO 
Sconti eccezionali 
per autovetture 

VIA COLLATIN A. 3 
VIA CARLO SARACENI. 71 

(Torre Angela) 

AVVISI SANITARI 

Stuato » C>aDin«rlcj M«Oi«;o pur ia 
diagno». • cura dalla « cola » dietim* 
«Ioni • dabola.ua tastila!I di origina 

narvoaa, ptlchico, andocrlna. 

Dr. PIETRO MONACO 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 

Via del Croci) 
Venerdì ella 21 ,13 concerto del
l'Erigi,sii Chnmber, Orchestra di
retto da Raymond Lappard <ta* 
f iondo n 3 ) . In programma 
musiche d< Moiert, Bach, Tip* 
pttt , Torelli, Arnold, Haydn. Bl-
tillcltl in vendita al botteghino 
di vìa Vittoria venerdì dalle or* 
10 alle 14 • al bott. di via dei 
Greci dalle oro 19 In poi. 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURl - ENAL-PITA ( V i i 

Piacenza 1 - Tal. 475 .54 .28 ) 
Alle ore 17 • alle 21 11 GAD 
« Rotore B » pres.t « Sopravvi-
venia » Guerra? », do atti uni
ci di F. A m b a ) « S. MrozeK. 
Regia F. De Franchi. Scene F. 
Profili. 

CENTRALE (Via Celia 4 - Tele
fono 687 .270 ) 
Alle 17 e alle 21 « Non « remo 
" La Morelli-Stoppa " ma... » con 
Cristiano • Isabella più un terzo 
tempo con Fausto Cigliano * 
Maurizio Micheli. 

DEI SATIRI (Piana di Grottspin
ta. 19 • Tal. 656 .53 .52 ) 
Alle or* 18 la Cooperativa 
Teatrale dell'Atto presentai « An
tigone di Sofocle » elaborazione 
• regia di Marida Bogglo. Scene 
e costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te
lefono 862 .948 ) 
Alle 17,30 « 21 ,30 Anna Maz-
zameuro, I Vlenelle, N. Rivi*: 
0 Ferri In « Far Fari al le », di 
Castaldo • Torti. Musiche ori
ginali di B. Lauri. Coreografie 
Merio Dani* Scent • costumi 
Mimmo Sc^VW. Al. plano Frtnco 
DI Gennaro/ >,\ •> \* 

DB SERVI (Nr1^4é»'Me»tW1> ^ 3 
- Tel. O79.51.30) 
Alle oro 17 ,30 , ' la Com
pagnia di Prosa de Servi pree.1 
* I l diario di Anna Frank », 
di Goodrich • Hacket con R. 
Lupi, P. Martelli, M Novella, 
M. Sardona, 5 Altieri, regia 
Franco Ambroglinl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 17 e 21 precise la Comp di 
Romolo Valli pres • « I l mala
to Immaginario » di Molière. 
Traduzione Cesare Corboli. Re
gio G. Do Lullo, Scene e co* 
sfumi Pierluigi Pizzi. 

PARIGLI (Via G. Sorsi 2 0 - Te
letono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 II Teatro del 
Giovani diretto da Arnaldo Nm> 
chi pres. « Non si sa come ». 
di L Pirandello. Con A, Min-
chi, M Pignotolll, L Lupo!. S 
Serdone, A. Cianchello, Ultima 
settimane. 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 183 • Tel. 46.S0.9S) 
Alle ora 17.30, la Compa
gnia Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspanl Dandolo presanta 
la no v Ito assoluta di Angelo 
Gangarosse « 3 mariti • porto 
1 a, coivrGi Calao.», F. Canili!, 
5. Dt Giulio, C . Donato. <3. Don-
nini, A . NrrarL W . Moeer. e . 
Ricca, taana di Toni Archi I tetti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 • 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle 17,13 e 21,15, X X V I Sta-
gione Stabile Prosa Romana di 
Checco e Anita Durante con L. 
Ducei, Sonmortin, Pezzlnga, Rai
mondi, Pozzi nel successo comi
co « Lo forche caudine », di 
Palmarini. Regia C. Durante, 

SISTINA (Vie Sistina 129) 
Alle oro 17 e 21 ,15 la ITA 
3 pres A. Noscnese, E. Pen
doli), A. Sfenl In « Lo stivale 
del miai stivali », commedia mu
sicele In due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BELLI (Piena S. Apol
lonia 11 - Tel. 389 .48 .75 ) 
Alle 17,30 o 21 ,30 la Coop. 
Teatrale G, Belli presenta « Una 
tranquilla dimora di campagna » 
di S. Witkwlez. Regia di A. 
Sa! Ines. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchi -
Colombo-IN A M , tal. 51 .39 .405) 
Alte ore 17, concerto di 
chitarra classica con Riccardo 

Ignazio. Con G. Monglovtno 
TEATRO D I ROMA AL TEATRO 

ARGENTINA ( P J Z * Argentina -
Tel . 654 .46 .01 ) 
E' in corso te campagna abbo
namenti per Ea Stagione 1975-76. 

TEATRO GOLDONI (V. la dal Sol
dati - Tal . 561.15G) 
Alle 21 ,30 : « Suonosfera » con 
T. Ackerman, chitarra, Paul Gold-
tield, percussione. R. Laneri, sas
sofono, Gianni Nebbiosi, sasso-
tono, N, Rettone, percussione. 

TEATRO Q U I R I N O - B.T.I. (Via 
M . Mlrtfhettl 1 • T. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 17 « La Compagnia di 
Tino Buazzelli » prei.j « Morta 
di un commesso viaggiatore », di 
Arthur Miller. Con- T. Buazzelli, 
G. Giacobbe, T. Bianchi. M De 
Francovlch, R. Paolattl. Regia 
Edmo Fenoglio. 

TEATRO SANGBNESIO (Via 
Poddiora 1 - Tel . 31 .53 .73 ) 
Alle 17.30 lem., e 21 ,15 la 
Compagnia del 5angeneslo pres.-
« La pupilla » di C. Goldoni. Ra
gia di A Zucchl. 

TORDI NONA (Via Acquai parta 16 
- Tal . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Allo 21 ,30 la UCAI presento; 
« Teodora e (La notte di Bisan
zio) di L. Quattruccl, dalla sto
ria di Procoplo. Coni D. Ghiglia. 
P. Giuliani, scene A. Canove ri. 
Regia di A. Camillerl 

VALLE • STI (V ia dal Teatro Val
la 23-a - Tal. 654 .37 .94 ) 
Continuo la campagna abbona
menti '75*'76\ Gli abbonamenti 
sono In vendita al botteghino 
del Teatro. Feriali ora 10*19; 
festivi 10-13; 16-19. Per Infor
mazioni telefono 6 5 4 3 7 9 4 . 

ore 17,30 ossemblea sulla condi
zione femminile (Rodano). 

PROSINONE — Pescosolldoi alle 
ore 20 assemblea (Nadia Mam
mone). Veroll «Centro»i ore 18 
• • t . (Pizzuti), Cassino «Comitato 
zona» ore 16 ass. ferrovieri (Maz
zocchi). Torrlcei ore 2 0 assem
blee (Dragoni). 

LAT INA — Sezzei ora 17 ,30 

deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficit ma virile. 

Impotenza) Innesti In loco. 
ROMA Via Viminale, 38 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazlonlt ora 8-13 e 14-19 

Tel 47 31 110/47 56 9 6 0 
Per informazioni gratuita scriverà 

(Non si curano venerea, pelle ecc.) 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1950 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Mell l -

nl 33-a - Tel . 360 .47 .05 ) 
Alla ora 21 ,30 11 Pantano 
pres.t « La guerra spiegata al 
poveri », di E. Flajano. Coni 
A . SIstopaolo, D. Marchetti, M . 
R. Rutflni, Regie Claudio Frosl. 
Scena a costumi Carlo 01 Vin
cenzo, musiche Stefano Mar-
cuecl. Ultimi giorni. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rie
ri 8 2 - Tel . 637 .87 .11 ) 
Alle ore 21 ,30 T.A.R. presen
ta- « Una donna spezzata », di 
Simona de Beauvoir. Coni Alida 
GÌprdlna, regia Silvio Benedet
to. Novità assoluta. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LB ARCI (Via Carpinete 2 7 ) 
Alle ora 17,30 «Abballat i 
Fammene », di Cecilia Calvi, Pre
sentato dal Gruppo Teatro Po
litico. 

INCONTRO (Via delta Scala, 67 
- Tel . 589 .51 .72 ) 
Alla ore 21 ,45 Alche Nana, 
Maurizio Rati, Doriano Modenl-
nl . Dada Verità in « Perversità 
a violenza », di Doriano Mode-
nini. 

LA MADDALENA (Via dalla Slot-
lotta 18 - Tel. 636 .924 ) 
Alle ore 21 ,30 « Nonostan
te Gramsci », del Colletti
vo la Maddalena. Con: Carotoli, 
Flerro, Rlttore, Sobel, Zlnny, se
gue dibattito 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA
TE LL A (Via G. Rho, 4 ) 
Alle ore 17,30, Il Centro 
1 Arte-Spettacolo pres.! « Roma 
che non abbozza », 2 tempi di 
C. Oldanl. Regia L. Vannoni. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 
• Tal . 383 .107 ) 
Alla 21 ,30 la Coop. T. Movimen
to pr.: «Pabulazlone n. 2» ballet
to biomeccanico di Alfio Petri-
nl. Agli spettatori verrà offerto 
un libro « Fare comunicazioni ». 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Galvani • Testacelo) 
Alle ore 20 ,30 « Evviva Ma
ta », spettacolo della Coop Tea
trale Spaziozero 

CABARET 
AL KOALA (Via dai Salumi, 35 

TraMevore - Tal . 588736 -
5 8 9 4 6 6 7 ) 
« Muskabaret n. 2 » di B. C 
con Biagio Caiallnl, C. Rosini, 
M Speri, E, Casellnl, al piano 
F. Trombov. Al bar Paolo La 
Leta. Prenotazioni 

CABARET DEL PAVONE (Vie 
Palermo, 2 8 ) 
Alla 21 ,13 « S u , cantlam... ri
dendo e cantando qualcosa t i 
Fo... • testi di Dario Fo Inter
pretati da « G I I Inquilini del 

piano di sotto » ( M Falsini, G. 
Mazzoli, R. Rinaldi). Musiche di 
Enzo Jannacci e Fiorenzo Carpi 
Regia Arturo Corso. Realizzazio
ne di Giancarlo Trovato. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tel. 589 .23 .74 ) 
Alle 21 precise V Festival Jazz 
di Roma, stasera: Liguori Ideo, 
M. Schlano trio con Lino Liguo
ri a ti closslc Jazz team. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca 3 - Tal. 7 3 7 . 9 3 3 ) 
Dalle 16 alle 2 0 «L 'erba a la 
Via », Brave e Luca Borelll, 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tal . 654.47 .83-
Alla ora 2 2 « Ma che c'è 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
a Gustavo Verde. Con: C. Ce-
minilo, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y, Harlow, a terzo tempo con 
C. Croccolo. 

M U S I C - 1 N N (Largo del Fiorenti
ni 3 - Tel. 654 .49 .34 ) 
Dolio 21 ,30 concerto del «Quar
tetto di Parigi » con: M. Grall-
lett, M . Jannot, J. P. Jenny 
Clarke, A, Romano. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio S - S. Maria In 
Trastevere) 
Alle 22 precisa Rommy Grant 
cantante delle Antille, Alex flau
to e percussione, Dante conti po
polari cileni, Dakar fotklorista 
peruviano. 

PIPER (Via Tagli amento 0 - Tele
fono 854 .459 ) 
Alle 20 Dlner Spettacolo} alle 
22 ,30 e 0,30 G. Bornlgla pre
senta: « Festa) • nuova rivista 
con NIco Fldenco. Regia C. Nl-
strl. Coreografia di Leon Grleg. 
Ora 2 , 3 0 Vedette» Internazionali 
dallo Streep-tease. 

SUBURRA CABARET (Via dal 
Capocci 1 4 - Tal . 475 .4B.18) 

- A l l a . 2 1 , 3 0 « All'osteria dalla 
Suburra Ce.. . or rione Monti » 
con Pino er Pasticcerò, Marco 
Rlnalduzzl a I ragazzi del rione. 

THB FAMILY NANO THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti dalla 
Farnesina 79 • Tal . 39 .46 .96 ) 
Dalle ore 20 al l ' I complesso 
muslco-teetrate anglo-americano 
« The Uncle Dave's tlsh camp » 
Rock and Roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BURATTINI LA SCATOLA ALLA 

R INGHIERA (Via dal Rieri, 8 2 
- Tel. 656 .87 .11 ) 
Alle oro 16 l'Opera del burat
tini • La Scatola » pres.: « L'arca 

di cioè » di S. Agosti e M L 
Volpiceli!. Con la partecipazione 
del bembinl. 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar
taco 13 - T. 7C1 5307 -7884586) 
Leborotorio di rnanttostazioni ar
tistiche per ragazzi, 

I L TORCHIO (Via B. Moroslnl 16 
Trastevere • Tel. 982 .04» ) 
Alle ore 16 ,30 , spettacolo 
per bambini m La carrozza d'ar
gilla », di A. Glovannettl. 
Coni A. Cipriano, C. Conversi, 

- P, Merletta. D. Paletlallo, C. 
Saltotamecchia e le parhKipazlo-
ne dal bambini. 

LUNEUR (Via «olle Tra Fontana, 
S.U.R. - Tel . 3 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Metropolitana - 93 - 123 - 9 7 . 
Aperto tutti 1 giorni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angelico 32 • Tela

rono 8 1 0 1 8 8 7 • 8 3 2 2 3 4 ) 
Alle oro 16,30 le Ma
rionetta dogli Accettella con « I l 
gatto con gli stivali », fiaba mu
sicale di Icaro e Bruno Accet

tella con il burattino Gustavo 
e la partecipazione d . l bambini 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
D I OVADA PRES50 STUDIO 
NAZIONALE DANZA AICS 
(V. la dalle Medaglie d'oro 4 9 • 
Tel . 38 .37 .29 ) 
Alle ore 16,30 spettecolo 
por bambini « Un pape dal 
naso rosso con le acarpo 
a Paparino », di Gianni Tallo
ne. Con il Clown Tata di Ovada 
e la partecipazione del bam
bini. 

CINE - CLUB 
CINECLUB « FARNESINA > 

Alle. 2 0 , 3 0 e 22 .30: e Fregole e . 
. « 1 9 0 * .-• di Sì *Magmann. * • 

CINti CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Megno 27 - Tel. 3 1 2 . 2 8 3 ) 
Dalle 16 alla 23 . «Ult imatum 
alla terra » 

CIRCOLO DEL C INEMA S. LO
RENZO 
« Lettera aperta a un giornale 
della sera » di F, MaseIJI. 

F ILMSTUDIO '70 (Studio Uno) 
Alle 17-19-21-23. . A night at 

the opera » con i fratelli Marx. 
F ILMSTUDIO '70 (Studio Due) 

Alle 17-19-21-23- . G I I amanti 
crocatlasl » di K. Mlzoguchi. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonalo) 
Sala A. e Marilyn II mito di 
un'epoca» (ore 17-19-21-23-
1 ,00 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Riposo 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au
gusto Tabeldl 56 > Torrevecchla) 
Metallo (18 ,30 -20 ,30 -22 ,30 ) . 

POLITECNICO CINEMA (Via T I » 
polo 13-A - Tal. 360.S6.06) 
Alle 17-19-21-23 «Lea amants» 
alle 1 « Un dollaro d'onora ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando, a Rivista di spogliarello 

( V M 18) DR * # * * 
BRASIL 

Streop'tease 
LEBLON 

Dagli archivi dalla pollila a Va
rietà 

VOLTURNO 
Isabella duchessa del diavoli, con 
B. Skoy ( V M 18) A « a Rivi
sta di Spogliarono 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T . I . 325 .153 ) 
Detective Harpar acqua alla go
la, con P. Newman DR 4 ! # 

A IRONE (Tel . 7 1 7 . 1 9 3 ) 
L'Isole sul tetto del mondo, con 
D. Hartman A & 

ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Detective Herper acqua alla go
la, con P. Newman DR ® & 

AMBASSADE (Tal. 54 .08 .901) 
Gente di rispetto, con 1. O'Nelll 

DR » 
AMERICA (Tel . 581 .61 .68 ) 

Detective Harpar acqua aila go
la, con P. Newman DR ® # 

ANTARES (Tal . 890 .947 ) 
I l mistero delle 12 Badie, con 
F. Lagella SA « S 

APPIO (Tel . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO » 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 3 . 5 6 7 ) 

Andrai Roublev, di A. Tar-
kovskl DR ® $ $ « 

ARISTON (Tel. 333 .230 ) 
Amici miei, con P. Nolret 

( V M 14) SA e » 
ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46) 

A tutte le auto dalla polizia, 
con A. Saboto ( V M 18) DR * 

A5TOR (Tal. 62 .20 .409 ) 
W.H.I .F.F.S. La guerra esila
rante del aoldato Frappar, con 
E. Gould C «I 

ASTORIA (Tal . 51 .15 .10S) 
A tutte le auto della polizia, 
con A. Sabéto ( V M 18) DR * 

ASTRA (Viale Ionio, 2 2 5 • Tele
fono 886 .209 ) 
L'Incorrogglblle, con J. P Bei-
mondo C ® # 

ATLANTIC (Tel. 76 .10 .656 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Nelll 

DR * 
AUREO (Tel . 8 8 0 . 6 0 6 ) 

I l brecclo violento della legge 
n. 2 , con G Hackman DR & $ 

AUSONIA (Tel. 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Mendtngo, con P. King 

( V M 18) DR » 
A V E N T I N O (Tol. S72.137) 

Ultime grida dalla Bevane 
( V M 18) DO « 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
Rosmary'a Baby, con M. Farrow 

( V M 14) DR * * 
BARBERINI (Tal . 475 .17 .07 ) 

Due cuori une ceppella, con R. 
Pozzetto C ® 

BELSITO (Tel . 340 .887 ) 
Mandingo, con P, King 

( V M 18) DR •*) 
BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 

A tutte la auto della polizia, 
con A Sabato ( V M 18) DR * 

BRANCACCIO (Tel . 73S.233) 
Mendingo, con P. King 

( V M 18) DR » 
CAPITOL (Tel . 3B3.280) 

DI e h . aegno sal7, con A. Sordi 
( V M 14) C * » 

L Schermì e ribalte 
CAPRANICA (Tel . 679 24 .63 ) 

Ultimo grida dalla savana 
( V M 18) DO SD 

CAPRANICHETTA ( T . 679 .24 .65 ) 
Per favore non toccata I . vec
chiette, con Z. Mostel C $ 

COLA D I R IENZO (Tel. 3 8 0 . 5 8 4 ) 
Fata la rivoluzione senza di noi, 
con 0. Sutherlond SA * # 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454J 
Prima pagina, con J Lemmon 

SA # * * 
D I A N A (Tel . 780 .146 ) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA * * # 

DUE ALLORI (Tel . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Ultima grida delle sevena 

( V M 18) DO « 
EDEN (Tel . 380 .168 ) 

Amor , vuol dir golosla, con E. 
Montasano ( V M 18) C « 

EMBASSY (Tel . 670 .24S) 
Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) S »*> 

EMPIRE (Tel . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
I l padrino parta I I , con Al Pa
cino DR • 

ETOILE (Tal . 687 .556 ) 
I l padrino p a r i . I l , con Al Pa
cino DR * 

EURCINE (Plana Italia, 6 - Tele-
tono 591 .09 .66) 
File story, con A. Delon DR $ 

EUROPA (Tel. 865 .736 ) 
L'Incorregslblle, con J. P. Bei-
mondo C * * 

F I A M M A ( T . I . 475 .11 .00 ) 
Divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR * » 
F I A M M E T T A (Tal . 473 .04 .64 ) 
.Pate la rivoluziona san» di noi, 
con D. Sutharlanct SA # * 

d A l L l R I A (Tal . « 7 . M . 1 6 7 ) , 
Chiuso par restauro 

GARDEN (Tal . 382 .848 ) 
Mandingo, con P. King 

( V M 18) DR « 
G I A R D I N O (Tal. 894 .946 ) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA * * > # 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
I l prigioniero della eeconda atra-
da, con J. Lemmon SA $ $ 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C «ì 

GREGORY (Tal . 638 .06 .00 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bel* 
mondo C ® # 

HOLIDAY (Tal . 858 .326 ) 
Amici miai, con P, Nolret 

( V M 14) SA S » 
KING (Tal . 831 .95 .31) 

Shampoo, con W . Beatty 
( V M 16) SA * « 

INDUNO (Tal. 582 .495 ) 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman A 46 

LE GINESTRE (Tel . 60 .93 .638 ) 
Simone a Metteo un gioco da ra
gazzi, con P. Smith C $ 

LUXOR (Tal. 62 .70 .352 ) 
Chiuso ber restauro 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
L'incorreggibile, con J, P. Bei-
mondo c aio 

MAJESTIC (Tol. 679 .49 .08 ) 
Duo prostitute a Pigalle, con C. 
Deneuva ( V M 18) SA « * 

MERCURV (Tel . 561 .767 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

- S A - » * * 
METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 

A mezzanotte va la ronda dol 
piacere, con M. Vitti SA ft 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 
Shampoo, con W. Beatty 

( V M 18) SA » » 
M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 

Bravissimo, con A. Sordi 
SA * * * 

MODERNETTA (Tal . 460 .283 ) 
Maria R. e gli angeli di Tra
stevere, con B. Betti ( V M 18) 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
A tutta la auto della polizia, 
con A. Sabato ( V M 18) DR « 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
I l padrino parte I I , con Al Pa
cino DR $ 

N U O V O STAR (Via Mlch.1 . Ama
ri , 18 • Tal . 789 .242 ) 
Detectlvo Herper acqua alla go
la, con P. Newman DR $ 3 ) 

OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 
Mandingo, con P King 

( V M 18) DR # 
PALAZZO (Tal . 493 .66 .31 ) 
r A U A « * U t l | t i i e u a Rt»«,W.iqBrioC. 4>i»f i l l trlAREi Robin >«<>(•«.• D A " » » » , ri 

Deneuve _ _ \ V M _ 1 8 ) SA * » | " 
PARIS (Tel . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Gente di rispetto, con J, O'Nalll 
DR # 

PASOUINO (Tel . 58 .03 .622) 
Last tang in Paris ( In inglese) 

PRENCSTE (Tal. 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Mandingo, con P. King 

( V M 18) DR • 
OUATTRO FONTANE (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
L'Isola sul tetto dal mondo, con 
D. Hartman A $ 

QUIR INALE (Tal . 462 .653 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Nelll 

DR » 
QUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 

Scene da un matrimonio, G. 
Ullmann ( V M 18) DR • 

R A D I O CITY (Tal . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Lenny, con D. Hoffman 

( V M 18) DR * » » 
REALE (Tel . 581 .02 .34 ) 

Di che Benno se!?, con A. Sordi 
( V M 14) C S S 

REX (Tel . 864 .163 ) 
Ultima grida dalla savana 

( V M 18) DO « 
R ITZ (Tal . 8 3 7 . 4 8 1 ) ' 

Dt eh* «agno * M 7 , con A . Sórdi 
( V M 14) C e * 

R IVOLI (Ta l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
A m o r . • guerra, con W . Alien 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .303 ) 
W.H.I .F.F.S. Le guerra esila
rante dal aoldato Frappar, con 
E. Gould C » 

ROXY (Tal . 870 .504 ) 
Fata la rivoluziona eenxa di noi, 
con O. Sutherland SA 9 8 

ROYAL ( T . I . 75 .74 .S49) 
Di che Bagno ael?, con A. Sordi 

( V M 14) C 9» 
SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 

File Story, con A Oelon DR $ 
SMERALDO (Tel . 351 .381 ) 

I l mistero delle 1 2 eedle, con 
F. Lagalla SA « 8 

SUPERCINEMA (Tal. 4 8 5 . 4 9 8 ) 
File Story, con A Delon DR 9 

TIFFANY (Vie A . Depretle - Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Faccia di spia, con M. Meleto 

( V M 18) DR • # 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

L'importante a amara, con R. 
Schnelder ( V M 18) • 9 

TRIOMPHE (Tel . 838 .00 .03 ) 
L'Ieola sul tatto dal mondo, con 
D. Hartman A ® 

ULISSE 
Ultima grida dalla Savana. 

( V M ' 18) DO » 
UNIVERSAL (Tel . 836 .030 ) 

Chiuso per resteuro 
V I G N A CLARA (Tel . 320 .319 ) 

L'Incorreggibile, con J. P Bei-
mondo C * • * 

V I T T O R I A (Tel . 571 .337 ) 
Due cuori une cappella, con R. 
Pozzetto C » 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Preparati la bara, con 

T. Hill A * 
A D A M i I I venditore di palloncini, 

con R Ccstlè S * 
AFRICA: Mark II poliziotto, con 

F Gasparrl G * 
ALASKA: Le farò da padre, con 

L. Proietti ( V M 18) SA * 
ALBA. Non toccare la donne blan» 

ca, con M. Mnstrolannl DR * * 
ALCEt Frankenstein Junior, con 

G Wlldor SA * * 
ALCYONEi Simone e Matteo un 

aloco da ragazzi, con P. Smith 
C # 

AMBASCIATORI . Trastevere, con 
N Manfredi ( V M 14) DR « 

AMBRA JOVtNBLLIt Ultimo tan
go a Parigi, con M. Brando, e 
Rivista ( V M 18) DR # $ * * 

ANIENEi A mezzanotte va la ron
da del piacere, con M Vitti 

SA « 
APOLLO. Le malizia di Venere, 

con L AntonoMI 
( V M 18) DR « 

AQUILA] Libero amoro, con Emo-
nuelìe ( V M 18) DR * 

ARALDOi A mezzanotte va la ron
da del piacere, con M Vitti 

SA « 
ARGO) Mark 11 poliziotto, con P 

Gasparrl G « 
ARIEL: Piange 11 telefono, con D 

Moduono S % 
AUGUSTUSi Professione reporter, 

con J. Nlcholson DR « * > * 
AURORA! I l poliziotto della bri

gata criminale, con J. P. Bei-
mondo A t® 

A V O R I O D'ESSAIi Mimi metallur
gico ferito nell'onore, con G, 
Giannini SA * » 

BOITOi RoBomory't. baby, con M. 
Farrow ( V M 14) DR j>* * 

BRISTOL: Mark il poliziotto, con 
F. Gasparrl G k 

BROADWAYi Amore vuol dir ge
losia, con E Montesano 

( V M 18) C * 
CASSIO: L'eroe della strada, con 

C Bronson DR ti A 
CLOD10: Amore libero, con Ema

nuela ( V M 18) DR * 
COLORADOi A mezzanotte va la 

ronda del placare, con M. Vitti 
SA Ai 

COLOSSEO: Mark il poliziotto, con 
F Gasparrl G * 

CORALLOi I I piccolo grande 
uomo, con D. Hoftman 

A • « # « 
CRISTALLO: Detectlve'e Story, 

con P Newmon G # 
DELLE MIMOSE: Le 4 piume, con 

R Richardson A * * 
DELLE RONDINI ) Yuppl Du, con 

A Coloritane S A> 
DIAMANTE) Prima pagina, con J 

Lemmon SA * * * 
DORIAt L'eroe della strada, con 

C Bronson DR # * 
EDELWEISS: Piange 11 telefono, 

con D Modugno S * 
ELDORADO: Tracce di velano In 

una coppa di champagne, con 
G Hamilton ( V M 18) C * 

ESPERIA: Amore vuol dir gelosia, 
con E. Montesano ( V M 18) 

C » 
ESPERO: Corruzione al palazzo di 

giustizia, con F Nero DR A 
FARNESE D'ESSAIr GII «col l i 
PARO: I l piccolo grande uomo, 

con D. Holfmon A * > & # 
G IUL IO CESARE: Simone a Mat

teo un gioco da ragazzi, con P. 
Smith C » 

HARLEM: I l clan del calabresi 
HOLLYWOOD: La polizia Inter-

viene ordine di ucciderà, con L, 
Monn DR * 

JOLLY: Professione reportar, con 
J. Nlcholson DR « 9 » 

MACRYS: La segretaria, con O 
Muti S # 

MADISON) L'eroe della strada, 
con C. Bronson DR * * 

NEVADAi Ispettore Brannlgan la 
morte segue la tua ombra, con 
J. Weyne A •* 

N IAGARAi Mezzogiorno a mezzo 
di fuoco, con G. Wilder 

SA « 
NUOVO: Simone • Matteo un 

gioco da ragazzi, con P. Smith 
c » 

NUOVO PIDENE: L'eredita dello 
zio buonanima, con F. Franchi 

C % 
NUOVO O L I M P I A : Joe Hi l l , con 

T. Berguren DR &&•*> 
PALLADIUM) Simone e Matteo un 

gioco da ragazzi, con P. Smith 

PLANETARIO: I l fantasma dalla 
l ibert i , di L. Bunuel 

DR < * » » # 
P R I M A PORTA: S matti vanno In 

guerra, con I Charlots C]/*) 
RENO: Pianga II telefono, con .O . 

Modugno •Sĵ aV 
RIALTO) L'arte di arreni/ 

con A Sordi SA 
RUBINO D'ESSAI: Boreali** ••' 

con A Delon A $ 
SALA UMBERTO: Mio padre mon

signore, con L. Capollcchio 
C « 

SPLENDIDI CE sono dentro fino 
al collo, con P Richard C * 

TR1ANON: Simone e Metteo un 
gioco de regazzl, con P Smith 

C * 
VERSANO) Frankenstein Junior, 

con G. Wilder SA &»» 
VOLTURNO: Isabella duchessa del 

diavoli, con B. Skay ( V M 18) 
A » e Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Le avventura di cac

cia del prof. De Peparla 
DA $ # 

NOVOCINE: 10 secondi per fug
gire, con C Bronson A S1» 

ODEON: Fammi mala coprimi di 
violenza 

ACIDA 

RIPOSO: Zorro, con A Dolon 
A * 

SACRO CUORE II bianco, Il gial
lo, Il nero, con G Gomma 

A * 
SALA S SATURNINO Ulisse, con 

K Douglas A * * 
SALA V IGNOLI : Le mcravlylìosn 

favola di Cenerentola S -* 
S. M A R I A AUSILIATRICEt Ma-

none Il ladrone, con F. Harris 
C * 

SES50RIANA. I l gotlopardo con 
0 Lancasler DR * * * * * 

STATUARIO: Le avventuro di Pi
nocchio 

TIBUR: Juggernaut, con R Har
ris DR $ « 

T IZ IANO- Chi te l'ha fatto far?, 
con B Stralsand SA * * 

TRASPONTINA II tergente Ronv 
piyltone divorila esponile, con 
T rmichi e * 

TRASTEVERE Finché t'ò guerra 
c'o speranza, con A Sord» 

TRIONFALE An-jcli con la pi
stola, con G To d S » * 

VIRTUS 4 bau olii per un da
nese, con D Jone;. C * * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
CNAL, AGIS Alaska Amene, 
Argo, Avorio, Cristallo Dello Ron
dini, Niagara, Nuovo Olimpia, Pla
netario, Prima Porla, Reno, Traia
no di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI- Arti , Beat 7 2 , Belli. 
Carlino, Centrala, Del Satiri, Dei 
Servi. 
Sconto ENAL el Luneur. 
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« M O A 75 » 

Mostro dell'Arredcmento Specializzai 
Alla Fiera di Roma 11 31 

ottobre si è Inaugurata la 
« MOA 75 » Prima Mostra del 
l'Arredamento, alla presenza 
del sindaco di Roma, de l lo 
Darlda. dell'onorevole Bubbl-
co e di altre Importantissime 
personalità. 

Per la prima volta una Mo
stra — a carattere reslonale 
specializzato — si tiene nella 
nostra citta, senno di una 
raKgiunta maturità commer
ciale che non ha nulla da in
vidiare ad altre regioni ita
liane per antonomasia più 
proi?redlte e produttive. 

L'ideazione e la struttura
zione della manifestazione è 
dovuta inizialmente ad un 
numero ristretto di impren
ditori commerciali a cui ben 
presto si sono aggiunti una 
folta schiera di entusiasti so-
stenltorl che nel regime coo
perativistico hanno visto, nel-

tuazlone di Immobilismo ta 
lora anche politico 

La Mostra Infatti è promos 
sa ed orgin)Z7ata dalla Coo 
perativi Intermobill che e 
una diretta filiazione dei'a 
Associazione Commercianti di 
Mobili di Roma e Provincia 
nell'ambito della Unione del 
Commercianti. 

L'animatore ed il fattivo 
sostenitore dell' iniziativa e 
stato ed è 11 prof Renato 
Cernili), Presidente dell'asso 
dazione Mobilieri di Roma 
che, coraggiosamente ha af
frontato, talora responsabili^: 
zindosl anche personalmen 
•e, tutti 1 problemi inerenti 
a questo fatto nuovo ed ine 
dito, in campo sia regionale 
che nazionale 

Validi pn'adìnl doM'attlvItn 
del prof. Cernilll. anche per 
c'ó che riguarda l'ideazione e 
la strutturazione della tema 
tica Insita nella Manifesta 

l'attuale momento storico e i zlone sono stati 1 Vice Presi 
congiunturale, l'unica logica denti della Cooperativa Quon 
possibile soluzione ad una si- i damcarlo e Binaccl. 

OSTIA 
CUCCIOLO] La lurla del drago, 

con B. Lee A $ 

FIUMICINO 
TRAIANO. La città gioca d'siiar-

do, con L. Merenda OR 4, 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA, La gang del dober-

men colpisce ancora» con o 
Moses A $ 

AV ILA i I I colonnello Buttigliene, 
con 1. Dulilho C $ 

BELLARMINO! Porgi l'altra guan
cia, con B. Spencer A » # 

BELLE A R T I , Scaremouche, con 
S. Grangar A $ $ 

CASALETTOi I I Monto di King 
Kong 

CINEFIORELLIt Zorro, con A. 
Delon A A 

CINE SAVIO, I l cucciolo, con O. 
Pack S * 

COLOMBO, Alrport 75, ' . con K. 
Black DR « 

.COLUMBUS, Carambola Met to rut
ti In buca, con M. Coby A 9 

CRISOCONOi «erpico, con A. Pa
cino D R e * 

DEGLI SCIPIONI i Alrport 7 3 , con 
K. Black DR * 

DELLE PROVINCIE, I l viaggio fan
tastico di Simbad, con J. P. 
Lew A io 

DON BOSCO, Altrimenti ci ar
rabbiamo, con T. Hill C •« 

DUE MACELLI , Biancaneve a I 7 
nani DA * * 

ERITREA, Lawrence d'Arabie, con 
P. O'Toole DR * • » # 

EUCLIDE, Zorro, con A. Delon 
A * 

FARNESINA. Quella aporca dos-
alna, con L. Marvin 

( V M 14) A » 
C E R I N I , I due deputati, con Pran-

chl-lngraa.la C % 
GIOVANE TRASTEVERE, I l caso 

Drabbla, con M. Calne G • • 
GUADALUPEi Agente 0 0 7 vivi e 

lascia morire, con R. Moore 
A » 

LIBIA, Zorro, con A. Delon A a 
MONTFORT, Satlrlcoslsslmo, con 

Franchl-lngrassla C # 
MONTE OPPIO, I l rnagnltldo . m i 

grante, con T. Hill S * 
MONTE ZEBIO, Porgi l'altra guan

cia, con B. Spencer A &•# 
N A T I V I T À ' , Piedone lo sbirro, 

con B. Spencer A & 
NOMENTANO, La V offensive, 

con R Burron DR * A ) 
NUOVO DONNA O L I M P I A , I l ser

gente Romplgllono divanta ca
porale, con F. Franchi C tt 

ORIONE) L'uomo che vlda il suo 
cadavere, con M. Craig G * » 

PANFILO, Quo Vadle?, con R. 
Taylor SM * 

P IO X , Tartan nalla giungla ri
belle, con R Ely A * 

REDENTORE, Dudu II maggiolino 
acatenato, con R. Mark C 9 

DA OGGI 
SENSAZIONALE!! 

Finalmente nell'acquario del LUNEUR di ROMA 
provenienti dall'America 

i favolosi FLIPPER'S ammaestrati 
*">);«.>»*MCtr i6X 

un xj':r>r. ir 

-»roi • l\<rir'S'*jf»i 

ORARI SPETTACOLI: 
Festivi: ore 12-16-17-18-19 
Sabato: ore 16-17-18-19 
Feriali: ore 16,30-17,30 

MAGAZZINO DELLE ASTE 
SETTORE 

Mobili nuovi e arredamento 
Autorizzato P.S. e C.C.I.A. Roma . 

, Realizzi per Industrie , -

ESEMPI: 
C a m e r a d a l a t t o s t a g i o n a l i c lass i 

c h e c o m p l e t e 
C a m e r e ser ie 2000. A r m a d i o s tag io 

n a l e 6-1-6 c o n luc i p s i c h e d e l i c h e 
e g i r o l e t t o . 

C a m e r a t r a d i z i o n a l e i n noce m a s 
se l lo s t a g i o n a l a c o m p l e t a 

C a m e r e t t e d a b a m b i n o c o m p l e t e . 
A r m a d i s t a g i o n a l i 2 - 6 a n t e 
S o g g i o r n i f r a s s i n o c o m p o n i b i l i c o n 

t a v o l o r o t o n d o + 6 s e d i e . 
S o g g i o r n i p r o v e n z a l i noce m a s s e l l o 
S a l a p r a n z o u l t r a m o d e r n a c o m 

p l e t a 
S a l o t t i l e t t o t u t t i t e s s u t i c o m p l e t i 
S a l o t t i l e t t o c o m p o n i b i l i . . . 
S a l o t t i c o m p o n i b i l i 
P o l t r o n e c o m o d i s s i m e . . . . 
B a r a n g o l o e r e t t a n g o l a r e . 
M a t e r a s s i 100 per 80 m o l t e . . 
I n g r e s s i c o m p l e t i 
Q u a d r i a o l i o 
L u m i c e r a m i c a e c r i s t a l l o . 
S e r v i z i c e r a m i c a 
G r a n d i p u f f a p o l t r o n a . . . . 

DIRITTO D'ASTA 127. 
Trasporto gratis 

Mattino chiuso pomeriggio aperto ore 16-20,30 
Sabato aperto tutto il giorno 

VIA BR A VETTA 112 (Q.re Aurelio - Bus 98 nero) 

PRESENTE AL MOA 75 
alla FIERA di ROMA 

PADIGLIONE G-S - STAND 3265-3266-3267 

Valore di 
fabbrica 

700.000 

1.150.000 

1.360.000 
400.000 
120.000 

600.000 
700.000 

650.000 
280.000 
330.000 
600.000 

80.000 
700.000 

40.000 
280.000 

50.000 
90.000 
80.000 
80.000 

i Prezzo 
d'asta 
senza 

aumento 

360 000 

530.000 

590000 
130.000 
60.000 

310 000 
285.000 

330.000 
85.000 

150.000 
190.003 
3S.0(t 

2*0.000 
13.000 

120000 
3.500 

20.300 
5.000 

16.000 

L1AUTOCOLOSSEO 
LA CONCESSIONARIA SIMCA AUTOCOLOSSEO 

_ ORGOGLIOSA 

ACQUISTO. . . . . ^ D l P R E S E
p^ s

RJ 
LA PROPRIA 

SEDE Dl 

Via della Magliana 224 

le nuove favolose S I M C A 1 3 0 7 - 1 3 0 8 

Prove e dimostrazioni anche nei 
giorni festivi 1-2-4 novembre 

Fino a 42 mesi senza cambiati 

http://dabola.ua
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A Torino rcpcda conclusione del match valido per l'« europeo » dei mediomassimi 

Adinolf i conserva il titolo 
Lubbers KO al secondo round 

Ciclismo su pista 

«Silurato» Messina 
nuovo CT è Maspes 

MILANO, 31 
Dopo aver ringraziato il si

gnor Guido Messina per l'o
pera svolta a favore della 
U.C.I.P.. l'Esecutivo della me
desima ha nominato Commis
sario Tecnico della pista per 
11 prossimo anno il signor 
Antonio Maspes. 

Questo 11 motivo centrale 
della riunione presieduta dal
l'avvocato Malsto che si è 

La nuova Ferrari 
proverà al Mugello 

SCARPERIA. 31. 
La nuova monoposto di 

formula 1 della Ferrari, la 
312 T 2, presentata ufficial
mente 11 25 ottobre scorso a 
Fiorano di Modena, proverà 
all'autodromo internazionale 
del Mugello nel giorni 6 e 7 
novembre prossimo. 

Alla guida molto probabil
mente ci sarà il neo campio
ne del mondo di F. 1, Niki 
Lauda. 

Jack Dempsey 
ha lasciato ieri 

r ospedale 
NEW YORK. 31 

L'ex-camplone del mondo 
del pesi massimi Jack Demp
sey è stato dimesso oggi dal
la Cllnica Universitaria di 
New York dove è stato sot
toposto ad alcuni esami me
dici. Dempsey, che ha 80 an
ni, era stato ricoverato sa
bato scorso dopo che aveva 
detto di non sentirsi bene. I 
suol familiari non hanno vo
luto che 1 medici rivelassero 
la, tua diagnosi. 

tenuta In mattinata presso 
gli uffici della Federazione 
Ciclistica Italiana in Corso 
di Porta Vigentina, presenti 
tutti, o quasi, i componenti 
dell'Esecutivo con a capo il 
presldentisslmo Rodoni. 

In via preliminare 11 Co
mitato ha subito nominato 
Il segretario aggiunto nella 
persona del maestro di sport 
Renato De Rocco che af
fiancherà l'attuale segretario 
Massarettl, ammettendolo a 
partecipare alla riunione. 

L'Esecutivo ha altresì ac
cettato le dimissioni del ca-
valier Gino Gorla, presidente 
della Commissione Tecnica, 
provvedendo allo scioglimen
to della stessa. In conseguen
za ha nominato la nuova 
Commissione che risulta cosi 
composta ' presidente Carlo 
Bianchi, e quali componenti 
1 signori Landonl Luigi, Sac
coni Renato, Sardi Luigi e 
Vigna Marino confermando 
per 11 1976 il commissario 
tecnico della strada Alfredo 
Martini. 

L'Esecutivo ha Inoltre Isti
tuito una «Commissione di 
studio e promozione» rin
viandone la composizione al
la prossima riunione che, 
stando alle parole dell'avvo
cato Maisto ha comunicato 
di aver preso contatti con il 
sottosegretario al ministero 
del Lavoro e Previdenza So
ciale on. Bosco per esamina
re la possibilità di un mi
glioramento del trattamento 
previdenziale e pensionistico 
a favore dei corridori pro
fessionisti, nominando una 
apposita delegazione compo
sta dall'avvocato Malsto, da 
Fiorenzo Magni, presidente 
dell'Associazione corridori ci
clisti professionisti e dal se
gretario generale della Feder-
clcllsmo Giuliano Pacciarelli. 

Dal tennis al razzismo 

Il Comitato della Davis 
abbraccia P«apartheid» 
H comitato direttivo della 

Coppa Davis è un organismo 
che, ogni tanto, si riunisce per 
decidere. Armi fa si riunì per 
decidere di espellere il Sud 
Africa. In seguito si riunì 
per decidere di riammettere 
il paese razzista In lizza per 
la celebre insalatiera. Eviden
temente il suddetto Comitato 
era riuscito a vedere cose 
che all'ONU erano sfuggite. 
Se è vero — e lo è — che 
le Nazioni Unite non ave
vano e non hanno ragioni 
per attenuare la posizione di 
boicottaggio mei confronti del-
Yapartheid praticata dal Sud 
Africa, non si capisce come 
abbia potuto il Comitato or
ganizzatore della « Davis » de
cidere in netta e offensiva an
titesi dell'ONU. 

Ieri, l'Ineffabile Comitato, 
ha deciso (oltre a stabilire 
la data relativa alla finale 
della Coppa tra Svezia e Ce
coslovacchia) che « se un Pae
se dichiarasse forfait per ra
gioni politiche, a suo cari
co verrebbero prese severe 
sanzioni da scantare nella 

edizione successiva». Al Co
mitato organizzatore dell'Insa
latiera non è quindi parso 
vero prendere spunto dal re
centi fatti, relativi a Svezia-
Cile e al rifiuto (espresso ma 
non realizzato) del ministe
ro svedese dello sport di in
viare tennisti in Spagna, per 
approfittarne e garantire la 
Impunità al Sud Africa. 

E' un giorno ben triste per 
10 sport quello In cui si 
affogano con cinismo e disin
voltura scelte di civiltà. Pos
sibile che questi malinconici 
intrallazzatori, asserviti da 
sempre agli interessi del dol
laro, non si rendano conto 
di non aver perseguito altro 
— loro che scagliano fulmini 
contro le motivazioni poli
tiche — che .una politica di 
bassa lega In nome della 
prestigiosa insalatiera? Pare 
proprio di no. E cosi le due 
sole « scelte di civiltà » di cui 
11 tennis è capace sono quel
la di abbracciare l'apartheid 
e di favorire la caccia Indi
scriminata ai quattrini e al 
privilegio. 

totocalcio 

Cagliari-Juventus 
Cesena-San) pdorl a 
Como-Roma 
Flor'tntlna-Parugla 
Lazio-Bologna 
Mllan-Ascoll 
Torino-Inter 
Vanona-Napoll 
Brmdltl-Spal 
Palermo-Vicenza 
Satnbened.-Psscara 
Pisa-Arazzo 
tejgglna-Sorrento 

x 2 
x 
x 2 
1 
1 x 
1 
1 x 2 
x 2 
1 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 
x 
1 2 
2 1 
2 x 1 
1 x 2 
x x 
2 1 
1 
X 
1 2 
2 1 

L'olandese provato da una lunga sauna per rientra
re nei limiti di peso • Un destro fortunato del cam
pione ha chiuso il match dopo 2'13 della 2. ripresa 

Dal nostro inviato 
TORINO, 31. 

Il prologo è stato da « ba 
garre » In mattinata, du
rante il peso, Domenico Adi-
nolfi e l'olandese Rudi Lub
bers. si sono trovati oltre il 
peso regolamentare delle 175 
libbre. Entrambi avevano i 
nervi tesi, Lubbres ha fatto 
una sauna sbagliata nel tem
po e nella densità L'olandese 
si sentiva parecchio debole 
dopo la cura finlandese, Il 
fratello Jan, pure lui pugile, 
l'ha alutato mentre si met
teva sulla bilancia. La fac
cenda non è piaciuta al ner
voso Adinolfl che ha srerra 
to uno schiaffone al fratel
lo di Rudi Naturalmente Ru
di si è ripromesso di farla 
pagare cara allo schiaffeggia-
tore. Arrivata la sera è toc
cato all'ultimo oriundo di ri
torno, a Paul Ferreri, apri
re la parte professionistica 
del meeting allestito dalla 
Canguro Sport, ossia da Ro
dolfo Sabatini, cervello, e da 
Renzo Spagnoli, suo braccio 
destro e da Mario Croce, il 
garante finanziarlo II picco
lo Paul Ferreri, nato a Mar
sala all'inizio del 1948, emi
grato In Australia con la fa
miglia da ragazzo è diventa
to famoso soprattutto a Mel
bourne vincendo partite im
portanti come peso gallo. An
zi ha meritato nel 1969 11 ti
tolo australiano della catego
ria delle 118 libbre e, tre an
ni dopo, quello dell'Impero 
Britannico. Quindi Paul Fer
reri, che stasera si batte da 
peso piuma, è un oriundo 
Importante, nel resto come 

10 è anche il più pesante 
Rocky Mattioli, pure lui rien
trato in Italia dall'Australia 
dove la boxe è bolo avven
tura e rischio. 

Nel Palazzo dello Sport to
rinese, un locale davvero su
perbo, sono presenti circa 
cinquemila spettatori al mo
mento del primo gong 

Paul Ferreri è un mancino 
ohe conosce la scherma della 
boxe come pochi- I suol col
pi sono rapidissimi e a volte, 
si tramutano in belle combi
nazioni, inoltre schiva con 
diabolica abilità. Ferreri col
pisce anche preciso sebbene 
con scarsa potenza. Il tuni
sino Mouldl Manai cerca di 
fare onestamente 11 possibi
le per tre riprese poi al quar
to round, non esce dall'ango
lo accusando un inalarmene! 
una mano. E, subito, c'è il 
campionato d'Europa del me-
dlomasslml sotto 1 riflettori 
roventi e piuttosto fastidiobi 
delle televisioni italiana ed 
olandese. Rudy Lubbers, 
biondo e basettonl, pesante 
kg 78, ha un volto tirato e 
pallido, da uomo affaticato, 
mentre Adinolfl. che a sua 
volta pesa kg 79.378 appare 
abbastanza tranquillo al mo
mento della battaglia. Nel
l'angolo di Rudy Lubbers, c'è 
11 fratello Jan, lo schiaffeg
giato piuttosto cupo. La pri
ma ripresa è dell'olandese che 
mette a segno un paio di 
duri destri, uno dei quali 
parzialmente accompagnato 
di Adlnolil, per la verità piut
tosto svogliato, in apparenza 
e noncurante 

Alla seconda ripresa esplo
de la ruggine tra i due che 
si scambiano molti colpi cat-
tlv e non sempre corretti. Ru
dy Lubbers accusa pugni ri
cevuti dietro all'orecchio, rea
gisce con rabbia ma In una 
azione violenta Adinolfl spa
ra Il colpo della domenica, 
un destro, che centra Rudy 
alla bocca dello stomaco. 
L'olandese si piega sulle gi
nocchia, fa mille smorfie e 
quindi si sdraia sulla stuoia 
simulando il colpo basso 
L'arbitro belga Desgaln de
creta Inesorabilmente il ko 
dello sfidante slamo al ceri-
totrentatreeslmo secondo del
la ripresa. Domenico Adinol
fl si conferma europeo delle 
175 libbre sfoggiando una 
botta degna del leggendario 
Bob Fltzslmmons. mentre Ru
di Lubbers. pur sembrando 
un pugile di buona levatura, 
ha pagato caro l'errore di 
perdere dieci chilogrammi 
sulla bilancia 

Il francese Vincent Parrà, 
sembrava inizialmente in gra
do di far soffrire l'Indio ar
gentino José Luis Duran con 

I suol colpi pai veloci e pre
cisi. E' stuta però una bre
ve illusione quella del tran
salpino perchè un destro pe
sante sparato da Duran lo 
ha fatto precipitare violen
temente sul tavolato. E' stato 
un ko impressionante, man
cavano soltanto due secondi 
alla fine del primo round. 

José Luis Duran lo rive
dremo maggiormente Impe
gnato venerdì prossimo, «et
te novembre, nella rivincita 
con Calcabrinl che si svol
gerà nel Palazzetto di Mila
no. Sul medesimo cartellone 
vi sarà pure Adinolfl oppo
sto a un valido avversario. 
II bizzarro Salvatore Russo, 
peso medio di Napoli, ancora 
una volta ha sciupato confu
samente la sua straripante 
energia fisica pareggiando 
dopo otto riprese movimen
tate con Aldo Lentlni 

Giuseppe Signori 

LA TURISCEVA « MONDIALE » ^Z^Zl^XS: 
Turisceva si è confermata la più forte ginnasta dal mondo vincendo a Londra la prima 
Coppa del mondo. Sebbene i maggiori applausi dalla folla siano andati ad Olga Korbut, 
la Turisceva si è Imposta, alla fine, sulla connazionale e su tutte le altre concorrenti to
talizzando punti 39,15. Ljudmila Turisceva esordi alle Olimpiadi di Città del Messico a soli 
16 anni vlncsndo la medaglia d'oro nella classifica a squadre. Dopo di allora ha vinto 
ripetutamente campionati d'Europa, del mondo e titoli olimpionici. Nella foto: la Turisceva 
durante l'esercizio alla trave 

Il pr imato d i Merckx imbattuto 

Schuiten fallisce 
due volte l'assalto 
al record dell'ora 

In entrambi i tentativi l'olandese ha desistito 
in fretta, restando in sella per km. 13,5 nella 
prima prova e 22 nella seconda - Ritenterà oggi 

Domani, quarta giornata, le partite di « A » cominciano alle 14.30 

Juve a Cagliari, Napoli a Verona 
ma il clou è fra Torino e Inter 

I « viola » in casa col Perugia - Viva attesa per l'Ascoli a San Siro contro i l Milan - La 
Lazio, priva di Mart in i , al l 'Olimpico col Bolog na - La Roma a Como per un risultato positivo 

Domani, quarta giornata di 
andata del campionato, le par
tite Inizieranno alle ore 14,30 
con Juventus e Napoli Impe
gnate entrambe in trasferta a 
difendere la posizione di capo-
classifica che condividono con 
cinque punti ciascuna dopo 
tre partite disputate. Sia runa 
che l'altra hanno ceduto un 
punto nella seconda giornata 
in trasferta- «con onore» sul 
campo della Fiorentina, 1 na
poletani, con «grande fortu
na » a Como, gli juventini. 
Domani 1 bianconeri gioche
ranno a Cagliari e I parteno
pei » Verona . i , '[ 

Nell'isola 1 campioni d'Ita
lia troveranno la squadra di 
Suarez priva dello squalifi
cato Nlccolai ma certamen
te caricata a dovere per l'Im
pegnativo confronto, nel qua
le 1 due « ex » Viola e Lon-
gobucco vorranno certo di
stinguersi, mentre Gigi Ri
va potrebbe ritrovare se stes
so proprio .stimolato dal « bla
sone» degli avversari, adesso 
nobilitato anche dalle scelte 
del tecnici della nazionale La 
Juventus, tuttavia, arriva a 
questo appuntamento con 
gran parte del suoi giocatori 
galvanizzati anche dal rlsul-

L'Assemblea dei soci ha avallato le disposizioni del successore di Buricchi 

E nato il Milan di Rivera 
ma s'ignora chi lo controlla 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . 31 

RIv*ra ha vinto, senza colpo t i 
f i r« L'aisemblee è stata colorata, 
aenx'altro, di voci, d'interventi « di 
rumori, ma nella sostanza si a 
•volta •satramtntt come il nuovo 
padrone dal Milan aveva voluto a 
disposto Morazxom, che fino a sta
mattina in un colloquio con Car
nevali «i era dichiarato pronto ad 
impedire che il Milan «finisse nelle 
mani di padroni « di finanziatori 
occulti», questa sera non 91 e pre
sentato ali assemblea Ha diffuso 
un comunicato in cui afferma di 
aver preterito «privilegiar* l'amici* 
i la con RI vera • rispetto «alla pos
sibilità di essere protagonista nella 
assemblea di oggi». 

Con quello di Morozionl, presi* 
dante dello SCA, esponente, mila
nese della OC, la lista del «tradi
menti » si è allungata Se sia finita, 
non sappiamo. Buricchi era nemico 
di Rivera, ora è suo amico E gli 
•miai sono diventati 1 suoi nemici 
Come si fé a vederci chiaro? 

Riverì ha vinto, perché questa 

sera l'Assemblea ha avallato la sua 
lista transitoria II nuovo Consiglio 
contiene tutti 1 nomi della passata 
gestione Buricchi, e questo e mo
tivo d'ulteriore sconcerto Carne
vali si e opposto da solo a questo 
disegno ma sema I sessanta mi
lioni delle azioni di Morononi * 
stato travolto Ora 11 Consiglio è 
cosi composto « Bensussan, Cam
pisi, Casiraghi, Corno, Chizzo Mon-
temortim. Pardi, Piazza, Vigano». 
Questo è notoriamente un Consi
glio fantoccio, e non ha vergogna 
o dirlo Oovra esclusivamente for
nire il gradimento del passaggio 
delle azioni e Rlvera e ai suoi 
ornici, quindi convocare una nuova 
ossomblea alla quale Rivera parte
ciperò direttamente, sgombro it 
campo, con lo Forza del a sua mag
gioranza La nuo/a Assemblea no
minerà il Consiglio definitivo, quello 
della presidenze Rtvera Insomma 
stasera ho cominciato ufficialmente 
a nascere il nuovo Milan, ma non 
si sa ancora chi lo controlla 

«Non esista nessuna finanziarla. 
Rlvera ha oajeto di tacca sue e 

sarà II firmatario delle azioni In 
prima personali). Sconcertante di
chiarazione, quella dell ovv Piazza 
che rispondeva m assemblea a chi 
gli chiedeva chiarimenti II dot 
tor Pozzi fuori friggeva e mi di
ceva «Avrebbe dovuto limitarsi a 
dire che le azioni saranno Intestato 
a Rivera, e basta. Non era il luogo 
per fare altri discorsi». 

A quel punto era chiaro che ci 
si stava avviando verso lo farsa 
Presidente dell'assemblea era Cam
pisi (un uomo sopra le parti, ave
vano chiesto all'Inizio, e pò vo 
diamo comparire Compii n*lla li 
sto di Ri vera ) e l'aisembloa era 
animata 111 superficie La -base. , 
1 piccoli azionisti, volavano sapere 
chi aveva scucito 1 quattrini e r 
spondendo cosi, Piazza pigliava in 
giro tutti. O perlomeno allarmava 
gli esattori fiscali del signor Rivera 
Giovanni All'inizio qualcuno avevo 
proposto Piazza come • modera
tore», a una voco aveva gridato 
«Perché non ti sei portato anche 
Ambrosio, già che c'eri». 

Casteltrenchi era intervenuto sul 
bilancio: chiedeva come si giustifi

cassero 300 milioni di spese di ge
stione Carnevali aveva denuncialo 
lo scandalo della dopp a conteb -
lira Clerici pioponeva poi la sua 
li sia contro quella di Carnevali ed 
otteneva 11 202 voti cont o 3 G*17 
Astenuti 1 356 II -Consiglio d 
transizione» era eletto, pr ma dsl'a 
ventuno 

Questa, seconda 1 piani lo for
mazione del del mtivo Consiglio 
rossonoro, cosi come dovrò usci
re o dicembre • Gianni Rlvero 
presidente Ronoto Piazza, avvo
cato m Milano vicepresidente. 
Consiglieri Mano Pozzi commor-
ciolistn, Gabriele MOÌZOIVOI 1, im 
prenditore edile, Bruno Pardi, in 
duitrtolc Nereo Rocco, tecnico, 
Luciano Bensussan industriale tes
sile Andrea Corno, editore • A 
questo lista si aggingora il consi
gliere concordato, secondo regola
mento con lo Fodercalcio che de
tiene di diritto 3 883 azioni ros
so ne re. 

Gian Maria Madella 

tato positivo conseguito a Var
savia e, se la stanchezza non 
peserà più del previsto, do
vrebbero riuscire a chiudere 
la partita con un risultato pò 
sitlvo. La possibilità che le 
schedina del Totocalcio 
« apra » con un « due » sono 
Inbomma molte 

Il Napoli andrà invece a 
Verona dove troverà una 
squadra già battuta dalla Ju
ventus e dalla Roma ma che 

vanta un risultato positivo nel
la partita disputata In casa 
contro 11 Bologna. La squa
dra partenopea con Jullano e 
Eruscolotti appena rimessi da 
infortuni e senza Esposito 
punta egualmente al risulta
to utile e possibilmente. sDe 
eie se 1 suol « goleador » Sa-
voldi e Braglla saranno In 
vena, al risultato pieno che 
garantirebbe al napoletani di 
restare In testa alla classi
fica 

Mentre le partite nel'e qua
li sono Impegnate Juventus 
e Napoli si Impongono all'at
tenzione appunto per 11 già 
avviato duello tra 1 campioni 
d'Italia e 1 napoletani che 
anche l'anno scorso furono 1 
loro più diretti antagonisti, 
Torino-Inter è forse la parti
ta « clou » della giornata, per 
Il « rango » delle due squa
dre a confronto. 

Nelle sue file 11 Torino ha 
due « punte » dal gol facile 
come Pullcl e Oraziani 
Chlappella dice che affiderà 
a Glubertonl la marcatura di 
Pullcl e al rientrante Caspa-
rinl quella di Oraziani, quin
di sembra voglia mandare 
Morlnl su PèccI, Fedele su 
Sala. Bertlnl su Zaccarelll. 
con una chiara impostazione 
da contropiede con 11 quale i 
nerazzurri sperano di rove
sciare le sorti del pronosti
co che sembra pendere in 
favore del Torino. 

Naturalmente nel gioco del
l'Inter un gran peso lo avran
no 1 «vecchi» Pacchetti e 
Mazzola, certo maestri nello 
sfruttare opportunisticamente 
ogni occasione, nonché la 
voglia di gol che « rode » 
dentro Bonlnsegna. Forse, co
si Impostata, l'Inter continue, 
rà a deludere sul piano- del 
gioco, ma In un momento 
In cui 11 calcio l i b a n o sotle 
va ehtuslasml eccessivi per l 
lo 0 a 0 sul prato di Varsa 
via perchè mal dovrebbe .toc
care proprio a Chlappella di I 
porsi il problema del bel g!o- I 
co anziché quello del rlsul- l 
tato utile? D'altro canto, an- | 
che se battuto dal Bologna ! 
nella prima giornata e poi co- i 
stretto al pareggio ad Ascoli, j 
il Torino resta squadra con- | 
tro la quale conseguire risul
tati positivi non sarà facile 

per nessuno, proprio per quel 
potenziale d'attacco di cui di
spone e per 11 gioco che Ra
dice è riuscito a darle. 

All'Olimpico la Lazio rice
verà il Bologna I blnnco.17 
zurri alla viglila della loro 
partenza per Barcellona do
ve andranno a giocare la par
tita di ritorno di Copfpa UEFA 
dopo avere accettato un pas 
s'vo di 0 a 3 pur di non ri
cevere a Roma la squadra 
spagnola In un momento 'n 
cui 11 mondo civile elevava 
la sua protesta contro 1 cri
mini di Franco e del fasci 
smo spagnolo, hanno bisogno 
di un rlsu'tato che rinfranchi 
la squadra bulla quale pesa 
ancora quel due a -zero .su 
blto a Perugia Nonostante 
una certa « fronda » che si è 
manifestata In seno alla socie 
tà contro di lui. l'allenatore 
Corsini sembra avere In m» 
no la situazione e quel che 
più conta, l'appoggio del suol 
giocatori, si da lasciare ere 
dcre patibile una vittoria 
contro i bolognesi, anche se 
i blancazzurri saranno privi 
di Martini mentre Ferrari 
sostituirà Garlaschelli. 

Al Campo di Marte, la Fio 
rentlna attende, sicura di gua 
dagnarsl 1 due punti in palio 
il Perugia. I viola, forse in 
campo nella formazione Su-

pcrchl, Galdiolo, Roggi. Pel
legrini. Della Martlra. Gueri
ni. Caso, Merlo, Casarsa, An-
tognonl, Speggiorln. non pos
sono certo permettersi 11 pas
so falso di cedere punti sul 
proprio campo anche al Pe 
rugia dopo aver perso in 
trasferta con l'Ascoli e la 
Juventus e pareggiato In 
casa col Napoli, stazionando 
perciò col Como buon ulti
ma della classifica. 

A Como la Roma affron
ta una partita dal risultato 
quanto mai incerto anche se 
11 recupero di Morlnl potreb- ; 
bo conferire alla squadra nuo
ve possibilità Lledholm ha 
certo bisogno del risultato pie- ' 
no o comunque di un risulta | 
to utile anche per sollevare j 
il morale della squadra In | 
vista del difficile ritorno con 
l'Oester mercoledì prossimo | 

all'Olimpico per la qualifica
zione di Coppa UEFA Con 
Conti, Negrlsolo, Rocca, Cor
dova, Santarini, Batistoni, Bo
ni. Morlnl, Prati, De Slsti, 
Pellegrini (questa la proba 
bile t orinazione che manderà 
In campo) cercherà di cen
trare il risultato 

L'Ascoli, squadra che ha 
già offerto più di una piace
vole sorpresa giocherà in tra
sferta, contro 11 Milan sul cui 
campo avrà vita quanto mai 
difficile, ma certo non impos
sibile, visto il modo autorita
rio col quale ha saputo tene
re Il confronto con Fiorenti
na, Cagliari e Torino, contro 
le quali ha conservato l'im 
battlbilltà 

In Romagna tra Cesena e 
Sampdorla ogni risultato sem
bra passibile. 

e. b. 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO. 31 

Delusione sugli spalli de) 
Velodromo Agustin Melgar- il 
doppio tentativo di Rov 
Schuiten per il record del 
l'ora e finito in una bolla di 
sapone L'olandese, che aveva 
In programma di superare il 
primato stabilito da Eddv 
Merckx nel '72 con km 49,432. 
ha fatto da comparsa in en 
trambe le prove nella prima 
è sceso di bicicletta dopo aver 
percorso tredici chilometri e 
mezzo, nella seconda dopo 
ventldue Una giornata com 
pietamente storta, un falli
mento clamoroso Ben altro 
ci si aspettava da Schuiten, 
cioè una buona prestazione, 
se non il record, l'Impresa per 
cui anche il grande Merckx 
aveva sofferto molto 

Le condizioni atmosferiche 
erano buone, se non proprio 
ideali. Cielo coperto, tempe
ratura piuttosto fredda, e al
le 8.45 (un quarto d'ora prima 
dell'orario previsto) Schuiten 
montava in sella per la pn 
ma volta II suo « cavallo di 
acciaio» (chilogrammi 5 350) 
era 11 più leggero In tutta la 
storia del primati battuti o 
falliti, di un peso inferiore di 
due etti e mezzo a quello usa
to da Merckx II rapporto 
(54x15) sviluppava metri 7.68 
Merckx aveva montato il 
52x14 che dà un equivalente 
di 7,93. E comunque una par 
tenza più lenta, un avvio me 
no prepotente rispetto a 
Merckx era nel plani di 
Schuiten il quale avrebbe do 
vuto progredire sino a conclu
dere In vantaggio, sino a con
quistare il record per cin
quanta, trenta o anche per 
un metro, come aveva sotto
lineato il maestro Peter Post 
chiacchierando con i giorna 
listi. 

Erano conti sulla carta, 
conti che il « fusto d'Olan 
da » non ha rispettato fin 
dall'inizio Ad opali giro la 
campana segnalavi! uno scar 
to che andava via via aumen 
tando Insieme all'azione 
scomposta dello sfidante Sui 
cinque chilometri, Rov aveva 
realizzato 8'03"64 contro 1 
5'55'BO di Merckx. sui dieci 
chilometri 12'06"02 nel con 
fronti degli 11'53"20 del deten 
tore A questo punto. Schul 
ten ha perso in scioltezza e 
potenza, si è sbilanciato, ha 
urtato un sacchetto e poco 
dopo s'è arreso 

<t Qualcosa non ha funzio
nato, il rapporto credo, ma 
ciò non significa la resa Fra 

un'oretta tenterò ancora ». di
chiarava I olandese. 

Schuiten era di parola, ma 
abbandonava presto anche 
nella seconda prova nella qua
le otteneva i seguenti tempi 
km 5 6'05"78. km 10 
12'19"61. km 15 18'37"48. km 
20 24'56"26 Di male in peg 
gio. insomma, un distacco di 
49"54 da Merckx, e continua
re sarebbe stata fatica spre 
cata 

Roy Schuiten tenterà nuo
vamente domani (o forse do
menica mattinai nella spe
ranza di trovare il bel f m p o 
Ma intanto potrebbe risentire 
dei primi scompensi delle fa 
tiene di oggi, per di più 11 
morale è scosso, e i tecnici 
prospettano un nuovo falli 
mento. 

Fred Ma riposa 

Basket IBP a Forlì 
a Rieti arriva 
la Sinudy.ie 

Questo il programma di ba
sket di oggi (17.301 
SERIE Al - Brill (4).China-
martini (4). Mobilglrgl (14). 
Mobllquattro (8): Cinzano 
(8)-For*t (16): Joliycolomba-
ni (8J-IBP (10): Brina (4)-
Sinudyne (6); Sapori (8)-
Snaldero (6). 
SERIE A2: Alco (12)-Pall. 
Trieste (6): Llb Brinditi (4)-
Scavollni (6); Canon (12)-
Fag (8): Juva Caserta (6)-
Duco (12): Patriarca (10)-
Pintinox (10): Lazio (6)-Au-
aonla (4). 

Squalifiche confermate 
per Niccolai e Beatrice 

Sono slate tutte respinte le op
posizioni ai provvedimenti del giu
dica sportivo esaminate dalla • di
sciplinare * dello Lega Calcio pro
fessionisti confermata la squalifi
ca per tre giornate e Niccolai del 
Cagliari e per due giornate a Be*-
tr ce della Fiorentina 

Barazzutti in 
semifinale a Manila 

MANILA. 31 
Corrado Barazzutti è en 

trato nelle semifinali del Tor 
neo Internazionale di tennis 
di Manila, battendo l'austri 
Mano Dick Crealv per 6 3. 6-0 
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Indispensabi le 
^per Mitterrand e 
l Marchais l'unità 
.[ del le s inistre 
I Entrambi i leaders sottolineano la neces-

ì ' sita di una alleanza fondata sull'equilibrio 
J • sull'eguaglianza nei diritti e nei doveri 

Dal nostro corrUpondente 
j PARIGI, 31. 

. , Un dialogo aereno tra co-
! >• munisti e socialisti francesi 

> « possibile anche se 1 dlrigen-
ì t l del PCF «sembrano a vol
i to abbandonare questa sere-
jnltà» quando, per esemplo, 

, accusano Mitterrand di esse-
I ' re pronto a mettersi al servi-

-zio di Discara d'Estalng. In 
; questi termini Claude Estler 

: (presenta sul numero odierno 
: ' della rivista « l'Unite » gii In-
"ferventi del segretario gene
r a l e del PCP Georges Mar-
'chals e del primo segretario 
del partito socialista Francois 

-, Mitterrand col quaU si con
clude l'inchiesta sulla situa-

1 zlone delle sinistre nell'Euro-
fpa meridionale che ha visto 

[,' la partecipazione di Cunhal e 
Boares per 11 Portogallo. Car
rillo e Oonzales per la Spa-

: • gna, e Berlinguer e De Mar-
' tino per l'Italia. 
' ! Georges Marchais parte dal 

^ principio secondo cui l'untone 

\i 

Pattuglie 
miste nelle 

« zone calde » 
di Beirut 

i 

I 

BEIRUT, 31 
,, Pattuglie miste di cui fan-
• no parte uomini delle forze 
f libanesi di sicurezza e ele

menti palestinesi hanno prò-
' so posizione oggi nelle « zo-
! ne calde» di Beirut e alla 
• periferia, secondo un accor-
< do che era stato raggiunto 
" Ieri dalla «commissione di 
' coordinamento » (della quale 
• fanno parte rappresentanti di 
; tutte le parti direttamente o 
- Indirettamente coinvolte nel-
l la guerra civile), al fine di 
i tentare di consolidare una 
. tregua giti troppe volte rot-
: ta. 

La comparsa delle prime 
: pattuglie miste, ad ogni mo-
i do, per ora non ha modifi-
'.' cato la situazione. Gli scontri 
r sono continuati stamane con 

raffiche di mitragliatrice e 
* scambi-,41 colpi, d i . mortalo, 
i' ala pure con intensità'minore 
Si rispetto agli ultimi giorni. Le 
o armi hanno taciuto solo nel 
'' breve periodo in cui Beirut 
E, è stata Investita da un vlo-
: lento temporale. La radio ha 
' avvertito che tutte le vie di 
' accesso a Beirut restano « in-

sicure ». 
Secondo le ultime informa

zioni, gruppi armati della si
nistra musulmana e reparti 
palestinesi hanno ormai il 
completo controllo del quar
tiere di Qantarl, dal quale 1 
falangisti della destra cristia
na sono stati cacciati dopo 
.tre giorni di battaglia. 

* * * 
5 TEL AVIV. 31 

; La situazione libanese con-
.•tlnua ad essere seguita con 
attenzione In Israele. Il capo 
di Stato maggiore Mordechal 
Qur, ha dichiarato in un'in
tervista che al governo di Tel 
Aviv poco importa che 11 Li
bano conservi l'attuale equili

brio confessionale o diventi un 
paese a predomlnanza musul
mana: l'essenziale — ha det
t o — è sapere se farà parte 

: o no del « confronto attivo » 
; contro Israele. Ha quindi ag

giunto: «Ora, li Libano po
trebbe far parte di questo 
gruppo se forze striane o di 
un altro paese straniero si 
Installassero alla frontiera fra 

:11 Libano e Israele. Il cam
biamento che si verifichereb
be rivestirebbe la più gran
de gravità perché il poten
ziale esplosivo della regione 

' sarebbe considerevolmente au
mentata Israele si vedrebbe 
allora costretta a prendere 
decisioni politiche e militari». 

Si e appreso oggi che il 
transito attraverso 11 Canale 

" di Suez della prima nave con 
materiale destinato a Israele 
é stato rinviato di 34 ore. La 
nave grecai «Olympos» che 
trasporta -WVIiSartco .dt'vce-

: mento desog|WK.al "1 ' " 
^israeliano dnHKfcdffUl 
? Rosso.-no*, e glWJpbt temi 
. per aggiungersi *ar convoglio 

partito dar: Porto Bald per 
, Suez quatte mattina ed 

•1 quale era stata assegna
ta. La nave è nella rada di 

' Porto Sald e farà parte de) 
convoglio In preparazione per 

> domani. 

del lavoratori e del popolo 
di Francia è una condizione 
indispensabile per 11 successo 
delle lotte per la trasforma
zione democratica e sociali
sta della società francese: se 
le cose stanno cosi, egli af
ferma, e non soltanto di estre
ma importanza 11 fatto che 
comunisti e socialisti st sta
no messi d'accordo su un pro
gramma di governo, è ugual
mente importante che, davan
ti al tentativi di divisione con
dotti dalle forze conservatri
ci, la sinistra cerchi di ele
vare la qualità della sua unio
ne. DI qui le critiche aper
te che II PCF emette ogni 
volta che 11 Partito sociali
sta sembra orientarsi In sen
so contrarlo al miglioramen
to dell'unione. 

Secondo Marchais la pole
mica col socialisti ha dato ri
sultati positivi perchè ad ogni 
elezione parziale le forze con
servatrici hanno perduto ter
reno e la sinistra è andata 
avanti. Il successo ulteriore 
«non può che risultare dal 
progressi dei socialisti e del 
comunisti e non può che ess»-
re fondato su una alleanza 
equilibrata, su una coopcra
zione tra alleati uguali nei 
diritti e nel doveri». 

E' su questa linea che il 
PCF vuol arrivare ad una 
cooperazlone «solida e dure
vole » tra comunisti e sociali
sti, non soltanto nella tappa 
attuale ma anche in quella 
ulteriore di edificazione del 
socialismo. 

A questo proposito Mar
chais afferma, rispondendo ad 
una domanda di Estler: « La 
nostra visione della democra
zia e della libertà In una 
Francia socialista è natural
mente diversa da quella del 
paesi socialisti perchè la 
Francia è diversa, perchè il 
mondo è cambiato, e perchè 
noi abbiamo tratto preziosi in
segnamenti dalla esperienza 
del paesi socialisti, dai loro 
Immensi successi e dal loro 
errori talvolta tragici ». 

Per finire, a proposito del
la conferenza proposta da 
Soares, il segretario genera
le del PCF riconferma di non 
avere obbiezioni di principio 
ma di non approvare l'o.d.g. 
proposto da Soares. Il Parti
to comunista Italiano, affer
ma Marchais, si * pronun
ciato per una preparazione 
accurata di tale conferenza. 

«Noi slamo di identico av
viso»: bisogna cioè studiare 
un ordine del giorno reali

stico centrato sulla solidarietà 
contro le minacce fasciste, 
sulla lotta tn difesa degli In
teressi del lavoratori. In tale 
direzione ti PCF 6 disponibi
le per un lavoro serio di pre
parazione. 

Mitterrand, dal canto suo, 
constata che la firma del pro
gramma comune è «un av

venimento capitale » nella sto
ria contemporanea e si di
chiara ottimista, nonostante 
le polemiche, sia perchè 11 
PCF è un partito realisti, 
sia perchè esso è 11 rappre
sentante autentico — anche 
se non 11 solo — della clas
se operala francese che vuole 
l'untone della sinistra e vuo
to condurre la lotta di classe 
tino alla vittoria. Quanto al-

- la polemica del PCF contro 1 
socialisti essa scaturisce, se
condo Mitterrand, dal fatto 
che ti PCF «è abituato da 
30 anni a dominare la sini
stra» e fa fatica ad adattar
si ad una nuova situazione 
di equilibrio all'interno della 
sinistra stessa. 

Oggi come oggi, prosegue 
Mitterrand. 11 partito sociali
sta è sicuramente il primo 
partito di Francia e ciò ha 

un doppio significato politico: 
quello di assicurare la vitto
ria della sinistra e quello di 
dare al paese un partito mag
gioritario per il quale 11 socia
lismo è sinonimo di libertà. 

Esaminando infine le si
nistre nel quattro paesi 
dell'Europa meridionale (Spa
gna. Francia, Italia e Porto
gallo) che hanno fatto l'og
getto dell'Inchiesta dell'Unite, 
Mitterrand pensa che. pur 
nella differenza delle varie 
situazioni e delle strategie del 
partiti'comunisti, « nulla sarà 

.postibjle senza "passare attra-
;';,versO"l'eslstenza ;.al una al-

•iKleanza tra comunisti e socia-
r Usti analoga a quella realiz

zata in Francia». 
Tn questo quadro Mitterrand 

auspica la realizzazione della 
conferenza proposta da Soa
res. 

Augusto Pancaldi 
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Dure reazioni degli antifascisti 
alla designazione di Juan Carlos 
Dichiarazioni del compagno Santiago Carrillo e del Partito Socialista Francese - « Il principe è stato complice diretto 
del Caudillo per sei anni » • Un nuovo governo deve basarsi sulla più ampia convergenza delle forze democratiche 

PARIGI. 31 
Dopo l'annuncio che 11 prin

cipe Juan Carlos assumerà 1 
poteri temporanei di capo del
lo stato spagnolo, 11 segretario 
generale del Partito comuni
sta spagnolo, Santiago Carril
lo, in una dichiarazione con
stata: «Quello che noi ave
vamo previsto si realizza. 
Juan Carlos appare come 11 
monarca del Movimento e il 

continuatore del franchismo ». 
Di conseguenza ci si deve 
attendere nel prossimi giorni 
« nuovi tentativi degli ultra 
per condizionare 11 popolo 
spagnolo con nuove minacce 

terroristiche ». 
E' necessario in queste con

dizioni, osserva sempre Car
rillo, che si uniscano tutti i 
democratici per avviare una 
azione politica destinata a 
creare « una situazione auten

ticamente democratica con un 
governo di riconciliazione na
zionale che organizzi libere 
elezioni ». Nella sua dichia
razione Il leader del Partldo 
comunista spagnolo nota, da 
altra parte, che Juan Carlos 
ha accettato 1 poteri di capo 

di stato provvisorio, nonostan
te una campagna che voleva 
far credere che egli avrebbe 
rifiutato «l'umiliazione del 
potere temporaneo». 

Il Partito socialista fran
cese ritiene che « l'erede de
signato del dittatore Franco 
e suo complice diretto da sei 
anni nella condotta della re
pressione, ti principe Juan 
Carlos, appare come total
mente squalificato per parla
re a nome del popolo spa
gnolo». 

n partito socialista france
se esprime queste opinioni in 
una dichiarazione pubblicata 
a Parigi, nella quale * detto 
tra l'altro che « la fine del 
lungo governo del generale 
Franco non Implica di per 
sé stessa l'avvento di una 
nuova era basata sulla de
mocrazia e 11 rispetto del di
ritti dell'uomo». E' per que
sto che il Partito socialista 
francese sottolinea « l'aumen
tata responsabilità della sini
stra spagnola al fine di pro
vocare la rottura democra
tica e l'Instaurazione di un 
governo provvisorio e rappre
sentativo di tutti 1 settori de
mocratici spagnoli senza 
esclusiva». . •, . 

La dichiarazione aggiunge: 
« la morte di Franco elimi
nerà soltanto un'ambiguità: 
quella della realtà di un po
tere largamente esercitato In 
questi ultimi anni dal suo 
Immediato entourage e 
in particolare dalla sua fa
miglia». La dichiarazione di
ce poi: «Il primo compito di 
un governo rappresentativo di 
tutti 1 settori democratici spa
gnoli sarebbe quello di rista
bilire le libertà fondamentali 
e di organizzare una libera 
consultazione det popoli 
di Spagna che, soli, possono 
decidere sovranamente il fu

turo istituzionale dello stato », 
Nel documento si mette In ri
lievo inoltre che 11 PS trance. 
se darà 11 suo appoggio alle 
organizzazioni democratiche 
spagnole, in-, .particolare 
11 Partito socialflita operalo 
spagnolo,e l'Unione generale 
del lavoratori. 

Dichiarazione 
del Comitato 
Italia-Spagna 

Il Comitato Italia-Spagna, 
costituito dal partiti DC-PCI-
PSI-PSDI-PRI-Slnlstra Indi-
pendente-PDUP e dalle loro 
rispettive organizzazioni gio
vanili, dalla federazione Cgll, 
Cisl, UH e dalle Acli, riba
disce il rifiuto morale e poli
tico di ogni continuità del 
franchismo. L'assetto Istitu
zionale dello stato spagnolo è 
un problema che 11 popolo 
spagnolo deve poter decidere 
liberamente. 

n Comitato .ritiene che og-
.« • asstmia :;grande importan-
''za il'titolo-delle forze politi
che e sociali democratiche che 
hanno lottato contro 11 fran
chismo e che sono punto di 
riferimento essenziale per 
una svolta di radicale tra
sformazione in senso demo
cratico dello Stato e della 
società spagnola. Il comitato 
Italia-Spagna auspica lo svi
luppo di ampie intese unitarie 
di tutte queste forze. 

Àndreotti 

partito 

per gli USA 
Il ministro del Bilancio, 

Àndreotti, è partito ieri mat
tina dall'aeroporto di Fiumi
cino per Boston. Àndreotti, 
che fa parte della delegazio
ne parlamentare Italiana che 
si recherà in visita negli USA 
dal 2 al 10 novembre ospite 
del congresso degli Stati Uni
ti, si tratterrà in forma pri
vata nella città americana fi
no a domani. Domani si riu
nirà a New York alla delega
zione guidata dal presidente 
del gruppo italiano dell'Unio
ne interparlamentare, on. Ve
dovato, e della quale fanno 
parte rappresentanti di tutti 
1 gruppi parlamentari. 

MADRID — Juan Carlos (in fondo) presiede la riunione del Consiglio dei ministri di Ieri 

Dichiarazioni di avvocati e familiari 

In pericolo la vita 
dei detenuti spagnoli 

Gli ultra-fascisti minacciano aggressioni e vendette - Atteggiamento preoccupante 
del direttore del carcere di Carabanchel - Appello all'opinione pubblica mondiale 

MADRID, 31. 
Sullo scottante tema delle 

minacce ai prigionieri politi
ci spagnoli, si è svolta oggi 
in un albergo di Madrid una 
drammatica conferenza stam
pa. Ai giornalisti convocati 
hanno parlato due difensori, 
Cristina Almeyda e José Ma
ria Mohedano, e tre parenti 
di noti detenuti: Vietata Ca-
macho, sorella del sindacali
sta Marcolino, Natalia Cala-
mal Sartorlus, moglie dell'av
vocato, giornalista e sindaca
lista, e Franclsca de la Vleja, 
madre di un giovane demo
cratico di vent'annl condan
nato a otto anni di carcere. 

Il primo ottobre scorso, co
me si sa, un gruppo di agen
ti di polizia tentò di penetra
re nel carcere madrileno dt 
Carabanchel, con 11 proposi
to di «dare una lezione» ai 
prigionieri politici. Il grave 
episodio è stato rievocato nel 
corso della conferenza stam
pa come un sintomo allar
mante della intenzione degli 
« ultra-fascisti », che hanno 
gruppi armati autonomi, ma 
sono anche infiltrati nella 
polizia, nella guardia civile e 
in altri corpi armati, di ab
bandonar»!, a -violenze'.e a 

vendette contro 1 democrati
ci mentre 11 dittatore e 11 suo 
regime stanno morendo. 

Preoccupante è anche l'at
teggiamento del direttore del 
carcere di Carabanchel, do
ve vi sono 106 « politici ». fi
gli insiste nel tenere gli an
tifascisti separati gli uni da-
?I1 altri, alcuni in Isolameli-
ò, altri insieme con i comu

ni. E' una misura che obiet
tivamente aumenta il rischio 
di provocazione e aggressio
ni. I detenuti politici in tut
ta la Spagna sono — a quan
to sembra — dlclassettemila, 
di cui duemila già condan
nati. 

I difensori e 1 familiari dei 
prigionieri hanno ribadito con 
calore e in tono emozionato 
l'appello già rivolto nel gior
ni scorsi all'opinione pubbli
ca democratica di tutti i 
paesi del mondo affinchè e-
slga misure concrete, urgen
ti ed esplicite in difesa della 
sicurezza dei detenuti: sen
za dimenticare l'altro obiet
tivo, quello dell'amnistia per 
tutti gli antifascisti, che ha 
ottenuto adesioni in tutti gli 
ambienti spagnoli, comprese 
le forze armate, ma che le 

autorità si rifiutano di pren
dere In considerazione. 

Fonti socialiste del PSOB 
hanno reso noto questa sera 
che l'esponente socialista spa
gnolo dottor Luis Yanez, in
caricato dei rapporti interna
zionali, è stato rilasciato oggi 
dopo essere stato trattenuto 
da Ieri nel locali Malia usade 
della polizia per essere -In
terrogato. 

n dottor Yanez, che di 
recente si era recato più vol
te all'estero per conto del 
Partito socialista operalo 
spagnolo <PSOE, ovviamente 
illegale) era stato fermato da 
agenti del servizi di sicurez
za ieri in una stradina cen
trale di Madrid. Le fonti han
no detto che 11 dottor Yanez 
è stato rilasciato oggi senza 
cauzione, ma che contro di 
lui e stato aperto un proce
dimento presso il tribunale 
per l'ordine pubblico. Secon
do le fonti socialiste, tale 
procedimento potrebbe essere 
In relazione ad interviste 
televisive e radiofoniche con
cesse ad emittenti straniere 
dal dottor Yanez per illu
strare la politica del suo par
tito. . 

Dopo l'approvazione di una legge antidemocratica 

RFT: nuove campagne 
contro le sinistre 

Assurde accuse del ministro degli Interni alla DKP 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 31 

Nella Germania federale si 
sta preparando un nuovo e 
duro giro di vite contro le 
libertà di opinione e di asso
ciazione. Vittime della nuova 
ondata repressiva dovrebbe
ro essere in primo luogo 1 
comunisti, ma con essi an
che tutti gli altri movimenti, 
raggruppamenti e forze di si
nistra che avrebbero, secon
do una formuli estremamen
te vaga e perciò estensibile a 
piacimento. « obiettivi con
trari alla Costituzione ». 

La legge spec'ale approva
ta nel glornt scorsi dal Bun
destag stabilisce che vengano 
esclusi dal posti di pubblico 
impiego quei cittadini il cui 
comoortamento venga ricono
sciuto ostile alla Costituzione. 

Come è facile comprendere, 
la legge andrebbe nella Ger
mania federale una gigante
sca caccia alle streghe che 
potrebbe assumere proporzio
ni ancora maggiori di quella 
condotta nel pegstor periodo 
della guerra fredda. Signifi
cherebbe andane a frugale 
nella vita pubblica e privata 
di centinaia di migliata di 
persone, insegnanti, spazzini, 
ferrovieri, professionisti, ac
cumulare montagne di dos
sier e di schede segnaletiche 
destinate non solo a intro
durre odiose discriminazioni 
tra 1 cittadini e a privare 
del lavoro migliala di perso
ne, ma a creare un clima di 
sosrjetto e di paura e ad al
largare oericolosamente li po
tere della polizia. 

La legge non ha mancato 
di suscitare proteste. Stanno 
lottando contro di essa e 
stanno cercando di suscitare 
un movimento di opinione 
pubblica che la faccia respin

gere non solo 1 comunisti, 
ma anche gruppi della sini
stra particolarmente attenti 
alle questioni delle libertà, I 
giovani socialdemocratici, per
sonalità della cultura. 

Ma è nella Germania fe
derale di oggi, caratterizzata 
da un'ampia fascia di indif
ferenza (o di delusione) po
litica una battaglia difficile. 
C'è anzi 11 rischio se la bat
taglia della sinistra progres
sista non saprà conquistare 
larghe masse e se non si ve
rificherà una ampia solida
rietà in Europa, che la legge 
approvata al Bundestag ven
ga ulteriormente peggiorata 
nel corso del dibattito al 
Bundesrat dove 1 cristiano-
democratici e 1 cristiano-so
ciali hanno la maggioranza. 
Se la legge approvata nel 
giorni scorsi ha rappresenta
to un cedimento del socialde
mocratici e della coalizione 
di governo alle pressioni del
le forze conservatrici e rea
zionarle oggi queste forze vo
gliono sfruttare a fondo il 
successo ottenuto e premono 
perchè la legge venga ulte
riormente Inasprita. CDU e 
CSU minacciano dt bocciare 
la legge nella sua attuale 
formulazione al Bundesrat. 
Esigono che la legge sia più 
spiccia, meno macchinosa, 
che specifichi già I partiti e 
le organizzazioni contro I 
quali è diretta e in partico
lare stabilisca che sono esclu
si dagli Imoieghl nubbllct 
tutti gli Iscritti al DKP. 11 
Partito comunista della Ger
mania federale. 

Il ministro degli interni 
Malhofer, rispondendo l'altro 
giorno ad una Interrogazione 
del grupoo parlamentare CDU-
CSU, ha Impiegato sedici 
cartelle dattiloscritte per so
stenere che la legge, cosi co

m'è, è buona proprio perché 
è chiaro che essa è diretta 
in primo luogo contro 11 
DKP. Per dimostrare a 
Strauss e ad altri analoghi 
paladini della democrazia che 
1 comunisti tedeschi perse
guono «obiettivi ostili alla 
Costituzione » il ministro 
Malhofer ha sfoderato una 
lunga sfilza di affermazioni 
gratuite e di luoghi comuni 
presi di peso dall'armamen
tario della più bolsa reazione 
europea. Elementi d'accusa 
sono stati considerati l'affer
mazione, fatta dallo stesso 
Malhofer, che la DKP sareb
be «ostile alla Costituzione» 
anche quando intende realiz
zare 1 suol obiettivi in modo 
politico e non attraverso la 
violenza, l'affermazione che 
la DKP ritiene che il socia
lismo possa essere realizzato 
solamente attraverso la rivo
luzione socialista e la ditta
tura del proletariato e che 
esso segue «senza alcuna ri
serva la linea del PCUS e 
del SED ». 

Nella requisitoria del mini
stro apparirebbe addirittura 
come un elemento d'accusa 
contro 1) partito comunista il 
fatto che esso avrebbe, se
condo Malhofer, soltanto 
40.000 iscritti. 

Solo sulla questione delle 
organizzazioni degli iscritti al 
PCI nella Germania occiden
tale il ministro degli interni 
non se l'è sentita di accede
re alle pressioni del cristiano-
democratici e del cristiano-
sociali. Si è limitato ad affer
mare che la questione è re
golata dalla legge sulle asso
ciazioni straniere e che il go
verno potrebbe intervenire 
qualora lo ritenesse neces
sario. 

Arturo Barioli 

Piattaforma 
dei democratici 

spagnoli 
per una svolta 

politica 
(Dalla prima pagina) 

taforma di convergenza per 
un'azione politica comune. Il 
testo firmato dalle due parti 
non e ancora noto, e se ne at
tende con interesse la diffu
sione proprio in quanto è sta
to frutto di trattative lunghe 
e difficili; si tratta di un 
testo in cui ogni parola è 
stata valutata attentamente 
sicché anticiparne una Inter
pretazione sarebbe arbitrarlo; 
al sa peraltro che 11 docu
mento si articola su tre pun
ti principali: ruolo fondamen
tale e insostituibile della mo
bilitazione politica delle mas
se popolari come condizione 
per un mutamento del siste
ma (in altri termini, l'aperta 
adesione popolare alle Inizia
tive dovrà costituire la prova 
evidente della misura in cui 
il popolo spagnolo è schie
rato con l'opposizione demo
cratica); la costituzione, do
po la morte di Franco, di 
un governo che proceda al
la promulgazione dell'amni
stia per 1 detenuti politici, 
restauri tutte le libertà de
mocratiche, avvìi la soluzio
ne del problema delle nazio
nalità; il rifiuto dell'istituto 
monarchico come continuità 
del regime: una eventuale 
opzione monarchica dovrà ri
sultare dalla libera espressio
ne della volontà popolare. 

La Giunta democratica e la 
Piattaforma di convergenza 
preciserebbero poi che la pre
sentazione di un programma 
comune non significa l'unifi
cazione del due raggruppa
menti di opposizione: questi 
continueranno ad operare au
tonomamente Impegnandosi 
però a regolari consultazioni. 

E' questa, si diceva prima, 
la notizia più importante in 
quanto, al di là del termini 
esatti dell'accordo raggiunto, 
costituisce il primo momento 
unitario dell'opposizione spa
gnola, il primo impegno per 
11 futuro sul quale < concor
dano tutte le forze democra
tiche, in un arco che va da 
quella che viene chiama
ta « la destra civilizzata » fi
no al gruppi della cosiddetta 
ultrasinistra: sia a destra che 
all'ultrasinistra restano grup
pi isolati che non si Iden
tificano né con la Giunta 
democratica né con la Piat
taforma di convergenza, ma 
11 loro peso e la loro pre
senza sono insignificanti. H 
valore di questa intesa, in
fatti, sta nell'accordo ragglun-
.to^dalle maggiori forze poli-
tlotie spagnai»: «oraM^istl,,so
cialisti, democristiani, movi
menti locali dei paesi baschi, 
di Catalogna e di Galizia. 

L'impegno comune non ri
guarda l'assetto futuro del 
paese — sul quale ognuno 
del firmatari conserva pro
prie analisi e proprie linee 
politiche — ma la restaura
zione della democrazia e la 
azione da seguire per realiz
zarla. Di fronte a questa lar
ga unità diventa anche più 
facile un atteggiamento posi
tivo delle forze armate e del
la chiesa dal livelli gerarchi
ci superiori a quelli dei pre
ti che già si battono in sin
gole parrocchie, in singoli pae
si: molte cose, in altri ter
mini, saranno facilitate per 
consentire alla Spagna di ac
cedere ad un nuovo futuro 
senza dover subire altre pro
ve dolorose. 

Naturalmente questo non 
significa che prove dolorose 
e tensioni non si debbono ve
rificare man mano che ci si 
avvicina a quel futuro, per
ché ovviamente la minaccia 
di una trasformazione del 
paese allarma certe forze che 
detengono il potere; cosi, ad 
esemplo, si vanno accentuan
do le pressioni sulla stampa e 
dopo la sospensione della 
pubblicazione di alcuni perio
dici oggi si è avuto 11 se
questro di altri due: « De
stino» e «Por favor», accu
sati della pubblicazione di 
commenti che possono esse
re puniti in base all'artico
lo Ita bis-B del codice pena
le che colpisce le critiche 
politiche e la diffusione di 
notizie tendenziose. Poi au
menta il numero degli arresti 
e in uno di questi è miste
riosamente morto un militan
te comunista; è accaduto a 
Tacoronte (nella provincia di 
Santa Cruz de Tenerife) dove 
polizia e Guardia Civll 6ono 
penetrate nell'abitazione di 
Andres Diaz Armas trovan
dovi, al afferma, materiale di 
propaganda del Partito comu
nista spagnolo e un'attrezza
tura per la stampa di bollet
tini. Arrestato Andres Diaz 
Armas, la polizia ha poi pro
ceduto all'arresto del trenta
novenne Antonio Gonzalcs Ra-
mos accusato di avere riti
rato poco prima dalla casa 
di Diaz Armas un pacco di 
materiale di propaganda. 

Le notizie ufficiali dicono 
che Antonio Oonzales Ramos, 
mentre veniva condotto alla 
delegazione locale della dire
zione generale di sicurezza, si 
è gettato fuori dell'auto sul
la quale viaggiava con gli 
agenti che lo avevano arre
stato ed è morto 

DALLA PRIMA 
Incontro 

Thailandia 
e Cambogia 
riallacciano 
le relazioni 

BANGKOK. 31. 
Thailandia e Cambogia han

no firmato oggi a Bangkok 
una dichiarazione congiunta 
con la quale riallacciano le 
relazioni diplomatiche. Il do
cumento, che verrà reso noto 
domenica nelle due capitali, 
è stato concordato nel collo
qui avuti a Bangkok da una 
delegazione cambogiana 

ridurre la vertenza degli sta
tali ad una questione di sol
di: è in gioco, infatti, un prò. 
blema di Rrcssa portata poli
tica: la qualifica funzionale 
Investe il modo In cui è orga
nizzato il personale del mini
steri: la sua attuazione si
gnificherebbe la fine delle car
riere Intese come paratie 
stagne, della prolificazione 
del ruoli e del sovraccarico 
dei posti, in poche parole di 
molte delle inefficienze che 
contribuiscono a Inceppare 
l'apparato dello stato. E signi
ficherebbe, anche, la fine di 
molti apparati clientelar! che 
sono stati coltivati negli ul
timi trent'annl, in particolare 
dalla DC. 

E' questo il nodo politico 
che il governo non vuole 
ancora sciogliere e qui la 
trattativa si è arenata. L'uni
co risultato dell'Incontro di 
ieri è 11 calendario del pros
simi confronti per 1 postele
grafonici (venerdì 7) e per 1 
monopoli (lunedi 10). 

In serata, 11 ministero del
la riforma della pubblica am
ministrazione ha diffuso una 
lunga nota. Nel tentativo, evi
dentemente, di attenuare 1 
contrasti, si ribadisce « ìa vo
lontà di voler continuare la 
trattativa ». « Il governo — 
prosegue il comunicato — con
verge con le organizzazioni 
sindacali nel giudizio di su
peramento dell'attuale ordina
mento del personale nella pro
spettiva della riforma della 
amministrazione. Esso ritiene 
che. al di là di ogni contro
vertibile disputa terminologi
ca, il nuetio ordinamento deb
ba agganciarsi per auanto at
tiene alla sua strutturazione 
all'individuazione delle fun
zioni proprie ad ogni Qua
lifica e alla ricerca e deter
minazione dei contenuti pro
fessionali». Il governo, quin
di, ritiene « importante una 
soluzione organica e globale 
dei problemi relativi agli sta
tali ». 

FINANZIARI — Intanto, si 
riaccende la polemica sui 
provvedimenti al finanziari. 
Mentre due sindacatinl auto
nomi (quello del dipendenti 
delle tasse aderente all'UNSA 
e l'associazione funzionari di
rettivi tasse aderente alla 
Dlrstat) hanno proclamato di 
nuovo lo stato di agitazione, 
a sostegno del provvedimenti 
economici tn loro favore che 
sono in discussione al Sena
to; Ieri il ministro Visentin! 
ha diffuso una nota in pole 
mica con le posizioni del 
PSI. I deputati socialisti, in
fatti, hanno criticato le mi
sure previste dall'art. 31 e 11 
ministro si stupisce di ciò e 
fa rilevare che il gruppo del 
senatori socialisti aveva vo
tato a favore della prima 
versione del provvedimento, 
nettamente peggiore dell'at
tuale. Vlsentini ha ribadito 
che « l'approvazione dell'arti
colo SI nel testo definitivo 
proposto dml.poverno rostif 

<<ufcMVfcHt*o essenziale^ 
non rinunciabile ai fini del 
superamento della difficile 
fase di liquidazione dei vec
chi tributi ». Ciò rende ancor 
più complicata la situazione 
degli statali. CGIL. CISL. UIL 
Infatti, hanno preso una po
sizione nettamente contrarla 
al provvedimento per 1 fi
nanziari. 

Infine, c'è da registrare 
una circolare del presidente 
del consiglio, con la quale 
Moro Invita a far pagare su
bito, anche agli statali, le 
trattenute per lo sciopero. 

CHIMICI — I sindacati del 
settore chimico hanno deciso 
uno sciopero generale di 4 
ore della categoria per il 
prossimo 10 novembre e altre 
4 ore da ' effettuarsi in base 
ad un programma definito 
dalle organizzazioni periferi
che e di gruppo entro 11 20 
novembre. A questa decisione 
sono giunti subito dopo la 
conclusione del primo incon
tro per 11 rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro 
svoltosi ieri l'altro a Roma 
presso la sede della Confln-
dustrla. 

n programma di lotta sta
bilito dalla FULC (Federa
zione unitaria lavoratori chi
mici) riguarda I lavoratori 
chimici e quelli del settori 
affini come gomma, plastica, 
vetro, ceramica e miniere, sia 
del gruppi privati, sta del-
l'ANIC. E' oltreché una pri
ma risposta alle posizioni di 
chiusura e di pratico rifiuto 
ad affrontare In uno spirito 
costruttivo l'esame della piat
taforma contrattuale da par
te dell'Aschlrfltci. illustrate 
dal suo presidente Bracco, 
una azione diretta a solleci
tare dal governo una diversa 
politica economica. 

RAI-TV 
corre essere acuti osservatori, 
d'altra parte, per capire che 
l'Iniziativa dorotea-fanfania-
na ha non soltanto tutta la 
aria di un siluro alla riforma 
ma porta anche le stimmate 
della manovra rivolta ad at
tizzare contrasti tra 1 partiti 
di governo, 

Zaccagnìni, perciò, ha ri
volto ai de che si occupano 
della RAI-TV l'invito a ri
meditare tutte le proposte, 
tenendo conto delle osserva
zioni e delle critiche che esse 
hanno sollevato. Soltanto do
po qucBta revisione, egli espri
merà un giudizio sull'« orga
nigramma ». Se sarà d'accor
do, bene; altrimenti porterà 
la questione dinanzi alla Di
rezione del partito. Ecco, dun
que, che la questione delle 
nomine — dopo aver messo 
a rumore gli ambienti poli
tici e quelli della RAI — può 
ritornare a breve scadenza 
sul te» reno più propriamente 
politico. L'on. Moro e 11 vice
segretario della DC, on. Gal
loni, hanno già dato Inizio a 
un'opera di mediazione tra 
le varie posizioni emerse nel 
partito. Ed 6 evidente che 
avranno da lavorare nel pros
simi giorni. 

Sull'Incontro tra Zaccagnì
ni e De Martino, che si è 
svolto a Piazza del Gesù, non 
sono stati diffusi comunicati 

ufficiali. Ti segretario del PSI 
ha dette «Abbiamo parlato 
della RA1TV e dt tutto u 
resto ». Fonti socialiste e de
mocristiane hanno insistito 
nel definire « positivo » e 
« molto cordiale « Il colloquio 
tra 1 due leaders. E lo han
no fatto anche per smentire 
interessate versioni di parte 
fanfuniana. La guerriglia al
l'interno della DC 6 giunta 
infatti a provocare anche 
qualche piccolo « giallo », nel
lo sforzo di alimentare pole
miche e contrasti con artifici 
di ogni genere. Ieri un foglio 
di intonazione fanfaniana co
me Il Giornale d'Italia ha 
pubblicato, quando ancora 
non si sapeva nulla di preciso 
sul colloquio di piazza del 
Gesù, un grosso titolo su Zac
cagnìni e De Martino « ai 
ferri corti » che la diceva 
lunga sui desideri non con
fessati di certi ambienti de 

Sulle linee generali della 
questione RAI-TV, anzi, ci 
sarebbe stata una convergen
za tra 1 segretari del due 
maggiori partiti governativi, 
anche se, come è ovvio, non 
è stata questa la sede per 
arrivare a trattare in modo 
minuto e circostanziato di 
tutta la materia. De Martino 
si è poi incontrato con il se
gretario del PRI. on. Biasi
ni. L'on. Manca, che ha ac
compagnato De Martino du
rante 1 suol incontri, ha det
to che i socialisti hanno ri
badito le loro posizioni sul 
problema della segreteria ge
nerale della RAI, ma non 
hanno parlato di nomi. Lo 
on. Bogl — che ha accom
pagnato Biasini — ha aggiun
to che su questo punto si 
era « sostanzialmente y> verifi
cata una convergenza tra so
cialisti e repubblicani. 

Per quanto riguarda la 
situazione interna de. sia 
Piccoli che Bartolomei han
no evitato di fare dichiara
zioni polemiche dopo l'incon
tro con Zaccagninl (che ov
viamente li ha anche infor
mati di quanto gli aveva det
to poco prima De Martino). 
Piccoli ha dichiarato di ave
re parlato con il segretario 
della DC soprattutto del di
battiti parlamentari che ri
guarderanno 11 bilancio dello 
Stato e 11 programma a me
dio termine. Interrogato sul
la RAI. Bartolomei — che è 
un fanfanlano — ha risposto-
«Jvbn è un problema dt no
stra competenza C'è una po
sizione del segretario politi
co che noi rispettiamo, e dot 
che la competenza per le no
mine spetta al Consiglio di 
amministrazione ». Si tratta, 
come si vede, di un'interpre
tazione capziosa della linea 
seguita da Zaccagninl, il 
quale, appunto, concepisce 
l'autonomia dei rappresentan
ti de nel settore radiotelevi
sivo al servizio dì una rifor
ma, non — come ha ripetu
tamente precisato — d'una 
riconferma di vecchi metodi 
di potere. » , 
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Un'intervista 
di Carrillo 

U compagno Santiago Car 
rilio, segretario del partito 
comunista di Spagna, ha r, 
lasciato un'intervista al Ma
nifesto. Secondo il testo an
ticipato alle agenzie, nella 
prima parte dell'intervista 
Carrillo affermerebbe tra 
l'altro: «Se 1 comunisti ita
liani vanno al governo, se 
in Spagna c'è un'avanzata 
delle sinistre, «e in Porto
gallo non passa la controri
voluzione, tutta .l'Europa oc
cidentale diventa un polo di 
riferimento per .11 movimen
to operalo mondiale. SI vo
glia o no. lo diventiamo. Non 
possiamo nasconderci che. a 
Mosca, questo sarà visto con 
preoccupazione ». Più avan
ti, a Carrillo vengono attri
buite queste frasi : « Uno 
scontro delle attuali politi
che di Washington e di Mo
sca non può approdare obiet
tivamente che a un raffor
zamento strategico dell'Unio
ne Sovietica in Europa. Per
ciò puntare su uno spazio 
autonomo, legittimare una 
presenza socialista senza far 
scattare gli Intervenzionismi, 
è una ipotesi che ragione
volmente può farsi strada 
anche su un arco di forze 
molto vasto e socialmente 
diverso. Non dobbiamo co
munque farci Illusioni sover
chie, né sugli Stati Uniti. 
anche se prevarrà la linea 
che credo, né sui modo oon 
il quale l'URSS reagirà al 
formarsi di un blocco di pae
si socialisti o in via di di
ventare tali, che dall'URSS 
stesso non dipende e che 
avrà una struttura politica 
diversa da quella delle de
mocrazie popolari. Non c'è 
dubbio che queste guarde
ranno sempre più al socia
lismi europei, se ci arrive
remo ». 

Queste le affermazioni dal 
compagno Carrillo, quali ri
sultano dal testo delle agen
zie. Per quanto ci riguarda, 
le nostre posizioni natural
mente — basate sull'affer
mazione della piena autono
mia d'ogni Stato e d'ogni 
partito — sono ben note. 
Sulle questioni del movimen
to operalo in Europa occi
dentale, sui suoi sviluppi a 
sulla ricerca delle v:e al so
cialismo nel nostro continen
te, abbiamo in vane occa
sioni, e ancora nel giorni 
scorsi nel dibattito al Comi
tato centrale, espresso le no
stre opinioni. Dal testo del
l'intervista di Carrillo che le 
agenzie anticipano appare 
che esistono evidenti diver
genze di giudizio su questi 
problemi. Si può aggiunge
re che 1 caratteri specifici 
dello sviluppo del movimen
to operalo nell'Europa capi
talistica sono stati ampia
mente analizzati nella con
ferenza di Bruxelles, la cui 
piattaforma viene considera
ta tuttora valida nel dibat
tito che è in corso fra tutti 
1 partiti comunisti e operai 
d'Europa. 
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Lisbona si è impegnata a proclamare M I novembre l'indipendenza angolana 

I fatti dell'Angola al centro 
della situazione portoghese 

Si temono per quella data atti di forza a Luanda in collegamento con la cospirazione reazionaria in 
Portogallo - Polemica del MPLA con il governo Azevedo - Occupato dai soldati l'Arsenale nazionale 

l ' U n i t à / sabato T novembre 1975 

Malik 
: parla 
l all'ONU di 
ì«nuove armi 
• mostruose» 
'[ NEW YORK, 31 
; Il rappresentante sovietico 
\ all'ONU, Malik, ha menzlo-
i nato Ieri le «nuove armi 
•> mostruse di distruzione di 
I massa» cui aveva accennato 
i Breznev nel giugno scorso 

Ì
* lenza fornire precisazioni. 

Nell'aprlre il dibattito an
nuale sul disarmo alla com-

i missione politica dell'Assetti-
¥ blea, Mallk ha spiegato a 
j lungo la preposta sovietica 
> per un «trattato che vieti 
f" la messa a punto e la fabbri-
;• cazlone di nuovi tipi di armi 

di distruzione In massa e 
f di nuovi sistemi di tali ar-
, mi ». Egli ha precisato che 
> la delegazione sovietica ha 
' già avuto numerose riunioni 
1 con gruppi regionali e dele-
• gazlonl all'ONU In merito a 

tale proposta. 
Mallk ha detto. «Vi sono 

' tutte le ragioni per credere 
che l'umanità è oggi sulla 

, soglia di scoperte sdentiti-
' che importanti suscettibili di 

essere, utilizzate per la fab
bricazione di nuove armi mo
struose di distruzione in mas-

' sa, cosi come quaranta anni 
; fa si trovava alla soglia del

l'era nucleare». 
Il delegato sovietico ha ci-

> tato come esempio la costru
zione di ordigni esplosivi par-

, tendo da un elemento più 
• pesante dell'uranio o dell'iso-
' lamento di protoni o di neu-
> troni, ordigni dalla potenza 

distruttiva inimmaginabile. 
Egli ha ancora citato la mes
sa a punto di armi chimiche 

> binarle o di sistemi del tutto 
' nuovi di armi biologiche o 
: una generazione di armi di 
i alta precisione. 
• Mallk ha aggiunto che 
| l'URSS è pronta a partecl-
*.' pare a negoziati per definire 
f queste categorie di armi e 
; ad applicare per Guanto la ri-
1 guarda un trattato che ne 
<\ vieti la messa a punto e la 

produzione. 

• La « Chrysler » 
minaccia 

di chiudere 
in Inghilterra 

LONDRA. 31. 
(A.B.J' — La Chrysler mi-

i naccla di chiudere le sue fab-
•> brlche In Gran Bretagna. La 

decisione, annunciata da De 
r trolt, conferma le già note 
1 difficoltà. Essa ha comunque 
' sollevato una certa sorpresa 

nel governo e nel sindacati 
4 Inglesi perchè l'azienda ame

ricana aveva anche di recen-
» te smentito l'Intenzione di 
r (mobilitare Sono ora In gioco 
' ventlsettemlla posti-lavoro a 

Coventry, Llnwood (Scozia) e 
' altrove. 

; Assai vivace è la reazione 
: delle organizzazioni sindacali 
1 t delle maestranze, che sono 

già a orarlo ridotto e lavora-
. no solo tre giorni alla setti

mana. 
, ' Una serie di aspre veiten-

1 n e lotte ha contrassegnato 
nell'ultimo decennio la vita 
dell'Impresa, alla quale l 
commentatori sono concordi 
nell'addebltare « pessimi rnp 

: porti di lavoro» oltre a un 
«disastroso plano di produ
zione». Dal 1970 un solo mo
dello (Avenger) è uscito dal
le linee della Chysler la qua 
le ha cosi perduto le .sue pò 

' alzlont sul mercato interno 
britannico passando dal 12'o 

•' di dieci anni fa al 4,3% nel 
corrente mese di ottobre. Con
temporaneamente la Cliri/slcr 
(seguendo una pratica ormai 
Invalsa presso numerose com
pagnie multinazionali) ha 
compiuto ogni possibile sror 
zo per convincere lo Sta 
to ad alutarla flnanzlarlamcn 

, te. Quando il governo Inter- , u t a n s o n o a n n u l l a t l ) a l I 0 
' venne per la Leyland. nello , scopo di esercitare pressioni 
f aprile scorso, la Chn/sler ri | sull alto comando dell'esercì 

vendicò un trattamento slmt 
le. A questo scopo aveva an-

'• ohe lanciato un progetto as 
- sai avanzato di « parteciparlo 
• ne operala » prospettando 1 in 
ì cluslone del rappresentanti di 

fabbrica del proprio consiglio 
di amministrazione e sugge 
rendo ai lavoratori di diventa 
re «azionisti» della società 

La Chrysler ha accumulalo 
un forte passivo In Gran Bre
tagna e nel primo semestte 
di questo anno le sue perdi 
te assommano già a sedici 
milioni di sterline Da De 
trolt, la casa madie dice che 
sarebbe disposta a trattale 
la cessione della sua filui 
le britannica purché sia poi 
stblle trovare un « acqulren 
te». E' un altro modo per 
porre sotto pressione II go . 
verno laburista In un momen I 
to di acute difficoltà sul fron 
t i dall'occupazione I 

LISBONA, 31. 
L'avvicinarsi ctell'll novena-

bic, giorno in cui il govei-
no portoghese si e Impegna 
to a consegnare 1 poteri in 
Angola aite iorze di libera-

| zlone. e motivo di preoccu
pazione pei i i messi sulla si
tuazione in Portogallo Oitie 
che per l'acutizzarsi dello 
scontio nel paese alrlcano. 

Pailando In un comizio del 
lavoratori della fabbrica me
tallurgica « Mague », il segre-
tallo generale del PC, Alvaro 
Cunhal, ha detto di ritene
re che fino alla data previ
sta per l'indipendenza della 
Angola l portoghesi « vivran
no giorni pericolosi perche 
numerose Intormazionl Indi 
cano che si sta Intensifican
do la cospirazione In Ango
la, contro l'Indipendenza del 
popolo angolano diretto dal 
MPLA, nonché la cospirazio
ne In Portogallo per precipi
tare un'azione reazionaria di 
destra ». 

Un comunicato del MPLA 
(Movimento popolare per la 
liberazione dell'Angola) diffu
so in questi giorni a Lisbo
na denuncia, d'altra parte, che 
secondo le « Informazioni ri
cevute un complotto sarebbe 
In preparazione con 11 fine 
di espellere 11 MPLA da Luan
da e facilitare l'Ingresso nel
la capitale angolana alle for
ze del FNLA». Il MPLA ac
cusa inoltre «alcuni ambien
ti ed elementi» reazionari In 
Portogallo, « una parte delle 
forze armate portoghesi an
cora presenti In Angola» ed 
anche «certi uomini politici 
e partiti » portoghesi di ap
poggiare o essere in qualche 
modo complici di tale com
plotto. 

In effetti da diverse setti
mane la situazione in Ango
la è andata aggravandosi. Al 
sud appoggiati dal Sudafri
ca e al nord dallo Zaire, mer
cenari fascisti e truppe del 
movimenti africani FNLA e 
UNITA conducono combatti
menti, occupano citta, mi
nacciano la stessa Luanda. In
sieme al MPLA, FNLA e 
UNITA facevano parte del go
verno provvisorio nelle ma
ni del quale le autorità por
toghesi Intendevano trasferi
re tutti 1 poteri sul paese 
n i novembre. 

Il MPLA polemizza Inoltre 
con 11 ministro degli Este
ri portoghese Melo Antunes 
per la affermazione, fatta al
l'ONU, secondo cui 11 'gover 
no portoghese non lritfende 
trasmettere 1 poteri a «un 
solo movimento di liberazio
ne». Sulla stessa linea sono 
le dichiarazioni dell'Alto com
missario portoghese In An
gola, Leonel Cardoso, secon
do cui se fosse impossibile 
contare sul tre movimenti, 
«si potrebbe consegnare il 
potere a due movimenti » li 
comunicato del MPLA affer
ma in proposito: « L'Alto com
missario non indica quale 
possa essere questo secondo 
movimento, dato che forzosa
mente 11 primo sarà 11 MPLA 
(a cui va il controllo della 
capitale e di dodici delle se 
dici province dell'Angola con 
le più importanti città e atti 
vita economiche). Su quali 
forze Intende contare, allo 
ra, l'Alto commissario pei 
mettere in pratica la sua tesi 
o. In ogni modo, per oppor 
si alla decisione del MPLA 
di pioclamare, sotto la sua 
Intel a responsabilità, l'Indi
pendenza nazionale l'il no
vembre? ». Il MPLA segnata 
quindi che lorze armate por
toghesi si trovano attualmen
te solo nelle province da es 
so controllate. Non vi sono 
soldati portoghesi — afferma 
il comunicato — né nelle zo
ne occupate dal FNLA e dal 
UNITA né alle frontiere con 
lo Zaire e il Sudafrica. Nel
le conclusioni 11 comunicato 
del MPLA rileva che « le am 
bigutta e le Indecisioni » del 
governo poi toghese » non ser 
vono gli Intel essi del Por 
togallo e afferma che 11 po
polo 'angolano è pronto a 
condurre una «seconda guei 
ra d'Indipendenza» contio gli 
agenti esterni e interni del 
1 Imperialismo Nuovi episodi 
di tensione si sono vernici
ti oggi a Lisbona I milita
ri addetti all'Arsenale nazio
nale sito nella città hanno 
praticamente chiuso l'aisena-
le stesso In segno di piote 
sta contro l plani di smobi
litazione dell'esercito L alie
nile e utilizzato come depo 
sito di armi dopo il ritiro 
dei contingenti portoghesi dal
l'Ai rica Il personale dell'ar
senale ha deciso di mettersi 
in stato di allarme totale 
(cancelli di Ingresso chiusi, 
al civili viene Impedito l'in 

I gtcsso e l permessi del mi 
Utan sono annullati» allo 

[ emesso un voto di fiducia . politica e civica» degli uo 
nei confronti del generali Car- I mini di truppa ed ha agglun-
los Fablao capo di stato mag 
glore dell'esercito e Otelo Sa-
ralva de Carvalho, comandan 
te del COPCON I marinai 
hanno anche riaffermato la 
loro fiducia al generale Va 
sco Goncalves, giudicato « un 
militare veramente rivoluzio
nario » 

La assemblea generale del 
marinai si è anche pronun
ciata contro la creazione del 
«gruppo militare di Inter
vento », considerato come una 
forza repressiva, e contro 1 
tentativi di trasformare le 
forze armate in esercito di 
mestiere 

Al termine dei lavori del
l'assemblea, l'ammiraglio Ro
sa Coutlnho è Intervenuto 
per affermare ai delegati che 
la loro riunione costituiva 
«una prova della maturità 

to che v grazie alla determi
nazione del soldati e mari
nai, se 11 fascismo tentasse 
di avanzare, troverebbe da
vanti a sé un vero e pro
prio esercito di liberazione 
del popolo portoghese ». 

Il giornale O seculo. Ieri 
Invaso allo scopo di mutarne 
la linea politica e di impor
re un direttore « moderato », 
è oggi uscito in formato ri
dotto con un nuovo diretto
re eletto dalle maestranze e 
da una parte della redazio
ne. SI tratta di una sconfit
ta dei gruppi che In un cu
rda anticomunista e violento 
volevano Impadronirsi del 
giornale II nuovo direttore, 
eletto per acclamazione da 
una assemblea generale, è 
Francisco Lopes Cardoso, un 
tipografo di 57 anni. 

Sfiducia e malcontento si diffondono fra le masse AfTfiStl 
i 

Aspra polemica in America di .dJige
i1

ti 

s u l « i a l l i m e n t o » d i N e w Y o r k ;„ Brasile 
Il sindaco Bearne accusa Ford di voler scatenare « una guerra fredda interna » - Per il « N.Y.Times » 
il presidente ha idee vecchie di almeno due secoli - La gente pensa che i dirigenti « mentiscono » 

NEW YORK, 31. 
L'America sta attraversan 

do la sua più grande crisi 
di fiducia Lo affermano alcu 
ni del pm famosi esperti in 

sondaggi demoscopici convoca
ti in questi giorni da una ap
posita commissione parlamen
tare Secondo Luis Harris, pre
sidente di un famoso Istitu
to di ricerche, appena dieci 
giorni fa l'81r^ degli ameri
cani era ancora convinto che 
il paese si trovasse In un 
grave stato di recessione, mal
grado le rassicuranti affer
mazioni degli ambienti uffi
ciali. Il famosissimo George 
Gallup, direttore dell'orùMtl». 
mo Istituto, ha affermato, da 
parte sua che una crisi di 
fiducia grave come l'attuale 
non si aveva dal tempi della 
depressione Secondo un son
daggio condotto dallo stesso 

Gallup per conto del New 
York Times risulta lnllne che 
7 americani su 10 sono con
vinti che 1 leaders del pae 
se nascondono la verità o, 
addirittura, «mentono senza 
ritegno» e sei accusano I 
due partiti nazionali di favo 
rlre 11 grosso mondo degli 
affari a discapito del lavo 
ratori 

Un segno della grave crisi 
che l'America sta attraversan 
do è dato da una vicenda 
che in questi giorni movi
menta il quadro politico USA. 
quella dell'imminente lalll-
mento del comune di New 
York La situazione econo-

'mica della città viene defini 
ta da fonti autorevoli, al li
mite della bancnarotta, e ad
dirittura si fa la data del 
17 novembre come quella In 
cui 11 sindaco sarà costretto 
a dichiarare l'Insolvenza. La 

minaccia fatta dal presiden
te Ford di porre 11 veto a 
qualsiasi proposta di legge 
del congresso per un salvar 
tagglo in extremis della cit
tà ha scatenato furiose rea
zioni il sindaco Bearne lo 
ha accusato di voler scatena
re « una guerra fredda sul 
fronte interno », 11 New York 
Times scrive che il presiden
te ha trattato la crisi della 
più grande città d'America 
con la dogmatica visuale po
litico economica della confe
derazione del XVIII secolo. 

Ford intanto sta conducen
do la sua campagna eletto
rale per la « nomination ». 
Una campagna elettorale che 
ha ormai assunto toni grot
teschi a causa delle strettissi
me misure di sicurezza dì-
sposte dopo 1 recenti atten
tati, o presunti tali, alla sua 
vita. Misure di sicurezza che 

escludono ogni contatto con 
i cittadini 

A Washington intanto pio 
seguono le deposizioni davan 
ti alla commissione della ca
mera dei funzionari addetti 
ai servizi di informazioni 
Dal quadro che emerge da 
tutte queste testimonianze si 
ricava sempre più chlaramen 
te che l'ineffabile Henry Kls 
singer ha sempre sostenuto 
un ruolo determinante nella 
approvazione di operazioni 
clandestine da parte dei ser
vizi segreti. William Watt». 
ex addetto al Consiglio na» _ _ _ _ 
zlonale per la sicurezza, ha , to. statò di Sjtfl 

L'AVANA. 31 
'ogl — i] s ndacato dei 

R ornalistl professionisti bra 
s lianl ha emesso una nota di 
protesta nella quale si chiede 
alle autorità un chiarimento 
sulla morte del giornalista 
Herzog, e che «si ponga fine 
a questa situazione nella qua
le giornalisti professionisti, 
nel chiaro e pubblico esercizio 

, della propria professione, sono 
soggetti agli arbitri dei servi
zi di sicurezza La nota spiega 

] che gli agenti «portano via 
I ! giornalisti dalle loro case e 

dal loro luoghi di lavoro. 
sempre col pretesto di chia-

I marh solo a rendere testimo
nianze e poi li mantengono 
agli arresti, senza possibilità 
di comunicare». 

Sempre i n questljjlornl nel-

detto che «In teoria la de
cisione finale sulle operazio
ni del servizi segreti spetta 
al presidente, ma in realtà 
le decisioni vengono prese da 
Klsslnger e spesso senza riu
nire gli organi competenti ». 

apre 
afe *m -, _. _, sono 

siati arrestati tre dirigenti 
sindacali della forte organiz
zazione degli operai metallur
gici L'ultimo arrestato è il TÌ-
ce presidente della Unione del 
metallurgici del porto di San-
tos Moacin De Oliveira 

ì 

ì 

to per indmlo a non appi! 
care I plani di smobllitazio 
ne eie'la tiuppa giudicati dal 
le sinistre un tentativo di 
tiasformare l'esercito In un 
piccolo corpo piofesslonale 
dominato da tiuppe scelte 

Gli ulficlali, 1 sottufllciall 
e i soldati addetti all'arse 
naie e agli edifici annessi, 
hanno messo In relazione la 
loro decisione di chiudere l 
cancelli del complesso con 
gli avvenimenti Inerenti al a 
prossima pioclama/ione della 
indipendenza dell Angola Es 
si affermano che 11 prossl 
mo passaggio del poteri in 
quelli che era la più grande 
co'onla portoghese Influirà di 
rettamente sulla situazione In 
Portogallo 

li sesto governo portoghe 
se e stato contestato nel coi 
so dcl'a seconda assemblea 
cenciaie del rappresentanti 
dei mii Inai svoltasi ieri se
ta alla base navale di Alfeite 

I marinai hanno Invece 

Industriai Vehicles 
Corporation 

La IVECO per la prima volta 
al Salone del Veicolo Industriale di Torino 

con tutte le sue marche 
Fiat Veicoli Industriali 
È una delle più 
diffuse e qualificate 
marche mondiali: 
esporta il 50% della 
produzione in 90 Paesi. 
I veicoli pesanti Fiat 
sono i più venduti in 
tutto il continente 
africano. La sua 
vastissima gamma si è 
oggi arricchita di 
una nuova serie di 
veicoli a trazione 
integrale per 
fuoristrada, cantiere ed 
impieghi universali. 

OM 
La marca italiana che 
da oltre 60 anni 
costruisce autocarri. 
Dai famosi veicoli 
leggeri e medi ha esteso 
progressivamente la sua 
produzione ai pesanti. 
Rinnova ora la sua 
gamma dei 4x4 con uria 
serie di veicoli a 
trazione integrale per 
fuoristrada, cantiere 
ed impieghi universali. 

Lancia Veicoli Speciali 
Presenta al Salone la sua 
produzione ad'altissimo 
livello tecnologico per 
impieghi specializzati: 
veicoli fuoristrada a 
trazione integrale 
e mezzi anfibi per usi 

.sci vi li e ̂ militari. 

Unic 
La marca che soddisfa 
più del 18% del mercato 
francese di autocarri. 
Esporta il 30% della sua 
produzione nei 
principali 
Paesi dell'Europa, 
dell'Africa francofona, 
del Medio ed 
Estremo Oriente. 

M agirus Deutz 
Marca tedesca di antica 
tradizione. Produce 
veicoli industriali di 
elevato livello tecnico 
in una vasta gamma che 
soddisfa ogni esigenza 
di trasporto. Nel settore 
dei veicoli da cantiere 
a trazione integrale 
detiene in Germania una 
quota di mercato pari 
al 25%. È leader in 
Europa nel campo dei 
veicoli antincendio. 
Esporta in 50 Paesi. 

Cinque marche di grande tradizione (tre italiane: Fiat-OM-Lancia; 
una francese: Unic; una tedesca: Magirus Deutz) hanno unito il loro 
potenziale produttivo, commerciale ed assistenziale per costituire 
una delle maggiori imprese del settore: l'IVECO che può mettere oggi 
a disposizione di un vastissimo mercato quella conoscenza globale 
dei vari problemi tecnici, sociali e commerciali che nessuna marca 
nazionale di veicoli industriali da sola può avere. 


